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l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'anno 
giudiziario 

E f CON vigile attenzione 
che vanno seguite le co

siddette « inaugurazioni del
l 'anno giudiziario » nelle se
di distrettuali di Corte d'Ap
pello. Anche perchè non sa
rebbe giusto rinunciare alla 
speranza che perfino da que
ste paludate cerimonie pos
sano giungere indicazioni va
lide per risolvere i gravi 
problemi dcll 'amministra-
ziono della giustìzia. 

E' stato, quello passato, 
un anno gravido di fatti che 
hanno sconvolto l'opinione 
pubblica, impegnato in gran
di lotte unitarie lo schiera
mento democratico, richia
mato all 'adempimento dei 
propri compiti le forze pre
poste all 'ordine pubblico e 
alle Indagini. L'intrecciarsi 
delle criminali imprese fa
sciste (Brescia, l'Italicas, gli 
at tentati a sedi di organiz
zazioni e partiti, le aggres
sioni ai cittadini democra
tici) con il crescendo della 
criminalità comune (seque
stri di persone, furti rapine) ; 
l ' insorgere di gravi scandali 
nella vita pubblica accanto 
allo sfacciato fenomeno del
la fuga dei capitali; il bi
lancio sanguinoso degli 
« omicidi bianchi » nei can
tieri, nelle fabbriche e nei 
posti di lavoro, giunti a ci
fre mai toccate prima; le ri
volte nelle carceri sfociate 
in tragedie raccapriccianti 
come quella di Alessandria: 
di fronte a tutto questo da 
più parti si sono levate voci 
che denunciano le carenze 
della nostra giustizia, sot
tolineando soprattutto il di
vario ancora da colmare tra 
lo spirito e la lettera del det
tato costituzionale e i codi
ci vigenti, 

Contemporaneamente alla 
Inaugurazione dcll'«anno giu
diziario», in una appassio
nata intervista, il presiden
te della Corte costituzionale, 
accanto alla necessità di at
tuare detcrminate riforme 
Istituzionali, sottolineava la 
esigenza di una politica che 
« abbia i l . ..consenso delle 
masse popolari » e indicava 
ancora una volta nella Co
stituzione le vie del rinno
vamento. 

Magistrati coraggiosi e 
coerenti hanno, anche nel 
recente passato, dato prova 
di impegno e di proficuo la
voro in questo senso: ne so
no esempi le inchieste sulle 
t rame nere che, pur tra mil
le difficoltà e ostacoli, van
no smascherando le alte 
connivenze che hanno fat
to da supporto alla strategia 
dell 'eversione; ne è esempio 
l ' impegno dimostrato da tan-
ti giudici nei nuovi processi 
del lavoro. 

Ebbene: i discorsi di al
cuni, purtroppo pochi, pro
curatori generali si sono 
sforzati di rispecchiare que
sta realtà fornendo anche 
dat i e notizie indispensabi
li per configurare un qua
dro esatto della situazione. 
Ma in molti casi, e fonda
mentalmente sulla linea in
dicata dal Procuratore gene
rale della Repubblica Col
li, si sta assistendo invece 
al dispiegarsi di una vera e 
propria offensiva reaziona
ria, nella quale i P.G. non 
esitano a farsi portavoce del
le forze più retrive e con
servatrici della magistratu
ra, volte a distorcere il si
gnificato delle più elemen
tar i conquiste di progresso. 

Si è andati dal sibnzio to
tale sui gravi episodi della 
eversione criminale fino al
l'attacco scoperto contro le 
autorità politiche che hanno 
denunciato la matrice fasci
sta delle stragi e dei com
plotti contro lo Stato e al 
rilancio della sciagurata teo
ria degli opposti estremismi. 
Si è andati dalla critica rab
biosa (degna di ben più 
oscuri tempi) contro la li
ber tà d'informazione e dalla 
difesa dell 'attuale indegno 
sistema carcerario, fino alla 
invocazione di strumenti re
pressivi nei confronti degli 
stessi magistrati che hanno 
condotto inchieste oneste e 
denunciato scandali. 

Ancora una volta, in effet
t i , questi discorsi hanno sve
lato quali siano gli ostacoli 
a una più ampia affermazio
ne della giustizia nel nostro 
Paese e a un progresso si
curo e chiaro in questo cam
po: questi ostacoli sono insi
ti proprio nella politica che 
determinati settori dell'appa
rato giudiziario vorrebbero 
condurre, incoraggiando for
ze che invece dovrebbero 
contrastare per il risana
mento civile e morale della 
vita nazionale. 

Occorre quindi più che 
mai battersi, con l'appoggio 
o il contributo di tutte le 
forze democratiche che ope
rano fuori e dentro la ma
gistratura, per un profondo 
rinnovamento nel campo del
la giustizia. 

e. b. 
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Confermata la validità del mandato di cattura firmato da Tamburino 

Respinto dalla Cassazione 
il ricorso del gen. Miceli 

La decisione presa dalla I sezione che ha contraddetto le tesi del legale dell'alto ufficiale e dell'av
vocato generale - L'ex capo del Sid ha appreso la notizia durante un interrogatorio - Martedì contro 
di lui era stato emesso un nuovo provvedimento restrittivo sotto l'accusa di aver favorito i golpisti 

Il mandato di cattura con 
il quale il giudice Tamburino 
ha l'atto arrestare l'ex capo 
del SID, Vito Miceli, accusan
dolo di cospirazione politica 
mediante associazione nel qua
dro della inchiesta sulla « Uo
sa dei venti ». è perfettamen
te legittimo. Questo è quanto 
ha affermato nella sostanza la 
prima sezione penale della 
Corte di cassazione che ieri 
mattina ha respinto la richie
sta di annullamento del prov
vedimento preso dal magistra
to padovano. 

La richiesta era stata avan
zata dal legale del genera
le, avvocato Franco Coppi. La 
decisione, che è stata presa 
in camera di consiglio dai 
giudici Manunta, Cocucci, Mo
retti e Boschi sotto la presi
denza del dottor Giovanni Ros
so, lia in pratica disatteso 
tutte le argomentazioni con le 
quali l'avvocato generale Car
lo Di Majo aveva sostenuto 
le tesi della difesa di Miceli. 

Prima di decidere, i giudi
ci della I Sezione avevano or
dinato la riunione dei due 
mandati di cattura che per lo 
stesso motivo il dottor Tam
burino aveva emesso, il 31 
ottobre scorso, contro Miceli. 
In particolare il primo man
dato era stato notificato al 
generalo la sera del 31 otto
bre, mancante di motivazio
ne. Il secondo, invece, era 
stato notificato il giorno suc
cessivo accompagnato da 
un'ampia motivazione di ol
tre sei cartelle dattiloscritte 
nella quale si spiegavano i 
motivi in base ai quali il ma
gistrato aveva ritenuto di do
ver ordinare l'arresto di Mi
celi. In particolare questa mo
tivazione era stata oggetto 
delle critiche dell'avvocato 
generale e del legale di Mi
celi, i quali in sostanza aveva
no affermato la stessa cosa e 
cioè che il provvedimento 
era contraddittorio e comun
que non adeguato, nelle spie
gazioni, all'accusa mossa al
l'ex capo del SID. 

La decisione di ieri della 
Cassazione segue ad appena 
24 ore di distanza l'emissione 
da parte del giudice istrutto
re romano Filippo Fiore di un 
nuovo mandato di cattura nei 
confronti del generale Miceli. 
Come è noto, con questo man
dato di cattura i magistrati 
inquirenti romani hanno con
testato all'alto ufficiale il rea
to eli favoreggiamento noi con
fronti dei golpisti che nel 
1970 tentarono di attuare il 
piano Borghese. ' 

La decisione della Cassazio- < 
ne è di indubbia importanza 
per una serie di motivi, alcu
ni dei quali abbiamo accen
nato anche nei giorni scorsi. 
Prima di tutto, la Cassazione 
ha contraddetto il parere del 
massimo rappresentante del
l'accusa: cosa che non suc
cedo spesso. Ad esempio non 
era successo quando si era 
trattato di riunire le varie 
inchiesto sulle trame eversi
ve nelle mani dei magistrati 
inquirenti romani. 

In secondo luogo, la deci
sione rappresenta una enne
sima smentita, ammesso che 
ce ne fosse stato bisogno, a 
tutti i tenutivi volti a pre
sentare l'opera del giudice 
istruttore Tamburino come 
priva di concrete fondamen
ta e addirittura velleitaria. 
Saranno in molti a ricordar» 
i forsennati attacchi che da 
destra furono sferrati contro 
questo magistrato, che aveva 
ritenuto fosse suo dovere in
dicare senza mezzi termini 
le complicità di cui hanno go 
duto i golpisti sin dal 1970 » 
Tino all'ottobre dello scorso 
anno. Si dis>,e che Tamburino 
infangava le forze armate 
proprio nel momento in cui 
si delincavano invece preci
se responsabilità, e si circo
scriveva ad ambienti limita
ti l'accula di partecipazione 
a disegni eversivi. Staremo a 
vedere che cosa si dirà ora. 
dopo la decisione della Cas
sazione. Certo è cne la po
siziono dell'ex capo del SID 
risulta notevolmente aggra
vata. I mandati di cattura a 
suo carico ora sono due. 

Per i giuri,ci di Roma (an
ello il PM Vitalone è d'accor
do tanto clic è stato lui R 
sollecitare la firma del prov
vedimento). Miceli nel 1970 
aveva protetto i golpisti; per 

Paolo Gambescia 
(Segno in ultima pagina) 

A Roma sciopero 
di otto ore 

il 23 gennaio 
e jnanifestazione 

antifascista 
Lo sciopero generale di gio\cdi 23 gennaio — indetto dai 
sindacati per la contingenza, le pensioni, la difesa del salario 
? dell'occupazione — durerà a Roma otto ore anziché quattro. 
Al centro della giornata di lotta — decisa dalla Federazione 
provinciale CGIL-C1SL-UIL al termine di una riunione con 
«li esponenti dei partiti democratici — e slato posto, oltre 
il sostegno alla piattaforma sindacale, la protesta contro 
le ripetute, intollerabili violenze fasciste di cui Roma è da 
tempo teatro. Con questi obiettivi una grande manifestazione 
unitaria e antifascista si terrà, nel corso dello sciopero, in 
piazza San Giovanni. 

Gravi episodi si sono verificati ieri mattina nel quartiere 
romano Prati, tra un gruppo di missini e alcuni giovani 
della sinistra extraparlamentare, dopo le provocazioni della 
squadracela. Domani il governo risponderà in Parlamento 
alle interrogazioni sulle violenze fasciste. Una manifesta
zione unitaria antifascista si terrà oggi (alle 17) in piaz
za Bainsizza. 

A PAGINA 10 

La RDV chiede che cessi il sostegno americano a Thieu 

Hanoi conferma: 
la flotta USA 
incrocia nelle 

acque del Vietnam 
L'aviazione di Saigon bombarda città nelle regioni liberate - Thieu 
si incontra con un inviato di Kissinger • Ford intende chiede
re al Congresso aiuti « supplementari per il Vietnam del Sud » 

Ecco I modernissimi aviogetti « F - 5 » , forniti dagli americani all'aviazione di Van Thieu 
e da questa utilizzati per I massicci bombardamenti terroristici sulle zone tenute dalle forze 
del Governo rivoluzionarlo provvisorio 

Il governo di Hanoi ha con
fermato in una dichiarazione 
che, nonostante le smentite di 
Washington, la portaerei a 
propulsione nucleare « Enter
prise » e la sua scorta di in
crociatori e cacciatorpedinie
re incrociano al largo delle 
coste del Vietnam del sud. 
La RDV nella sua dichiara
zione afferma che l'ammini
strazione Ford, disprezzando 
gli accordi di Parigi, prosegue 
l'impegno militare nel Viet
nam del sud e chiede che ven
ga posto l'ine a tale intervento. 

L'aviazione di Thieu. forni
ta ed equipaggiata dagli Stati 
Uniti, ha compiuto una serie 
di bombardamenti su città 
delle regioni liberate facendo 
vittime civili. Il regime di 
Saigon ha fatto appello i ai 
paesi alleati e in particolare 
agli USA » mentre il presi
dente fantoccio Thieu si è 
incontrato con il sottosegre
tario americano alla Sicurez
za intemazionale e Ford sta 
esaminando la possibilità di 
chiedere al Congresso * un 
aiuto supplementare per il 
Vietnam del Sud ». 

A PAGINA 14 

l'^-Csyibìjiio**"» 

Il voto di condanna della Camera nei confronti dei caporioni del MSI coinvolti nel «giovedì nero» di Milano 

Autorizzazione a procedere contro Servello e Petronio 
per l'assalto missino in cui fu ucciso l'agente Marino 

Saranno processati per i reati di resistenza aggravata e di radunata sediziosa • Una bomba a mano fu lanciata contro le forze della polizia - Il 
ruolo svolto dai due dirigenti neofascisti - Rimasero ferite anche dodici guardie - Contro deputati missini concesse altre autorizzazioni 

Vergognoso atteggiamento di circa 70 deputati de che votano con i fascisti 

I SERVIZI 
SI FERMANO 
IL 23 DALLE 

9 ALLE 12 
Si intensifica la preparazione dello scio
pero generate del 23. mentre prende il 
via anche il programma di lotte artico
late (quattro ore di astensione prima del 
23). In particolare un intenso programma 
è stato deciso a Firenze e in tutta la To
scana. Intanto, 1 sindacati di categoria 
riuniti interne nlle organizzazioni confe
derati, hanno stabilito che i lavoratori dei 
trasporti e degli altri servizi pubblici si 
fermeranno il 23 por tre ore dalle 9 alle 
12 in tutta Itdlia, partecipando in questo 
modo allo sciopero generale. 

A PAG. 4 

25 ANNI FA 
LO SPIETATO 

ECCIDIO 
DI MODENA 

Venticinque anni fa a Modena, nel corso 
di uno sciopero indetto contro la serrata 
alla Fonderia Orsi, nella tragica mat
tina del 0 gennaio 1950, poliziotti e cara
binieri ebbero l'ordine di sparare contro 
i manifestanti. Sei lavoratori caddero 
uccisi. Il loro sacrificio viene oggi rie
vocato a Modena con una cerimonia ne! 
corso della quale il discorso comme
morativo sarà tenuto dal compagno 
Rinaldo Scheda, segretario della CGIL. 
In ter/a pagina pubblichiamo: un arti
colo del compagno Gian Carlo Pajctta. 
una rievocarono del tragico avvenimento 
e un brano pronunciato a Modena da 
Togliatti ni funerali dei caduti. 

Gli effetti della crisi 

Quattro milioni di disoccupati 
nei paesi europei occidentali 
Gravi previsioni per il 1975 — 25.000 lavoratori italiani 
licenziati in Germania Occidentale, 20.000 in Svizzera 

Nell'Europa capitalistica 1 
disoccupati .sono quattro mi
lioni. E' questo il risultato 
più drammatico dell'attuale 
congiuntura economica di ti-
pò inflazionistico e recessivo 
che colpisce le categorie più 
deboli. Tra queste categorie 
di lavoratori In prima fila 
vanno citati gii emigrati. Per 
quanto riguarda l'Italia, negl 
ultimi mesi, ventlcinquemila 
lavoratori hanno perso l'oc
cupazione nella Germania Oc
cidentale; ventimila sono 
quelli (soprattutto frontalie
ri) clic non trovano più la
voro in Svizzera. La situa
zione è destinata a peggiora

re, a meno che non ci si de- , all'estero curato dalla Dire
cida ad affrontare il proble- /ione emigrazione e affari so
ma di fondo: quello del mu- I clali. La pubblicazione, in sin-
tamento di un sistema di svi- I tesi, costituisce il punto uff-
luppo che ha fatto fallimen
to e che è inutile tentare di 
rimettere In moto servendosi 
degli «strumenti» del passa
to e soprattutto lucendone 
pagare 1 costi alle masse ope
raie e popolari. 

L'occasione per divulgare 
queste cifre è stata offerta 
dal sottosegretario al mini
stero degli Esteri Luigi Gra
nelli che Ieri mattina, nel 
corso di una conferenza stam
pa, ha presentato 11 volume 
Problemi del lavoro italiano 

clale sullo stato dell'emigra-
/.Ione in Italia riguardo al
l'anno 1973. 

E' stato lo stesso sottose
gretario (già critico nella pre
sentazione del volume riguar
do agli attuali sistemi di ela
borazione statistica) a preci
sare che l'occasione della pre
sentazione del volume que
st'anno doveva assumere un 

Aladino Ginori 
(Segue in ultima pagina) 

I deputati missini Franco 
Servello e Francesco Petro
nio saranno processati per 1 
reati di resistenza aggrava
ta e di radunata sediziosa ag
gravata per aver partecipato 
e svolto un ruolo dirigente 
nei torbidi fascistici di Mila
no In cui rimase ucciso lo 
agente di P.S. Antonio Ma
nno. Lo ha deciso Ieri la 
Camera concedendo l'autoriz
zazione a procedere nel loro 
riguardi avanzata dalla Pro
cura della repubblica di Mi
lano. Con questo atto vengo
no finalmente completate le 
condizioni per il pieno com
pimento della procedura giu
diziaria nel confronti di tut
ti 1 fascisti Incriminati per 
la giornata di sangue. 

Ma 11 voto della Camera 
ha posto in evidenza anche 
un'altra e molto grave cir
costanza: la convergenza, a 
favore del due deputati se
diziosi, del voto di 72 par
lamentari non missini chia
ramente Individuabili (no
nostante la segretezza della 
votazione) ncl'la componente 
di destra del gruppo de. Lo 
eventuale apporto liberale a 
questo voto vergognoso è tra
scurabile In quanto erano 
presenti in aula solo cinque 
parlamentari di questo par
tito. 

Da notare, ancora, che i 
banchi de presentavano am
pi vuoti per cui si può dire 
che il gruppo delio scudo cro
ciato si è spaccato in due. 
forse con una prevalenza di 
coloro che si sono pronun
ciati a iavore del missini in
quisiti. Il voto ha dato 11 
seguente esito: 294 a favore 
della concessione dell'autoriz
zazione a procedere e 111 con
trari ti missini presenti era
no 39). 

Non si era ancora sopita 
la sensazione per questo com
portamento della destra de 
che si verificava un episodio 
slmile, politicamente meno 
grave, ma numericamente ad
dirittura scandaloso: 99 de
putati non missini votavano 
a favore del deputato neofa
scista Bagnino, pure non riu
scendo a Impedire la conces
sione dell'autorizzazione, sem
pre per 11 massiccio voto del
le sinistre. 

Quali che siano 1 moventi, 
certamente torbidi, di una 
tale massiccia dislocazione di 
deputati de. ciò che muove 
allo scandalo 6 soprattutto 
l'occasione che essi hanno 
scelto per questa manovra. 

Dopo tonte parole sulla sai 
vaguardla dell'ordine demo
cratico, dopo le proteste per 
11 dilagare della violenza fa
scista, per gli attentati e le 
stragi eversive, mentre il 
Paese attende impaziente 
l'esito delle indagini su tan
ti delitti mostruosi, ecco che 
una debole frazione del grup
po parlamentare del partito, 
che pur dirige il governo del

la Repubblica, approfitta del 
segreto del voto per correre 
In soccorso di due esponenti 
missini sul quali sono state 
raccolte prove di sicura re
sponsabilità per uno degli 
episodi più gravi di questi ul
timi anni. 

Il dossier che la magistra-

e. ro. 
(Segue in ultima pagina) 

cane di lusso 
QUANDO, ciornf or so

no, leggemmo su que
sto giornale (che tu il 
primo, se non l'unico, cre
diamo, a parlarne) la no
tizia degli altissimi, scan
dalosi compensi extra e 
non dovuti concessi a cer
ti grandi lunzionari sta
tali, una prima domanda 
si allacciò, con un brivi
do alla nostra mente: «E 
adesso che ne dirà ti vice 
presidente del Consiglio 
La Malia? », e et propo
nemmo di chiederglielo 
subito su Queste colonne, 
raccomandandogli, anzi, 
di moderare la sua pre
vedibile indignazione e di 
mostrarsi severo, sì, ma 
comprensivo, fremebondo, 
certo, ma indulgente. Ma 
il nostro condirettore Pa-
volmi, quel giorno stesso, 
invitava m un articolo di 
Jondo La Malia a pronun
ciarsi, e noi rinunciammo. 
Due giorni appresso, com
parve su l'Unità un breve 
corsivo anonimo in cui si 
rimproverava al vice pre
sidente del Consiglio e al 
suo giornale di seguitare 
a lacere, e ieri l'invito e 
stato ripetuto, netto, pe
rentorio e vano. 

Deve essere una questio
ne di razza e temiamo che 
non ci sia nulla da lare. 
I repubblicani, con licen
za edilizia parlando, ap
partengono alla stirpe di 
certi cani signorili (per e-
sciupio i bassotto che si 
infuriano soltanto al co
spetto della gente povera
mente vestita. Essi sono 
vi/allibili. Se bussa alla 
vostra porta danni Agnel
li, che pure non hanno 

mai visto, gli scodinzola
no intorno giubilanti e fe
stosi. Se poi sono cuccioli, 
nell'agitursi trepidi e fe
lici, non e detto che non 
gli scappi qualche goccio
lina di pipì. Cefis, per e-
sempio, si può dire che vi
ve nell'umidità. Ma se ca
pita m ascensore o suona 
alla porla un operaio o il 
ragazzotto che viene a 
portare il pane o la con
tadina della cicoria, il ca
ne lo azzanna ferocemen
te. SI direbbe che, ancor 
più di quanto lo veda, 
sente (I povero. Il cane 
ringhia e lo aggredisce, 
ti cucciolo diventa anti-
diuretico: asciutti e ostili 
come il Sahara, per i mi
seri, i repubblicani e i 
bassotti non hanno pietà. 
Se c'è uno sul quale do
vrebbero buttarsi e lace
rargli » pantaloni pratica
mente senza danno, costui 
è un petroliere; invece 
non dubitatene, le braghe 
ce le rimettono sempre i 
garzoni. 

Nessuno al mondo è più 
cane di lusso che La Mal-
la e t suoi. Contro i sin
dacati, contro t lavorato
ri, contro i pensionati del-
l'INPS. il nostro «(ce pre-
sideree del Consiglio e ca
pace di emettere acuti, al 
cut confronto ti tenore Do
mingo sembra soffrire di 
raucedine. Ma con lor si
gnori non parla: si tocca 
il naso, si pizzica un lo
bo dell'orecchio, la l'oc
chiolino, alza le sopracci
glia. E' muto. E la ti Voce 
repubblicana » gli obbedi
sce. Sempre la « Voce » è, 
ma ajona. Forfebracclo 

Gli accordi 

violati 
j 

La Casa Bianca ha fatto sa
pere che il Prendente Ford è 
« preoccupato» per la situa
zione che si e siiluppata nel 
Vicinavi del sud, ma clic Ita 
intenzione di rispettare le leg
gi del Congresso, che vietano 
la ripresa delle attività milita
ri in Indocina. La dichiarazio
ne potrebbe essere rassicuran
te, se la storia passila non Ci 
avesse abituati alla contrad
dizione più stridente tra, le 
parole che venivano diffuse da 
Washington e le azioni che le 
forze americane compivano 
sul terreno. E se, mentre que
sta preoccupazione veniva 
espressa attraverso un porta
voce, una squadra navale sta
tunitense non stesse pia se
guendo la rotta che dalla sua 
base alle Filippine deve por
tarla licite acque vietnamite. 

Il fatto è che, se qualcuno 
ha una ••'•preoccupazione» da 
esprimere, si tratta dclVopi-
mone pubblica mondiale: « 
non solo per la situazione, 
creatasi m seguito agli ultimi 
combattimenti e alle recenti 

.sconfitte delle truppe di Ngu-
yen Van Thieu, via per tutta 
la politica che gli Stati Uniti 
hanno attuato nel Vietnam 
dalla firma delle intese di Pa
rigi nel gennaio XU73 a oggi. 
In realtà, nel momento stes
so vi cui firmavano accordi 
che li impegnavano alla pace. 
gli Stati Uniti preparavano 
tutto il necessario perche la 

guerra continuasse, per l'inter
posta persona d* Thieu, e per
che, nell'atto in cut ricono
scevano sulla carta l'esistenza 
nel Vietnam del Sud di due 
governi (governo rivoluziona
rio provvisorio e Saigon), due 
eserciti e tre forze politiche 
(GRP, Saigon e terza compo
nente neutralista), lo stesso 
Thieu potesse passare all'of
fensiva contro le zone libere 
amministrate dal GRP, inglo
barle nel proprio territorio. 

Gli Stati Uniti lasciarono 
sul posto, ritirando il loro 
corvo di spedizione, tutte le 
armi e gli equipaggiamenti 
militari, e vi aggiunsero cen
tinaia di migliaia di tonnel
late d: nitri armamenti, 
e lasciarono ventimila «con
siglieri civili» che di ci
vile non ai evano altro 
che l'abito. Trasformarono t 
loro comandi regionali m 
« consolati generali » e i gene
rali che l; co'naìidavano ven
nero chiamati «consoli». 
Per -mesi, dall'indomani del
la firma degli accordi di 
Parigi, un -potente esercito 
venne lanciato contro le zone 
libere e quelle contestate, 
mentre la più feroce repres
sione veniva icatenata contro 
gli oppositori politici. 

Per 7?iesi, l'esercito del GRP 
subì queste offensive, limitan
dosi a dtfenaere il grosso dei 
territori, via anche cedendo
ne la dove la concentrazione 
delle forze ai versane rendeva 
mutile una iesistenza fronta
le. Fu solo h 15 ottobre 1973, 
otto mesi dopo la firma degli 
accordi, che il romando delle 
forze del GRP annunciava uf-
finalmente the non avrebbe 
più offerto in a resistenza pa§-
siva alle aggicsstom di Thieu. 

E' quanto e avvenuto, ed è 
quanto sta avvenendo. Thieu, 
e gli Stati Uniti che lo sosten
gono e lo rimgono, non rac
colgono altre, con le ultime 
sconfitte militari, che il frut
to di quanto hanno seminato. 
In questo co itesto si capisce 
bene di quale genere sia la 
«preoccupazione » di Ford: è 
la preoccupazione di chi vede. 
ancora una tolta, fallire una 
politica che e diversa da quel
la seguita negli anni dell'in
tervento ma' siccio e diretto 
solo perche e cambiato, come 
disse un cinico ambasciatore 
americano, <; il colore della 
pelle dei cadnxcri ». non por
che sia camb ato l'obicttivo di 
dominazione e di controllo 
del Vietnam del Sud e del re
sto dell'Indocina. La chiave 
per la soluzione del problema 
de! Vietnam del sud, dunque, 
e ancora ne'le munì di Wa
shington, e non si potrà rag
giungere la pace fino a quan
do, anziché spostare flotte e 
cattare la minaccia delle can
noniere — stavolta a propul
sione nucleare e cariclic di su-
pcr-bombard'crt — gli Stati 
Uniti non saranno costretti a 
rispettare ah impegni che 
hanno tanto solennemente 
sottoscritto meno di due anni 
fa. E' quanto chiede il gover. 
no rivoluzionano del Vietnam 

\ del sud, che si e dichiarato 
pronto a discutere della con
creta applicazione degli ac
cordi con un governo di Sal
oon di cui non taccia più par
te il fantoccio Thieu. 

Emilio Sarzi Amadè 
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Rigore e fermezza 
contro le tesi errate 
dei gruppi estremisti 

Si è svolto noi giorni scor
si allo Frattocchlc un Semi
narlo sul problemi dell'estre
mismo. Scopo del Seminarlo 
era Quello di mettere In luce 
SU obicttivi politici che 1 va
ri raggruppamenti estremi
stici .si propongono di rag
giungere nella taso attuale. 
II primo elemento di novità, 
che le relazioni e 11 dibatti
to hanno messo In luce è 11 
tentativo del gruppi estremi
stici a trasformarsi in vere 
e proprie formazioni politi
che: in partiti. 

Anche Lotta Continua, la 
formazione estremista sino ad 
ora più restia a darsi strut
ture organizzative di partito, 
non sfugge a questa tenden
za. Messe In soffitte tanta 
parte delle varie Ideologie scs-
santottesche e gettate alle or
tiche le teorizzazioni spon
taneistiche, si riscopre oggi 
l'esigenza della organizzazio
ne e del partito e la si ri
scopre nei modi più arretra
ti e dogmatici possibili. Do
po aver predicato la morte 
del partiti e avere per anni 
detto che organizzazione e bu
rocratizzazione sono la stessa 
cosa ora si ripropone a mo
dello, niente meno, che 11 Par
tito bolscevico del 17 e tale 
* lo zelo di questi neofiti 

del leninismo che al loro oc
elli persino Gramsci, con la 
sua teoria del «moderno prin
cipe», e soprattutto Togliat
ti, con quella del «Partito 
nuovo» e del «partito di mas
sa», non sono altro che del 
riformisti perche, da quel mo
dello, si sono, a loro avviso, 
dlscostatt. 

Ma, a parte , ciò, questa 
tendenza pone problemi nuo
vi che mentono considerazio
ne. Innanzitutto essa sotto
linea ulteriormente 11 divor
zio fra le organizzazioni estre
mistiche di oggi e 11 movi
mento di massa al quale die
dero vita gli studenti e 1 gio
vani negli anni '88-'69. Quel 
movimento esprimeva una 
spinta democratica al rinno
vamento dell'Italia e anche le 
manifestazioni di radlcalizza-
zlone estremistica che al suo 
interno si produssero erano 
riconducibili. In parte, a quel
la spinta. Le stesse confuse 
elaborazioni Ideologiche e teo
riche che allora riempirono 
riviste e giornali avevano, sia 
pure In modo distorto, rife
rimento con processi sociali, 
politici e culturali reali. 

L'Irrigidimento teorico e il 
gelido dogmatismo di oggi te
stimoniano Invece, cosi alme
no ci pare, del fatto che die-

Una battaglia in termini nuovi 
Il tentativo da parte di que 

( t i gruppi di darsi una nuo
va linea politica pone però 
11 problema della lotta all'e
stremismo In termini nuovi 
nel senso che oggi tale lotta 
non può non assumere anche 
i caratteri di una battaglia In
torno alle posizioni politiche 
che essi, di volta In volta, 
esprimono. 

Di quali posizioni politiche 
si t rat ta? Esse ci pare possa
no essere cosi riassunte. Un 
giudizio sulla crisi attuale se
condo li quale ò Ineluttabi
le che tale crisi sfoci in una 
catastrofe economica, sociale 
e politica. 

Del due elementi dialettici 
presenti nella crisi (U perico
lo della «moderna barbarle» 
ma anche l'occasione del rin
novamento In senso democra
tico e socialista che essa of
fre) e sul quali si fonda og
gi la politica del PCI, essi 
colgono soltanto 11 primo. Ca
tastrofismo e nullismo politi
co sono dunque 1 tratt i di
stintivi deila politica del 
gruppi. 

Da questo giudizio di fondo 
(comune a tutti 1 gruppi e 
presente anche sia puro in 
forma meno semplicistica nel
le elaborazioni del Pdup-Ma-
nlfesto) emerge poi il giudi
zio sulla situazione politica 
Italiana caratterizzato da due 
elementi essenziali: la convin
zione che slamo ormai di 
fronte olla crisi Irrimediabile 
delia prima Repubblica, e la 
convinzione che la crisi della 
DC e ormai agonica. Dietro 
questi duo giudizi stanno: da 
un lato l'Incomprensione del 
carattere diverso della Re
pubblica ltal.ana (cioè l'In-
comprensione del fi t to che 

questa Repubblica è li pro
dotto di una rivoluzione de
mocratica e antifascista del
la quale la classe operala ò 
stata la protagonista essenzia
le) e dall'altro l'incompren
sione del carattere Intima
mente contraddittorio della 
DC (partito che ha tutelato e 
difeso gli Interessi del ceti 
borghesi dominanti, ma anche 
partito che organizza e in
fluenza grandi masse popo
lari). 

Da questa duplice incom
prensione nasce la sfiducia 
nella capacità della classe 
operala e delle masse popola
ri (comprese quelle cattoli
che e democratico cristia
ne) di difendere queste Isti
tuzioni democratiche come 
conquiste proprie e non co
me gentile concessione delle 
classi borghesi. Le masse po
polari che seguono la Demo
crazia cristiana vengono da
te, nella sostanza, per per
dute: regalate alle forze del
la conservazione e della rea
zione. 

Da qui la ripulsa della pro
posta della svolta democrati
ca e del «compromesso sto
rico» cosi come la ripulsa 
dell'obiettivo di una nuova 
tappa nella rivoluzione anti
fascista. Dietro questa ripul
sa non sta tanto, cosi almeno 
ci pare, la convinzione che 
siano possibili obiettivi più 
avanzati, quanto piuttosto co
rno dcevamo prima, la sfi
ducia nella possibilità di mu
rare la direzione politica del 
paese e di rinnovare profon
damente la società Italiana 
senza passare necessariamen 
te attraverso un crollo eco
nomico e una frattura vertlea-

irò a questi gruppi non c'è 
più nulla del genere. La spin
ta al rinnovamento da parte 
del giovani non si è esaurita 
né è rifluita: essa però si è, 
per l'essenziale. Incontrata con 
il movimento operalo organiz
zato e oggi prosegue la sua 
marcia In avanti in forme 
diverse e più avanzate rispet
to al passato. 

Le formazioni estremistiche 
certamente permangono, ma 
ne è mutata, In qualche mo
do, la natura. La loro esisten
za cioè, testimonia oggi l'ag
gravarsi della crisi economi
ca, sociale, politica e cultu
rale del paese ma, al contra
rlo del '68, non esprime più 
la tendenza al rinnovamento 
democratico e socialista del
l'Italia da parte di certi stra
ti sociali e del giovani bensì 
la disperazione, il catastrofi
smo e sovente 11 sovversivi
smo tipici di strati piccolo-
borghesi o sottoproletari. Da 
questo punto di vista questi 
gruppi estremistici rappresen
tano dunque un pericolo mag
giore che non nel passato 
e la lotta contro di loro, co
si come la risposta e la criti
ca e la polemica democrati
ca, debbono essere più ferme 
che mal. 

le fra mosse popolari di Ispi
razione socialista e comuni
sta e masse popolari di ispi
razione cattolica ohe seguono 
la DC. 

Le proposte politiche che 
costoro avanzano (sia la pro
posta del governo delle sini
stre del Pdup-Manlfesto che 
quella del PCI al governo 
che una parte di Lotta Con
tinua avanza nella convinzio
ne che il PCI possa assolve
re oggi il ruolo che Keren-
skl assolse nel '17 in Rus
sia) testimoniano di questa 
profonda sfiducia nella ca
pacità della classe operala di 
costruire ogul, e non doma
ni, e di farlo In tempi poli
ticamente utili, gli schiera
menti unitari e le convergen
ze politiche che sono necessa
ri per impedire clic il pae
se venza sospinto verso la ro
vina economica e politica. 

I gruppi estremistici non si 
limitano però a propaganda
re le loro proposte politiche 
ma per esse, comò e logico, 
combattono. Lo stosso sfor
zo di trasformarsi In partiti 
(sforzo, bisogna pur dirlo, che 
li vede disporre di mezzi fi
nanziari cosi da legittimare 
molti Interrogativi sulla loro 
reale provenienza), è finaliz
zato alla realizzazione di que
gli obiettivi. Ciò che essi si 
propongono, nella fase attua
le, e di modificare l'asse del
la linea politica del nostro 
Partito cosi come del Parti
to socialista e del movimen
to sindacale e ciò. sia po
nendoci di fronte a fatti com-
piutl, sia lavorando per co
struire schieramenti che con
traddicano la prospettiva per 
la quale noi combattiamo. 

Forme di lotta che isolano i lavoratori 
Nell'ambito del movimento 

sindacale poi, costoro unisco
no 1 loro sforzi a quelli che 
da armi le forze pili arretra
te e corporative compiono por 
spostare 11 movimento sinda
cale dal terreno della lotta 
per le riforme e per un nuo
vo sviluppo economico o per 
confinarlo nel ghetto della pu
ra lotta aziendale e salaria
le e nella difesa degli Interes
si del soli lavoratori occupa
ti. Contro tutto ciò è necessa
rio combatterò apertamente. 

Innanzitutto, dobbiamo di
fendere la nostra linea gene
ralo con più vigore: facendo 
crescere cioè fra i lavorato
ri, i giovani, 1 ceti medi, le 
forze sane della economia, la 
fiducia nella possibilità che 
l'Italia non solo non arretri, 
ma compia un nuovo passo 
in avanti sulla via che la ri
voluzione antifascista ci ha 
aperto e che e la via di un 
profondo rinnovamento ccono-
mlco. sociale e politico In di
rezione del socialismo. 

In secondo luogo bisogna 
combattere ogni e qualsiasi 
concessione a forme di lot
ta le quali, in un modo o 
nell'altro, offuschino il carat
tere positivo della battaglia 
in cui la classe operala e 1 
lavoratori sono impegnati e 
contraddicano al ruolo di clas-
te dirigente che già oggi (e 
oggi più di Ieri) la classe 
operala assolve nella società 
Italiana. 

Si colloca in questo qua
dro la battaglia contro colo
ro 1 quali predicano la ri
nuncia alla lotta per le ritor
me e Invitano 1 lavoratori a 
ricercare soluzioni Individua
li (autorlduzlone, occupazio
ne delle case, ecc.) anziché 
a lottare uniti per cambiare 
lo cose e per cambiarle non 
solo nel loro esclusivo Inte
resse ma nell'Interesse di tut
to il paese. Cosi come si col. 
loca in questo quadro la lot
ta, che deve essere molto più 
ferma ed esplicita che non 
nel passato, contro 11 «radica
lismo» aberrante di coloro 1 
quali Invitano gli studenti a 
non studiare o gli operai a 
non lavorare. 

Costoro, invitando gli stu
denti u non studiare. In reni-
tu. non lì invitano soltanto a 
d'sinteressarsi del destino di 
questa .scuo.a, quanto plutto-
i to a disinteressarsi del do
ttino stesso del patrlmono 

culturale che l'umanità ha ola 
borato nel corso del suo lun
go cammino e che la classe 
operala può rinnovare e por
tare a nuovi sviluppi soltan
to appropriandosene. Cosi co
rno quando si invitano gli ope
rai a disinteressarsi dei de
stini della produzione In real-
ta li si Invita u disinteressar
si del destino stesso delle for
ze produttive le quali, per 
quanto distorte e segnate nel 
loro sviluppo dalla logica del
lo sfruttamento capitalistico, 
sono pur tuttavia frutto del 
loro lavoro e rappresentano 
la base materiale (l'unica che 
esista concretamente) dalla 
quale e possibile muovere 
per costruire una società so
cialista. 

In definitiva le forme di 
lotta che l vali gruppi sug
geriscono sono forme di lotta 
tipiche, non di una classe 
cho vuole essere dirigente e 
cambiare questa società, ma 
d! una classe che ha rinun
ciato al suo ruolo rivoluzio
narlo per rinchiudersi nella 
autodifesa corporativa. Que
ste forme di lotta, ove pre
valessero, Isolerebbero la clas
so operala e la porterebbero 
alla sconfitta. 

tallno la lotta all'estremi
smo la si conduce impeden
do che essi riescano, sia pu
re in modo strumentale, a 
costruire attorno u singolo 
questioni schieramenti ene 
contraddicano la prospettiva 
de'l'unlta delle lorze democra
tiche e popolari, laiche e cat
toliche, per la quale combat
tiamo. E' grave che la S'OSI 
consenta a che, su questio
ni decisive e che si possono 
risolvere soltanto con l'ap
porto di tutte le lorze giova
nili democratiche, si costrui
scano schieramenti che, pre
giudizialmente, escludono 1 
giovani della DC. Che sen
so ha. ad esemplo, aderire a 
manifestazioni per II voto a 
18 anni chiuse in partenza 
alla partecipazione del giova
ni della DC'.1 Nessun senso 
evidentemente se non quel-

Tutt i 1 deputati comuni
sti sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO
NE al la seduta di oggi 9 
gennaio. 

10 di portare acqua al muli
no di quelle forze che, nel
la DC, lavorano per affossa
re quella riforma. Cosi come 
non solo non ha senso, ma 
e, un Imperdonabile errore 
politico, pretendere di con
durre la lotta contro 
11 lasclsmo rinunciando a la
vorare per portare (o per co
stringere se 6 11 caso) a que
sta lotta 11 movimento catto
lico e anche la DC. 

Muovendosi In questa dire
zione, lo si voglia o no, si 
lavora non per risolvere 1 pro
blemi del paese o per difen
dere e sviluppare la democra
zia ma per aprire la via alla 
destra la quale — non lo si 
dimentichi mai! — in Clic 
come in Italia, ù sempre pas
sata nel varco aperto dalla 
frattura che, per errori del 
movimento operalo o per al
tro ragioni, si era venuta de
terminando tra le masse di 
Ispirazione socialista e comu
nista o le masse di orienta
mento cattolico e democratl-
co-cristiano. 

Per questo 6 necessario 11 
massimo rigore e la massima 
fermezza contro le posizioni 
di coloro 1 quali lavorano 
per rendere Insuperabile la 
contrapposizione fra le forze 
democratiche o popolari del 
nostro paese, Su questo ter
reno ogni cedimento, a qual
siasi livello, sarebbe pagato a 
caro prezzo dal movimento 
operalo e dal paese. 

I caratteri nuovi assunti 
dall'estremismo, l mezzi fi
nanziari di cu! 1 vari gruppi 
dispongono e che consentono 
loro di stampare ben tre quo
tidiani, e la gravità della si
tuazione economica e social© 
de! paese rendono dunque ne
cessaria una lotta ferma con
tro le lormazlonl estremisti
che. Questa lotta, che va con
dotta sui terreni nuovi che 
l'estremismo ha scelto come 
terreni della propria azione, 
deve esprimersi in rigorosa 
polomtca politica, in una co
stante azione di spiegazione 
e d! chiarificazione della no
stra linea e della prospetti
va por la quale combattia
mo ed anche m un'azione, che 

i non deve mal mancare, di 
' conquista noi confronti di 
' quel giovani e di que! lavo-

nitori che a questi gruppi 
prò.,inno ascolto. 

, Gian Franco Borghini 

Miniere e aziende statali 
sono senza stanziamenti 

Ai due enti pubblici non sono state erogate le quote previste nel bilancio 7 4 per il fondo di dota
zione - Il compagno D'Alema denuncia la mancanza di direttive politiche per i programmi produttivi 

La Commissione Bilancio del
la Camera, proseguendo l'audi
zione dei responsabili degli 
enti pubblici di gestione per 
conoscere lo stato dei rispet
tivi settori e dei programmi 
diretti a bloccare e invertire 
le tendenze recessive, ha ascol
tato ieri i presidenti dcll'Egam 
(Ente di gestione di aziende 
minerarie e metallurgiche, di 
siderurgia speciale e meccano-
tessile) e dell'Efim (che si oc
cupa di una molteplicità di 
settori, tra cui quelli alimen
tare, dell'alluminio, dell'In
dustria dei trasporti, della mec
canica, della cantieristica, del 
turismo, ecc.). 

I presidenti dell'Efim e dcl
l'Egam hanno dichiarato eli» 
1 programmi di sviluppo pro
duttivo dei due enti di ge
stione non possono essere rea
lizzati porcile lo Stato non ha 
erogato una lira delle quote 
previste nel bilancio statale per 
il « fondo di dotazione • di com
petenza per il 1974 e quello 
ormai maturate per il 1975. 

L'Efim ha presentato un pro
gramma per 1.300 miliardi, per 
la cui realizzazione — ha det
to il presidente, prof. Sette — 
« ci mancano almeno 900 mi
liardi o non possiamo ricor
rere al mercato finanziarlo per 
non soggiacere a tassi di inte
resse ^compatibili con le 
nostre possibilità». 

Per questi motivi anche 
l'Egam (1 cui occupati sono at
tualmente 34 mila rispetto al 
22 mila del 1971) non e in 
grado di assicurare la realizza
zione dei programmi per il 
quinquennio "75- '79, che preve
dono finanziamenti per 1573 mi
liardi di lire. Come ha detto 
il presidente, l'avvocato Einau
di, « gli oneri finanziari hanno 
raggiunto un importo assoluta
mente eccezionale a causa del
l'aumento del tassi di Inte
resse». Secondo Einaudi, 11 bi
lancio del '74 dcll'Egam avrebbe 
anche potuto non chiudersi in 

perdila •< se lo Stato avesse 
provveduto tempestivamente al 
pagamento del rateo del Tondo 
di dotazione *. 

Intervenendo nel dibattito por 
il gruppo comunista, il com
pagno D'Alema ha sottolineato 
la gravità della situazione emer
sa dalle relazioni svolte • dai 
presidenti dell'Efim e del-
l'Egam. Por quanto riguarda 
in particolare l'Efim, il com
pagno D'Alema ha detto che 
ci si trova di fronte ad una 
molteplicità caotica di settori, 
in molti dei quali prevalgono, 
a/iendc passive, come quelle 
dell'alluminio che apparteneva
no alla Montedison. In gene
rale, i settori di intervento del
l'Efim appaiono privi di diret
ta e politiche entro le quali 
inquadrare i programmi pro
duttivi. Questo vuoto di diret

tivo è particolarmente evidente 
nel settore alimentare e in 
(inolio della indusiria dei tra
sporti. 

| I comunisti hanno pertanto 
I formulato due proposto concrc-
I te. Hanno chiesto l'avvio di 
[ una indagine complessiva del-
I le Partecipazioni Statali che 

consenta un riassetto delle 
aziende, Hanno inoltre chiesto 
che la Commissione Bilancio 
ponga ni presidente del Con 
sigilo il problema di garanzie 
sulla sorte dei programmi de: 
due enti, al fine di evitare cho 
tali programmi, indipendente
mente da un giudizio sul loro 
monto, rima icuno sulla carta. 
Se ciò avvenisse, infatti, si da
rebbe un nuovo Impulso alla 
recessione e non una spinta 
positiva per una ripresa pro
duttiva. 

Una delegazione 

commerciale 

sovietica a Roma 
Una delegazione sovietica 

guidata dal vice ministro del 
commercio con l'estero Vladi
mir Alkhlmov 6 giunta ieri 
all'aeroporto di Fiumicino 
proveniente da Mosca per una 
visita di quattro giorni in Ita-
Ila. A Roma. Alkhlmov avTà 
colloqui con il ministro del 
commercio con l'estero De Mi
ta, con 11 ministro del Tesoro 
Emilio Colombo e con il go
vernatore della Banca d'Ita
lia Guido Carli. 

Votazioni fino a tarda sera 

Diritto di famiglia: accelerato 
Tesarne in commissione al Senato 

La commissione Giustizia del Senato, clic ha 
ripreso in sede referente l'esame del disegno ( 
di legge di riforma del diritto di famiglia, ieri 
ha approvato gli articoli dal n. 35 al n. 72. A 
tarda sera le votazioni procedevano ancoru. Si 
tratta delle norme che riguardano la tutela dei 
lluli in caso di separazione, quelle sulla sepa
razione consensuale e quelle sul regime della 
comunione del beni (con rinvio di quelle che ri
guardano la partecipazione alla comunione dei 
parenti al di fuori dei coniugi nelle aziende a 
conduzione familiare). 

Il ministro della Giustizia Reale, intervenuto 
alla riunione, ha presentate come emendamenti 
aggiuntivi al testo 28 articoli contenenti disposi
zioni di attuazione e transitorie, al fine di ren
dere più completo fin da ora il disegno di legge. 
Infatti lo disposizioni aggiuntive in particolare 

regolano l'entrata in vigore degli istituti intro
dotti nella legge, in relazione a situazioni pre
cedentemente costituito: ad esempio, il regime 
patrimoniale tra coniugi, il riconoscimento dei 
figli naturali, le successioni, ecc. 

La commissione Giustizia dovrebbe concludere 
l'esame del disegno entro venerdì. E* stato con
fermalo ci*e subito dopo verranno discusso lo 
proposte di legge riguardanti l'attribuzione della 
maggiore età ai diciottenni (provvedimento le
gato a quello dell'anticipazione dell'età di voto). 
All'inizio della seduta, il scn. Agnmi (DO, re
latore su questo argomento insieme al scn. I-i-
eini (PSI), aveva annunciato le proprie dimis
sioni in seguito alle polemiche apparse sul quo
tidiano socialista, dimissioni poi rientrate per 
l'intervento del presidente Vivi ani. 

Lo scandalo per il quale sono accusati sette ex ministri 

RELAZIONI ALL'INQUIRENTE 
SULLE PROMOZIONI A CATENA 

Il famigerato decreto sull'esodo - La «qualifica superiore» assegnata anche cinque volte per lo stesso posto 
lasciato vacante - Un altro procedimento di segno opposto presentato alla commissione • Una manovra in atto? 

La commissione parlamenta
re Inquirente per 1 procedi
menti di accusa ha affronta
to Ieri 11 noto scandalo delle 
promozioni a catena e delle 
relative super pensioni decise 
a favore degli alti burocrati 
statali che hanno usufruito 
del famigerato decreto An-
dreottl sull'esodo anticipato. 

Il comunicato dimuso dal
la commissione, Inaugurando 
una procedura da essa stessa 
decisa allo scopo di fornire le 
informazioni sul suol lavori 
« compatibilmente con il ri
spetto del segreto istruttorio», 
ai limita laconicamente a di
re ohe vi ò stata la prcannun-
clata relazione degli on.li Coc
cia (PCI) e Dal Falco (DC) 
susli atti trasmessi al paria-

Oggi la Corte 

Costituzionale 

decide sui 

« fondi neri » 
Ln Corte Costituzionale deci

derà osgl se deve essere 11 ma
gistrato ordinarlo o la commis-
.sione parlamentare inquirente 
per i procedimenti d'accusa a 
esaminare la questione del l'on
di neri Montedlson. 

In camera di Consiglio i giu
dici di pa la lo della Consulta 
porranno cosi definitivamente 
termine al conflitto di attribu
zione che era stato sollevato 
dal giudice istruttore Renato 
Squillante il quale si era visto 
portare ila gli atti de! proces 
so dalla commissione parlameli 
tare clic aveva ritenuto noecssa-
ne indagini m reìaz'ono alla po
sizione di uomini di governo per 
I finanziamenti occuin elargiti 
dal gruppo monopolisti co. 

A questo ultimo atto si è 
giunti attraverso \ar.e VICISM 
tudni procedurali e dopo un 
giudizio di legittimità cosili» 
zionale che ha eseln-n la pir 
senza, nel giudizio elio deve ri 
solvere il conflitio. di guaWi 
aggregai, ciix'1 di guid'c-i non 
togati sorteggiati in una luta a 
suo tem|«i predisposta come \o 
leva la legge dal Parlamento. 

Incontro con le Regioni 
sulla politica agricola 
SI 6 svolto Ieri a Roma un 

Incontro del ministro Marco
ni con gli assessori regionali 
all'agricoltura. I rappresen
tanti delle regioni hanno illu
strato le loro osservazioni 
sulle proposto che la com
missione della CEE ha avan
zato al consiglio del ministri 
della comunità circa In poe
tica del prezzi per la pros
sima campagna agricola. 

mento da parte della procu
ra della Repubblica di Roma 
a carico di 7 ex ministri del 
governo Andreottl-Malagodl. 

Il comunicato ufficiale ag
giunge che «rilevato, su se-
gna.lazione del presidente Ca
stelli, che la Procura della 
repubblica di Roma ha da 
tempo trasmesso altro proce
dimento relativo a mancate 
promozioni, ha ritenuto di 
trattare congiuntamente 1 
provvedimenti connessi nella 
seduta di mercoledì 15 in cui 
ascolterà, la relazione del-
l'on, Reggiani (P3DI) e adot
terà le conseguenti deci
sioni ». 

Come si ricorderà lo accu
se formulate dalla Procura di 
Roma a carico del 7 ex mini
stri — precisamente Coppo, 
Oasparl, Gullotti o Scallaro 
della DC, Badlnl Gonfalonie
ri del PLI; Ferri e Matteotti 
del PSDI — sono quelle di 
lalso Ideologico nella forma
zione di atti pubblici e di 
truffa. 

Alla formulazione di queste 
gravi accuse la Procura e 
giunta sulla base di una pre
cisa documentazione, 11 cui 
punto di partenza risulta es
sere la deposizione resa dal 
sostituto procuratore genera 
le della Corte del Conti. Le-
ner, con l'aggiunta della let
tera circolare con cui lo stes
so procuratore chiedeva a 
tutti I consigli di amministra
zione del ministeri la docu
mentazione In base alia quale 
erano state deliberate le pro
mozioni a catena e le conse
guenti buone uscite e pensioni. 

Non si sa se i ministri In
criminati, allora presidenti 
del consigli di amministra 
zione e quindi direttamente 
responsabili delle dellDcrazto-
ni prese, abbiano risposto al
la lettera di Lener fornendo 
la documentazione richiesta 
(numero degli alti dirigenti 
che avevano chiesto l'esodo 
anticipato, laro stato di car
riera, verbali delle sedute di 
deliberazione, ecc.). 

La Procura. comunque. 
| avrebbe poggiato le proprie 
I accuse anche su altre testi 
[ monlair/e e su altri atti. In 
! sostanza si tratta di questo. 

L'art. 67 del decreto Andreot-
ti del 30 giugno 19"2 sull'alta 
dirigenza prevedeva la possi
bilità, di esodo nntlclpato di 
un certo numero d! dirigenti 
statali a certe condizioni di 
favore e precisamente: 1) la 
concessione di un aumento 
di anzianità di servizio di 7 
anni al lini della pensione e 
della buona uscita; 2i rat-
tribuz.tone della qualifica 
« immediatamente superiore » 
al momento della domanda 
di esodo. 

Le Illegalità o la fraudo
lenza consisterebbero nel fat
to che la i< qualifica supe-
riorc » sarebbe stata applica
ta, per lo stesso posto lancia

to vacante, non una sola vol
ta, ma due, tre, quattro, cin
que volto. Di conseguenza — 
come ha rilevato nel suo rap
porto 11 procuratore Lener — 
un numero enorme di alti 
funzionari venivano promos
si per occupare un posto già 
Jaaciato vacante, ma subito 
dopo essi stessi chiedevano 
l'esodo permettendo cosi ad 
altri funzionari che seguiva
no a ruota di essere promos
si e poi di essere a loro vol
ta mandati in pensione. Ve
niva messa in moto, in que
sto modo, una successione di 
promozioni a catena, senza 
che nessuno del promossi, 
eccetto l'ultimo che rimaneva 
in servizio, occupasse neanche 
per un minuto il posto asse
gnato. 

Questo meccanismo-truffa 
ha provocato gravi danni alla 
amministrazione dello Stato. 

Tutti questi fatti sono docu
mentati e sono quindi a dispo
sizione della commissione in
quirente. Forse anche per que
sto I ministri sotto accusa 
nanna cercato di anticipare 

la loro linea difensiva affer
mando che essi hanno appli
cato il decreto con una inter
pretazione corretta. E' quindi 
su questo punto che probabll-
monte si scatenerà lo. batta
glia all'interno della commis
sione Inquirente. E' probabi
le — ed è anche auspicabile 
— che la commissione inqui
rente si proponga di arricchi
re la documentazione di cui e 
già In possesso allo scopo di 
accertare la verità fino in 
fondo. 

Il comunicato ufficiale della 
commissione, tuttavia, accen
na alla esistenza di un altro 
procedimento di segno com
pletamente opposto al p rece
dimenti già noti, e cioè, un 
procedimento aperto In segui
to » « mancate promozioni ». 
L'entiata in scena di questo 
nuovo procedimento ha tutto 
il sapore di una manovra mes
sa in piedi all'ultimo momen
to per creare confusione. E' 
quindi da prevedere che la 
seduta di mercoledì 15 sarà 
molto impegnativa. 

CO. t . 

Aspiranti marines 
Mentre non solo gli Stati 

ambi direttamente interessati 
ma. nella sua grande maggio
ranza, anche l'optinone pub
blica europea e degli stessi 
Slati Uniti hanno espresso 
condanna e preoccupazione 
per le recenti minacciose di
chiarazioni di Kissinger sulla 
eventualità di un intervento 
armalo americano contro i 
paesi produttori di petrolio, 
entusiasti di una simile fune
sta prospettiva si nono dichia
rati, m Ita'ia, t laicisti del 
MSI e il signor Girolamo Mo
desti, che non a caso dirige 
uno dei giornali di proprietà 
del petroliere nero Monti. 

Il' stato quasi Generalmente 
sottolineato l'indirizzo contra
rlo agli interessi dell'Europa 
— oltre che agli interessi ge
nerali della pace — dell'atteg-
alttmrnto de' segretario di Sia
lo americano: il quale mira a 
ristabilire una totalitaria 
leadership statunitense nel
l'ambito occidentale e a coin
volgere i paesi capitalistici 
europei nella sua avventuri-
stlca politica medio-orientale. 
1 fascisti italiani — coerenti 
con la loro posizione di primi 
della clave nel servilismo ver
so lo straniero — sono pronti 
ad indossare la divisa dei 
marines II vice segretario del 
MSI, Pino Romualdl. già so
gna l'avverarsi delle estre
me eow-eauenze. L'intervento 
americano — egli ha scritto 
domenica sul quotidiano del 
suo partito — potrebbe getta-

! re le pi emesse della a terza 
' guerra mondiale». Ciò non 
I lo preoccupa, giacché se « gli 
; Stati Uniti e l'Europa paghe-
; rebbero uno scotto tremendo, 
; in distruzioni e vite umane », 
i tuttavia — egli va fameti-
1 cando — sarebbe « la fine del 

comunismo nel mondo ». Ben 
venga dunque ti disastro nu
cleare. 

Il folle delirio contagia an
che il direttore del Resto del 
Carlino. Il Modesti brutalmen-

i te scrive che gli Stati Um'ì 
interverrebbero senza dubbio, 
ove lo ritenessero necessari 
'naturalmente in nome della 
(Illesa della civiltà occidenta
le!, contro « un gruppo d, 
paesi semiselvaggi ». La roz 
zezza di un simile linguaggio 
w colloca bene nel solco del
la tradizione di crassa incol
tine e di razzismo degli espo
nenti dell'estrema destra ita
liana. 

Non à evidente, al contra
rio, che non già nell'accodar-
si alle minacce dei dirigenti 
statunitensi, ma nella ricerca 
del dialogo e degli accordi 
con I Paesi in via di sviluppo 
si trova l'Interesse dell'Italia, 
sia nell'Immediato, per usci
re dall'attuale crisi, sìa in prò-

j spettiva1* Ma gli aspiranti ma-
! rines sono costituzionalmente 

incapaci di guardare all'iute-
| resse nazionale. Per fortuna 

dell'Italia, essi sono oaol coiti-
I pletamentc isolati, ridotti in 
, un angolo. 

Fanfani chiede 
un nuovo rinvio 

del «chiarimento» 
sulla crisi de 

Critiche alla segreteria dello Scudo crociato da 
parte degli on.li Galloni e Bodrato - Una tantum per 
le case: contrasto tra il PSI e il ministro Visentini 

Con la r.presa politica, lo 
stato d. malessere e.^istcnt" 
al «vertice» della De tende 
ad accentuars, E prima di 
tutto — secondo quanto soli
tamente accade m questi casi 
•— si parla dì un ennesimo 
rinvio della sessione del Con
siglio nazionale del partito, 
preannunc.ata fin dal mese 
scorso, e presentata a suo 
tempo come il traguardo di 
un processo di chiarimento 
politico. Dopo che erano cor
se molte voci In proposito, è 
stato lo stesso I-'anfanl, Ieri 
sera, a confermare che 11 CN 
democristiano scivolerà qua
si certamente a: primi di feb
braio. Il segretario de. per 
rendere pubblica la propria 
7>ro]josta di rinvio, ha preso 
a pretesto gli impegni dovu
ti al lavori parlamertan. so
prattutto per quanto riguar
da la conversione in legge del 
decreto sulla RAI-TV (eh» de
ve essere approvato definiti
vamente dal Parlamento en
tro Il 29 prossimo). La Dire
zione de si riunirà nel corso 
della prossima sett mana. 

Il tentativo di rinvio del 
« chiarimento » interno — che 
è stato accompagnalo da una 
serie di colloqui di Fanfan! 
con alcuni dirigenti de e capi-
corrente — ha già suscitato 
reazioni polemiche nel parti
to. La crisi della DC appare 
nella sua reale dimensione an
che alla luce di questi fatti, 
per cosi dire, di bottega: e 
la segreteria del partito — in
vece di affrontarla con spi
rito nuovo — sembra invece 
orientata a Incanalarla nella 
palude delle manovre torren
tizie e del piccoli artifici di 
potere, ormai consunti, Alcu
ni ambienti de. secondo la 
ADS-Kronos, giudicano il rin
vio proposto da Fanfani co
me l'espressione di una vo
lontà di giungere a un dibat
tito Interno « cloroformizzato 
e cloroformizzante », e quindi 
a un esito ancora una volta 
Interlocutorio (sono già due 
volte che 11 CN democristia
no si conclude, dopo la scon
fitta del referendum, senza 
prendere nessuna vera deci
sione). Severo il giudizio del-
l'on. Galloni: egli ha dichia
rato cho se Fanfani Intende 
avventurarsi veramente per 
una strada del genere, «faccia 
pure, la sinistra de, in 
questo caso, passerà all'op
posizione », « Una cosa è 
infatti il governo Moro — 
ha precisato — un'altra il 
problema del partito ». L'espo
nente della corrente di Base 
ha soggiunto che la sinistra 
detnocrlstinna « e disposta al
la ricomposizione di una Di
rezione unitaria n. ma «solo 
come conseguenza di un ap
profondimento reale del temi 
relativi agli orientamenti po
litici e ideologici del partilo 
che da troppo tempo ormai 
si sostiene ài voler affrontare 
e definire ». Anche l'on. Fra-
canzanl. di «Forze nuove», 
ha detto che l'ipotesi di un 
rinvio del CN democristiano 
appare « grave e inaccetta
bile ». 

Un altro membro della di
rezione d e , l'on. Bodrato, 
con un'Intervista a Paese Se
ra, ha sottolineato che per la 
DC deve riprendere il discorso 
lasciato aperto dal Consiglio 
nazionale dello scorso luglio, 
quando si iniziò al «vertice» 
d.c. uno stentato ripensamen
to autocritico alla luce dello 
Insuccesso del 12 maggio e 
della successiva, immediata, 
riprova delle elezioni sarde. 
Bodrato ammette che nella 
DC una parte del partito giu
dico, ormai giunta al termine 
l'attuale leadership, mentre 
un'altra parte sostiene che 
sostituire Fanfani sarà più 
d.incile del previsto. Egli non 
vuole er.sere accusato di fare 
degli «attacchi personali». 
anche perchè — dice — chi 
« aspira alla successione di 
Fanlam non è molto migliore 
di lui », Ciò che occorre, se
condo Bodrato. non è un 
Congresso nazionale d.c. di 
tipo trod'zlonaie, ma un con
fronto che porti alla nascita 
di « una revisione profonda 
di linea politica, di melodi 
organizzatili, di direzione »; 
.solo in questo ca.so si potreb
be davvero parlare « di rifon-
riazione della DC ». poiché 
oggi non contano più le ci
fre percentuali, ma la poli
tica. 

A proposito dell'assetto In
terno d.c , YAgen-piirl ha pro
spettato hi possibilità di un 
trasferimento di Fanfani dal
la segrete.'.a del partito alla 
presidenza tcar.ca oggi de
tenuta da.l'on. Zaccagnlni), 
con il passaggio di un doro-
tco al.a massima poltrona di 
Pia/za Sturzo. 

Nella maggioranza, Intanto, 
è affiorato un nuovo dissen
so a propos.to dell ';rr. pos tu 
una tantum .sul vani di abi
tazione Cmcsto r po di impo
sta venne proposto l'estate 
scorsa dal governo Rumor 
ne! quadro del provvedimenti 
anticongiunturali, ma venne 
poi trasformalo da decreto a 
disegno di legge ordinarlo e 
si arenò In Parlamento. L'at
tuale ministro delle F.nanze. 
il repubb.ica'io Vì.scntini. ha 
fatto tr p.-Mio di essere con
trario all 'approvatone della 
legge sull'yen tantum per le 
abitazioni: . socialisti, ai con
trario hanno ribadito di es
sere tintola lavorevoll. L'on 
Colini ha detto ter: che in 
qucs'o senso vi e stato anche 
un 'inpr-.-no d"! presidente 
dei Con.s.gl'o. ,1 quale ne fe
ce cenno ni'l e orso del prò-
p-io d.s;orso programmatico. 
,( \"uu -.o — ila ck'ttn ; 'e\ mi
nistro socialista — se il go

verno oggi nhbm cambiato 
parere, ma quello che è cer
to e che i socialisti non han
no modificato il loro punto 
di vntan. Il PSI prenderà 
nel prossimi giorni una posi
zione ufficiale, pubblicando 
un documento sulla questione. 

CIPE Il CIPE deciderà sti
mane, fra l'altro, la ristrut
turazione delle tariffe elet
triche sulla base del recente 
accordo intercorso fra 11 go
verno e le organizzazioni sin
daca'!. L'intesa prevede ridu
zioni sensibili per oltre 13,5 
milioni di utenze domestiche 
con potenza impegnata sino 
a 3 K\v, che verranno a ri
sparmiare complessivamente 
137 miliardi di lire. Ritocchi 
dallo 0.20 allo 0.50 per cento 
sono previsti per le utenze 
industriali In relazione alla 
incidenza sulla produzione dei 
costi dell'energia elettrica. 

e. f. 

Precisi impegni 

chiesti per 

gli ospedali 

dalle Regioni 

al governo 

Una .serie di precisi Impegni 
per la sollecita e corretta ap
plicazione del.a riforma ospe-
dal.cra sono stati chiesti »! 
governo dalle Regioni. Le ri
chieste sono contenute m un 
odg approvato unitariamente 
ni termine della riunione del
la commissione consultiva in
terregionale svoltasi ieri al 
ministero de] Bilancio in vista 

della ri unione odierna del CIPE 
che deve esaminare il piano 
di ripartizione del Fondo na
zionale ospedaliero che dal 1. 
gennaio è l'unica fonte finan
ziarla della gestione e della 
assistenza ospedaliera, com
piti ora di competenza della 
Regioni. 

La commissione ha espres
so parere favorevole al piano 
piti ora di competenza delle 
Sanità Gullotti, ma — su 
proposto dal ministro della 
denti delle giunte regionali 
dell'Emilia-Romagna e della 
Sicilia. Fanti (PCII e Bonfl-
glio (DCi — ha approvato al
l'unanimità, con :1 voto fa
vorevole cioè dei rappresen
tanti di tutte le Regioni, un 
documento che impegna il 
governo a rispettare, nella 
amministrazione de! Fondo, 
quattro princìpi esscnizall: 

1) il riconoscimento che 
sono a totale carico delio 
Stato i debiti accumulati dal
le amministrazioni ospedalie
re sino al 31 dicembre scorso. 
Il recente provvedimento go
vernativo per il riplano dei 
debiti si limita a considera
re (ma non per questo anche 
ad estinguere) quelli risul
tanti alla fine del '73: 

2) l'aumento del Fondo na
zionale ospedaliero sino «Ha 
copertura dell'effettiva spesa 
dagli ospedali e. per e.ssl, dal
le Regioni. La attuale dota
zione del Fondo riesce a ma
lapena n coprire due terzi 
della spesa preventivata: 

3) l'erogazione di un im
mediato acconto di 325 mi
liardi sul Fondo, per sopperi
re alle prime e più Imme
diate esigenze della nuova 
gestione, che il governo de-
vrà erogare direttamente al
le Regioni e cioè non più per 
Il tramite delle tesorerìe pro
vinciali: 

4) La garanzia che allo «ca
dere del primi se! mesi di 
operatività della riforma vor
rà effettuato sulla base di 

| una contrattazione Stato-Re-
i gioni un controllo circa la 

efficienza e le eventuali ne
cessita di adeguamento delle 
disponibilità del Fondo. 

CAMERA 

Gli industriali 

farmaceutici 

hanno frodato 

156 miliardi 
E' stata discussa lari alla 

Camera una interrogazione cu-
munisui circa il latto che 1» 
aziende farmaceutiche non 
hanno operato lo sconto da) 
19 per cento sul prezso del 
medicinali alle mutue, secon
do quanto stabiliva il « decre 
tone » de! 1970. Il sottosegre
tario Ansclm! ha coniermato 
la denuncia dei nostri compo
ni preci.sando che si tratta di 
un debito delle industrie lai'-
maceutlche di 156 miliardi. 

Ln compagna Casnplorì ha 
rilevato che non solo gli in
dustriali devono miliardi allo 
suto , ma addirittura il mini-
siero del lavoro ha favorito 
la stipula di una convenzio
ne Ira industria e mutue che 
rateizza 1 debili in modo taJe 
d« costituire un vero e pro
prio condono liscale, di cui 
il Parlamento non e stato ma. 
Informato. 
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Venticinque anni fa l'eccidio dei sei operai in lotta per la difesa del lavoro 

MODENA - foglidtti tra i fcimii ari dei cdduti 

Una lezione 
da non 
dimenticare 
GÌ ann i dui ne i qual i 

a t t i a v e i s o un t t u v a g h o 
a s p r o e spesso anche s in 
Kumoso h i m i n a c c i a t a ogni 
r e a l e concritrsta doniocra t ic » 
de l la m o l u / i o n c intit isei 
s ta cominc ia rono nel 19-17 
q u a n d o comunis t i e sociali 
sti w i u e t o e s t romess i da l 
j r o i e i n i b ti i t ' o t an to p i 
co di un i d i t t s i cit 1 i ck 
m o c i u ^ u * da p u t e dei ek 
moct i s t i an i clic 1 u/iecic pi I 
isolate i commi sti e pc i 
r idurne l i t o t / i si iccompa 
«no a un c l i m i di apc tUi 
v o l t 11/1 La i cp tos s ionc 
b r u t a l i l i s t i a t e si in t t ec 
c i a t o n o a l l o t a a i t e n t a t a t d i 
me t t e r e in m o t a la Costi tu
zione di limiUitc k h b e i t u 
e vili l ino a p i t a l i / z i t e la 
vi ta delle istituzioni U len
i i ' c o n s e r v a t i ci v i levano 
i n t e r r o m p e r e ad ogni cos to 
e rovesc i - i te il p i o c e ^ o uni 
t a n o e | )upolaic eh i a u v a 
le sue ind ic i ne l l a Res i s t i l i 
7 t II c imi i d i l lo I K I con 
l imit i de i comuit sti e d i l l e 
o tgam/ / .a / , uni d n l a \ o i t o i . 
e i a l i conci / olle pei impi 
d i r e clic si s v i l u p p a r s e l o i 
moviment i d m a s s a clic l i 
o i g a m / / trioni di ci i s s i st 
conso l idassc io che res i s t e s 
s e ro i l egumi unit i n i l i 
SUissc a p e r t a la via d i l l o 
svi luppo democra t i co de l 
paese \ q u e s t a p rova si 
m i s u t a r o n o in quegli ann i la 
vi ta l i tà d i l l a nuova demo 
c t a / i a e la \ al di ta d e ' l i 
poli t ica dei comunis t i 

La resistenza 
della democrazia 

Pai t nel (]u ititi ) s u m 
do a q u i i Pcuoclo qa t l iun > 
Cieclettc di potei pa i la t i 
quas i e >n il l amina t i c i ) ci. 
cosa che si sa i ebbe potu 
ta e v i t a l i d i l l a lot ta jton 
te contro / i o n i e dell a s p t e / 
t d di un c o m b a t t i m i n ' o clic 
fu più ci una volta s enza 
q u a i t i e i c Due cose v a n n o 
r i co rda t e lo s p i n t o uni ta 
n o s e m p n n i l l e i m a t o e 
senza il qua l e la R e s i s t e n / i 
s a r e b b e st i ta tr «volt i co
me e i a s t a to I n v o l t o il i l o 
violento d m a s s a m i p u -
mo d o p o g u e t i a i l c s p e i i u i 
z i combaUiv i eh u n i i t g a 
n i / za / ionc l o b u s t a h va p ) 
sto il pi iblcm i di quel lo 
che sa e b b i a c c u l a t o p i 
1 I ta l ia si qui 1 nostt > fron 
te non ivi -,c i n s i s t i t i a l 
l a t t iceo b a ' ile ck l u v e i 
bai > 

Il l'1-M lu 1 in io d i Ih n i 
zol l i tu Ih qu ih I i D e m o 
C I . I / I i e ist a ì i s t i . ippo n 
sterni con 1 i m a . u i o i n / 1 
as^olut i nu l i ' I itti i ** t i < 
p o m p a m i ' ali i n / 1 ck 
p i tit min i I u in in 1 > 
chi ) d iv vi io e m i j e ni vi 
ci 1 ut eli t j a I igl i l ' „li 
a t u s n m i s i eh [ t 
s , i i^ to s in liti ci i i tue 11 
U II 1 )IJ 1 il b mi > i e il 
d ito , > h il si 1 i I i 1 tu 
n i di M i i d Ih ti i ì 
col t i i d Hi i> I / A 1) u n i 
d il s n u i i ci i ì idi I e 
di ci K. Il,) il 0 „ 1 Volt t 
a l la ck uni t i n >i i i i 

P u l a m e n t o a l ì l e n i a m o ai 
ci r ttt sanci t i da l l a Costi tu 
/ n i ^i a c c o m p a g n o una 
i/i ine ci masse s c i u p ì i più 

c u m b u t i l i u n a / i o n e sem 
pre più t s t e s i e c a p a c t di 
t i a b i c c a i c su piazze pel 
p u s i e pei ci t ta clic 1 a v 
v e r s a n o c r e d e v a ci a v u 
c o n q u i s t i l o pei s c m p i e o 
di ivei g ,i messo i t a c i l e 

Ogni voi i ci lu I impe 
c n o ci non p e u l t t e il con 
„aU i con 1 l ibil i sci iti d i la 
vo ta to r i che b i s o g n a t a sa 
pei g u i d a t e nel la conqu s ta 
dell i t e t t a noli i d i l i s a ck 1 
1 occupazione nella lotta p i r 
la p a c i S e m p r e ci l u 1 m i 
l>cgno a e s t e n d e t e il t ron t i 
i l a t e appel lo a nuove di-

k a n z e 
F u quel la di quegl i an 

ni una d u t i / z a ch i in ten
d e v a i s s i cu ra r e la base p e r 
c o n q u i s t a t e n u o / i consens i 
| x t l a i p a t t a t i un p a z z o 
a l l e D c m o c i a z i a c n s t i a n a , 
[ x i se lotete c o l m o 1 quali 
lucendosene a l i t a t i ne i t i 
no d v i n t a t i succubi La lot 
ta tu i s p i a pa i t i co l i r m m 
k nel Sud i l i lu v n t i 
q u a n d o a p p a i v i v a n a l i l l a 
s ione d i coloio che t a t t i 1 
conti del voto m o n a i c l u c o 
del 4lj a v e v a n o p m s i t o eh 
po t e r r i a l i z z a t e nel Mezzo 
giorno q u a s i i ncon t r a s t a t i , 
un sa ldo blocco di c e n t i o 
d e s i l a o di da rg l i una base 
di m a s s a s t a g n a n t e e v i 
s t i s , m a Ma la lotta si svol 
st in ogn, p a t t e d i l pa i s i e 
al \ o : d i s s a i t a itili sa a 
c o l k g u i c 11 t e s ' a u i i / ionc 
cap i t a l i s t i ca a un indeboli
men to di 'la [es i s tenza dermi
ci i t ica e cu ci i s s i che quel 
l i i s t u u t u z i o n e n n d e s s e si 
cu a 

La nos t t a lu una tfian le 
b m a g l i i d i l ens iva che a v e 
v i c o m e obiet t ivo quello di 
i m i (lucici e la pussib I l a eli 
u s a t e 1 a r m e del la Costitu 
ziont di non lascia i si iso
l a te nel ghe t to del la d iser t 
iti nazione d i n o n l a sc ia i g e 
l a l i da l vento del la g u c i i a 
(recida i t e t m e n t i di n n n o -
v a m e n t o II nos t ro pa r t i t o 
Un un per iodo in cui a l t ro 
a v a n g u a r d i e usci te lot t i e 
cons is tent i da l la g t i c n a m 
tu i sc i sU ven ivano n d o t t c 
eh peso in a l t n paesi o l i 
cacc i t t t ali indie t ro) si a l 
U i m o iti quegl i anni come 
una gì inde e c icsccn te ot 
^ n i / / 1/ onc eh m a s s i e eh 
uvanguaic l i Tu e ipacc di 
i s s e i e 1 o i g a n / / i / i om pili 
un ut i c j) u de m o c t a n c a 
e s epp t a t s n c o n o s c e i i tit 

I scmp e più j m p i m i n t c 
pili che non tosse a v v e n u 
I I subito dopo l i L bei i 
/ ! 1 le 

Punto culmi la i o di qui 
I ) s t o i o s i ili e p il t e ) 
lu ^i r 'o I i c e ti o d Miele 
l i Li i un i s t iage che co 

li v i I p u i il i r e che 
iv u b b poai to itti i n o o 

s u t i o ali i chs > i/ on 
II numi io chi not t i il k i t 

eh si t t a . t i s s t di pio-
c u n sti Iella gite i r a p i 
't ot e i il luogo s tesso d i 1 

e a ci > ni 1 e i > i de I' L ni 
i l B so nuvu esse l e lot 

ti c a p i c i d i d u e un basta 
che pesass i d a v v e i o L i a in 
dispensabi le non p e r d e r e il 
s a n g u e iioclclo g iud ica re e 
deeiclet i con t e a ismo non 
1 isc a ie che li p u l i t o si m i-
n i t e s tassc in n e s s u n i l o i m i 

Togliat t i volli il H i chi 
intot no al nosti i mol t i eh 
Modcn i con un i inizi il v i 
p i h t i c i del la qu ile n in pò 
tev l si t ug l l e i le sstino 1 
s gni t ic ilo si icco^l esse 
l o le m-isse ci 11 l 'mil i t di 
ogni pai te ci I tal i 1 e si n u 
n sse quel la so ta eh P u 
I m u n t o dell oppos / OIH elle 
p o i t o ai t u m i a l i qua d i e 
cosa d i p u di un i e s p u s 
Mone eh s o h d a t i i t a i d co r 
doglio Non lu un appel lo 
v i n o quello eh Togliat t i t i a 
quel la folla che ei 1 incile 
un e s e i c i t o di p a i t i „ a n i e 
d l a v o t a t o n Non 1 m o n o le 
sue pa io le eh un p i o l c l i di 
s a t i n a l o Al tempo s tesso il 
1 c h i a m o a l la l egg i e a l i a 
Repubb l i ca p a l i o c h i a r o a 
m hom di i t a l u n i i lk foize 
polit iche lu un segno anche 
p e r chi ciocie l a di potei ini 
p u n c m u i t e i m p i e g a l e 1 u 
me de l l a p i o v i c a z i o m 

II segno 
di una svolta 

Chi u c c i d a M o l e n a in kit 
to ch i lui u n c o i a a l l o i e e 
eh o k pa io le di ' l ogha t t i 
chi vide k 1 i c n m c ani n e 
sul vollo eh Di \ tu» io s i 
anche che noi lini illoi i I i 
g u t n glia H a z o 1 m a co i 
do t ta con t an t a „ n i u i t e lo 
eia in e|ueg I ami Ricoiela 
p e l o clic lu quello il sc„n i 
eh una s i ili i Ci a ili « a 
v i n n e i o condanna t i colon 
che ancella t i e inn dopo 
l o n t a n i n o il colpo di l a i 
p a s s a t e la leoQe tntfja in 
P a i l a m c n t o spei i iclo che 
non ci fosse la nb» l ' ioni del 
jwese e che poi s i l luse lo 
eh s t i a p p a i c la v l l o n a e s t -
s p e l a n d o la ba t t ag l i a c lc t -
to ia lc R i a n d a r e M xiena 
vuol d u e non d i m e n t i c a l e 
c o m e a n c h e nel m o m e n t o 
pili g i a v c e più t iug ico non 
si devono solt into consicle 
i u r e r e a l i s t i c a m e n t e te con 
ci zumi dello s i o n ' r o m a s 
c k v i ì c s p i n g c i c il u n i a m o 
ckll av v e r s a n o eh impo u 
i i ta t t ica che li i pi esce! o 
eh decieleie lui il l e i i e n o del 
e i m b a t t i m i Mo 

Il mov imen to eh ni i s s i 
1 un ta la e ipac it.i eh esse 
le t mto fotti chi potei 1 
volgei si n^h liti i pe t 1 is 
SICUI 1! Il e pei sospingi i i 
e ce i 11 l i / onc ili un qu il 
to eh -, cui > I mo ti ci Mo 
eleni n i n chiedono o„„ i eh 
e s s i l e c o n m c m o i a t i c h e 
ti mo che non si el me itici! 
celesta le / ione Cosi come 
p il v e i o illoi i ch iedete i 
quelli che li pi mg vano 
che l in i li coliseli issi io 
inutili \ t'itile eh citici s 1 i 
gè senza senso ma i e ichiti 
il iin.i ba t t ag l a che 'I n e va 
e s s i l e comb Utut i n l i 

Gian Carlo Pajetta 

La tragica mattina di Modena 
Il 9 gennaio 1950 era in corso uno sciopero generale di due ore contro la serrata alle « Fonderie Riunite » - Le forze 
di polizia ricevettero l'ordine di tirare a freddo sui lavoratori - Gii spari dal tetto della fabbrica contro gli operai 
Una strage attuata, negli anni della guerra fredda, per tentare di sconfiggere il movimento democratico e popolare 

Dal nostro inviato 
MODENA, gennaio 

« Rituale iminediatarrunte 
tutti i vostri dalle fonderie 
Qui succederà una strage Ab 
buimo tanta forza da stervti 
narvi tutti» grido il prefetto 
ed anche il questoie incalzo 
« Sara un macello » Il ma 
cello punrop-po era già m cor 

Saranno state foibe le ÌO 
del mattino del 9 gennaio 
litjQ Lo bcioptro generale di 
due oie proc'amato dulia Ca 
mera del lavoro contro la òer 
rata allt fonderie Riunite e 
la violenta politica di rcprcb 
biotte scatenata in quasi tut 
te le aziende con licenziameli 
ti riduzione di fatto dei sa 
lau (premi discriminati, bpo 
stamcnti arbitrari, dequalifica 
zione del lavoro, ecc ) , era 
già cominciato L industriale 
Orsi uon di punta del'a pò 
litica padronale aveva rifui 
tato tutte le proposte due 
coi io Ancni un tentativo fai 
to in ertremis pei cercare uno 
via d uscita alta lunga ititeli 
za (le fonderie ciano b'oc 
cute ormai da S4 giorni) non 
aieia dato alcun itsultato 
Orsi non si era fatto trovare 
a Modena Ai lavoratori non 
eia rimasta altra carta da gio 
eaie die lo sciopero 

Ma ali alba la citta era stata 
jiiessa in stato dassedto Da 
ogni parte erano stati fatti so 
praggiungere in gran quanti 
ta agenti di PS e carabime 
ri Era la prova di forza to 
luta dal governo per stron 
care la resistenza del mo\ i 
mento operaio che rifiutala 
la logica della restaurazione 
capitatisi ta> Il prefetto Gio 
xan Battista Laura st era sca 
aliato come un ossesso contro 
la delegazione che preoccupa 
ta per quanto stava accaddi 
do in citta ai eia raggiunto 
in tutta fretta la questura 
Il questore Arturo Musco gli 
aveva fatto eco « Hanno ucci 
so un brigadiere de: carabi 
meri e ferito gratemcnte tre 
agenti » gridarono quasi in i 
coro i due funzionari 

*son era vero I morti e 
t tenti statano tutti dalla par 
te dei lavoratori II macello, 
nel momento in cui avverti 
va questo concitato colloquio 
era cominciato in diverse par 
ti della citta, attorno alle j 
« Fonderie Riunite *HelVindu ' 
striale Orsi, la denuncia, pre 
scntata'daì parìa mentati dJ* 
[opposizione riuniti in asserii 
bica a Modena due giorni do 
pò ricostnnva vunuziosamen I 
te i fatti "Ve stralciamo a! \ 
curii passi che nello stile di 
un verbale giudiziario ci re 
stitutscono una cronaca ag 
ghiacciarle dell eccidio 

« Un giovane isolato st azzar 
do ad attraiersare il passaa 
gio a livello e lo feie obli \ 
quando terso destra evidente 
mente per recarsi nei prati re 
trostanti alle « Fonderle rrt \ 
ntte » Ma aveva appena ol 
trapassato il primo binario di [ 
corsa quando st accasciò a 
terra Un colpo, sparato da \ 
un carabiniere che da qual 
che tempo dal! alto de' ter 
razzo delle « Fonderie Riuni I 
te » andava puntando il suo 
moschetto lo aveva raggiunto I 
in pieno Si trattava del pò 
vero Arturo Chiappelh, il prt 
mo degli uccisi nella glorna i 
ta » , 

ìrturo CìnappcUl, 43 anni, \ 
operaio comunista La prima I 
nttima di quella tragica mat i 
Una II «più teccfito » 

« Quasi nello stesso momcn ' 
to veniva ucciso dinnanzi al 
cancello delle « Fonderie » An 
gelo Appiani Questi faceva » 
parte del gruppetto di etri 
e/ue o sci persone che st era 
fermato, del tutto distaccato i 
dagli altri operai Mentre que 
stc persone esitanti st guarda ' 
tano attorno un agente del 
la forza pubblica fcarabintc 
re o milite della Celere) mito I 
tendosi dalla porta d'ingresso 
centrale attraverso lo spazio 
che separa gli edifici dal I 
vmretto interno si ai vicinava 
cautamente al cancello sccon 
dai io Giunto a distanza uti \ 
le prese di mira il piccolo 
gruppo fermo dinnanzi al can 
cello e fece partire un colpo 
il quale laggiunse lAppiani 
Angelo uccidendolo » 

Angelo Appiani, operaio, co 
mutusta di JU anni 

Ad una decina di metri fra 
l incrocio di viale Ciro Me 
notti e via della Crocetta, si 
era fermato un gruppo di 
duecento operai con bandiere 
e cartelli « Fino verso le 11,30 
la situazione si era mantenU' 
ta cola tranquilla, salto il lari 
ciò di alcune bombe lacrimo 
gene Senoncke intorno a quel 
l ora l ufficiale comandante 
lo sbanamento impartì tm 
proviisamente lordine ai ca 
rabinieri di sciogliere il detto 
gruppo di operai Ebbero Ino 
yo, allora, due violente cari 
che a colpi di calci di fuct' 
le gli opeiai in gran parte 
fuggirono e rimasero esttan 
ti sul posto solo una trenti 
na In gueslo momento t ca
rabinieri intestuono un gioia 
ne che recata un cartello fis 
salo su di un asta e spiri 
tolo da patte quattro lo pre 
sero in mezzo poi a grandi 
colpi di calcio di fucile lo 
rov( sciarono net fossato che 
costeggia la strada, dote lo 
finirono (pare anche con un 
colpo di aima da fuoco) Si 
trattava di Roberto Rovatti 
eroico partigiano combattente 
dt fa guerra di Liberazione 
AL momento della sua uccisto 
ne 'a strada e i prati etico 
stanti erano completamente li 
bei da ogni dimostrante, co 
steche egli si trovò alla com 
pietà mera di coloro che 
ciecamente infierendo su dt 
lui, lo hanno ucciso » 

o }> ) i odia, «i 
x * e o ( ( pr%* 

> i un IÌ( (or su ti pò 
r ' ( / >> i a r i i la re 

(um > i ( ( ji u ^ n 
£,>l(!> <os*( a q iella 
( a (} e in t u loro da 

(i uppu d tiri e Oc no") s'ia 

Roberto Rovatti operaio 
anche lui comunista, di 3h 
annirUi terza vittima di quel 
( tf tfM/o » the prefetto e que 
sfare perdendoci controllo dei 
piopt t neri i b fot se anche 
pcrcfie sconvolti da una re 
sponsabilita suoi i ntosa ai e 
tano annunciato a deputati e 
sindacalisti die st < rano rt 
cali in qucstuui 

FOÌO dopo mt^^urfio}no end 
dero al'ri tte tannato)! « £ 
da no'arsi - si legae anco 
ia nella denuncia dei parla 
mentali dell opposizione — 
che a questo stadio degli ai 
lenimenti tutto il itale Ciro 
Menotti a nord della ferrovia 
eia completamente sQombro 
e che poche centinaia di per 
sorte rimandano sparpaglia 
te fra il terreno compreso 
tra il raccordo ferroviario 
Sefta e il deposito della net 
tezza urbana da una parte 
il viale Ciro Menotti dali al 
tra A furia di spari dtsordt 
nati e di lanci dt bombe lei 
crimogenc i carabinieri co 
strinsero verso via Paolo Fer 
rari questa gente e costruita 
in vicinanza dell angolo tra le 
ite Ciro Menotti e Paolo Fer 
tari una serie dt passaggi 
obbligati, cintisi ciascuno da 
aruppt di carabinieri questi 
infierirono a colpi di mo 

schetto addosso ad ognuno 
che era obbligato a transita 
fc pqr &f>tti j>, passanoi» Po 
altissime pi rsoiu anziclu sto! 
tH'e. mm via Paolo I errai! rm 
sclfo'no if prosiqwrr ut ita 
le Ciro Menotti alla spiccio 
lata tirso tra Piave e via 

I Monte Grappa Questo bre 
I te tratto divenne così ttn'ro 
I dt due efferati omicidi lui 

coloro che si amavano mi 
i senso indicato si troiavnno 

infatti Reiuo Bersant ed Ln 
nto Garagtiant guest ultimo, 

I per graie incidente sotler'o 
iteli infanzia impacciato nel'a 
deambulazione II poi ero Ga 

I ragnam, al cui fianco allt 
distanza dt alcuni passi, te 
niva un altra persona era 

I giunto ali angolo di tia Pia 
te allorché un colpo di fuct 
le raggiuntolo al capo lo fa 

| ceto stramazzare a terra, mo 
ribondo 11 suo corpo racco! 
to da due gioì arti donne usel 

I te da una porta i teìna icn 
ne trasportato iteli androne 
di una delle case popolari a 
dtaccnti dove ben presto l in 
felice spirala II Renzo Ber 
sani visse pochi attimi in più 
ed ebbe il tempo dt percorre 
re qualche passo ancora sul
l'orma i già troppo irtsangui 
nato viale Ciro Menotti E lì 
infatti era giunto ali ango 

lo di aa Mon'c Grappa, quan 
do tenna colpito alla tes'a 

| da un colpo di fucile si che 
cadi va a ti ira Raccolgo da al 
clini pietosi e trasportato al 
lospidule, if decedeva nel e 

i Uirdc ou del pomeriggio » 
i Retilo LJcisant e Ennio Ga 

ragnan , operai comunisti, ari 
I cut a quasi ragazzi di -1 un 

ni t ntt e due, stroncati da 
un < ro a segno > firocc tu 
Urne dt una tragedia che non 
eia amo u finita 

j / / sesto morto del 9 gai 
nato tu tifa ti Attuto Man 
golt Come sia mo/*o m qua 

I // u/costan e (tssassiua'o aa 
I chi la commissione — che 

aveva ttcostruito partente 
, mente attraverso numerose te 
I sttmomatue ogni momento di 
I quella tragica ruat'ina — non 
i sippc indicate E ancor oggi 

quegli interrogativi restano 
senza risposta Ai turo Mala 
poli e morto « solo », colpi 
' o daVa pa'lot*ola de ccccfu 
ni chi sparaiano dal terraz 
zo de Ih < / ot dene Rm lite » 

i Ma non può essere sta 
ta molto diversa — corichi 
deva la denuncia dei deputati 
dell opposizione — la sua scia 
aurata fine da quella di Appia 
t i Angelo, Bcrsuni Renzo 
Chiappelh Arturo Garagnam 
Ennio, Rovatti Roberto, ucci 

Dal discorso pronunciato ai funerali dei caduti 

Il monito di Togliatti 
/ funerali dei sa lai ola 

ton «•cseessi; ceti vi siolsao 
a Modena la mattina de! 

111 gennaio l'er le vie ( id 
ea citta se io un coiteo d 
triLtntomila p e r s o n e In 
piana S Adontino tenni, 
ro pronunciate le oiazioni 
funebri dal imdaco Coiai 
ion, dal segretario genera 
le deha CGIL Giuseppe Di 
\iltorio dai socialisti i a n 
ei e Tolloi e dui compagno 
l'atmiio Togliatti Pubbli 
chiamo bruni del discor 
so di Togliatti 

Bone h a , 1 u t o o e L a d . 
M o d u l a c i t t a c i ò ca e g o 
r o s a medHgl a d o i o de l l a 
g u e n a pei a ' b e . t a d lue 
Ila, m a d i e d l a v o r a t o i . co 
1 u g l o s i e d sclpi n u l i bene 
ha i l a t t o id ev volgere le 
ba e d ques t t io 1 g ou ca 
d u t l n e . d r a p p o de l color i 
naz ona , Q u e s t o dieippo e 
ques f l co or i sono il s imbo o 
d e i,i n o s t r a un ta de 1 un t a 
dei a P a t i la e d i t u t t i 1 e t 
t ad ni a ,\n ne l .a d l o i a de1 

va,or l es.senz a i ! de la n o s t r a 
e s i s t enza 

Tut^a i n o s t M v t i t u f i 
a v *a e t u l i i 11 o t t a d"l 
n o s t i o p ir t to ci f a n r o fede 
che o noci vo l e p r o n u n 
c ' a i e ln ques to m o n e n t o a i 
t i c p u ò e che n o n lo s se io un 
appe l lo scve io id unirs i t u t t . 
d o v a n e a q leste b . u c pei 
d e p r e c a r e e o che e a c c a d u t o , 
per l e s p l n g e i e ques t a m a c 
eh a d a d a rea t a d e h a vita 
de l n o s t i o paese 

M a voi voi s e t e s t a t i uc 
clsi1 

I n u n o S ' a t o che h a sop 
p lesso a p e n a d i m o r t e a n 
che per 1 p iù e t t e r a t i t i a 1 
de l i t t i , voi s . e t e s t a t i c o n d a n 

n a i a m o l t e e l i s e i t e n / i 
e s a \ i su d u e p ed e e-tult i 
r e e v e d e i c i t t a d a v a n t 
al popolo Ino i l d i t o 

Chi v. h a c o n d a n n i t i i m o i 
t e ' Ch vi h a u c c i s o ' Un Pre 
l e t t o u n Q u e s t o i e li r e s p o n s i 
b ì e s e e . e r a t i ' Un cln co 
m i n i s t r o degl i I n t e r n i ? Un 
p r e s i d e n t e de l Cons lg o cui 
s p e t t a solo !1 t r s t l s s mo vcin 
lo d i a v e e d e , b e - i t i m o n t e 
v o ' u t o s p e z i a r e que l l a u n . t a 
del la n a / i o n e che b e l i t e m 
p i a t a ne la l o t t a g .or iosa con 
t i o 1 Invasore s t r a n i e r o , d 
ave re s c r . t t o su j . c s u e b a n 
d e i e que e p a i o e d od io 
c o n n o i . avo ra to r i e d, se s 
sione de l ia vita n a / i o n 1 e che 
o r . l u i o n o de l l asc iamo e 

ogg sono e s u e 9 

Voi ch i edeva t e una cosa so 
le il u ivo io che e a so 
s t a n z a de l % v ta d t u t u „ 1 
uom n donn i d ques to nome 
U n a s o t e t à che n o n s a d a r e 
,avo o et t u t t coloro che l i 
c o m p o n g o n o è u n a soc e t à 
m i e d o t t a Maiede t sono g ì 
u o m i n i c h e I l e i ! d a v e r e 
ne ic m a n i 1 pò e i e si issi 
d o n o ai ver t i ce d ' q u e s t a so 
e e t à r m l c d c t t a e con i V o 
Ion ia d o l ' e . l imi con i a s s i s 
s n io e l e t e d i o ì e s p t v o n o 
H r i c h i e s t i p u umi le che 

u o m o posso a v n n z a i c la r 
ch ies ta d i l a v o i a r e 

E s t a t o d e t t o che ques to 
6 t a t o d i cose d e v e fin r e C 
s ' a t o d e ' t o ba s t a 1 

RipetlamOjO q u e s t o «ba 
s ta» t u t t i a s s i eme , d a n d o i d 
esso l a s o l e n n i t à e .a fo tza 
c h e p r o m a n a n o d a ques t a 
s t e s s a n o s t r a r l u n . o n c M a 
d i r e «bas ta» n o n è suffi I 
d e n t e , po rche g.l a t s a s s i n l | 
e sfll ccc .d i s i s u c c e d o n o c o m e 

k note d u n i t i a 0 e d ! a n 
m o d o i l i che non I n ne s 
s u i p i c c c d i i l e n e . n o s t r o 
P a e s i e che ' u l t i r i e m p o n o 
di o n o r e Non e s a l i c icn te 
d i e « j a s t i i d o b b a m o m 
p e g n a i c l a q u a i c h e cosa d 
p u No v og la n o i pace 
soc ia le e .a pace t r a 1 pò 
poi A n c h e a ques to governo 
ed a g uomin i che io d ri 
gono i b b l i m o o f l e i to e chic 
s to u n a po.i t c i d i d s t e n s o n c 
e d p i c e \ m 1 onl di la 
vo l a to r i che a p p o g g i a v a n o 
q u e s t a n o s f a o l f e r t a e r i 
ch i e s t a s e r s p o s t o con .e 
i r m i d a fuoco con , a s s a s 
s c i o con i ecc dio Non pos 
s a m o non t ene r con to di que 
s t a r i spos ta E d i r o n i e ad 
essa che d o b b i m e a s s u m e r e ' 
un n u o v o i m p e g n o 

Come p a n lo d. a v i n g u i i 
d a d e i c a ^ s c o p e i a a e de . 
popò o It 1 tano concienti de ia 
n o s t i a o i z i che ci h a con 
sen t i t o eh e o n c h u d e i c v i t t o 
r o s i m e n t e cen to P u n g i e, e . 
m p c c r i m o a d u n i n u o v i 

più v a s t a o t t a ' n d i l e s a del 
osls e n / a d e la s c u r e / z a 

degl i e e m e n d i l i d r t t i civl 1 
dei a v o r a l o 1 

Ci I m p e g n a r n e i s v o l t o l e 
u n i / one *u e d p o p i g m d a 
d ig l a / o n e d organizza 
/ one che i icco g ì ed unlscti 
n q u e s ' a l o t t i nuov ' m i , on 

e ni Uon d a v o r i t o - tu tu . 
e lo rze s u e del popò o ' t a 
l \ " o , ci m p e „ u i m o i p"e 

p i r v e e suse t a l e un mov ' 
m e n t o tale un sussu to prò 
\ e n en te d i p u p r o ì o n d o de l 
1 m i m o n a z i o n i e ta e che 
l a c c a incl e t r egg i t re a n c h e 1 
g rupp i p u ì e a / o n i r l c o m e 
g i à ò i v v e n u t o , d e . l e s t o ne l 
p a s s a t o 
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Per l'occupazione, le pensioni, la difesa dei salari SECONDA GIORNATA DI TRATTATIVE A TORINO 

Vasto programma di lotte La FIAT elude il confronto 
in tutte le Città toscane suUe prospettive produttive 

Massiccia mobilitazione in vista dello sciopero generale del 23 - Assemblee e attivi sindacali 
Come si sviluppa l'azione articolata - Domani incontro per la contingenza nei pubblico impiego 

iniziato l'esame dei settori che possono consentire una effettiva diversificazione - Prime insufficienti 

risposte - L'azienda chiede interventi governativi per favorire le sue esportazioni - Oggi nuovi incontri 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E , 8 

I lavorato.-! d i t u t t a Ui To
s c a n a .>: s t a n n o m o b i l i t a n d o 
In vinto ciel.o sc iopero gene
r a l e tU-1 23 genna io e de l pac
c h e t t o d i o re d a u t i l i zzare ;v 
l .vc.lo p rov inc ia le . R iun ion i d. 
o r g a n i s m i d . r e t t i v i u n i t a r i , a i -
« c u b i c o di f abb r i ca e d: io-
ria hono irt corteo in t u t t a la 
r e m a n e per d e c i d e r e lo mo
d a l i t à d e . l o .sciopero e le ma-
n l i c i t a z i o n i che il 23 .->. .svol
g e r a n n o ne l le d ive rso pro
vince. 

A Pia to la le q u a t t r o o re d i 
s c iope ro a r t i c o l a t o . saranno 
u t i l i zza t e ne l l a p r o s s i m a set
t i m a n a , m e n t r e a L ivorno — 
d o v e s o n o pria s t a t e u t i l i zza te 

Confesercenti 

Perché i 

commercianti 

sono solidali 

con i lavoratori 
« Il f a t t o c h e 11 vo lume del

l e v e n d i t e , n o n o s t a n t e le p u r 
e l f i cac ! c a m p a g n e promozio
na l i a t t u a t e d a n u m e r o s i com
m e r c i a n t i s ingol i e assoc ia t i 
a t t r a v e r s o il c o n t e n i m e n t o e 
la r i duz ione de ! prezzi d i mol
t i jronerl s o p r a t t u t t o d i l a rgo 
c o n s u m o , a b b i a sub i t o con t r a 
zioni r i l e v a n t . par i m e d i a m e n 
t e a l HO p e r c e n t o (con p u n 
te in ce r t i s e t t o r i f ino a d ol
t r e Il 30 e pe r f ino al 50 per 
c e n t o i — dice u n a n o t a del
la Confese rcen t i — cos t i tu i 
sce la d i m o s t r a z i o n e p iù ch ia 
r a de l guas t i p rovoca t i d a 
u n a pol i t ica i n s i e m e Inflazio
n i s t i c a e de f l az ion i s t i ca ; u n a 
pol i t i ca e c o n o m i c a c h e , m e n 
t r e n o n h a Imped i to u n a se
r ie d! r i n c a r i d a l l ' o r i g i n e p ro 
d u t t i v a a! d e t t a g l i o , h a r idot 
to s e n s i b i l m e n t e 11 g ià pre
ca r io p o t e r e d ' a c q u i s t o de l l e 
m a s s e popo la r i : u n a pol i t i 
ca , p e r a l t r o , che , p u n t a n d o 
*d un I n a s p r i m e n t o c o n t i n u o 
de l l a p ress ione f iscale, s ia sul
l e b u s t e p a g a d e l l a v o r a t o r i 
c h e > > » i ! o S t f 4 . , t t n * * O p ! c c o l l 
o p e r a t o r i economic i ( come 
n e l coso d e s ì i u l t i m i d e c r e t i 
su l l ' IVA) h a a c c e n t u a t o le dif
f i co l t à , lm c u i "vetsanc. m o l t e 
mlgHala di az i ende m i n o r i , 
p r o v o c a n d o u n a d r a s t i c a r i 
d u z i o n e d e l c o n s u m i a n c h e 
essenz ia l i ». 

D ' a l t r a p a r t e , il r icorso or-
m a l s i s t ema t i co al la Cassa in
t e g r a z i o n e g u a d a g n i , 1 licen
z i a m e n t i In a t t o In var ie a-
z iende , l ' Impossibi l i ta p r a t i c a 
p e r le piccole e med i e im
p r e s e — non a m m e s s e al ere-
d i t o — n o n solo di r i n n o v a r 
s i m a spesso a n c h e di so
p r a v v i v e r e r a p p r e s e n t a n o al
t r e t t a n t i e l e m e n t i p r eoccupan
t i ed a l l a r m a n t i di cui n o n si 
p u ò n o n t e n e r e con to . 

N e s s u n o , p e r a l t r o , può Il
l ude r s i p e r li f a t t o c h e I co
s t i d i a l c u n e m a t e r i e p r i m e e 
d! d ive r se merc i a l l ' ingrosso , 
ne l l e u l t i m i s s i m e s e t t i m a n e , 
s o n o a u m e n t a t i a r i t m o con
t e n u t o r i s p e t t o al r i nca r i sel
vaggi ver i f icat is i da l l a f ine del 
1073 a l l a f ine de l 1074. Ta l i 
r i n c a r i , c o m ' è not,o. h a n n o 
p o r t a t o i»d u n mVncn to ef
fe t t ivo del" > r c z 2 f al l ' ingrosso 
p a n ad o l t re 11 41 per c e n t o , 
con u n a d ivers i f i caz ione evi
d e n t e e r i m a r c h e v o l e r i spe t t o 
Agli a u m e n t i al de t t ag l io , man
t e n u t i nel lo s tesso per iodo In
t o r n o al 23 per c e n t o . 

« Q u e s t a d i f f e r enza — ri leva 
la Confese rcen t i — non po
t r à n o n a v e r e r i pe rcus s ion i , 
a l m e n o In p a r t e , a n c h e sul 
de t t ag l i o . A q u e s t o p ropos i to 
va r i l eva to c h e se è vero, co
m e è ve ro , c h e le Iniz ia t ive 
d i c o n t e n i m e n t o e r i d u z i o n e 
del prezzi a d o t t a t e d a n u m e 
ros i ss imi piccoli e m e d i com
m e r c i a n t i e da a l cune g r a n d ! 
o rgan izzaz ion i a s soc ia t ive de
m o c r a t i c h e de l la ca tegor ia , co
m e il CONAD, h a n n o cost re t 
t o a m a n t e n e r e r e l a t i v a m e n t e 
bassi d e t e r m i n a t i prezzi an
c h e t a l u n e s t r u t t u r e monopo
l i s t i che o p e r a n t i net s e t t o r e , 
r p u r t r o p p o vero a n c h e c h e , 
s e n z a u n a ve ra pol i t i ca con
t r o l l a t a do! cas t i e de l prez
zi ne l loro iter comple to , 
l a s i t u a z i o n e a p p a r e des t ina 
t a a d e t e r i o r a r s i a n c o r a ». 

P e r q u e s t o la ConTesercen-
t i t o r n a a r i v e n d i c a r e da l go. 
v e r n o e da l pubbl ic i po te r ! 
m i s u r e e f fe t t ive , t e m p e s t i v e 
e d efficaci , a l m e n o per q u a n 
t o r ' g u a r d a 1 gener i di p r i m a 
n e c e s s i t à e di gene ra l e con
s u m o . F inora 11 governo non 
h a m a l convoca to le rr"> 
e c o n o m i c h e e social i d ' r e t t a -
m e n t e I n t e r e s s a t e per u n con
f r o n t o di m e r i t o e pe r una 
e h / a r a sce l t a al r i g u a r d o . E 
q u e s t o r i m a n e uno degli ele
m e n t i p iù gravi 

Ne l l ' e sp r lmere q u i n d i , la 
p r o p r i a f a t t iva so l i da r i e t à al
le m a s s e de i l avora tor i e alle 
lo ro o rgan izzaz ion i , che si ac
c i n g o n o ad a c c e n t u a r e la lot
t a , d e r i d e n d o a l t r e s ì d! par
t e c i p a r e con m o d a l ' t à e for
m e a u t o n o m e c h e s a r a n n o de
cise nel le p r o v i n e " al lo scio
pe ro g e n e r a t e del 23 genna io , 
la Confese rcen t i r i leva l'esi
g e n z a Impe l l en te di a f f ron ta 
re , con le organizzazioni Inte
r e s s a t e . 11 p rob lema del le pen
d o n i , non solo per q u a n t o ri
g u a r d a I t avo ra to r . m i a n c h e 
1 cet i i n t e r m e d i « Al r iguar
do , inf ine, e o p p o r t u n o riaf
f e r m a r e — osserva la C o n i " 
percent i - e h " 1 l e g ' t t ' m . 'n 
tere.v.l del le d ive r se ca tegor ie , 
• nel n a s t r o caso de , det*a-
rfllanM, n o n p o i s o n o essere de-
togati a n e s s u n o ». 

t r e o re di sc.oix-ro — si nu\ 
p r e p a r a n d o i n t e n s a m e n t e la 
g i o r n a t a d i lo tu i de l 23 nel 
corso d e l l a q u a l e s o n o p re 
vis te t r e g r a n d i a s semblee In
t e r c a t e g o r i a l i ne l le zone d i 
Livorno . Ros lgnano e Collesal-
vc t t l . A S l e n a si s t a d l s cu t en -
do su l l a poss ib i l i t à d i uti l iz
zare t u t t o 11 p a c c h e t t o del le 
o t t o o re di s c i o p e r o In occa
s ione de l la g i o r n a t a de l 23, 
m e n t r e a F i r e n z e (1 cu i lavo
r a t o r i h a n n o già s c i o p e r a t o 
per t r e o re il 20 d i c e m b r e 
s c o r s o ) , e In a t t o u n a v a s t a 
m o b i l i t a z i o n e pe r p r e p a r a r e 
lo s c iope ro gene ra l e . 

Nel la p rov inc ia d i Lucca le 
In iz ia t ive sono a r t i c o l a t e . I n 
Vers i l ia è prev is to uno scio
pe ro d i q u a t t r o o r e p e r l'In

d u s t r i a d a e f f e t tua r s i 11 10 gen
n a i o ; a livello p rov inc i a l e In
vece le a l t r e ca tegor ie effet
t u e r a n n o sc ioper i s e m p r e di 
q u a t t r o o r e d a l 13 al 18 gen
na io . P e r 11 23 la pa r t ec ipa 
z ione a l lo s c iope ro g e n e r a l e 
ò p rev i s t a In r a g i o n e d i qua t 
t r o ore per l ' i n d a s t r l a e d i 
o t t o ore p e r 1 l a v o r a t o r i edi l i , 
d e l m a r m o , de l c o m m e r c i o , 
pe r 1 banca r i , pe r 1 d i p e n d e n 
ti degl i e n t i locali , de l l a scuo
la e per 1 l a v o r a t o r i de l l ' ag r i , 

co l tu ra . 

P e r 11 16 g e n n a i o è f i s sa to 
a n c h e , a livello di d i s t r e t t o 
sco las t i co , u n c o n v e g n o de l 
q u a d r i s i n d a c a l i su l d e c r e t i 
d e l e g a t i pe r la scuola . A Pi
s a l 'u t i l izzazione de l le qua t 
t r o o re è p r ev i s t a p e r la pros
s i m a s e t t i m a n a con sc ioper i 
a r t i c o l a t i a livello d i f a b b r i c a 
e d i ca t ego r i a , m e n t r e p ro 
s e g u e In t ensa la p r e p a r a z i o n e 
pe r lo sc iopero g e n e r a l e . 

P e r 11 18 g e n n a i o è s t a b i 
l i ta la r i un ione del d i r e t t i v o 
r eg iona le de l l a C G I L t o s c a n a 
In vis ta de l l a convocaz ione 
del t r e d i r e t t i v i r eg iona l i 

. CGIL-CISL-UIL, f i s sa ta per I! 
21 e 22 genna io p ross imi . La 
dec i s ione e s t a t a p r e sa d a l l a 
s e g r e t e r i a r e g i o n a l e u n i t a r i a 
p e r e s a m i n a r e l a s i t u a z i o n e 
po l i t i co-s indaca le e le p r o 
s p e t t i v e de l m o v i m e n t o , con 
p a r t i c o l a r e r i f e r i m e n t o a l l e 
g r a n d i l o t t e In co r so p e r la 
occupaz ione e gli Inves t imen
ti p rodu t t iv i , la d i f e sa de l 
r e d d i t i p iù bass i (pens ion i 
e d un i f icaz ione de l p u n t o di 
c o n t i n g e n z a ) , c o n t r o 1! con t i 
n u o r ia lzo de l prezzi e p e r 
w a a n l c h e misture ' d i .Jtlfojrjw. 

Renzo Cassigoli 

S o n o s t a t i c o n f e r m a t i p e r 
d o m a n i gli Incont r i a l m l n i s t e -
ro de l l a R i f o r m a B u r o c r a t i c a 
p e r le q u e s t i o n i c o n c e r n e n t i 
la r i v a l u t a z i o n e del p u n t o d i 
c o n t i n g e n z a dei pubbl ic i di
p e n d e n t i e la r i f o r m a de l l a 
pubb l i ca a m m i n i s t r a z i o n e . Il 
m i n i s t r o Cosslga ha , t r a l'al
t ro , f issato u n I n c o n t r o al le 
io con t r a p p r e s e n t a n t i de l l a 
F e d e r a z i o n e CGIL , C ISL , U I L 
che s a r a n n o a c c o m p a g n a t i d a l 
r e sponsab i l i de l l e c a t e g o r i e 
i n t e r e s s a t e . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a la ver
t e n z a de i b r a c c i a n t i , con u n 
t e l e g r a m m a a f i rma c o n g i u n t a 
del p r e s i d e n t i de l la Confagr l -
c o l t u r a e Al leanza de l Con ta 
d i n i e de l D i r e t t o r e g e n e r a l e 
de l l a Cold l rc t t i è s t a t a r icon
f e r m a t a a l l a F e d e r a z i o n e 
CGIL, C I S L e U I L la d i spon i 
bi l i tà del le o rgan izzaz ion i Im
p r e n d i t o r i a l i d e l l ' a g r i c o l t u r a 
pe r un « i n c o n t r o ch iar i f ica t i -
vo e pe r il r a f f ron to su l le ri
s p e t t i v e posizioni su l la que
s t i o n e de l l a c o n t i n g e n z a de
gli opera i agr icol i », 

La C o n f a g r l c o t t u r a . la Col-
d i r e t t i e l 'Al leanza de l Con
t a d i n i , in r i soos ta al t e l eg ram
ma dc l ' n F e d e r a z i o n e CGIL, 
CISL . UIL de ! 3 g e n n a i o che 
Indicava p e r l ' Incontro la da 
t a del l ' I 1 g e n n a i o pross imo, 
p r o p o n g o n o a loro vol ta . « vi . 
s t a — d ice il t e l e g r a m m a del
le o rgan izzaz ion i I m o r e n d l t o -
rinl l — l 'obiet t iva i nd ' spon ib l -
l l t a de l l e n o s t r e de legaz ion i », 
c h e il p rev i s to I n c o n t r o lm-
prendltorl-f i l tTlacnt! a b b i a luo-
tra li 24 o li 27 g e n n a i o presso 
la sede de l l a Confagr lco l t t i ra . 

I SINDACATI PER IL RILANCIO DELL'EDILIZIA 
" La Federazione CGIL, CISL, UIL e la 
Federazione lavoratori costruttori , dopo 
le dichiarazioni programmatiche svolte dal-
l'on. Moro in Par lamento , hanno inviato 
una lettera al presidente del Consiglio e 
ai ministr . del Tesoro, del Bilancio e dei 

: Lavori Pubblici nella quale ribadiscono la 
pesante crisi a t t r aversa ta dall'edilizia (an
cora ieri manifestatasi con il minacciato li
cenziamento di 400 lavoratori della Tecnedil) . 

I sindaca'.! chiedono l'applicn/.iono della 
legge 865, l ' immediato rifinunziamcnto del

l'edilizia economico popolare e la riorga
nizzazione dei meccanismi finanziari della 
edilizia pubblica. A tnl fine i sindacati hiin-
no chiesto che al pai presto venga con
vocato un incontro. NELLA FOTO: una 
manifesta/ ione di edili remimi. 

Raggiunto nei giorni scorsi dopo mesi di trattative 

POSITIVO ACCORDO ALLA M0NTEDIS0N 
DI BRINDISI PER GLI INVESTIMENTI 

L'intesa è già in discussione nelle assemblee di reparto — Seicento nuovi assunti entro febbraio 
Stabilita una diversa turnazione — Immediato avvio dei lavori — li positivo giudizio dei sindacati 

Grave iniziativa del Monte dei Paschi 

Esattoriali: protesta 
per l'accordo separato 

I sindacati CGIL ed UIL invitano la direzione a 
superare il clientelismo e riprendere lo trattative 

L ' I s p e t t o r a t o e s a t t o r i a l e h a 
p r o p o s t o a l l a D e p u t a z i o n e 
de l M o n t e de l P a s c h i di Sie
n a d i f i r m a r e un c o n t r a t t o 
ln tes r ra t lvo s e p a r a t o , esclu
d e n d o d a l l a t r a t t a t i v a 1 s in
d a c a t i b a n c a r i C G I L e CISL, 
a l lo scopo di p e r p e t u a r e u n a 
s i t u a z i o n e di c l i en te l e e fa
vo r i t i smi che i nc ide pesan
t e m e n t e In p a r t i c o l a r e ne l 
r a p p o r t o di l avoro p res so 
l ' e s a t t o r i a d i R o m a . 

Nel la d i s c u s s i o n e de l l ' u l t e -
p r a t i v o 1 s i n d a c a t i a d e r e n t i 
a l le con fede raz ion i h a n n o 
ch i e s to , In p r i m o luogo: 1) 
a s s u n z i o n i pe r concorso aper 
t o a l l avora to r i d i s o c c u p a t i 
I scr i t t i In un a p p o s i t o e len
co d e l l ' I n t e n d e n z a di F i n a n 
za ( q u e s t ' a n n o s o n o s t a t o 
f a t t e 45 a s sunz ion i col cri
t e r i o c h e u n c o m u n i c a t o s in
d a c a l e def in isce « del le r a c 
c o m a n d a z i o n i più Influen
t i » ) ; 2) c a r a n z l e per 1 ricor
si a v v e r s o le n o t e d i qual i 

fica o su l le p rove s e l e t t i v e : 
3) sos t i t uz ione del p e r s o n a l e 
a s s e n t e pe r quals ias i m o t i v o 
a d e g u a n d o l ' o rgan ico ; 4) si
s t e m a z i o n e del persona!» de l 
c e n t r o e l e t t r o n i c o e de l g rup
po c o l l e t t o r i con m o d a l i t à 
c o e r e n t i col c o n t r a t t o . 

I d i r i g e n t i de l M o n t e de l 
P a s c h i , v e n e n d o m e n o agl i 
Impegn i g e n e r a l ! pres i in se
d e di c o n t r a t t o naz iona l e , 
h a n n o r e s p i n t o 11 r i s a n a m e n 
t o de l r a p p o r t o di l avoro cer
c a n d o di u t i l i zza re la posi
ziono sc i s s ion i s t a del vnz-
g r u p p a m e n t o a z i e n d a l e F I L I E . 

I n u n t e l e s r r amma al presi-
i d e n t e ed al p r o v v e d i t o r e de l 
i M o n t e de l P a s c h i 1 s i n d a c a t i 

con fede ra l i I n v i t a n o la di
rez iono d e l l ' e n t e a sconfessa-

J r e l ' ope ra to d e l l ' I s p e t t o r a t o 
I e s a t t o r l o e r i p r e n d e r e le t r a t -
i t a t l v o per u n acco rdo c h e 
I s u p e r i le s i t u a z i o n i d i c l ien

te l i smo az i enda l e . 

Nostro servizio 
B R I N D I S I . 8 

Dopo l u n g h e e difficili t r a t 
t a t ive , ne ! g iorni scors i si è 
g i u n t i a u n a Ipotesi d i ac
c o r d o alla M o n t e d l s o n di 
B l ind i s i . T u t t a la forza del 
m o v i m e n t o del l avora tor i de l 
B r ind i s i no è fatala r i p e t u t a 
m e n t e i m p e g n a t a In q u e s t a 
ba t t ag l i a , p e r p i ega re l 'a t teg
g i a m e n t o provoca tor io ed In
t r a n s i g e n t e de l l a d i r ez ione a-
z lcndale , L a p a r t e c i p a z i o n e 
de i b r a c c i a n t i , degl i ed i l i , 
de i m e t a l m e c c a n i c i , de l lavo
r a t o r i del pubbl ico Impiego e 
degl i a l t r i s e t to r i , al f ianco 
del ch imic i e il c o n t r i b u t o 
de l l e forze po l t l che democra 
t i c h e h a n n o messo In r isal
t o 11 c a r a t t e r e nuovo e t ra i 
n a n t e c h e h a la lo t ta ne l la 
zona i n d u s t r i a l e . 

L a c o n f e r m a degli Impegni 
a s s u n t i in m a t e r i a di Investi
m e n t i con l 'accordo naz iona
le d e l l ' l l m a r z o 1974 e l 'im
m e d i a t o avvio de i lavor i pre
vist i p e r 11 '74-75 sono cer ta
m e n t e Il p u n t o più qual i f ican
t e di q u e s t a Ipotesi di accor
do , e cos t i t u i scono u n a ga
ranzia pe r la difesa des ì i at
tual i livelli di occupaz ione 
)*>r 1 d i p e n d e n t i de l le d i t t e 

i nppa l t a t r l c l e per even tua l i In-
! c r e m e n t i occupazional i . Gli 
I o rgan ic i Mon ted l son dovreb-
I be ro a n s a r e da l le 4 ?40 uni 

t a del 31 d i c e m b r e 73 a 4 s in 
a f ine febbra io '75, e a 5 110 
al 31 d i c e m b r e '7.">, con q u e s t a 
a r t i co laz ione : Il c o m p l e t a m e n 
t o de l le a s sunz ion i p rev i s t e 
e n t r o 11 '74 p o r t e r à a d un au-

Documento approvato all 'unanimità dal comitato esecutivo 

Appello delle ACLI per l'unità sindacale 
In occasione del prossimo congresso tutta l'organizzazione si deve impegnare per favorire lo svi
luppo del processo unitario - Ferme critiche alle posizioni della DC e alle provocazioni del MCL 

U n appe l lo per una mobi
l i taz ione cap i l l a re ed In tenda 
a sos t egno d c l l ' u m ' a s inda
cale e c o n t r o ogni t e n t a t i 
vo di i n t e r ruz ione o di invo
luz ione del processo un i t a r io , 
è s t a t o r ivol to da l c o m i t a t o 
e s e c u u v o nazionale del le 
ACLI a t u t t e le s t r u t t u r e del-
l ' o rgan izza / .one . Il d i b a t t i t o 
In v i s ta de l X I I I congresso 
naz iona le , convocuto pe r 11 
p r o s s i m o 10 febbra io , d e v e 
fo rn i re l 'occasione «per ri
c o n f e r m a r e n t u t t i 1 livelli 
l ' o r i e n t a m e n t o d e c i s a m e n t e 
un i ta r io» del le ACLI. 

Il c o m i t a t o esecu t ivo — sot-
i to l lnea 11 d o c u m e n t o appro -
| v a t o a l l ' u n a n i m i t à — denun -
, e ia "la p r e t e s t u o s i t à s t ru -
I m e n t a l e con l'i qual-% .-. con-
, Un ' inno ad evocare p r e s u n t i 

pericoli d e l l ' u n i t a In n o m e di 
1 d ' .- .orlminanti k leolog '^hc che 
, r.o'i t r o i a n o rl.scoritro nel la 

r c t l e vo lon tà d! d i fesa e di 
[ p romoz ione degli lnt-*ress' de! 

l avora tor i <. Il d o c u m e n t o 
pi-n>«".: io d e n u n c i a n d o «orsa-

i n . / v a / i o n ' o m o v i m e n t i che 
, p u r si d .cono di l avora to r i 
i e c h e si p r e s t a n o a funge

re d a p r o m o t o r i de l la segre
gazione del lavora tor i c r i s t ia 
ni o d a cassa di r i sonanza 
di d iscors i sciss ionis t ic i — co
me 6 a v v e n u t o al r e c e n t e 
congresso del M o v i m e n t o cri
s t i a n o dei l avora tor i — e as
s u m o n o u n a grave responsa 
b i l i t à che va d e n u n c i a t a sen
za re t icenze». 

Sul p r o b l e m a del c o n t e n u t i 
de l l ' un i t à , ino l t re , le ACLI 
r ibad i scono l 'esigenza di r in
n o v a m e n t o de l l a e spe r i enza 
s i n d a c a l e «che c o m p o r t a an
che il s u p e r a m e n t o del l 'a t 
t ua l e p a t t o federa t ivo , deve 
m e t t e r e In p r i m o p . a n o in 
m o d o prec i so I! ruolo del le 
nuovo s t r u t t u r e di base a li
vello di fabbr ica e d: zona->. 

«Il f a t to — r ibadisce 11 do
c u m e n t o dc l l ' e sec iu ivo — c h e 
l ' a f fe rmaz ione di t a l " proces
so abbia c r e a t o o ere! pro
b lemi nuovi , s ia pu re d lvers ' 
t r a loro, s i i al pa r t i t i ope
ra i c h e agli a l t r i pa r t i t i po
litici che centr ino ades ioni e 
consensi t r a 1 lavoratovi non 
può essere a.ss ' in 'o c o m e mo
t ivo suf f ic ien te o pe r r ipro
por re ne l s i n d a c a t o logiche di 

contrapposi ' / , one di c o r r e n t i 
p a r t i t i c h e o per s u b o r d i n a r e 
l ' au tonomia del p rocesso uni-
ta r lo al calcolo del le conve
n ienze di p n r t ' t o . Il r icono
s c i m e n t o p ieno e d ef fe t t ivo 
de l l a l iber ta d i ml l lz .a po
l i t ica de i l avora to r i e il pre
s u p p o s t o per l ' a t tuaz ione di 
u n a un i t à c o r r i s p o n d e n t e al 
s egno de l le g r and i lot te ope
r a t e e c o n t a d i n e degli u l t imi 
anni». 

«In que.sto con te s to — pre
c i sa il d o c u m e n t o — le ACLI 
r i t e n g o n o i m p o r t a n t e che u n a | 
c h i a r a sce l ta In favore de l l a j 
u n i t à s indaca le si.i c o m p i u t a , 
s o p r a t t u t t o dal la Democraz i a 
Cr i s t i ana , la cui lncertcv./a 
su ques to p u n t o o r ig ina s i tua-
z.oni d i equivoco e di con
t r a s t o c o m e , ad esemplo , quel
la d e t e r m i n a t a s i nelle recen
t i p o l e m i c h e t r a DC e C I S L 
milanes i ; ep i sod io r s p e t t o a! 
qua le le ACLI sono n a t u r a i 
m e n t e s ch i e r a t e a d l l e sa del 
d i r i t t o de l s i n d a c a t o a l la pro
pr ia n ' i t ode t e rmlna / ' . one . 

D.f. errando conf ron to di ba
se a i t i l o n*1! m o v i m e n t o 
s indaca le , le ACLI r i t e n g o n o 

che «debba usc i re non solo 
la r i c o n f e r m a del .a esis ten
za di u n a l a rgh i s s ima mag
gioranza u n i t a r i a I r a I lavo
ra to r i I tal iani , m a anche la 
sce l t a di Imrned .a t e de^S .o -
ni o p e r a t i v e c h e valor izzino 
l ' a u t e n t i c i t à de l la vo lon tà del
la base. I! d i b a t t i t o s u l l ' u n i t à 
— a g g i u n g e il c o m i t a t o ese
cu t ivo — non deve e non p u ò 
t u t t a v i a cons ide ra r s i In 
a s t r a t t o , m a va s t r e t t a m e n 
te salci,ito al le g r and i e dilfl-
el i , lo t to in corso. 

I ! d o c u m e n t o , c o m e si ve
de e s t r e m a m e n t e in te ressan
te e p iene di posi t ive indica
zioni, è s t a t o vota to al l 'una
n i m i t à da t u t t e le componen
ti de l le ACLI. In pa r t i co la re , 
nell'i loro d i c h i a r a / . o n e di vo
to B r e n n a e Gaba^-lio h a n n o 
r i b a d i t o l ' Impor t anza del giu
dizio espresso dal d o c u m e n t o 
de l l ' e secu t ivo In m e r i t o al la 
« esp l ic i ta d e n u n c i a del ruo lo 
a v v e n t u r i s t i c o del Movimen
to c r i s t i ano dei l avora tor i e 
allo In terferenze de l la Demo
c raz i a C r i s t i a n a ne l . a v i t a in
terna, de l s indaca to» . 

m e n t o de l l ' o rgan i co di C00 
u n i t à e n t r o febbra io , e l'as
sunz ione di a l t r e 350 u n i t à 
e n t r o il '7.">, r i spe t t o al le 2)0 
p rev i s t e d a l l a Mon ted l son . Lo 
a u m e n t o g lobale s a r à q u i n d i 
d ì 950 un i t a , de l le qual i solo 
550 in re laz ione al le 2 m i l a 
d a a s s u m e r e In base al l 'ac
c o r d o d e l l ' l l m a r z o '74, m e n 
t r e le r e s t i n t l 400 d e v o n o con
s ide ra r s i c o m e a d e g u a m e n t o 
d i o rgan ic i p e r far f ron te al
la n u o v a t u r n a z i o n e . P e r ve
r i f icare l ' a t t uaz ione di ques t i 
i m p e g n i sono prev is t i Incon
t r i q u a d r i m e s t r a l i t r a le or
ganizzazioni s indaca l i e la di
rez ione a z i e n d a l e : i n o l t r e 
e v e n t u a l i c a r e n z a d i o rgan ic i 
s a r a n n o o g g e t t o di discussio
ne t r a 11 Consigl io d i fabbri
ca e la d i rez ione s tessa . 

U n a n u o v a t u r n a z i o n e en
t r e r à in v igore da l 1. m a r 
zo '75. con uno s c h e m a che 
p revede q u a t t r o g io rna t e la
vo ra t i ve e d u e di r .poso . d u e 
g i o r n a t e l avora t .ve e u n a di 
r iposo . P e r q u a n t o r i g u a r d a 
gli appa l t i , la d i rez ione si è 
i m p e l a t a a n o n a p p a l t a r e la
vori d! m a n u t e n z i o n e ord ina
r l a e di fo rn i re al Consigl io 
d i f abbr ica l 'e lenco d e ! lavor i 
In a p p a l t o , E v e n t u a l i decisio
ni In c o n t r a s t o con q u e s t o 
p u n t o d o v r a n n o e s w r e discus
se con il Consigl io di fabbri
ca. C o m e p u r e a n d r a n n o di

scussi con l 'esecut ivo del Consi
glio di f abb r i ca 1 passaggi di 
qua l i f ica d i quei lavora tor i Im
p iega t i In m a n s i o n i con nuo
vi c o n t e n u t i professional i . 

La m e n s a v e r r à a f f i d a t a ad 
un ges to re e il prezzo p a s t o 
e s t a t o r i d o t t o d a 300 a 237 
lire. S a r à i s t i t u i t a u n a m e n 
sa pe r 1 l a v o r a t o l i de l le im
prese e d un serviz io di pa
s t o ca ldo a n c h e pe r 1 t u r n i s t i . 

E n t r o il 15 f ebbra io '75 l a 
S I P I M r i l ave rà la ges t ione del
lo spaccio , u t i l i zzando le at
tua l i s t r u t t u r e in a t t e s a de l la 
rea l izzaz ione di nuovi e p iù 
".dono! locali che l 'a'zicnda 
p r o v v e d e r à a cos t ru i r e . 

A l t r a i m p o r t a n t e c o n q u i s t a 
6 11 r a g g i u n g i m e n t o di un'In
t e sa per la p r e senza In fab
br ica di p a t r o n a t i Ine» , I n a s 
e I tal , al fine di g a r a n t i r e al 
lavora tor i 11 beneficio del l 'ope
ra g r a t u i t a ass i s tenz ia le e pre-
vldenzlnle . 

Il giudizio del la ja -dcra / lo-
ne u n i t a r i a CGIL. CISL e UIL, 
de l l a FULC provinc ia le e de l 
Consigl io di fabbrica su que . 
s t a ipotes i d i a cco rdo e posi
tivo. S o p r a t t u t t o cons ideran
d o la conc re t ezza degli obbiet
tivi r a g g i u n t i ed il loro valo
re in un c o n t e s t o genera le ca
r a t t e r i z z a t o da fenomeni re
cessivi e d a m i n o v r e di ri
s t r u t t u r a z i o n e c h e p o r t a n o al
l 'uso i n d i s c r i m i n a t o di licen
z i a m e n t i , cassa In tegraz ione e 
o ra r i r .do t t i . Il p r o b l e m a e og
gi quel lo di s a p - r ges t i re que
st i r i su l t a t i , per ra f forzare la 
incis ivi tà , r ea l i zzando u n a 
pa r t ec ipaz ione nuova e più 
d i n a m i c a del l avora tor i , più 
consapevo le . In q u e s t o senso 
le a ssemblee di r e p a r t o in 

corso e l ' assemblea genera le 
che si svo lgerà 11 15 dovran 
no p ronunc i a r s i , p o r t a n d o un 
val ido c o n t r i b u t o d: Idee, pe r 
rea l izzare le condizioni di u n a 
s v o l t a u l te r io re ne l l a orga
nizzazione, nella cresc la e ne- . 
gli obb .c t t iv ! de! m o v . m e n ' o . 

Marcello Orlandini 

DOPO IL LUNGO PONTE 

E' ripreso il lavoro 
all'Alfa Romeo anche 

se a orario ridotto 
La cassa integrazione si protrarrà per un giorno la 

settimana fino al 18 marzo a turni alterni 

[ Dalla nostra redazione TORINO 8 
{ « Il p rob lema non è so l tan to di v e d e r e q u a n t e sono le automobil i invendute f e r m e sul 

piazzal i , m a q u a n t e automobi l i , quant i au tobus , q u a n t e ca r rozze f e r rov i a r i e , e cosi v ìa , bl-
l sogne rà cos t ru i r e nel pross imi mesi per f a r u sc i r e l 'economia i ta l iana dal tunnel del la re 

cess ione ». In ques ta d ich ia raz ione del c o m p a g n o / i n agnin. della s eg re t e r i a naz iona le F L M . 
ò il succo de l la t r a t t a t i v a i r a la F I \ T o il s i ndaca to dei me t a lmeccan i c i che si t rasc in ì i 
da due giorni p re s so l 'L'nione industr ia l i di T o n n o . La F I A T cont inua a « s c a n t o n a r e > da 
ques to d iscorso . In l inea di | 
pr incipio a m m e t t e , c o n t r a r i a - ~~" 
m e n t e a q u a n t o sos teneva 
Gianni Agnelli fino a d u e me
si fa. che la c r i s i de l l ' au to
mobi le 6 profonda , s t r u t t u r a l e 
e di d imensioni mondia l i , e 
che p e r t a n t o occo r r e svi lup
p a r e produzioni d ive r se (ac
c a n t o a quel la di automobil i 
clic, m a l g r a d o la cr is i , conti
n u e r à a d a v e r e un peso negl i 
anni v e n t u r i ) . 

Ma a) tavolo d ' i l a t r a t t a 
t i v a i suol r a p p r e s e n t a n t i sem
b r a n o Incapac i di p rospe t t a 
r e u n a s t r a t e g i a Indus t r ia le 
nuova che s: col lochi nel qua
d r o dì u n nuovo model lo di 
sv i luppo 

«E' s t a t o s u p e r a t o — d ice 
un c o m u n i c a t o de l la F L M — 
un a t t e g g i a m e n t o nega t i vo as
s u n t o Ieri d a p a r t e del la F I A T , 
i n t enz iona to a conf ina re 11 con
f ron to con la F L M u n i c a m e n 
te su l le d i f f ico l tà del merca
t o au tomobi l i s t i co , su l l a en t i 
tà de l lo s toccagg io e su l le m o 
d u l i t i d i u n a u l t e r i o r e perdi 
t a d i p r o d u z i o n e . SI è i n fa t t i 
ln ' z ln to un c o n f r o n t o su l la si
tuaz ione de ! s e t t o r e de l pro
d o t t i d ivers i f ica t i con l 'obiet
t i vo di conosce re nel de t t a 
glio gli impegn i F I A T in d i re 
zione di s e t to r i c h e possono 
c o n s e n t i r e u n a e f i e t t l v a diver
s i f icazione p r o d u t t i v a r i s p e t t o 
a l l ' a t t u i l e n e t t a p reva lenza 
de l l ' au to . 

«E' ch i a ro che u n g lud iz 'o 
de f in i t ivo s a r à espresso solo 
a conclus ione di ques ta fase 
di Incont r i . C o m u n q u e è possi
bile s in d a ora e s p r i m e r e un 
g iudiz io cr i t ico su l le r i sposte 
e su l le sce l te de l la F IAT, non 
solo p e r c h e vengono di f a t t o 
elusi gli Impegni g ià a s s u n t i 
In p recedenza con il s indaca 
to, m a s o p r a t t u t t o p e r c h e n o n 
s e m b r a pe r n u l l a de l inca r s i 
u n a organi-s i v o l o n t à d i Im
pegnar s i a fondo su l la s t r a d a 
r e a l m e n t e a l t e r n a t i v a a l t i pro

duz ione au tomob i l i s t i ca . S l a m o 
di f r on t e a p rob lemi c h e ri
c h i e d o n o 11 m a s s i m o i m p e g n o 
di t u t t o 11 m o v i m e n t o s inda
ca le e c h e . s in d a i p ros s .ml 
g io rn i r e n d e r a n n o necessar ie 
t e m p e s t i v e In iz ia t ive 

Nel l 'od ie rno i n c o n t r o il dot
t o r P e d r a n a , vice d i r e t t o r e de! 
g r u p p o a t t i v i t à d ivers i f ica te 
de l l a FIAT, c h e o c c u p a cir
ca 48 m i l a o p e r a i e 11 m i l a 
imp iega t i (del qual i c r e a 20 
m i l a opera i e 4500 Impiega t i 
In soc i e t à «scorpora te» da l l a 
F I A T e cos t i t u i t e con a l t r e 
a / l e n d e ) h a p r e s e n t a t o u n 
q u a d r o , a l q u a n t o gener ico, 
de l la s ' t uaz ìone 

Nel c a m p o del t r a t t o r i a-
gricoll , la F I A T vor rebbe pre
s e n t a r e u n a nuova g a m m a d i 
t r a t t o r i medio-piccoli nel 1976-
'77. m e n t r e a t t u a l m e n t e su
bisce u n a s tas i p e r via de l la 
crisi de l l ' ag r i co l tu ra , p u r ga
r a n t e n d o la s t ab i l i t à dell 'occu
pazione ne ! s e t t o r e . Qua"! fer
ma è a n c h e l a s i tuaz ione d e l 
m e r c a t o del le m a c c h i n e mo
v i m e n t o t e r r a , p e r 11 b locco 
del le o p e r e pubbl iche , a n c h e 
se la F I A T d o p o l 'accordo 
con l ' a m e r . c a n a Allls Chal-
m e r s p u ò p e n e t r a r e ne ! mer 
c a t o USA. P e r li m a t e r i a l e fer
rov i a r io la F I A T c o n f e r m a sol
t a n t o 1 vecchi Impegni di por
t a r e l 'occupazione d a 560 a 
800-900 ope ra i n--l 197R-'77 al-
l 'Omeca di Reggio Ca labr ia 
e d a 500 a 800 ope ra i a l la 
F e r r o s u d di M a t e r a . 

La d iscuss ione r i p r e n d e do
m a n i pomer igg io alle 15 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 8 

Q u e s t a m a n i n a 1 (.«incolli 
deg^l s t a b i l i m e n t . A.la R o m e o 
de ! Por t e l lo e d. Are.se si 
sono r i a p e r t i dopo il p o n t e 
na ta l iz io . V e n t i n o l a lavora to
ri, I r a ope ra i , i m p i e g a t i e 
tecnici , h a n n o r i p r e s o il la
voro dopo u n l u n g o pe r iodo 
d: ina t t iv i t à . L a v o r e r a n n o , co
m u n q u e , a d o ra r lo r ido t to , se
c o n d o un c a l e n d a r i o già def.-
n i t o fra d i rez ione e o rganiz
z a / . o m s indaca! ' nel d icem-
b-e scorso, c a l e n d a r i o che 
p revede 1! ricor. o a l la cas
s a In tegraz ione , per un gior
no alla s e t t i m a n a , a t u r n i al
t e r n i fino a! 18 m a r z o pros
s imo . 

L'Alfa R o m e o è stflta l'ul
t i m a del le g randi a / e n d e m.-
l ancs ! a i ! p r e n d e r e la produ
zione dopo le feste d! Na 
t a l e e C a p o d a n n o , Secondo 

Nuove 

indicazioni 
sulle bollette 

telefoniche 
L'i bo l l e t t a tc lefon.ca in 

d i s t r i b u / i o n c jn t u t t a I t a 
lia in ques t i g .ornì reca, 
r i spe t t o olle p r eceden t i , 
u n a nuova ind icaz ione 
m o l t o i m p o r t a n t e : que l la 
d e ! g io rno in cui è s t a t a 
e f f e t t u a t a In C e n t r a l e la 
« l e t t u r a f inale •> del con
t a t o r e . 

P e r ogni a b b o n a t o — av
ver t e la S I P — s a r à cosi 
possibi le ave r e un preciso 
r i f e r i m e n t o per il con t ro l 
lo del t r a f f i co e pe r me
glio s e g u i r e il p rop r io con
s u m o te lefonico. 

Gli Impor t ! che compon
gono la bol le t ta in corso 
d i d i s t r i buz ione ri r i fer i
s c o n o : — al c a n o n e del 
p r i m o t r i m e s t r e so l a re de l 
19T5 (genna io- febbra io-mar
zo ) ; — al t raf f ico e ai ser
vizi a u t o m a t i c i a con ta to 
r e svol t i ne ! mesi di set
t e m b r e - o t t o b r e - n o v e m b r e 
1974: — al se rv i r ! a sche
da , e cioè a conversaz ion i 
con p r e n o t a z i o n i e a servi
zi specia l i n o n a u t o m a t i c i , 
c o m e d a d o c u m e n t a z i o n e 
a d i s p o s i / . o n e d! ogni ab
bona to . 

C h i a r i m e n t i su problemi 
specifici possono essere 
ch ies t i t e l e fonando al 
« 187 >>, c h e c o r r i s p o n d e a l 
s e rv i / l o c o m m e r c i a l e de l la 
S I P . 

u n a s t i m a de : s i ndaca t i , al
m e n o 125 m i l a m e t a l m e c c a 
nici , su un to ta le di c i rca 
300 mi la a d d e t t i ne l l a pro-
v i n c a di Mi lano, sono s t a t i 
i n t e r e s sa t i a ques to fenome
no nuovo del pont i i nve rna 
li. C o m p l e s s i v a m e n t e s o n o 

c i r c i 200 mi la 1 l avo ra to r i 
m i l anes i che , u t i l i zzando fa-
r ie p a s s a t o e fu tu r e , a l c u n e 
fes t iv i tà I n f r a s e t t i m a n a l i e 
q u a l c h e g io rno di cassa inte
graz ione , sono s t a t i m e s s i a 
r .poso per c i rca 10-13 g .o rn ì . 

P r a t i c a m e n t e , dopo II Capo
d a n n o , qua i i t u t t e le fabbr i 
c h e h a n n o r i a p e r t o 1 ba t t en 
ti, a d eccezione del l 'Alfa Ro
m e o . 11 p r o b l e m a i o n d a m e n -
t/ile che oggi s t a d i f ron te 
a! l avora to r i , a . l e loro orga
n i / / ; ) / . o n : s .ndaca i , . a. le for
ze po l . t i che d e m o c r a t i c h e de l 
la c . t ta e del la p rov inc ia è 
quel lo d e l l a p r o s p e t t i v a eco
n o m i c a e p r o d u t t i v a . 

G i à la s i t u a z i o n e dell 'Alfa 
con ,! r . co r so , s ia p u r e con
t e n u t o , a l l a r iduz ione dcl l 'o-
r a r o di lavoro, p o n e un pro
b l e m a ben preciso, que l lo del-
f u t u r o n o n solo de l l a g r a n d e 
a z i e n d a a u t o m o b i l i s t i c a e a 
p a r t e c i p a z i o n e s t a t a l e , m a dei 
l ' . n t e ro s e t t o r e d e l l ' a u t o e 
de l le az iende a d esso colle-
ga te . 

Ma In tu t t i i s e t t o r i Indù-
s t r . a ! ! s i r e g i s t r a u n o s t a t o 
d i p r eoccupaz ione l a t e n t e . Il 
b locco degl i I n v e s t i m e n t i d a 
p a r t e d e l l a Ste t , la f inanzia
r i a de l l a t e le fonica pubbl ica , 
h a p rovoca to u n a s e r i e di 
r i pe rcuss ion i a c a t e n a in a-
7'orìàe t e ' e f o m c h e m e t a l m e c 
c a n i c h e , d ! m o n t a g g i o , de l l a 
g o m m a . 

La crisi ene rge t i c a , che in 
L o m b a r d i a .si e t r a d o t t a an
ello nel lo «stacco» d e l l a *• 
n e r g l a e l e t t r i c a :n n u m e r o s e 
a z i e n d e . s 'derurgiche , crea a l 
t r i mot iv i d! t ens ione . Nel 
s e t t o r e tessi le , d o v e s i è re
g i s t r a lo li m a g g i o r Inc remen
t o de l le o re di cassa in te
graz ione r i ch ies te , l 'a t tac
co a l l 'occupaz ione e p iù a-
p e r t o : 500 o p e r a l e de l l a A-
bltal sono sospese , l icenzia-
m e n t i .sono s t a t i chiest i a l la 
Bloch, d u e piccole az i ende 
de l l e conlez' .orl In se r i e so
no o c c u p a t e . Nel s e t t o r e chi
mico c o n t i n u a n o le r iduzioni 
de l l ' o ra r lo di lavoro alla Snl t i 
e a l l 'Acna . 

La v e r t e n z a g e n e r a l e pe r 
s a ' a r ! e occupaz ione e gli 
sc ioper i g i à decisi d a l l a fe
de raz ione nn7lonnle de l l a Cg:l 
Cls! Uil d a r a n n o nuovo s lan
c io anche a l l e Iniziat ive di 
s e t t o r e per il r i l anc io d! In
ves t imen t i per la dlverslficfl-
zlone p rodu t t i va , pe r l a pi»-
n« occupaz ione e l a g a r a n z i a 
del s a l a r i . 

FERMO IMPEGNO PER L'UNITA' 

IN ASSEMBLEA I DELEGATI 
METALMECCANICI A NAPOLI 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I , 8 

Con l*a.s.semblea di ogj?l, 
a l l a quaJe h a p reso p a r t e 11 
s e c r e t a r l o naz iona l e d^Ila 
FLM, B r u n o T r o n t l n , 1 deie-
«.iti d e : me t a lmeccan i c i na
po le t an i h a n n o decido, col .su
p e r a m e n t o del p a l t ò di u n ' t u 
d ' az ione di a v v i a r e all 'effet
t iva cos t ruz ione l 'uni tà or-
gflnìcn de-lla c a s e o r i a . 

T r a 1 p r imi impeimi a s s \m. 
t i . que l lo di u n a vas ta c. tm 
p a t r i a di pro,selitl.smo alla 
F L M nelle i a b b r l c h e . Ins ieme 
con la dec i s ione di cos t i tu i r e 
un n p p a r a t o d i r i g e n t e uni ta
r io e di d o t a r e il s indaca to , 
a breve s cadenza , di una sede 
u n i t a r i a . 

Con ques t a a s semblea , e 
a u t o r i l eva to ne l co r so del d i 
ba tUto , al è c o m p i u t o un al
t ro f o n d a m e n t a l e pafcso «van t i 
nel la b a t t a g l i a per l ' imita, 
n o n solo de l me t a lmeccan i c i , 
m a de l l ' i n t e ro m o v i m e n t o del 
l avora to r i a Napol i . L ' impor 
t inza c h e a t t u i n e OR^I que
s to a v v e n i m e n t o e M-uta .-oi 
t o r n e a t a d a Rea eh*1 h a in
t r o d o t t o Il d.bait ' .U) a n o m e 
d L'Ila M v i v l c r i a provi nei aie 
de l l a F L M e "ìpre.so d a Vi-
scardi che e i n t e rvenu to in 
r a p p r e s e n t a n z a de l la .seirrete-
i\.i n a p o l e t a n a del la Federa
t o n e CGIL . CISL, UIL O ' n . 
e l u d e n d o i Lavori de l l ' a ssem

blea il c o m p a g n o T r o n t l n ha 
d e t t o c h e le dcc i s 'on i adot 
t a t o o^^i da i m e t a l m e c c a n i c i 
napo le tan i ap rono unii n u o v a 
lahe de l l a lo t t a p o e t i c a al-
l ' . n t c rno del s i n d a c a t o T^ 
s b a r a z z a r e il t e r r e n o da l l a 
logica di o r s a n . / . / a / . o n e e pe r 
i.corf.frjjere le manifo.-tn. ' ioni 
d t orpnrativiMTio e di fr.m-
tuma/.ioni* del m o v i m e n t o 

Un.i bat tagli t i p o l ; H c a — h a 
a ^ l u n l o — es^eni- 'ale pe r ,1 
r J a iT io de l l ' un i t a clic opiyi è 
c o n d ì / i o n e vi* a le per l! l u t u r o 
del m o v i m e n t o dei l avora to r i . 

O^iii, ml'at*] — h a u l l c r 
m u t o il s eg re t a r io de l la F L M 
— 1 problemi t h e e: sono di 
i r o n t r . sono di t a l e p o r t a t a 
ed I m p o r t a n z a che , y^'T ri 
v i v e r l i p c s ì t ' v a m e n t e in di
rez ione de l l ' i n t e res se d^i In-
\ orti tori e de 1 p;iese, non ba
sta pi ' i l 'un tu di .uMone Dn 
tìUC-'a c n v , che co:nvolize 
l ' . n te ro m e c c a n i s m o d. .M ' 
-uppa e r o n o m . c o elei nos t ro 
pai - v . non s. pu ò i isej re se 
non s' L- imb a 1' poli t ica eco-
noTV.en e le scr-lte l .nerti por-

v.i ' it ' e '-he q 
t cmbi . i : n t e n / ' o n a t o 

,i zo. 
,<->]•; i o 

r ibadì 
L,i l^ t t tau ' : ì r e ) )\ i ' 'se s: 

( a m m i r a . n t o r n o a ques to 
ol3,ett,\ 'o di e i m b . a m e n t o tìe 
.'., indi r , / . ' , d. p o h ! K M eco-
:inni;t , i , T u t t i : t ^n la i iv i mes.a 
)'i , m o dal le i o r / c reaz iona
rio e co'iM'rvat rie i, da-?l; nt-
t a e t h i pdd iona l i . da.iO mano

vre mode ra to , f ino al la s t ra 
tegia de l la t e n s i o n e m i r a n o 
allo scopo pol i t ico p r i n c i p i l e 
di d i v i d e r e i l avo ra to r i , vt-
sp inge re le m a s s e popolar i 
sul la d i fens iva , ne l l ' i so lamen
to. Ecco pe rchè , ogfn, p e r 
l.ir pu-ssare le sce l te de] sin
d a c a l o e TXT b a t t e r e la rea
zione b'.-offna c o s t r u i r e u n 
m o v , m i l i t o u n i t a r i o q u a n t o 
più forte ed es teso è possì
bile, m cui v] .sia la p iù 
a m p i a pa r t ec ipnz ione possi
bile aile decis ioni . 

E s a m i n a n d o la s i t uaz ione 
de l la ve r t enza , T r o n t l n h a 
d e n u n c i a t o la posiz ione dol 
gove rno compless i v a m c i ì V 
n e i r a t n a sul le r i ch i e s t e a fa
vore de : reddi t i p iù ba,s«l, 
pe^r ! 'occupa?ione e qli in
ves t imen t i . Di qui l ' a ccen to 
po'-.to sul l 'es igenza di a n d a r » 
alla ba t t ag l i a che si pre-parn. 
c o n t r o le sce l te d'*l governo, 
con u n ' a l t e r n a t i v a ch ia ra e 
p r e c v u dei s i n d a c a t i : si com
p r e n d e beniss imo da t u t t o c o 
la r ag ione pe r cui la ere-
icitt t del processo imMario co 
st ' u l sce una ga ranz ia pe r il 
i n c e s s o dei l avora to r i . E c:o 
e t u n t o p iù i m p o r t a n t e n e l l a 
r c a . t a n a p o l e t a n a q t m n t o p m 
es.%.1 a p p a r e d r a m m a t i c a nel
la s t re t t i i di una cri.-i c h e 
t ' - a spe ra la mise r i a , le in
sili iic.en/x?. la di.';grega/.io:ie 
de l i a c i t t à e de l l a R e g i o n i . 

Franco De Arcartgelis 
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Le aperture del l 'anno giudiziario in numerose sedi di corte d'appello 

Preoccupanti orientamenti in molte 
relazioni dei procuratori generali 

A tendenze retrive — particolarmente inaccettabili quelle del PG di Napoli — si contrappongono atteggiamenti equilibrati per esempio a Roma 
(«il Paese attende il nuovo diritto di famiglia») e a Bari dove viene denunciata con forza la piaga delle sciagure nei cantieri e nelle fabbriche 

Dopo il recente attentato al la linea ferroviaria 

Arezzo: forte 
mobilitazione 
antifascista 

Un appetfo del Comitato unitario - Prese di posizione dei sindacati ferrovieri - Un'in-
I (erogazione del PCI al Senato - Sgombrate per falsi allarmi alcune scuole a Firenze 

« La situa/ one g.'ner.tle del 
l'aminiiiiitiM/ionL1 della giustizia 
nel distretto tli Roma non con
sente eli indulgere all'ottimi
smo^. Questa iti sintesi la dia
gnosi con cui il Procuratore ge
nerale presso la Corte di Ap
pi Ilo di '-fonia, dot!. Walter Del 
(..indice ha aperto la sua n-la 
zone Lilla acrimonia d'mauuura-
/.one dell'anno giudiziario cui è-
intervenuto il ministro della 
C.iustizia on Reale II dutt Del 
Giudice ha fatto un'+impia elen 
ca/ione statistici dei reati più 
comuni nel campo della giu->t'-
ria penale. La (.rimili.ilità è in 
aumento rispetto a^li anni pre-

I cedenti e preoccupante r i s e r o 
| alle spinto e al'e modalità eli 
I esecuzione Nel 1974 sono stati 

domine.ali 4118 8J'J reo ti contro 
i SÌW.S'JO del 73 con un aumento 
in percentuale del U,W« 

Ansile nel settore della giu
stizia civile Iti litigiosità e in 
a u m e n t o t an to che 

\ d . 
d« 

i sono aumenta'L. 
Hb 11M n 87 3.18 

I lo c o n t i ' o \ e r s i e 
r u l t a v i a me t te in 
st 
le 

i m o t n a z i o n e gì 
do !L i nuova lo£A 

ie t m i 
:n un 

e c i 
a t i no 

L ' a u m e n t o 
su l 1 

ucc la 
i n d i c o 
e bUl 1 

i v o ro 
RiU-

ì O C K l -

iv o ro 
r he spesso ha determinato Io 
stimolo alla espressione di una 
domanda pnrtia latente, espres

sione die denota una esi^enz i 
di difesi ed un atto d, hdueu 
nella nuova normativa P.issan
do poi nel campo del diritto ci
vile puramente sostanziale, par-
tuo'aie nhe\o e stato dato ai 
p: oblerai dell.) lamiglia 

Mentre il paese atte.ide con 
fiducia elle 'I nuo\o d'i'itto di 
famiglM, all'esame rlcl Pariti 
mento, si collochi n< 1 no Uro si 
stoma - ha il i-'riii.i'o il Pro
curatore generale - si può af 
termare che la stella popolare, 
cristallizzata nei risultati del le-
lercncluni del maggio scordo, il 
abilita ad un'anal.si seri'ii.] di 
quanto si ù venficalo dopo la 

emana/ione della logg^ sul di 
vcirzio \ Il numero d< 'le do
mande di scioglimento del vin
colo del matrimonio (j.ì'JO al'.i 
line del '71 e infatti s^c-.o a 
i 'ìi)0 nel 1972. a 2 7H.Ì nel 1971 
ed a 2 211 l'anno scorso. 

Dopo t\vrv avuto espulsioni 
di tfralitudinr UMMI le fo'.v • del 
l'ordine e \er io lutto il perso 
naie giudiziario e dopo aver 
elenca* o «l'unii prm \ednnent. 
le^islat \i urgenti, il doti. Del 
Giudice ha auspicato un più 
ordinato s\ iluppo della società 
Li [Illesa delle istituzioni, il ri 
sp"tto do, u'o ai principi cost, 
tuz'oiiali 

Incidenti causati dal maltempo 

Napoli: assurda proposta 
di sospendere le libertà 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 8 

« In Tondo non dovrebbe 
«a&erc antidemocratica la di-
le^a dell'ordine democratico: 
anche OC ciò dovesse conta
re, per un tempo ben del mi
to, la òospenalone delle ga-
lanzte costituzionali », Que
ste gravi parole sono state 
.scandite stamane lancorcne 
non applaudite) dal P.G. di 
Napoli, Paolo Cedroni, nel-
l'inauuurazione dell'unno «lu-
or lar lo , presente 11 P.G. del
la Cassazione Giovanni Colli, 

Il contesto nel quale 11 pro
curatore Ccsaronl ha collo
cato la proposta della so
spensione delle garanzie co
stituzionali, riguarda la lotta 
alla delinquenza organizzata: 
secondo 11 magistrato le Inno-
valloni della recente legge 
•W7 del 22 ottobre avrebbero 
dovuto essere più ampie. «Pol

ene slamo In guerra, e che 
xucrra. — ha detto Cesaro-

i ni — sarebbe stato più con
forme . u u durezza del tempi 
che quella legge non si tos
se limitata ad aumentare le 
pene per la detenzione e 11 
porto abusivo di armi, ma 
nvesse stabilito un termine pe
rentorio per la loro consegna 
ni posti di polizia; avesse e-
steso, come previsto In situa
zioni analoghe, 1 poteri di per
quisizione domiciliare della 
polizia anche ai casi di no
tizia o formato sospetto di 
Illegittima detenzione... ». 

Cesaroni ha anche attenua
to che « nel periodo più tra
gico delia nostra storia, quel
lo della patria smarrita e di
visa In due campi di batta
glia, u magistratura seppe 
superare la crisi dello stato 
mantenendo una linea di fer
mo coraggioso e sereno pre
stigio: ma 1 miracoli rara-

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 8. 

Grave prolusione inaugurale 
del PG presso la Corte d'ap
pello di Bologna, dott. Dome
nico Bonfigho. che ha rivolto 
un durissimo attacco all'ex mi
nistro degli interni Taunni per 
avere questi arFerm.no .n par
lamento, dopo la strage del-
l'Italicus, che il terrorismo por
ta netta la matrice fascista: 
si è scagliato contro il diritto-
dovere dei giornalisti che fan
no, secondo lui, gli inquirenti 
gettando in tal modo discredito 
sugli organi istituzionali: si è 
pronunciato contro la organiz
zazione sindacale degli agenti 
di PS. Il dott. Bonfiglio Ila 
inoltre elogiato la sentenza di 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 8 

E' destinata a provocare 
polemiche prese di posizio
ne, e forse anche querele, la 
relazione per l'Inaugurazione 
dell'anno giudiziario letta que
sta mattina dal procuratore 
generale di Genova dottor 
Francesco Coco . 

Coco era tornato a Genova 
con l'Incarico di procuratore 
generale proprio nel momen
to più acuto della Inchiesta 
del pretori sullo scandalo del
la corruzione eserc.tata dal 
grandi petrolieri: ebbene l'al
to magistrato ha scatenato 11 
suo sarcasmo sul pretori che 
tenterebbero di istituire « pic
coli tribunali speciali mono-
oratici ». 

In un contesto che, nono-
stente la forma t tesa alla 
esaltazione dì una « giustizia » 
fondata sulla gerarchla e su 

mente si ripetono > dopo 
questa evoca/ione retar.ca di 
un pcrio:,o <'hc vi,le ,n«^e 
suplnn acqu.e.-cen/a oi una 
parte della mauistiatura a 
leggi e tribuna i -.peculi f;'.-
sest i II procuiatoie oneralo 
se l'è presa con 1 magistrati 
che si rendono « promotori 
di tempi nuovi e Interpreti 
delle nuove aspettative con 
metodi arditamente innovato
ri che possono Ì;.ungere lino 
alla Ubera creazione del di
ritto ». 

Secondo Ccsaronl Invece la 
magistratura d e e riguada
gnarsi ia fiducia del cittadini 
e assicurare la stabilita delle 
Istituzioni ..npllcando «la leg
ge con assoluta Imparzialità 
nei confronti di tutti coloro 
che l'hanno violata; ferma e 
decisa nello stroncare qualun
que attività sovversiva; gelosa 
della sua Indipendenza, re-
trattarla alle suggestioni poli

tiche , ». 
A questo punto, per coeren

za, e. sarebbero volute alme-
no paiole autocritiche di lro.'i-
tf MI caso di una donna un-
pri-iionata In un manicomio, 
senza aver commesso gravi 
reati, senza giudizio, dimen
ticata per H mesi quando 
doveva essere Invece In liber
ta, e bruciato viva sul letto 
di contenzione a Pozzuoi 
Ma il procuratore Cesaronl 
ha preferito dedicare maggior 
spazio ad una diatriba con
tro film « che non sono arte 
ma oscenità », e pubbllcazlo. 
ni « porno », mentre a] tre
mendo caso di Antonia Ber
nardini ha fatto poco più d! 
un accenno, soprattutto per 
spiegare che secondo la nota 
circolare ministeriale, 11 letto 
di contenzione si deve usare 
poco, 

e. p. 

Bari: ferma denuncia 
degli omicidi bianchi 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 8 

La recrudescenza del fe
nomeno degli Infortuni sul 
lavoro e stata denunciata dal 
Procuratore Generale della 
Repubblica, dottor Ignazio 
De Felice, nella relazione con 
cui ha aperto oggi l'anno giu
diziario. Nel distretto le in
chieste di Infortunio sono sta. 
te 688 con la denunzia di 34 
omicidi colposi. Le couse del 
grave fenomeno sono state In
dicate dal Procuratore Gene
rale nel pericoli che vengono1 

dalle macchine e da alcune 

lavorazioni, nelle situazioni 
ambientali, nell'ut fa t tamen
t e nella imposizione di siste
mi di lavoro troppo Intensi 
o di orari eccessivi, nelle Ina
dempienze da parte dei da
tori di lavoro delle norme antl 
Intortunlstlche. 

Nel settore della edilizia — 
ha precisato 11 dottor De Fe
lice — l'Infortunio rimane 
quello a più alto rìschio per 
chò non vengono rispettate 
nemmeno le norme antl in
fortunistiche di più facile ap 
pllcazlone, mentre le sanzioni 
previste per le infrazioni al
le misure di prevenzione de

gli Infortuni sono irrisorie. DI 
conseguenza vaste aree Im
prenditoriali ravvisano nel ri
corso alle Infrazioni alle leg
gi sociali un preciso e proli-
tuo strumento per :1 conte
nimento dei costi. 

viN'on deve essere più con
sentito — ha concluso que
sta parte della relazione I! 
Procuratore Generale — che 
alla logica del massimo profit
to sia sacrificata ogni eie 
mentare preoccupazione della 
incolumità personale degli uo
mini addetti al lavoro. Se s! 
vuole che non si continui a 
versare sangue nelle fabbri- | 

che e nei canl.er.. occorre un 
immediato mte:vento da pir-
te de! potere legislativo 

Sul lenomeno clclix delin
quenza minorile (Bari per 1 
reati contro .1 puu.inomo 
commessi dal minori e al pri
mo posto in Italia! il Procu
ratore Generale dopo avere 
alfermato che 11 lenomeno 
tende a stabilizzarsi, ha In
dividuato fra le cause di es
so lo stato di miseria econo
mica In cui versano molte 
iamlglle colpite dalla disoccu
pazione. 

Ì. p. 

Bologna: duro attacco 
all'ex ministro Taviani 
condanna inflitta, su rinvio del* 
la cnstazione, al rovista e agli 
intcrpieti di < Ultimo tango a 
Parigi »; ha lamentato la 
troppa facilita con cui si con
cederebbero le libertà provvi
sorie (è stato proprio Bonft-
glio, guarda caso, a chiedere 
che venisse mantenuta la incre
dibile scarcerazione accordata 
al legale missino Aldo Basile 
che era finito in galera per 
aver < curato J> por conto del 
MSI-DN un testimone impor
tante sulla strage di San Be
nedetto Val di Sambro); ha 
meticolosamente evitato di par-
laro delle molte inchieste (la
sciate incompiute) sulle atti
vità neofasciste nel capoluogo 
emiliano e nel resto della re
gione; è giunto ad ignorare la 

esigenza di una ferma lotta 
contro il fascismo. 

Orbene, dinanzi a questi ri
tardi dell'inchiesta siili' •/ Lia-
liciis x. sottolineati dal ministro, 
il PCI Bont'iglio ha detto testual
mente: « L'ordine giudiziario 
non contesta al ministro per 
g'i alfan interni la facoltà 
di pensare che quanto riferito 
diigli organi di polizia da lui 
dipendenti debba essere tenuto 
nel debito conto dai magistrati 
inquirenti, ma contesta deci
samente il potere di indicare 
.il parlamento ritardi da lui 
arbitrariamente desunti in re
lazione ad indagini in corso ». 
Non contento di questo attacco, 

| il PG Ila rincarato la dose 
[ aggiungendo: <* Sul tappeto'del* 
i Li politici un ministro può pun

tare sul rosso e sul nero se
condo le sue personali convin
zioni, mentre mi banco della 
giustiziti si punta soltanto sul 
colore della \entù che può es
sere messo m luce se l'animo 
è sgombro cU preconcetti di 
ogni genere, specie in tempo 
nei quali troppi scritti anonimi 
circolano con accuse o miliari 
tene autoaccusatone e nei 
quali non sempre è dato distin
guere un netto confine — im
pediente ogni osmosi — tra le 
estreme ali. ideologicamente 
antagoniste, ma in concreto 
convergenti verso finalità ne
gatone dell'ordine costituzionale 
\ igeate ». 

a, s. 

Genova: astiosa polemica 
coi pretori «ignoranti» 

un «senso dolio Stato» cric 
dovrebbe esplicarsi nel rlspet. 
to dei diversi poteri) ha as-
sunto toni di autodifesa, 
Coco ha spaziato su tutta la 
polemica che da anni Io coin
volge In seguito olle avoca
zioni dello inchieste e agli 
« insabbiamenti » degli scan
dali da lui operati. Se c'è una 
crisi della magistratura lo si 
deve ai pretori e a quei giu
dici che esorbitano dai loro 
compiti. 

Secondo la concezione 
espressa dal P.G. perche al
lora n*>n e stato la stessa 
procura generale, che si di
chiara competente, a denun
ciare la corruzione del grandi 
petrolieri o l'inquinamento del 
mare? 

Coco prevenendo la doman
da ha risposto che i reati, il 
pai delle volte, 11 inventano i . 
pretori stessi. Ha citato il c-a- I 
&o di Sansa che aveva in- ' 

crimlnato 11 primario del Ga
simi per avere compiuto del
le biopsie su bambini degen
ti dell'ospedale. Ignoranza di 
un piccolo magistrato che non 
conosce la legge, ni ferma Co-
co. Egli giustifica le speri
mentazioni dei medici « che 
hanno poi portato, anche se 
con qualche ritardo, alla per
fetta guarigione del bambini ». 

Ancora: per Coco non esi
ste 11 mare inquinato. Esisto
no Invece, oltre ai pretori che 
esorbitano dalle loro [unzio
ni, degli avvocati clic intral
ciano le operazioni di poli
zia e dei giornalisti « gaz
zettieri che travisano la real
ta» In questo contesto di ca
renza del senso doho Stato, 
Coco ha collocato lo sviluppo 
della deltnqucza organizzata e 
ha citato il sequestro di Ses
si e gli attenuiti iasc.sti di 
Savona, annunciando il ricor
so contro la sentenza dell'As. 

slse che aveva concesso le 
attenuanti generiche al mis-
sino dinamitardo Giancarlo 
Rognoni. Coco ha annuncia
to di avere appellato anche 
la sentenza che ha assolto 
1 giornalisti dell'Ora di Pa
lermo che « travisarono la 
realtà » insultando il procura
tore Scaglione assassinato dal
la mafia. 

II P.G. ha fornito anche al
cune statistiche. Sono aumen
tati del 6 per cento in Li
guria gli incidenti sul lavo
ro, 48 mila m un anno. 

Più tardi la giunta della se-
zlone ligure dell'Associazione 
magistrati ha preso le distan
ze dai « personalissimi apprez
zamenti » del PG Coco sotto
lineando in un comunicato 
che essi « non possono essere 
riferiti all'opinione e .il con
vincimento della generalità 
dei magistrati del distretto» 

Torino: aperto elogio 
dell'azione repressiva 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 8 

Un grave discordo del Pro
curatore generale Carlo Revl-
gito Della Venaria ha aperto 
l'anno giudiziario a Torino II 
magistrato o partito dalla rie
vocazione della sanguinosa ri-
Tolta del carcere di Alessan
dria e dalla difesa (senza 
neppure l'ombra di un ripen

samento) della dUcusoti deci
sione da lui assunta di tare 
lntcrven.re 1̂  forze dell'orci.-
ne armate 

« E' pero di conforto — ha 
detto testualmente 11 PG —, 
fra Io scatenai si di tendenzio
se polemiche, il ricordo del
l'applauso rivolto alle forze 
dell ordine dalla folla., men
tre la voce di uno sconosciuto 
a r d a l a "Perdio Roma coman

da ancora' ' >• ProJondamente 
comp.acuito d. un tale rlco-
no.scmento il Procuratore .-.ì 
e sentito in dovere di preci
sare che per altro le indagini 
abbiano rivelato come « in I 
quel carcere la disciplina fos- | 
.rf rilassata od i detenuti go
dessero di una sconcertante i 
liberta». 

Impossibile rlienre tutte le | 
gravi uUermazloin contenute ( 

nel discordo di Revi^ho Della 
Venar.a, .strenuo assertore del 
la teoria per cui i magistrati 
non devono fare politica 

Per non fare politica, tutta 
via, Il PG ha parlato degli 
« innumerevoli, funesti scio
peri » e si e augurato che con 
il nuovo anno «sia jxxsto l'Ine 
alle ag.fazioni anarchiche e 
agli atti di disobbcdien/.a ci-

FIU'SSMUI bandi, d. nebbia, fieddo e a volte 
ghlacco sulle strade rendono la v lab.hta e n'i 
spostamenti estremamente difficoltosi in ino]1 e 
regioni italiane, come in Umonn, m quasi tu'ta 
l.t Lumb.trdia. in Veneto e in parte dell'Hiivl a 

A ci usa delle pessime contiizion, meleornlogi 
die sono pure <i,\ registrare numerosi incidenti 
stradali, alcuni dei quali mortali. Alle 7 d' 'eri 
mattina, alle porte di Città di Castello, in l'in 
bria. due coniugi a bordo di in furgone * Volks 
wagen > hanno perduto la vita nello scontro, a 
•"ausa della nebbia, con Lina pesante autocisterna 
l'n morto v tre l'enti sono pure il bilancio di 
un grave incidente stradale, avvenuto in nrovin-
c.a di Kira, a causa del fondo glvaccia'o 

In Sardegna poi, u'i pallilo d, n.i^onahUi te 
desea, roti a borile ina coppia di («inumi «• una 
loro figlioletta di otto mos,. è allondalo i nuche 
cenfnaia di metri dalla costi, presa V^hcio 
La donna ri-.ulta dispersa, la bambina annegata, 
l'uomo, invece, è riuscito a salv arsi ,i nuoto. 
Ad Aosta, .incora, si son dov ute mterompere 
a causa del maltempo le ricerche di un giovane 
alpin.sta francese, ormai disperso d.i molti gior
ni. Chiiisi anche, per tutta 1 i giornata n per al-
eu/ie ore. gli aeroporti di Faimicino, di Cjgliai'J 
Kimas. di Alghero Kertilia e di Linaio 

NKLLA FOTO: il trai fico automobilistico su un 
tMito dell ;n!oM"ada del so'o 

; Dal nostro corrispondente 
' AREZZO. 8 

Mentre proseguono le mela 
ami per jdent.iicaie g'i au 
tori del t r . mina le at 'ent i1o 
lasci sta che l'altro ieri ha lat
to saltare un tratto della Mne.i 
Firenze-Roma, nei prcs-i di 
Terontola. si susseguono a 
Au7zo le pie. e di posi 'ioni 
di organ.//a/ ..n democrati
che e antilasciste In un <)• 
ma di viva preoccupazione e 
di ferma condanna 1»-* ior/e 
politiche a re t, ne e le orga
nizzazioni dei lavoratori han-

I no accolto j] susseguirsi m 
tal /ante d' noti/le che nel 
eor.o di questi due g.orni 
g.ungevano ne! capoluogo 

S: veniva cosi a sapere che 
gli attentatori neri dì Teron
tola — il cui scopo era quel
lo d' J«.-*:- dcraylrire un < on 
voglio, piovorando una stra 
?e di piopoizion. diamma 
IH he — non erano alla pri
ma « Impresa » Gin una set-
t.mana la. Li notte de! 31 
ditembic. una analoga espio-
-.one avven.va lungo Li i nea 
idrovia1 "a, nei pros.-,. della 
stazione d: Arezzo, pi evocan
do iort minta mente lievi dan
ni Ieri .<-cra. mentre s, S;XIJ*-
geva la notizia dell'attenta
lo di Tercntola venivano rin
venute le tracce di una nuo
va esplolione sul tratto fer-
rovianc OlmoRigutmo. 

K' in questo clima di ten
dane che vanno Inquadrate 
anche due telefonate anoni
me in una scuola dementa
le ed in un liceo artist.co 
d' Firenze. Secondo gli ignoti 
:.e.inalatori, alcune bombe sa-
iebbero esplose entro brevis-
s.mo tempo dalle telelonate. 
Centinaia di studenti e pro-
1 esseri hanno dovuto stama
ne, verso le 9, abbandonare 
le aule, al finché polizia e ca
rabinieri lspez.i onas.se ro gli 
edifici. Fortunatamente !a 
i> pe/ione non ha porta to a 1 
rinvenimento dì alcun ord,* 
gno. 

Questa mattina poi. si e riu
nito od Arezzo il Comitato 
unitario antilascista In un co
municato emesso al termine 
della riunione si denuncia « la 
probabile esistenza ne! terri
torio provinciale di una cen
trale operativa di gruppi neo-

las< st\ come ppra ' fo .sera-
b \ i piovale •] recente ritro-
v imcnto a San Giovanni Val-
damo d tri iurte quant.ta'.l 
vo cL e \ u v o de'lo sic , ro 
t pò d q lei o us,ito ne; re 
( t ni. alt. na t . Nel ì ino v .ve 
la r .clwstt ,i,,.t poliz a pe
rni i -a ' i n M.'. 'M'V,), 1 oc-
ni,lato i..(" i a lei-es-s.ta *d 
i vo.geie u ( ttad.ni de^io 
cri1, ci u.i pp»1 o pei OÌ'.M 
n.//,iìc 11 , me d, v.g Linz i vo 
lontana, ne: modi che \ t r \ m 
no stab t i i.'-e di < r ,.-i 
bora re u n -'.. u:va i. de! o 
Stato * 

Le errali.zzaz.cni s^nda'a!. 
de ftnev • n d: Aiezzo. daJ 
canto Uro, ux-amano ,n un 
picpno c^munica'o un i eri er
ti wt iz-one da p.r.-'.v do.le au 
to' . ta !t :a . e dello S \do per 
tolp.ie eseeutor. e manda-it 
dei; : atti cnn rnos \ e invi
tano tutti : .avoratnn od ,n 
ten-j'icare la vig.lanza » 

La ,-t-sreter.a n i/,rna!e de! 
s nda'-ato tezrov.en ,ta' aa. 
CGIL chiede, poi, m un a tio 
comunicato, che gove.no e 
az.endn ierioviar.a « assuma
no nuove e pai .nti.s.ve m,-
z.ative di pievenz.icne ]x>r 
stronc AVO finalmente la cri 
mmnhta fascisi.; cui , u io 
da supponojmmed.ato 1 MSI 
sul piano " poht.co e la 
CISNAL sul p.ano sindaco 
le » «Tah iniziative — con 
t.nun ancora i! comunicato — 
potranno eliitaeemente colle 
uarsi ccn la vigilanza demo
cratica e antifascista al'a 
quale la categena e impe 
gn.Un )> 

Questa mattina, infine, le 
maestranze della • Letaoie * d. 
Terontola hanno attuato una 
sospensione dai invero m se 
gno d: protesta. 

Sui cr.mn-u.i a t t e n u i ' fa-
sest i : compagni senator. De! 
Rice Terracini. Tedesco. Ros
si. Corba, Kibbr.ni. Fusi e 
Bruni hanno rvol'.o un'Inter-
legazione a! m.n.stro degli 
Intei ni In e.ssa Si e h.ede qja-
L mezzi il m.m.stro intende 
adottare nella zona mteres-sn-
t,i per porre f.ne a. ricorrent. 
atient«ti, • che hanno quani 
sem ]3re tro\ a to > m pi i cai. g', 
ste.s.si nomi di apparlenen'. r 
mo\ ment1 neofascisti 

Gianfranco Rossi 

Prosegue a Napol i l'inchiesta del la magistratura 

Per la donna legata e morta in manicomio 
cinque avvisi di reato (uno al direttore) 

Il provvedimento ha raggiunto il direttore, un medico e tre vigilatrici- — Si parla di omicidio colposo e omissione di atti di ufficio 
Secondo una voce raccolta nell'ospedale psichiatrico, per il dire flore il letto di contenzione «è una misura clinica inevitabile» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 8. 

Cinque comunicazioni giu
diziarie, con l'invito a nomi
narsi un difensore di fiducia, 
hanno raggiunto il direttore, 
un sanitario e tre vigilatrici 
del manicomio giudiziario di 
Pozzuoli, dove e morta, bru
ciata viva sul letto di con
tenzione, Antonia Bernardini. 
L'imputazione che viene ci
tata nelle comunicazioni è di 
concorso In omicidio colposo 
e omissione di atti d'ufficio. 

Subito dopo l'arrivo degli 
avvisi di reato, il dr. France
sco Corrado, 53 anni, diretto
re del manicomio, ha deciso 
di uscire dal riserbo per di
re qualcosa a proposito del 
letto di contenzione, facendo 
sa pere in via uf flc Iosa, pro
veniente «dalla direzione» o 
dagli «ambienti del manico
mio », che l'uso di questo 
mezzo di coercizione è « una 
misura clinica inevitabile» e 
che « cosi come e utilizzato 
CSLSO non rappresenta affatto 
uno strumento di tortura, 
bensì una misura umanitaria 
al solo line di impedire che 
Je detenute facciano del ma
le a se stesse ». 

Come previsto 11 dr. Corra

do ambisce a sentirsi dire — 
e sa che sono in parecchi 
della psichiatria ufficiale ad 
essere d'accordo con lui — 
che le « matte » bisogna le
garle tutte, anche se sono 
soltanto povere vittime di 
una atroce ingiustizia che a-
vrebbe fatto impazzire chiun
que. Il direttore respinge an
che sdegnosamente l'Idea che 
il letto sia « un orribile stru
mento di tortura »: il Ietto, 
come tale, no, ma la conten
zione certamente si, soprat
tutto per l'uso che se ne fa 
da tempo a Pozzuoli. 

Ed e ancora più assurda la 
giustificazione opposta sia 
dal direttore, che dal perso
nale: Antonia Bernardini era 
legata «non strettamente, 
tanto che ha potuto accende
re il fiammifero ». Infatti, la 
circolirc ipocrita che abolisce 
1 letti di contenzione, ma non 
la contenzione, prescrive an
che legamenti non stretti, ma 
contemporaneamente la sor
veglianza costante ed assidua, 
le cure al soggetto che viene 
considerato ammalato. 

Sul letto di contenzione può 
accadere di tutto: nel carce
re di Genova, anni fa. una 
donna riuscì a strapparsi un 
occhio- ed Antonia Bernardi

ni e riuscita ad incendiare il 
materasso. Ma tutto ciò ac
cade — e questo il dr. Corra
do non potrà mal smentirlo 
— perchè la contenzione è un 
orrendo strumento di tortu
ra, usato per levarsi di tor
no, abbandonando!l per gior
ni e giorni senza alcuna assi
stenza, i soggetti che danno 
lastldio, e forse soprattutto 
quelli che hanno ragione. 

Sempre dalle mura del 
manicomio e uscita la versio
ne delle vigilatrici incolpate: 
il fuoco sarebbe covato den
tro il materasso di gomma
piuma, senza manllestarsl 
subito, per cui loro non se 
ne sarebbero accorte. Ma le 
ustioni gravìss me presentate 
da Antonia Bernardini non 
si producono in un minuto: 
deve aver urlato, come non 
cerchiamo nemmeno di im
maginare, prima che qualcu
no si rendesse conto di quel
lo che era ^ta ormai acca
duto. 

Sul caso di Antonia Ber
nardini — che. ripetiamo, do
veva essere In libertà provvi
soria dal marzo '74, solo che 
un magistrato solerte avesse 
applicato la leirge — si è pro
nunciata anche «Magistratu
ra democratica» con il se-

Il processo stamane a l la Corte d'Assise di Pisa 

Sarà fatta finalmente luce 
sul fosco delitto Lavorini? 

Dal nostro inviato 
PISA, 9 

In.zia stamane alle U nel
l'aula della Corte d'A.sslse il 
processo per 11 «caso LÌIVoti
ni» che vede sul banco degli 
accusati Marco Baldìsseri, 
Rodolfo Della Latta e Pietri-
no Vangioni, l'unico del ter
zetto in stato di detenzione 
dal gennaio scorso. Ci sono 
poi una serie di imputati co
me Giuseppe Pezzino, Alfonso 
Bar/otti, e altri che devono 
rispondere solo di lavoreggia-
mento, minacce, ialsa testi
monianza, ma che rappresen
tano personaggi chiave ]>er 
spiegare i retroscena del. 
la clamorosa stor.a. 

Por Baldisserl, Della Latta 
e Vaniteci le accuse sono 

molto pm pesant. e dirette 
omicidio volontario, sequestro 
di persona, tentata estorto
ne, soppressione di cadave
re, calunnia Quest'ultima si 
rllerlsce alle orrende e false 
accuse che ì ragazzi lancia
rono contro Adolfo Mecianl 
che si impiccò in carcere, 
Giuseppe Zacconi morto di 
crepacuore, il sindaco di Va-
reggio. il presidente del
la Azienda autenoma di sog
giorno e numerose altre per
sone che con 1! cnso Lavor. 
ni non avevano n.ente a che 
lare come ha sostenuto nella 
requisitoria il giudice Maz
zocchi, ma che furono f-
ratì In ballo allo scopo di 
mtorb.dire le acque de.!' li
tri lesi a. 

Marco Baldi, seri e d.lcso 

! da!!*avv Graz ano Maìfeì di 
I Viaieu^io. Hodollo De,a La-
1 la dal! avvocato Allredo Mcr-
! lini di F l m v e e P.etnno Van 
j gionì dall'ex ministro guai*-
[ dasigilli di Salo, Alfredo De 

Marsico. Presiede il dr. Mar
cello, premevo recentemente 

1 consigliere di Corte d'Appello 
menti e la pu bb! Ica .i e e usa e 

i sostenuta da! dott Se!!nro!,. 
| A .se. Ann., eia quando Er-
i mfinno Lnvorini scomparve da 
1 casa, s. :icostruira tutta la 
i venta sul losco delitto che 
! si inquadra nei e.una d1 ten-
« slonc creato d il fa.sc.sti 

ne! '09? 
E' quanto s. apprestano M\ 

at cei Mie ì riiud i : popolari 
della Cort ' cl'A . LA1 p sana 

Giorgio Sgherri 

guente comunicato- «Mentre 
si manifesta ancora una voi-
U\ la violenza carceraria di 
una istituzione ottu.sa e per
versa come il mnnlcom.o Giu
diziario, il dovere dc!ìa co
scienza civile non può esau
rirsi ne! riconoscere e deplo
rare la contraddiizone istitu
zionale fondata sullo confu
sione fra colpa e malattia, 
tra repressione e cura, e la 
ipocrisia di un sistema che 
pretende di accreditarsi con 
proclamate esigenze di dife
sa sociale ». 

« La morte di Antonia Ber
nardini -— prosegue ,1 comu
nicato — reclama che si as
suma finalmente chiara con
sapevolezza delle reali ragio
ni della esclusione e 
della oppressione di catego
rie sociali che con il fenome
no criminale nulla hanno in 
comune Mentre sì rinnova
no I riti inaugurali dell'anno 
giudiziario, con le ricorrenti 
e solenni condanne della v.o-
lenza delinquenziale, non ba
sta auspicare i'abol.ziono di 
barbari sistemi repressivi la 
cilmente deprecabili, ma e 
doveroso r.f.ettere bulle ra
gioni di un'altra violenza 
che si consuma all'interno e 
ad opera di istituzioni assi
stite da speciali immunità e 
che non sempre sì manifesta 
,n circostanze singolari *> 
drammatiche ma nella quoti
diana mort.ficazione della 
di imita, umana, nella citta e 
nella fabbrica, nella scuola e 
nei tribunali, nel manicomio 
e nel carcere •>> 

«La r'f!ess:one — conclude 
.1 comunicato d. « Magistratu 
ra democratica » — dovrà an
che rendere eh.are .e respon
sabilità d- una maii.stratura 
p?r gran parte alicrata dalla 
realta soc.ale e tuttavia lata]-
mente presente m set'oii e-
secutivi. dove " ncon'io d. 
diverse competenze i.st. tu rio
nali e proiess.onal' si tradu
ce .n colpevoli m^r/:™, oeget 
tive corniole ta, inammis.slb:l; 
collusioni e, .n definitiva, nel
la duplice repressione psichia
trica e g.udiz.ana » 

Ieri notte un detenuto nel 
carceie di s Mari'» Capua 
Velerò e stato portato in gra
vi condizioni ne.l'ospedule 
napolct ino < Cardarelli » s. 
ch'ama R cc.irdo Busso, di 
Cos'wa, 2-Jenne y iadci to ,n 
.-tato d: .nto.ss oaz one p*v 
inge.st one d medie amen:.. 
Ila ammes.0 di aver ingoiato 
b'*n 40 compros.se d. un me-
ci cm.i'e impro». .sato, the non 

sa come abb a pntu'o ]V0-
«. mai.. 

Eleonora Puntillo 

Il vecchio 

fascista 

ucciso dai 

suoi « ospiti ÌÌ 

GENOVA, H 
G!. as.sas.--in. de., omoses

suale lasciata Francesco t'er-
rarìn . d. 74 n'in , tiovato 
massacrato nella sua abita 
/.one n v.a San S.io, con mu 
n* e piedi Icj.ii: con fili e.et 
tr.ci sarebbero , due a.ovan. 
slavi ihe .sono s ta r ^uoi 
ospiti per una .emina di g.o: 
n. e clic JXJ] .seno spant, bu
fa.to dopo .! debito S. irai 
ta di due irate.li. M .orad e 
Brani.sìao Pojw.a, r.:-pett.Vil
mente di 17 e d. IH .inni, re 
cu la i : tome a. .s<),,to da. K*r 
r a m i per soddisiai'e .e *ue 
pervers.on. sCo.su \ E..;len 
temente -il. avevano anche 
eh esto del denaro, che .u. 
aveva r.Jiut ilo terijiver 
san do 

Un n.pote del vecchio !«k»tj 
sta, Corrado De Barb.er , ani 
ministratore del Ferrar ni. al-
ierma d: avcje consegna.*) 
a Natale al.o z'o, su sua rJ-
ch.esta. dUv'Ctiitom la l.re che 
adesso non .sono siate trova 
te L.im co che ,en ha c o 
perto il cadavere. :! venti-
solenne Cesare Lorenz1, -
serisce a .sua volta d: avere 
dato sempu sa .sua r.chi** 
sta al Ferra: .n.. domenica 
una >emina d. m.j..a.a d. ,. 
JL\ ammonendo a tempo 
stesMj . a'Ti.to a stai e atu-n 
'M a ique. due) che ospi 

Ev.dcntemente . que. due . 
v.sto quel d^n.tro the i. vec 
chìo ned voleva ,o:o con^e-
unare j« r non Ia.sL.a,'sc. 
s!uggire hanno atteso i. mo
mento opportuno per aggre 
d.rlo, colp.rio, derubarlo 

Crea a personalità del Tas
sa ss nato si e appreso che 
ciLL st-vo liscsUi de.la pri 
ma ora ma che aveva otte
nuto qua.che i-un:.\u so!t ul
to dojxi .8 .settembre de! '43 
quando era tato noni iato 
capo del.a squadra po.ilica 
d i . ri. t u t t o ini.it no repub 
b..ch no l'\\ <iur<\n\<' questo 
•ncarao the •! Ferrar.iij dj 
venne del.itoie e torturatore, 
por cu .-sub.to dopo la l.be.-a-
.'.ono, venne condannato a 
q j urini anni d: career», poi 
anini^tiatl. 
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Si allarga la breccia aperta con gli straordinari d'oro ai superburocrati 

Nuove regalie ad alti dirigenti 
approvate dalla Corte dei Conti 

Oltre allo stipendio i funzionari statali potranno riscuotere indennità speciali e gettoni di presenza per i « servizi » svolti in enti pubblici 
finanziati dallo Stato - Tra i nuovi superburocrati beneficiati figurano magistrati della stessa Corte - Una nuova grave operazione di sottogoverno 

Dichiarazioni del 

La crisi ai vertici della polizia 

Una nuova politica 
dell'ordine pubblico 

Il governo deve cogliere il valore democratico e 
costruttivo del movimento per l'affermazione dei 
diritti sindacali e la riorganizzazione della PS 

Il movimento per l'applica-
rione del diritti di libertà sin
dacale hii conquistato la sim
patia della «rande maggio
ranza del personale della 
Pubblica sicurezza, perche è 
sorto e si e sviluppato co
me espressione della più ge
nerale e pressante esigenza 
di riordinamento democrati
co della polizia. 

Gli appartenenti alla P.S.. 
Intervenuti ai numero»! In
contri svoltisi d* 'Bologna a 
Palermo, da Trieste a Firen
ze. Campobasso. -Salerno e 
Trapani, le mlsrlla.a di par
tecipanti alle appassiona
te assemblee di Aricela. Fal
conara. Napoli, Milano, Geno
va e Roma, hanno rivendica
to li riordinamento della pe
la la In servizio clvllo e 11 
diritto di organizzarsi In sin
dacato aderente alla Federa
zione Cgll • Clsl • UH, per 
disporre di uno strumento u-
nltario di partecipazione de
mocratica per la tutela del 
propri Interessi morali ••• ma
teriali, coincidenti con l'ade-
(filamento della Pubblica si
curezza alle nuove esistenze 
di lotta contro 11 crimine e 
di difesa dell'ordine democra
tico. 

I partecipanti al> assem
blee hanno parlato chia
ro- vogliono una pol'zla che 
fibbia prestigio e goda della 
«timi e dell'appoggio de! cit
tadini onesti, una pollz'.i et-
f.clent^ nel pieno rispetto del-

• !n -WJfiilifcV "edsVru^rjr'iuf 
Vanno qumdt colpito le Ille
galità come quelle .ogqotto 
delle mcUgtnt'ln corso da pe.r-
te della magistratura nel ri
guardi del persomlc di c-T-
ti uffici occulti della ex di
visione Affari riservar, che 
tanto discredito hanno getta
to e gettano sulla polizia, co
me devono cessare gli abu
si e le pratiche cllentelarl 
e faziose che pongono la po
lizia al servizio del deten
tori del potere, an/iché della 
collettività nazionale. 

La condizione economi
ca del personale, aspra per 
11 crescente costo della v'ta 
e gravida di malcontento per 
Ingiuste sperequazioni, è pas
sata In secondo ordine nelle 
assemblee rispetto al proble
mi di ancora più vasta por
tata morale, culturale e civi
le. Le aspirazioni maggiori 
de! personale riguardano, lo 
Inserimento e la partecipato
ne nella soc.eta " nel mon
do del lavoro per attuare 
un nuovo rapirono con i cit
tadini e affermare la propr'a 
dignità, alla pori con gli nitri 
lavoratori; la funzionalità 
delle scuole. por acqui
sire ima m a d o r e qualifica
zione o specializzazione pro
fessionale: 11 miglioramen
to del servl"l. con l'equa ri-
partizione dei carichi di la
voro e la necessaria opera 
di sburocratlzzazlone: l'aboli
zione di vecchie norme rego-
Xamen'arl che mortificano la 
personalità umana. Il ricono
scimento della propria fun
zione al servlz.o della co',-
tettlvlta. 

SI Illude e sbaglia profon
damente chi pensa di potere 
superare 11 malessere esisten
te nella polizia con qualche 
concessione di ordine econo
mico o con qualche misura 
paternallstica Altrettanto 
sbaglia e si Illudo chi pen
sa d: superare la crisi de! 
reclutamento con il sempli
ce aumento del premi di ar
ruolamento o di raffermo. 
La condizione cconom.ca de
ve estere senz'altro miglio
rata e va riconosciuto final
mente 11 pagamento dell'o
rarlo straordinario, festivo. 
notturno, a chi effettivamen
te lo esogue. Ma se si vuole 
una polizia efficiente non e 

meno urgente e necessario 
utfrontare 1 problemi più ge
neral! di riforma. 

per superare la crisi del
la polizia occorre Innanzitut
to che governo e direz'on'" 
razionale della P S . si deci
dano, senza incertezza, per 
una chiara politica democra
tica dell'ordine pubblico, In
tendendo per tale l'attività, 1-
spirata da una prospettiva di 
sviluppo e di rinnovamento, 
che deve essere svolta per 
difendere la legalità costitu
zionale, assicurare ai cittadini 
il pacif.co esercizio del di
ritti di libertà sanciti dalla 
Costruzione, rcpr.merc con 
energia l'eversione fascista, 
g j rmt i re la s'eurczza e la 
Incolumità delle per.'one, tu
telare 1 b?ni pubblici e pri
vati, prevenire e reprimere 
ogni tipo di delinquenza, com
presa quella all'interno del
l'apparato dello Stato, parti
colarmente lns.clloza PAr le 
Istituzioni. 

Una politica democrati
ca dell'ordine pubblico richie
de strumenti adeguati, e 
qu.ndl occorre superare la 
crl.il della polizia mediante 
un profondo rinnovamento 
democrat.zvar.do il r-^Hita-
mento, dando vitalità e qua-
lllicazlone alle scuole, svilup
pando la specializzazione, ri
strutturando la polizia In un 
moderno serv'/Io civile, come 
esiste da tempo In tanti pae
si d'Europa e del mondo e 
come stabilisce 'la propo.*a 
di''legge elubo'.ata dar comi
tato unitario poi; li, riordina
mento della P.3. 

La vecchia struttura mili
tare, costruita da Sceiba in 
funzione antioperala e anti
popolare e basata su grandi 
caserme, accentramenti e 
grossi reparti, non o funzio
nale alla politica democrati
c i dell'ordine pubblico e non 
s: addice alle moderne esi
genze eli lotta al crimine. 
Rs.->a rlsixnKle nd un concet
to vecchio e anticostituziona
le di ordine pubblico, conce
pito a sostemo di posizioni di 
privilegio. 

Por combattere con eff.ca
c a la crim.nallta bisogna da
re alla pollz a una struttura 
agile, moderna, basata sulla 
distribuzione capillare degl 
el'icttlv., l'art'colazlone e l'at
tività di piccoli nuclei opera
tivi, dotati del mezzi più mo
derni e prcicnt! ovunque Oc
corre istituire il poliziotto di 
quartiere che deve esplicare 
la propria funzione In colla-
boranone con 1 c.ttadlni. 

DI questo dovrà tenere con
to 11 Consiglio de! ministri 
chiamato a discutere del pro
blemi della Pubblica sicurez
za e dell'ordine pubblico. Da 
anni denunciamo la situazio
ne di crisi della polizia e 
abbiamo presentato propost-' 
costruttive, ma ha prevalso 
l'ostilità preconcetta e l'auto
sufficienza di quella parte del 
la Democrazia cristiana su i 
cui r.cadono le maggior! re- | 
sponsabillta delle attuai! cn- i 
renze l 

Adesco che la crisi lia toc
cato 1 vertici con le dlmis- J 
sioni dell'Ispettore generale . 
del corpo delle guardie di i 
P S . U governo deve saper | 
cogliere la portata costrutti
va, la cai Ica mora!.-, II va- i 
lore democrat'co del movi
mento per l'affermazione del 
diritti sindacali e la riorga
nizzazione della PS . , movi. I 
mento che e portatore di e-
slgcnze rl.sanntrlci* volontà di 
partecipazione, efficienza o-
perativa, senso de'.'o Stato; e-
sigenze da soddisfare con ur
genza per combattere il fa
sci-imo. la ci-.m'nalità, la cor
ruzione 

Sergio Flamigni 

L'u'.ilti'a tv-l.il.a di nuli.udì a 
quaiche ccut.naio di alti dirigen
ti statali in dispregio del prn-
ci|)o dell'onnicomprensività del
lo stiix-ndio. L'altra sot-n la Cor
te dei conti (sc/,onc conlrolio 
sulla gestione finanziaria degli 
enti sovvenzionati dallo Stato) 
ha fatto pasture, decidendo su 
nlcuni casi di dirigenti ministe
riali, lo scandaloso principio se
condo il quale alt! funzionari sta
tali possono riscuotere indenni
tà speciali, gettoni di presenza 
ed altri emolumenti per «servi
zi » svolti In enti pubblici finan
ziati dallo Stato. 

La decisione conferma quan
to avevamo denunciato pochi 
giorni fa allorché la stessa Cor
te dei Conti autorizzò una gra
i e violazione della legge che 
vieta altri emolumenti a! di fuo
ri dello stipendio. La Corte, ri
conoscendo a un congruo nu
mero di superburocrati 11 dirit
to di percepire somme tra lo 
200 mila lire e il milione mensili 
per « straordinari », che l'arti
colo 19 del decreto AndreottI 
del '72 sull'alta dirigenza ave
va già riconosciuto a una larga 
fascia del funzionari addetti al 
gabinetti del ministri, apriva una 
breccia nella quale ben presto 
si sarebbero inseriti altri grup
pi di alti burocrati e alti diri
genti. Dlfatti anche la nuova 
decisione della sezione di con
trollo viola il principio della on
nicomprensività e lo fa a van
taggio di centinaia e centinaia di 
funzionari tra i quali figurano 
magistrati della stessa Corte 
dei conti molti del quali presta
no anche opera di consulenza 
presso enti pubblici finanziati 
dallo Stato. In molti casi una 
sola persona assomma diversi 
incarichi (esempio: membro del 
collegio sindacale dell'ente X. 
presidente dell'ente Y. consulen
te dell'ente Z e così via). 

Por ognuno di questi « lavori >, 

' tX'l* le piv^etve (nio'to spesso 
I solo sulla carta) alle riunioni 

di consigli di amministrazione, 
assemblee ecc , css, prendono 

I in compenso lisso. ì bottoni di 
, presenza, stabilito in pretetlen-
| za. Bastano poche riunioni per-
! che l'alto dirigente (ovviamente 
1 si tratta molto spesso di fun-
] zionan legati agli ambienti del 
i sottogoverno e comunque che 
i offrono «garanzie» ai notabili 

che li I-anno collocati in posti 
cosi remunerativi) alla line del 

i mese riscuota l'equivalente di 
altri due o tre stipendi. Il fatto 
è tonto più scandaloso se si 
tiene conto che, secondo una 
norma di legge, i gettoni do
vrebbero essere incamerati dal 
ministero del Tesoro. 

E' di tutta evidenza dunque 
che la decisione della Corte dei 
conti opre un nuovo rivolo d'oro 
per i super raccomandati die 
vanno così ad affiancarsi agli 
alti dirigenti già destinatari del
la «befana» delle 80 e 160 ore 
di straordinario garantite per il 
solo fatto di essere « vicini » a 
questo o quel ministro. 

E' Infatti scontato che nei 
consigli di amministrazione, ne
gli uffici di consulenza sono 
comodamente seduti, per la mag
gior parte dei casi, gli amici, 
gli amici degli amici di uomini 
politici e di governo che con
cepiscono la pubblici ammini
strazione come una sorta di 
pascolo privato, Con buona pa
ce di tutti 1 discorsi sulla mo
ralizzazione. 

Ora e certamente grave clic 
enti delio Stato abbiano chiesto 
alla Corte del conti che fos
sero patate queste prebende a 
funzionari che già hanno il loro 
stipendio « onnicomprensivo ». 
Ma è forse ancor più grave 
che la stessa Corte dei conti. 
l'organo massimo di controllo, 
abbia deciso di dare via libera i 

ministro Visentini 

Prelevati 
dai salari 

1100 miliardi 
d'imposta più 
del previsto 

a qiK-s'.i nuova operazione di 
sottogoverno. 

Decisione niww ma non in-
compre-isib le se s. considera 
che in certi seltori dilla Corte 
dei conti vi sono con pochi inn-
gislriiti d.rettamente interessa
ti a che passasse il principio 
de! diruto ni pagamento delle 
indennità extrostipendio. 

Infatti per la presidenza del
la Corte dei conti non vige il 
principio dello incompatibilità 
delle cariche e quindi i magi
strati dello. Corte sono autoriz
zati dallo stesso presidente Cn-
toldi a prestare servizio presso 
V esecutivo (uffici governativi, 
gabinetti di ministri, ecc.) sen
za uscire fuori ruolo. Principio 
elementare clic vige invece per 
i magistrati ordinari In rispetto 
a una precisa esigenza e cioè 
che controllori e controllati non 
siano lo stesse persone. 

Invece questo è proprio quan
to si verifica in tantissimi casi. 
Per esempio al gabinetto di vari 
ministri vi sono magistrati della 
Corte dei conti i quali sono poi 
coloro che devono stabilire In 
legittimila degli atti di quegli 
stessi ministeri. Addirittura sem
bra che vi sia un magistrato 
che come membro della Corte ; 
dei conti fa i rilievi su atti om-
minlstrntivi di un m'nistero mol
to importante e come consulente 
legale dello stesso ministero pre-
pori le risposte. 

Insomma ci troviamo vera 

«Nel primi dieci mesi il 
gettito della trattenuta sul.e 
buste paga è stato di 1.700 
miliardi; per tutto :1 1974 sa
rà di 2.-J00 mentre Ja previsio
ne era di 1300 miliardi. Cioè 
! lavoratori dipendenti hanno 
pagato di sola imposta dlrct. 
ta 1.100 miliardi In più di 
quanto già era stato larga
mente previsto» dichiara 11 
ministro delle Finanze, Bruno 
Visentin!, a'.YEspresiO 

Analoghi «errori)» di previ
sione non sono stati compiu
ti a carico di altre catego-
r.e d! contribuenti. De! 14 mi
la miliardi incassati dal fisco 
ne! primi dieci mesi dell'an
no scorso le maggiori compo
nenti sono l'imposta su: con
sumi UVA) con 4 500 miliar-

| di (dal 1. gennaio aggravata) 
con l'estensione alle piccolis
sime aziende familiarii, l'im
posta d. l.ibbr.cazione sulla 
benzina con 2 000 miliardi, la 
trat tenuta sul salari con 1.700 
miliardi: solo al quarto posto 
arriva la vecchia imposta di 
ricchezza mobile, che dove
va prelevare progressivamen
te sui redditi medio-alti, con 
soli 1300 mlliard1 

Il fisco ha quindi concorso 
ad una brutale riduzione del 
tenore di vita degli strati me
no abbienti. Per 11 futuro il 
ministro si riserva di propor
re, e soltanto nella seconda 
metà dell'anno, un abbassa

mento di fronte nd un nuovo i mento delle aliquote progres-
scandaloso episodio di malcostu- i slvc dell'Imposta sul reddito 

FIRENZE - Via Borjjo S. Lorenzo 

di FINE STAGIONE 
A PREZZI ECCEZIONALI 

P.ER DONNA: 
CAPPOTTI - ABITI - TAILLEURS GONNA - TAILLEURS PAN
TALONI - GIACCHE - GONNE • PANTALONI - PULLOVERS 
UNITI e FANTASIA (tanti modelli, grande assortimento) 

NEL REPARTO BIANCHERIA OFFERTE SPECIAU 

P E R UOMO : 
CAMICIE - PIGIAMI - GIACCHE - VESTAGLIE - PULLOVERS 
UNITI e FANTASIA (tanti modelli, grande assortimento) 

me che il governo si deve im
pegnare nd eliminare pronta
mente per Iniziare una renio 
pulizia nella pubbllcn nmmlni-
strazione e soprattutto per ri
spetto a quelle centinaia di mi
gliala di dipendenti statali che 
vivono solo del loro stipendio. 

P- 9 

che sono state falsate dalla 
inflazione. Non, dunque, un 
elevamento delle quote esenti 
e la scala mobile, per 1 la
voratori ed ! familiari a ca
rico, oggi colpiti nel loro bi
sogni piti elementari, ma un 
generico alleggerimento che 
potrebbe beneficiare una par
te degli evasori del 1974. 

Ne era rimasto vittima l'ex-direttore della ditta 

Dopo il fallito rapimento di Lavazza 
caccia serrata ai banditi in Piemonte 

Tullio Gallavresi, scambiato per il «re del caffè», era sfato liberalo pochi minuti dopo il sequestro 
I fuori legge gli hanno folto 150.000 lire — Scettici i carabinieri sulle reali intenzioni dei rapitori 
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UNA BATTUTA D'ARRESTO ALL'ESCALATION DEI PREZZI 

Aperta al Flaminio 
la biblioteca 

delle musicassette 
Gli automobilisti e gli appassionati potranno, senza sobbarcar

si le spese di acquisto, noleggiare nastri di ogni tipo per sole 

cinquecento lire — Una iniziativa destinata a sicuro successo 

Bimbo in un istituto 
muore ustionato 

NAPOLI, ì! 
La nutjìistraUira Wi aperto un'indi io sia per accortalo lo uveo 

stanze dollu atroce morto do! piccolo Francesco Scarpa, di crnino 
JIIIMI, avvenuta a Pompoj i Napoli) ncU'KUuto di assistenza dei 
llĵ li dui carcerati <• Sacro cuore i-. 

II bambino, gravemente ustionato alle Camlx1 ed aMc braccia, 
eia .stato ricoverato il giorno di Capimmo nell'ospedale * Lo 
reto Marittimo*, dove è morto domenica scorsa dopo atroci sof
ferenze. La noti/ui è trapelata soltanto ongi sull'onda della pro
tosta per la tragica fine di Antonia Bernardini morta bruciata 
hul lotto di contenzione nel manicomio giudiziario di Pozzuoli. 

Una dello suore dell'Istituto di assistenza. Annamaria Sisalo. 
lia dichiarato dio Francesco Scarpa aveva una gamba ingessata 
]H-r una caduta e st i \a dormendo nel suo lottino accanto .il quale 
era stata messa una stufetta elettrica accesa Improvvisamente 
— secondo le dich.ai azioni della re 11j-T osa -- il lottino u\ l'ebbe 
preso fuoco por una scintilla .sprigionatasi dalla stufetta. 

ri piccolo era uno dei àuo M'-di di Nnt.i'o Ser*pa, detonato nel 
carcere di Poggiorealo ]x-r tentato umicul o. 

Accolta la richiesta dei difensori del « brigatista » 

Nuovo sopralluogo per io morte del maresciallo 
Dalla nostra redazione 

MILANO, !!. 
Venerdì proasirno sarà eltet-

tuato un nuo\o sopralluogo nel-
l'edificai di Robb'ano di Me li 
gita dove nella notte del 15 ot 
tobrt- Il)74 \enne ucciso il ma 
resciallo de, e nabiti eri Felice 
Maritano *• \orre t'eri'o il « b''i 
(fti ti sta rosso * Unbep'o Oumbe 
rw*. La d e t i e n e e s! ita provi 
og^i d i la II Cu-'e <[' \sv-*e 
{p"L'sult'ci*e Gennaro Di \l ,u<>) 
in ncoKf'imento c'olii r chiesta 
*\an'/'ita ieri dagli avvoca*i di 
fenson dell'imputato, Viadmir'o 
Sarno e Eduardo Di Oio\an:n. 
i t altre [-'chiesto della difesa, 
• doè una nuova peri/la bali

stica e i tki.l 'a del is'"ufo 
ria s< 'io sta'e lespuite. 

K' sMta a *.<»".. I, .mete, la 
neh.osta di ei'a/H n*., come te
sti, d. numerosi -ilì'icia.i e sot 
•utii.i I'I dall'arma pn seali sul 
jns'o le e-i. d e ìin:* i/ao-n p.)-, 
sono M'care '• ,"iì -nti u' 1. al 

i ,IL t*"' ime'i'o de 'a \ ei INI 
Il p-*sde'*i 1) M.v o In 

dt 'io e i-1 dira* V i nuovo so 
I)\t.1

,iMi'o , d i ' e t vn . -.e ,o n 
*( • r v M » ,> 11 ino. po'i" inno 
r«»i mi' it • H e M 
s i \ <\ tensa 
ei'eress i -,o ) , i* 
din imu i cL Ila si 
C'H- so''an'n t'Osi 
\< n le ,M! una co 
Z'oti* di i !.i ' i 1 
non e UT.11 . aule. 

i i rim i (pio 
. >_o'i) e no'o 
j " o l.i p i r t i 
arutoi ui gtac 
s1 poM'u per 

\\ t \ i i i eovru 
. . in iTtami ' i i t i 
in C'uoi-to ytu 

Itome a due '.urMull .i-.solut.i-
'ìu-nto conli'.is'.iim. Sos'-dn/.i.tl 
menu.', Li vorMojn* doi carabi 
niori — l.ilt.l propria dai rnajil-
<rju di Loci. L-IIC lumia isiruHo 
r'r.clmv.'i p̂ 'V comp-'ten/a UT 
I-KOI'I.Ì'C — dice dir l'O^n.ber.c. 
fiorito nr'lo s' ibi.i di Robbia 
fio "-paio per primo anrn.i/' 
/acido i! maro-., .allo ManLano 
L O r b e n e , .meco. MIV or.o di 
a\or spaia'o . .-i stalo di 1C>ÌJI 
t'il i difesa - ess. -iclosi trovalo 
di l'roi'c a persone vile noti 
aveva rieonosuuto conio eura-
b'neri, e dopo a,or udito do£'i 
spari. Quel che e ee:\o e cnc 
durante la sixiratorla furono 
esplosi parocem eol.pl. Oli una 
documenta/aone f Coirai lei pre-

s<"it ila dilli.i (blesa, r sul! i ne 
s.ano st iti sparati una li'enlma 
e noci soltanto nell'androne, do 
ve vennero trovati il cadavere 
de! maroscial'o .Vantano e 
I Ovtnibenc. lento in diversi 
parti dei corpo, Fon di palio' 
Iole sono p'Vsenli .inebe nei pia 
ni superiori. 1 ditenson. inoltri 

I hanno accennato a!!'i;>otcs! di 
un tiro incrocialo A loro m 

I viso, cioè «li jiuont che spa 
I rarono si trovavano dentro v 
| fuori lo s<abi.e. D. qui l'imixjr 

tan/a di una corretta ricostru 
/ione della spara'oria por sta 
bi ire in modo certo la \cnta 
del 1 .,1' I 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 8 

Volevano rapire Lavab i , .i 
uro del cane», ma por eirore 
u.uino .scque.3Uuto un anzia
no coriùigi.ere. cUimmlnìbtru-
/ione cleua, ditta. Accortici, 
uopo pochi minuti del mit-
uoinaie sbaglio, . canditi han
no liberato la loro vittima, 
ubandonando.a, In aperta 

campagna, non pr.ma di uver-
.a alleggerita di tutto 11 den.v-
io trovato nel poit.uog.i, loU 
mila lire In coniami, e di un 
orologio doro da pobo. 

Il iaillto rapimento del no
to Industriale del caflù 6 av
venuto nel tardo pomerlgg.o 
ol Ieri a Torino, In corso No
vara 5D, dove ha .sede la di
rezione della società Importa-
trite di cnl'lè, di cui i titolare 
Pericle Lavazza, 07 anni. A 
cadere nelle mani del fretto
losi e scarsamente Informati 
rapitori e stato l'ex direttore 
commerciale della ditta, Tul
lio Ga.lavresì, sessantottenne, 
da qualche anno In pensione, 
pur laccndo parte del consi
glio d'amministrazione della 
uocleta. 

Verso le 10, l'anziano con
sigliere d'anim.nitrazione, 
terminati 1 lavori, era uscito 
dallo stabilimento, dirigendo
si verso la sua «Mercedes». 
L'uomo 6 stato Improvvisa
mente aggredito n.le spalle da 
due robusti sconosciuti, che 
dopo averlo immobilizzato lo 
hanno trascinato bu di una 
altra auto, al cui volante vi 
era un terzo complice. 

Gallavresi, dopo aver pen
sato ad una delle ormai so
lite rapine, si e reso subito 
conto che 1 suol aggressori, 
tusti mascherati e armati, 
certamente miravano ad al
tro. Ingannati dalla corpora
tura del pensionato, slmile a 
quella di Perico Lav.uza 1 
banditi avevano creduto in-
latti di sequestrare il ben 
più « prezioso » Industriale, 
nella .speranza di ripetere .1 
ite-uso Monlclera» Certamen
te, se 11 «colpo» !o^< r.li
scilo, 11 bottino derivante 

i dal r.scatto sarebbe slato ben 
1 diverso da quello nssa, ma-
! grò con cui si e .n eiletti con-
1 eluso 11 mal progettato se-
| questro 

La macchina del rapitori si 
ora c,:a veloecnuato allonta 
nata dal luogo dell'agcrreòslo-
ne, quando, dopo circa un 
quarto d'ora, le continue pro
teste di Gallavresi hanno con
vinto I tre malviventi ad ossi-
calarsi chi losse in eflctti 
la loro vittima Consultato 
dal dosamenti 1 erroie com-

I messo. . rapitori hanno aloe-
I uito la loro march.n« m un 

viottolo di campagna, e, dopo' 

rcnti una serie di indlcazlo 
ni, pur dichiarando di non 
essere in grado di riconosce 
re i suoi rapitori. Ricorda sol
tanto di averli sentiti par
lare con accento settentrio
nale. 

n. f. 

Finalmente una buona no
tizia per gli automoblll.ti. 
L'escalation del prezzi chi
na colpito tanto duramente 
il mezzo a quattro ruote in 
questi ultimi tempi ha su
bito una battuta d'arresto 
trrazie od una interessante 
iniziativa diretta a tulli eli 
appassionati di musica ri
prodotta su nastri. 

Una vera e propria i'bl-
bliotetai) delle musicassette 
e stata aperta al Flaminio 
con il preciso scopo di for
nire ai proprietari di glia-
nastri un vastissimo reper
torio di musica leggera, clas
sica e folk. L'iniziativa e 
destinata principalmente a' 
possessori di autoradio cor. 
giranastri ma ne potranno 
usufruire anche gli appas
sionati che preferiscono a-
scoltare la buona musica 

« • • M M I I * l f , l ( l l l l f l l l l * t > * > «MM 

comodamente seduti in pol
trona con un bicchiere d, 
whisky, 

La novità, che e ri cara
mente destinala ad un cu 
stente successo eonssle nel 
latto che si potrà nolegeiare 
la musicassetta o la « e r-
Incela » stereo s' preferì;.e 
ed ascoltarla anche per d 
verse settimane, Non sarà 
dunque p.u necessario, pi ' 
tenersi al passo tnn i .ac
cessi che le varie case d.-
seograilche sfornano m con
tinuazione, spendere H500 o 
•1U00 lire, quanto eostano 
ormai i nastri longplay. Ceni 
sole suo lire potremo Iti 
latti ascoltare la music.ts-
.•otta che più ci interessa 
imo alia nausea. 

L'inirlativa e stntn rur i'a 
da una ditta all'avanguard.a 
nel settore delle autoradio e 
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dell alta fedeltà, Ja società 
Radiovlttoria che ha messo 
il disposizione di tut t i pili In
teressati 1 centri acquisto di 
v.a Andrea Sacchi ipresso 
Ponte Milvioi e v.a LU'sa 
d. Savoia a P ie Flaminio. 

J> modaMa per entrare in 
possesso delle cartucce yU' 
reo » o de. e musicassette 
t paittoslo sempl ce: basta
la r/.iraro :n uno dei due 
ne M/I uno speciale t.sse 
r.no che darà diritto no'-, 
soltanto a noleggiare 1 na
stri ma anche ad uno sconto 
straordinario del 30'o lui 
prezzo di acquisto dei d.-
sebi 33 e 45 giri in vendita 
nella Sede Ridlovitlorla d: 
Via Luisa di Savola 1I-H-K! 
e nella filiale di via Andrea 
Sac chi 27 29 dove e anche 
situata la stazione di s-rv:-
ZID autoradio. 
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Berlinguer 
riceve una 
delegazione 

del « Globo » 
Il segretario generale del 

PCI, compagno Enrico Ber
linguer, si 6 incontrato con 
una delegazione di giornali
sti, tipografi e maestranze 
de celi Globo» impegnati in 
una dura vertenza contro la 
vendita della testata all'edi-
torc-prestanomc Gino Lan. 
zara. 

Nel corso dell'Incontro, al 
quale hanno partecipato an
che 1 compagni Valori della 
Direzione, e Valenza del CC, 

j sono state illustrate le pi-
I si/ioni e le iniziative assun-
I te dai dipendenti a difesa 

della liberti d'informazione 
e per la salvaguardia della 

I occupazione 
I II compagno Berlinguer ha 
I ribadito la solidarietà e l'ap

poggio del PCI a questa bat
taglia, confermando inoltre 
l'Impegno del comunisti per 
una generale riforma demo
cratica dell'informazione 

o 
L 
I 

SALDI 
di FINE STAGIONE 

SCONTI dal 2 0 % al 3 0 % 
LANERIE - SETERIE • BIANCHERIE 

TAPPEZZERIE - TENDAGGI 

STOFFE PER UOMO 

-.••'iV'V' 
. • ' : # • & • • • ' 

n i n n i l i I M M I M I I I I I t l I t l l l l l l l l M I I H I I M I I M ,1 I I H I H I H I I I I H I M I I I M I I I I I M I M I > i l l l l , 

I. p. 

Ripresi gli 
incontri per 
il confratto 

dei poligrafici 
In M.':k- di m.n.sU'i'o del L.t 

\ oro sono nprosi tfJi incontri 
fra rupprcM-'iiUmU dn sindaca1! 
polijfi'ttlici o <kiHj» Federazione' 
defili ociKori por il r.nnovo del 
contratto In modo particolare 
il punto MI cui gli editori me 
\ .itjn assu i*<> an i rrtfid i no ĵ 
zone t i r eia pro\oearc la ro* 
(tira tic1 i> fal l l 'nc e que-l'o r<'-
l.i'i\o al'a cassi! c i / onc un.ta 

Nel cor^o (U'̂ h KKcci'n d, 
ieri lo pai ti sono stato a sto' 
tate dal sot'osomvtario on. Bo 
s o prui i st«p ir l'amente poi 
t o'imuntaimn'o. La i arnione ni 
/uta ieri manna è stata -.ospr 
sa [JOvO dopo le ore 1G del pi 
inora lo K' pò. ripresa "e i 
'arda sorai.i sempre in sede i 

aver Ingiunto a. Gallavresi di J m,insterò del La\oio 11 t< 
.starcene Jermo per almeno i fronto proseguirà nella mal i 
un quarto d'ora, lo hanno I nata di otftfi. I sindacati jnuin i 
latto scendere dall'auto. ' hanno confermato il program 

Tullio GtulavreM. dopo che | ma di tolta elio pro\ede uno 
.sul pesto :>ono accorbl 1 cu- i .sciopero nazionale e 12 ore <lt 
jabjnieri, ha collaborato nl'e azioni ait-icolnte noi periodo 
indagini, fonendo agli inqulJ I compreso dal 9 al 18. 
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Ad un mese dalle prime elezioni 
maturano le esperienze unitarie 

Nelle elementari si vota fra quattro settimane - Il significato del documento sul rinnovamento della scuola sottoscritto a Latina da DC, PCI, 
PSI, PSD!, PRI - Auspicata la formazione di liste aperte a quanti condividono gli obiettivi di un comune programma democratico e antifascista 

Accordo fra DC, PCI, PSI, PSDI, PRI 

A Latina si lavora 
sulla base di una 

piattaforma comune 
Antifascismo, diritto allo studio, edilizia scolastica, 
rinnovamento didaftico-culturale i punti essenziali 

LATINA, 8 
Un Importante documento 

unitario e .stato elaborato a 
Latina dal partiti politici de. 
mocratlci della provincia 
(DC • PCI • PSI • PSDI • 
PRI) riuniti In un «Comita
to di Bestione della politica 
scolastica». 

Dopo a\er riconosciuto che 
1 decreti delegati « nonostan
te certi limiti di fondo, ol-
trono tuttavia per la prima 
volta a tutte le lor/e de 
mocratlche interessate al rin
novamento della scuola, la 
possibilità di avviarne la ri
forma e la gestione sociale al 
fine di aprire alla realtà e 
alla partecipazione un siste
ma scolastico chiuso, indif
ferente e troppo spesso osti
le alle esigenze e ai valori 
Ideali e culturali dei ceti so
ciali meno abbienti », 11 do
cumento sottolinea l'Impor
tanza delle elezioni degli or
gani collegiali 

Nella battaglia elettorale e 
nella gestione della scuola. 
si afferma, le forze po
litiche e sociali democratiche 
della provincia di Latina ri
tengono che sia indispensabi
le creare lo spazio per un ci
vile, dialettico confronto — 
che rifletta 11 pluralismo 
Ideale, culturale e politico del
la nostra società — con tut
te le for«" autenticamente 
democratiche e antilasclste 
che si pongono al servirlo 
della scuola con spinto co-
struttivo » 

Esse « rifiutano pertanto — 
continua 11 documento — 
schieramenti e liste di par
tito e di contrapposizione e 
si pongono come schieramen
to unitario e democratico per 
l'affermazione di una serie di 
obiettivi programmatici» 

Fra questi obiettivi, al pri
mo posto e l'antifascismo che, 
dice 11 documento, deve di
venire «una acquisizione cul
turale attraverso una effet
t iva educazione democratica 
« antifascista nella scuola 
secondo l'Impegno costituzio
nale. Ciò potrà nello Imme
diato concretizzarsi attra
verso un controllo sul libri di 
testo, attraverso celebrazioni 
non rituali e formali delle ri
correnze più significative nel
la vita della nostra Repub
blica ». 

Secondo obiettivo quello 
dello sviluppo dell'edilizia 
scolastica attraverso la la
pida «discussione In Parla
mento» della «proposta di 
legge presentata dalle Regio
ni italiane nell'estate del 
1972 che ptevede pumi di In
tervento regionale per l'edi
lizia scolastica» 

E' necessario intanto prov
vedere all'« Immediata elimi
nazione delle plurlclassi, del 
doppi turni, delle aule preca
rie e di fortuna; alla genera
lizzazione della scuola pub
blica per l'Infanzia: al ri
spetto del numero massimo di 
•limni per classe: all'avvio del 
tempo pieno nella scuola del
l'obbligo » 

I partiti che costituiscono II 
comitato affermano poi la ne 
cessltà che vengano ultimati 
nella provincia « gli edlf.cl 
scolastici avviati » mentre 
« la spesa per l'edilizia sco
lastica superiore deve esse
re inquadrata nella prospct 
tlva della riforma della scuo
la media supcriore e nell'am
bito della suddivisione della 
provincia In distretti scola
stici» 

II diritto allo studio viene 
trat tato attraverso la riven
dicazione della fornitili a 
gratuita del libri e del ma
teriale didattico nella scuo
la dell'obbligo: la creazione 
e 11 potenziamento di binilo-

( teche di classe e la spe 
cializzazlonc delle b'blio-
teche di 'stltuto. l'assoluta 

gratuità del trasporto nella 
scuola materna e dell'obbli
go: l'Immediata erogazione 
del fondi stanziati dall'Ammi
nistrazione provinciale e dal 
Comuni per 11 trasporto de
gli studenti pendolari 

Vengono Inoltre richiesti 
« concreti Interventi nel qua
dro della realizzazione del 
Consiglio regionale trasporti, 
per una organica soluzione 
del problema: la realizzazio
ne della Casa dello Studente 
a Latina e di analoghi ser
vizi dove siano Indispensabi
li: la tutela della salute de
gli studenti nella scuola e 
nel quartiere, la presenza 
medlco-pslco-pcdagoglca col
legata a l l ' U L S S . 

« In questo quadro — af
ferma Il documento — va 
resa completamente operante 
la legge regionale sul diritto 
allo studio e sul superamento 
del Patronati Scolastici che 
riconosce la totalità della de
lega In materia, esclusiva
mente agli Enti Locali e al
le loro articolazioni democra
tiche (Cons. di quartiere • 
Borgo - Zona) ». 

Il rinnovamento del conte
nuti didattici e culturali, la 
valorizzazione della sperimen
tazione Intesa come « modo 
di essere della scuola In di
rezione della sua riforma » e 
<( come recezione nella scuola 
del valori e delle esperienze 
del mondo del lavoro, utiliz
zando le esperienze e 1 risul
tati delle lr)0 ore di cui va 
promossa l'estensione e la 
util'zzazlone anche per speri-
ment.ire il blennio unico su
periore », sono Indicati sono 
Indicati come altro obiettivo 
dello sch'eramento unitario 

L'aggiornamento metodolo
gico e culturale degli Inse
gnanti « va da essi stessi ge
stito », mentre, prosegue sem
pre Il documento, « la scuola 
deve essere aperta tut ta 
lei giornata e diventare I! 
centro di cultura del Paese 
e del quartiere; ciò non solo 
per 1 giovani ma anche per 
gli adulti specie per coloro 
che sono stati Inseriti nel 
mondo del lavoro senza aver 
potuto compiere un regolare 
corso di studi- attuazione 
quindi del diritto allo stu
dio per 1 lavoratori estenden
do le 130 ore e realizzandole 
anche per 1 corsi di studio 
superiori ». 

| Assai impoitante e anche 
I II « ptogramma operativo per 
| le elezioni » che conclude il 
! documento e che prevede 

1) Costituzione di comitati 
comunali di gestione con gli 
Enti Locali, le forze politi
che sociali democratiche, 1 
sindacati; 2) Richiesta ai sin
daci e alle Amministrazioni 
comunali d! lmpe<rno per la 

I realizzazione di assemblee di-
i battiti nelle città, nel quartle-
I ri e nelle scuole per promuo

vere la conoscenza, la Infor-
mtiz'one. la sensibilizzazione 
del.a nuova normativa Pro 
duz'ono e diffusione di ma-
tei lale lllustiativo Conta'tl 
con le Autorità scolastiche 
pei che siano effettivamente 
realizzate assemblee scolfls*!-
che imitai le delle vnrle com
ponenti, superando l'eventua
le prob'oma di mancanza di 
locali adatti attraverso la ri
chiesta di locali pubbli'-!: 
Ti Rich'esta agi! Enti Locali 
di oignnlzzarc pullmans per 
Il trasporto del genitori de^U 
studenti pendolari In occasio
ne delle assemblee di Istitu
to per le votazioni' 4) Liste 
unitarie ed aperte sugli obiet
tivi programmatici Indicati; 
31 Predisposizione di colle, 
gamentl organici con 11 Co 
mltato di gestione delle Con
federazioni Sindacali del La
voratoli per una gestione con
coide ed unitaria 

segnalazioni 
« Guida alla lettura di Piaget » di R Droz e 
M. Rdhmy, editrice La Nuova Italia, Firenze, pp. 
220, hre 3 000 

Opera di due giovani psico.og] svizzeri alunni del P . ^ e t . 
oue.,to libro mant'one p.enamente quanto al suo titolo prò 
mette Dest.nato infatti a quanti vogl.ono approiondlre l'ope
ra del noto pedagogista, loinioce un serio contributo al lavoro 
di organizzazione e di scelta dell'opera del P.aget, sintetizzan
do temi e argomenti e olfrendo Itinerari dt ucerca e di let
tura La vers.one Italiana e urr.cchita da un aggiornato elen 
co dello traduz.on. de! Piaget nella nostra lingua. 
« Mito e fiaba per i bambini d'oggi » di E Cook, 
editrice La Nuova Italia, Firenze, pp. 161, lire 
2.000 

Non a caso a cortedo di questo o r u mia? e .-.volto volumetto 
t i Uovano ben tienta pagine di un al ias .mante b bl.ogialia d. 
titoli in edizione Iti.lana die trattano mit giec . nordici, ci
cli cavalieieschi e Hai» I. i bio de,la Cook. l.ila'tl conduce 
oon imp'gno a a n^copi a del.c I ab- e dei m ti P< " '1 barn-
trino i l v <- i i-'i-' -<i ' a 1..1 t i , oiu i u t a i ci te,> p s,.i 

Così nelle 
elementari 

15 GENNAIO — Teimine entro il quale devono essere depo-
Gl'ali in segreteria gli elenchi degli elettori. 
20 GENNAIO — Si aprono 1 termini per la presentazione delle 
iste dei candidati por i consigli di circolo 
22 GENNAIO — Comincia la propaganda elettorale all' Mer
io della scuola. Da questo giorno (in una dala proposta ol 
li-ettore e la questi accettata) si può svolgere nei locali 
Iella scuola la r.unione dei genitori — una per lista — nella 
male verranno illustrati il programma e 1 candidati della 
lista e fino al 7 febbraio compreso si possono distrbuire 
lolantini. affiggere mamiesti. ccc all'interno della scuola 
25 GENNAIO — Termine ultimo per In presentazione dei n-
.i'"si contro eventuali irregolmita negli elenchi degli elet
tori sempre che tal' elenchi siano stiti depositati in segre
teria il là gennaio Se la loro presentazione e avvenuta pri-
ini — il 15 infatti e il termine ultimo — si deve ricordare 
die le notine concedono per la validità dei ricorsi un mas. 
Mino di 10 g.orni dal momento in cui gli elenchi sono stati 
lepositati 

9 FEBBRAIO — Giorno delle elezioni per 1 consigli di inter
classe e jxu (lucilo li circolo 

Il documento che I partiti 
democratici di Latina (DC, 
PCI, PSI. PSDI, PRI) hanno 
sottoscritto alla viglila delle 
elez'onl scolastiche assume un 
valore politico di portata na 
/.tonale 

Il testo, che riproduc'amo 
qui accanto nelle sue parti 
essenziali appare e.^emp.are 
per chiarezza e concretezza 
L'elaborazione comune alla 
quale sono pervenuti i cinque 
partiti dell'arco costituzionale 
non concede nulla a formula
zioni ambigue e ad obiettivi 
generici e confusi. 

L'antifascismo, Il diritto al
lo studio, Il rinnovamento di 
dattlco e culturale assumono 
ne! documento una loro spe 
clflca col'ocazlonc che. assie
me allo sviluppo de'l'edlllzla 
scolastica, pone obiettivi con
creti di lavoro Se si cons'dera 
la situazione sociale ed econo 
mica della provlnc'a di Lati 
na si valuta appieno la por
tata del cammino un'tar'o che 
sul terreno della scuola hanno 
compiuto forze pollt'che For
temente differenziate su altri 
temi esse hanno trovato ne! 
le prossime elezioni degli or
gani collegiali scolast'cl una 
occasione originale e fruttuo 
s'sslma di confronto e di lm 
pegno comune 

« L'ste unitarie e aperte» 
ausp'cano i cinque partiti nel 
programma operativo col qua
le si conclude II documento 
e quest'ob'ettivo appare natu
rale e logica conclusione del-
l'elaborazione del « Comitato 
provinciale di gestione della 
politica scolastica » Proprio !! 
fatto che 1 compiti del Comi 
tato si presentino ambiziosi 
ma realizzabili, dimostra le 
grandi possibilità d'azione de! 
partiti dell'arco costituzionale, 
quando s! liberi 11 terreno da 
anacronistici steccati e arti 
flc'ose competitività. 

SI trovano ancora assai dif
fusi alla base, In questa fase 
di preparazione elettorale, la 
diffidenza verso « la politi
ca », Il timore che essa « con
tagi e sconvolga» anche la 
scuola. Paziente e argomenta
ta quindi deve continuare ad 
essere l'azione di chiarimento 
e di convincimento verso ge
nitori e insegnanti che. In pie 
na buona fede, credono di in

dividuare non g'a n^"n cat 
t u a politica ma nella pol.l e ci 
In se stessa la principale ne 
mica di un'l.stiuz'one scil i 
qualificata «utile» (dove «ut 
lità» sta ^pes o ormi! non pm 
tanto per amb'zlone di p o 
mo/'one sociale quanto por 
desiderio di conqu sta di uno 
strumento valido per com 
prendere or.entarsl, agire in 
una realtà che appaie gover 
nata da Imperativi e norme 
sempre più Inconoscibili e 
ostili) 

Niente di più efficace per 
ciò può trovarsi per d'mostra 
re 11 «primato» d"l!a po'1 

t!ca anche nello scuola d<"'!a 
dlmoslraz'one concreta, qua e 
dà appunto 11 documento d' 
Latina, della possibilità di ne 
cordi unitari 

D'altra parte, se I punti de' 
documento di Latina sono sta 
ti condivisi da un cosi n m p o 
arco di forze politiche, vi e da 
ch'edersl perche spesso tale 
sch'eramento si frantumi e si 
divida In a'tre realtà provln 
clall o a livello di scuoli. di 
quartiere, di paese. 

In molti casi l'unità Vene 
I ostacolata da condizioni mar 

ginali e contingenti che vani 
f'eono le possibilità d! Incon 

1 tro e di raffronto delle v i r o 
posizioni II più delie volte 

! però essa è possibile se s! ag" 
sce con 11 preciso Intento d1 

I battere sfiducie e d'ffidenzo 
i che anni e anni di d'vlsione 

fra la scuola e li resto del 
\ tessuto sociale hanno conso 

lldato e Ingigantito 
Dare al maggior numero 

possibile d! cittadini 11 con 
vlnclmento che essi possono 
finalmente contare nella scuo 
la e contemporaneamente con 
qulstare I docenti Illa certez 
za che dal contributo del'e 
altre componenti può venire 
un efficace contributo a una 
maggiore dignità e qualità 
della scuola stessa è compito 
difficile ma possibl.e sempre 
comunque, d' natura es,en 
zlalmente politica Esso 6 In 
fatti condizione prima per 
creare nel'a scuola e nel Pae 
se quella nuova realtà demo 
eretica cu! si Ispira 11 docu 
mento di Latina 

m. m. 

SULLA BASE DI DECINE E DECINE DI ASSEMBLEE PREPARATORIE 

Bologna: dibattito di massa 
alla vigilia delle votazioni 

Associazioni, partiti e sindacati hanno promosso incontri, convegni, seminari di informazione e di orientamento 
Il ruolo positivo delle forze politiche costituzionali — Sconfitte le posizioni di disinteresse e agnosticismo 

(jtvoviluiati u mal g. t. 

BOLOGNA, 8 
Alcune espellente compiu

te nella città di Boloana 
suggeriscono, crediamo, uti
li ri/lessioni non soltanto in 
ordine alle prossime desto-
ni degli organi collegiali nel
la scuola ma anche, p'ù m 
prospettiva, in relazione al
la battaglia generale di ri
forma 

L'azione di orientamento e 
mobilitazione dei cittadini 
Ila avuto quasi sempre, co
me origine, prese di posizio
ne unitarie a livello di com
missioni scuola o consigli di 
quartiere 1 temi più ricor
icati in tali posizioni erano 
l'esigenza di una educazione 
anti/ascista, un protondo 
rinnovamento della scuola e 
tutta la tematica relativa al 
diritto allo studio. Su tali 
punti già rivelatisi comuni, 
anche ^e ancora piuttosto ge
nerici, tra le varie forze po
litiche costituzionali, si e an
dati al confronto e al dibat
tito con i cittadini iti decine 
di assemblee tenute per i va-
ri settori ed a diversi livelli. 
Parallelamente a questo in
tervento, quasi sempre coor
dinato dalle istanze decen
trate dell'ente locale, le as
sociazioni, i partiti e i sin
dacati (con impegno più 
esteso e puntuale l'ARCI) 
promuovevano Incontri, con
tegni, seminari di intornia-
zionc e di orientamento lo 
cui linee spesso marnavano 
all'unisono con 1 punti pro
grammatici unitariamente 
individuati 

A meglio chiame i motivi 
di una certa estensione del 
movimento, non ceito anco
ra a livelli ottimali, va ag
giunto che tutta l'azione sì 
e innestata sul tei reno pre
parato da una battaglia per 
la conquista del tempo pie
no che, sin da giugno, aie-
va visto impegnati numerosi 
quartieii net contionti del 

' mlntstejo della Pt (comita
ti di cittadini nelle varie 
scuole, comitato dt coordina
mento interquartieri ed in-

j tei partitico, occupazioni prò-
. Imitiate di scuole, detegazio 
\ ?r a Roma ecc..). 

Né strumentarmi 
né mimetizzazioni 
A questa pinna fase di im

pegno, I palliti l'unno sino 
ad ora LUÌ I -.no 'u mi t ni le' 
'i ..-.ci e s/'i , ut d< , n 'i h l'i 
aiua strumcutc'umi ma ari 

che senza mimetizzazioni 
Appoggio alle piattaforme co
muni espresse dagli organi
smi deccntiatl e dai comita
ti spontanei dei cittadini che 
in esse si sono riconosciuti, 
intervento dei propri qua
dri nel laioro di base, ulte
riori contributi di qualifica
zione e approfondimento, so
stegno operativo ai comitati 
da pai te dette Case del pò-

\ polo e, in genere, dell'asso
ciazionismo democratico, so
no stati, sino ad oggi I modi 
di Intervento che hanno ca
ratterizzato la presenza di 
forze e partiti democratici, 
in particolare PSI e PCI. 

! Rifiuto di liste 
i partitiche 
' Tutto ciò a rlprota che la 
I giusta post-ione del vostro 

pattilo, di rifiuto di Uste 
partitiche o interpartitiche, 
non ha mal voluto significa
re, ne lo poteva, dismteres-

i se o, peggio, agnosticismo II 
I dibattito di massa aperto, 
i con queste premesse, tra i 

cittadini (che continuerà nel 
I mese di gennaio e, not pen

siamo, anche oltre! Ita con
sentito le osservazioni piti 
interessanti sta in postillo 
che in negativo La prima 

1 difficoltà e data da residue, 
ma ancata consl'tentl aree 

, di assenteismo, che nascono 
i piobahrlmcnte da una enata 

0 insufficiente concezione 
de}la Inazione della scuola e 
dei diritti dot eri del citta 
dno genitore che nei piom
bimi giorni pottanllo essere 
almeno in pai te. recuperate 
con una più puntuale defini
zione piograinnu.tieri che ab 

i bla prefitti i pioblemt ica-
i li, niente affatto secondai!, 

di ciascuna scuoia o isti
tuto 

. Su questo tei ietto sono sta 
ti compiuti dei passi ma in 
modo non ancora geneialtz 
zalo; abbiamo già in molte 
scuole piattaforme che, an
che m collegamento con in
segnanti democratici, definì 
scono alcuni possibili tra
guardi citlluifili e, talvolta, 
lincile modalità di apprendi-
menlo Pur non entrando, ov 
i intuente ut un esfiive parti 
lo'aregauiU) basterà due che, 

, tulle, tendono a privilegiare 
I l'obiettilo della formazione 

1 spct'o a qui Un rlell'apprert-
' ti , • ' , a pi i i u i n il te 
1 / / i , i • i r s li il I ' a 
, Q\aidi d: apprendimento al 

generale processo formativo. 
In tale direzione ci sembra 
importante proseguire con ri
ferimenti sempre più precisi 
alle possibilità ed alla auten
ticità delle duerse situa
zioni. 

Un errato modo di inten
dere la natura e le finalità 
della scuola ed II modo di 
collocarsi dei cittadini di 
fronte ad essa è riaffiorato, 
nò poteva essere diversamen
te dopo tanti anni di gestio
ne lerticlstlca ed emargi
nante della scuola italiana, 
in taluni atteggiamenti fa 
volte precostltuiti ma altre 
volte sinceramente convitili!, 
minoritari via non per que-

I sto meno preoccupanti, che 
1 reclamano l'estraniazione del

la scuola dalla « politica » e 
I rivendicano, in tale visione. 
' al futuri organi collegiali, 
I interventi strettamente para

scolastici, ass,stemmi! o di 
riprìstino dt un «ordine» 
non meglio definito e della 

' cut carenza non sì ricrrcnno 
lo cause reali. 

In tale senso, ne'le prossi 
me settimane soprattutto ma, 
ovviamente anche nei tem
pi lunghi, dovrà essere prò 

I dotto uno sforzo ampio, pa 
zlente ed articolato di oneri-

| lamento che parta dalle 
spiegazioni anche storiche se 
necessario meglio riferibili 
all'esperienza concreta, quo-

, tidiaiin, per giungere ad una 
nuova consti pei olezza, tal 

' volta tutta da eosliuìre, sul 
1 le responsabilità, la legisla 

zlone esistente le motti azro 
ni ideali e culturali delle va 
rie forze, le carenze strutta 
rati e noi illative in modo da 
spazzar via tutti i luoghi co 
munì sulla « socialità del 
tempio scuola», sulla delega 
agli insegnati!', sulla neutra-
lil-i del sapete sull'ipocrita 
tutela della serenità del
l'alunno 

La volontà 
di partecipare 

Obicttivo concomitante di 
gitesta tasta, e non facile, 
azione di recupeio dovrà cs-
s-cre l'isolamento di quelle 
forze che da tali posizioni 
operano in consapevole mala
fede. 

Un data estieinaincntc pò 
| sitino, e che induce a previ 

min ottm ist.clie per 'l fu 
, tuia tini Ite in t •leiimen'n 

u te ,1 ' i nltii i i n i nzi' indi 
i caie, ù quello, Untamente 

maggioritario, della volontà 
di partecipare. 

Malgrado i limiti ricono
sciuti, e dal nostro Partilo, 
sempre e tempestivamente 
denunciati, dei decreti dele
gati, prevale la decisione co
mune di listarci dentro», un 
« no» al rifiuto di certi grup
petti che è, quindi, un «s i» 
ad affrontare tutte le diffi
colta clic pure, sono presenti 
e di cui si è ormai consape
voli. Diremo. a«ct, che è pro
prio la consapevolezza della 
gravosità del compito che ci 
attende a rendere politica
mente più qualificata questa 
volontà di partecipazione. 

Si è coscienti, in definitiva, 
che deve nascere, tra t citta
dini, una leva di mussa di 
quadri per la scuola e nella 
scuola; il compito è enorme 
ma ci si accinge senza pre
sunzione e con tenacia ad al 
fronlarc la piova Gtà questa 
determinazione, ci sembra, 
può falci dire che se gualcii 
no aveva creduto che bastasse 
mettere in piedi un mecca
nismo legislativo lacunoso e 
fairagtnoso per scoraggiare t 

I lavoratori italiani o deviarne 
la coscienza e gli obiettivi, 
costui ha già le prime avvi
saglie di aver sbaglialo i pro-
pi i calcoli e sempre più se ne 
accoigera negli anni prossimi 

Con maggiori difficoltà, ma 
con una coneltezza d'impo
stazione die non potrà non 
dine i suoi Irutti, procede il 
laioio di collegamento tra 
utenti e lavoratori della scuo 
la. Ita genitori, studenti, mse 
guanti e non insegnanti 

Asse centrale di tale alleati 
za è l'ipotesi dt una uvalu 
timone della lunzione dell'in 
segnalile che nasca da una 
ni ostruzione del suo ruolo, 
quale ani .atoie culturale che 
tioia nel rapporto con le al 
ti e componenti e nel rea-
ptoco ariiccliunenlo culturale 
la teia fonie di una nuoia 
dignità piofessionale 

La validità di tale ipotesi, 
che o;u in alcune situazioni 
trova canterina ma che più 
lapidamenle dovrà consoli
darsi ed in tempi relativamen
te brevi, richiede, per mani
festai si, a ciascuna componen
te doti di intelligenza politi 
cu, di sensibilità e dt dulti 
Illa 

E' necessitilo all'Insegnante 
libciaisi da quel falso mito 
del! atipicità della funzione 
docente che pretendeva coho 
callo, lerbalmente, al di so
pii! del'e parti menile, in 
iear!a '" ha sempre subordi
nato alle geraichie minute 

t rlall ed alla classe dirigente 
nella sua /unzione sociale, nei 
suoi slanci culturali, nelle sue 
capacita professionali e, infi 
ne, lo Ita frustrato nella sua 
condizione economica isolan 
dolo dagli altri lavoratori. 

E' necessario che t gentton 
ricerchino con gli insegna»'/ 
un rapporto dialagico, senza 
iattanza o slcumcia lutto te 
so a proporre un impegno co 
mime per una causa, la n /or 
ma della scuola, che è stori 
camentc e naturalmente co 
mune. 

Gli insegnanti 
dell'ente locale 

E' necessario che I non m 
segnanti riccicluno loio spe 
ctfici modi di inserimento nel 
pioccsso educatilo rifuggen 
do dai vecchi compiti di pura 
manovalanza o di semplice 
esecuzione dt adempimenti 
burocratici 

E' necessaiio che gli stu 
denti costruiscano concrete 
piattaforme di lotta al cui 
interno vengano evidenziati 
quel momenti suscettibili di 
diventare obiettivo di azione 
per tutte le componenti 

In direzione della cosini 
zione di questa grande al 
leanza fra tutte le forze peti 
slamo che, nella città di fio 
logna, un molo importante, 
per certi aspetti determinante 
(basti pensare alle sezioni a 
tempo pieno), debbano seni 
pre pili svolgere gli insegnar! 
ti dipendenti dal' ente locate, 
ogni assurdamente esclusi dai 
dmtli elettorali per 1 nuovi 
01 gain collegiali 

Crediamo che la loro giù 
sta battaglia tendente a ve 
der r'conosciuta, in ogni sci 
so e glandi anche ai f'tn 
delia patlectpazione alla Illa 
democratica della scuola, la 
loro esperienza educativa 
trarrà maggior vigore se il 
loro impegno punterà a qua 
liticarsi anche come presen 
za nella battaglia elettorale 

Partecipare alle assemblee 
preparatone, assicurare i ne 
cessan raccordi tra le varie 
componenti, estendere e rat 
forzare I collcttili ed i grup 
pi di studio definire ed illu 
strare promanimi e finalità 
peculian della loro presen~.ii 
nella scuola scantino tutti 
momenti die fai iliteiatrin 
l'esito iittonosa del'a loro 
battaglia che e pittila de 
sindacale nn'i'n t < iii]'ina'r 

" "i 

Lettere 
alV Unita 

Gli nitidi (li in^<-
£ii<*rin apoiii 
\or*o la cultura 
Egrt'Q 0 dm iturc 

vo'i '•" •<(' In < u c<>' f j sf * ' a 
del lìiob'cma ma * or rei egm t 
mente seunalailv e o (he n 
r/uarda qli st'i(ie??tt dt inqeQvc 
>,n i quali ,iUQ07in po\ti in 
mìa specie di ohetto so^o'1/ ' 
turale hi 1 rancamente non w 
r esce a comprendere Ad e 
\emp\o alla taccila di Pai > 
mo, dir -o ficquento, si >• a 
ì uta 7ìori molto tempo fa In 
notizia del ritntlo a com ed e 
re una cattedra che sai ebbe 
stata sicuramente ben acco'ta 
dalla maqgioraiKa di noi e'*<* 
abbiamo scelto questo tipo ai 
st uaio Potrebbe interessa* ••• 
alla questione o comitnqin 
tarla piesen'e ai parlamen'wt 
del suo partilo clic già vi ir ni 
te occasioni hanno dimostrn'o 
di ai ere a Litote le ^orti de, * 
scuola e della cultura' 

TETTERÀ FIRMATA 
(Trapani) 

Livio Rapare! 

So^iiiihumo al pov.ine ]<?» <> 
re un'mtorro^n/ione the il **( 
nntorc Napoleone Colajunm 
ha presentali) il 4 dicembre 
scorso. Il nostro compuRiio 1 J 
in te r ro t to il ministro ck\l.i 
Pubblica Isiru/one «per so 
pere se e a conoscenza 1- 'i 
motivazione della prima se 
z-^oiie del Consiglio supenow 
della Pubblica Istruzione nel 
! esprimere parere contrn^ > 
aV istituzione di una (.attedia 
dt topoarafia urbana presso 'i 
facoltà di ingegneria deliba 
i erstta di Palermo iec ordn 
la sezione intati le mater, 
a contenuto ' quu^i t schisa t. 
?ncntc culturale " sarebbeut 
accoQhbdi ' tutta! pu vi '>n'i 
facoltà di architettura ' V Ì 
terroaantc e ~ovi ivto della ne 
ccssita delia concretezza d^ 
gli studi di vwcgneria non 
sarebbe pero contrario a q'inl 
che vwdesta apertura terso 'a 
cultura che ?i Consiglio supe 
riore sembra ritenere appar 
naggio sia pure con guai* re 
cautela, degli architetti» 

«L'interrogante — a««.un^ 
1! compapno Colmarmi — M n 
te dt dover esprimere la sua 
contrita mortificazione per la 
opinione che il Consiglio su 
periore ha degli ingegneri, con 
fermata dal giudizio, cspreno 
nella stessa delibera del L 
giugno 1^74 secondo cui gli al 
hai ingegneri non sarebbero 
vn grado di frequentare un 
corso dt trasmissione del ce 
lore per visvtlieienza di nn--
parazione di base, e pereto te 
me che prima o poi anche la 
fisica matematica tenga con 
sidcrata ecccisivavìcntc ape 
ta terso la cultura » 

I radazzi subnor
inali nella 
vita dilla scuola 
Caia Unita, 

vi alcune legioni italiane 
più aiavzate dcmocraticamen 
te st sono adottati stttemt ili 
studio che. dopo u?i certo pe 
tiodo hanno dato buoni ri 
saltati e r r a ! inserimento dei 
ragazzi subnormali nella uta 
della scuola Ora pare (he, 
secondo J decreti delegati, 
tali sistemi debbano essere e-
stesi a tutto il Paese Ho par
tecipato con mia moglie a 
diverse riunioni sia velia scuo
la, sta nella sede del Comi
tato dt quartiere, ma ci siamo 
accorti che queste « novità » 
vengono prete con « le pinze » 
da una parte dei genitori di 
bambini « s-ani » 

Jo cerco di comprendere 
questo atteggiamento anche se 
e sbagliato, ma cerco pure 
con ogni mezzo dt dissipare Ì 
dubbi di questi qemtort, ri
correndo ad esempi concreti 
ma una sola noce nel .sacco 
non fa rumore In Italia st sa 
che se una «notila» viene 
preparatu bene, con 1 dovuti 
strumenti con la necessaria 
preparazione passa' ^ennù 
cade nel moto Eppure l inse
rimento del subrormalc nella 
scuola italiana e una necessi
ta lo richiede ti senso di g'it-
shzta i erso coloro che ri 
schano ' cmaign azione velia 
società E' un dovere di tutti 

UN GENITORE 
fRonia) 

Come ^iiisc«£iia 
male la storia 
a<;I] italiani 
Caro compagno direttole, 

siamo certi che troierai 
quelche minuto da dedicale 
ali aiqomento the ti sottopo 
marno hi tiatta ancora della 
disinfoi inazione o delle bugie 
attraverso le quali si pietcv 
de dt insegnale la stona del 
rostio raes{ ani italiani e 
rov 

Recentemente ;» un ietu(c 
gìio della ridente cittadihu de 
ala spigolatrice di Sopri », 
cerchiamo il monumento al
icorno che 1 ha icsa famosa 
ne'la stona del Risotgtmento 
e se tuoi, anche cara al euo 
re degli italiani Lo troviamo 
nella piazza antistante il mu 
a apio 11 piacere della visita 
pero iitne guastato dalla zi 
stu ( he ci troi lamo dm anti 
A patte la statua che lo pre 
senta come un iccchiu (di 
etui liberale ceco cov: leu 
g.amo sul c.ppo che lo sostu 
?n «Culo Pisciane li'.H 1KV7 
S.tpii che ni epoca di ciero 
sputiufjiu wdf l.uden'e su 
Ano um'.ino dt*l]'eioi? RIII I 
),(k' di] ni.ut1 s^mm-rsi lon 
Lino • ni1! M idimenlo nel M I 
sue nella cìnma legenda In 
nuova w\o - nella splenderne 
lealtà della pi tua rinata - nel 
la luce abbagliante di Roma 
nel cuore della biande Itali i 
fascista IOTI XI » 

Ora caio compagno diul 
to/e t: conteysiarno che tutto 
ci aspettammo meno che 
quella mobile figura f/1 com 
battente fossi spacciata pt i 
fuse sta ai cena ne! 1{>74 Si u 
de che il rumore del'e bomb>. 
ihe • fascisti fa/no esplodo* 
un pò dappertutto •> on e stc 
to ancora scatto dal sindac 
eh quclld c/i"" Vow poss a 
'? I) L!C( ( >( c'è ! mo* "?'{' 

'o U/jetaiu ' ' v ai Ì i ni" 
i (il ( ) ai ti ( ' f. r ri e 
i (/uc1 e e "au \a (ho " ( e 
C f.r'o Piscca* e ' / /;;'/ a 'HI 
t ' e (astista ai e he se ( o ir si 
erige ne'la rihodu nr i "La 
mollicone ho:,ncsc e i! so 
f lalismo » a! i oh/vu vr mu 
( i « 1 cumur.M ne1] i su^ \ 
d Itali i » i pag : > / de ' C i'en 
d imi del Popolo, di Cesar? 
Pi"on la det.tr z n e che eh 
'ni e stata aianzata come pri
mo teorico della «ira italiana 
(,! soc olismo » ci sembra per 
lo me no az.ardale 

Speriamo cu non aicr pie 
so un abbaglio Se non e co?;, 
tu che sai quali sono le vie 
miglimi da si girne potresti 
segnalare il tatto a chi ^* 
rondo te, po'rebbe fare alni*/-
t o se om pai uè quel'ci frase 
ottcrs-ia da' cippo c'e'la s'n 
' in uè! P s(u cr > ' 

C.lUsFrPJ. MELI 
UNXO C\RNIO 

iTrics'o 

Per conoscere 
meglio le regioni 
dei loro genitori 
taro giornale. 

s'amo i bambini dc'la 11 
muschile C a tempo pieno 
della scuola dfi Gianrelh» 
\oi vorremmo scrnere a una 
tlassc seconda di u.t paese 
della Puoi a o della La'rbna 
Intatti molti dei nostri gcn lo
fi sono nati m queste regioni 
e voi : ogliamo conoscerti 
tnenho Aspettiamo che una 
classe ci scrna 11 nostro in
dirizzo e Scuola elenevtnre 
« C! G'annctli » naie dei '>lu 

'it'fi J Torino 

L\ CL\SM: II e 
<To ino i 

Le .sciocche 
invenzioni di un 
giornale di Rusconi 
Caio dilettare, 

a dimostrazione dedu se
rietà giornalistica usata dal 
hitoio periodico di Rusiom 
lì settimanale, riportiamo li
na frase tolta da una LUÒIU-
detta inchiesta sullu strapo
tere giudiziario, apparsa nel 
numero dell 11 gennaio 1 UUM 
autori dell ,'Kliiistu, che 40 
no Lrnesto \ ighone e Giam
piero PelU gnni, se mono a 
un certo pur.to u L uuloiu-
'azione a perqu.sne j,l] ulii* 
ci della Feltrinelli eduore • 
negata, al commissario Lui^ 
Calabresi, dal giudice Cerar* 
do D'AmbiOSJO ». D Ambro
sio, che e un giudice istrut
tore eh Milano non si e 7nui 
interessato deh inchiesta Fel
trinelli. Gli autori, perù, nel
la specie, intendevano rife
rirsi alle indagini sulla stra
ge di piazza I ontana, inizia' 
Le a Milano ma proseguite, 
dopo pochi giorni, con i ri
sultali disastrosi che si co
noscono, a Roma L'autoriz
zazione cui si riferiscono i di
sinformati autori tenne M 
gata da un sostituto procu 
ratore con motti azioni, a no
stro avviso, legittime Non m 
trattai a, comunque, del dott 
D Ambrosio ì>c al SeUnriana 
le interessa gettare fango su 
un giudice che ha avuto il 
mento di condurre inchieste 
scottanti con rigore e scru
polo scelga alme no esemjji 
pertinenti, anziché abbondo 
narst a invenzioni che st ri 
dico'izzuno da so'c 

I .P 
(Milano) 

Anche con la pre
notazione si rischia 
di finire in mare 
Signor direttore, 

starno un gruppo d; studc\ti 
sardi di ritorno dall isola per 
le vacanze appena g,unU, 
t ogliamo con que sta letto a 
denunciare un latto non eir
to nuoto (innati uopo un 
lungo viaggio a Cv itairccìvat 
con legolarc bighettej e pie-
nota-'iOne per il traghetto Ci
ntai ccch'a Olbia (leda «Tìne> 
ma r> sterno stati costretti a 
r nnancrc a tei ra Le passe
relle della unte intatti, ap
pena questa si e riempita, *>0-
ro state tirate su mezzora 
prima del previsto, col ri
schio, tra l'altro di far preci-
p.larc in mai e (incise perto 
ne che u si troiai ano sopra, 
tra cut molte con prenotazio
ni fatte da tempo e perforo 
con i baaugh già a bordo <E' 
chiaro che i posti pagati na 
queste persone sono stati ru 
tendutt a bordo ad altre) Sia-
mo sfaf; cosi cos'ict*c, cen
tinaia dì pasone, a passar? 
la notte ammassai* nei locali 
della staziore viatittima. al 
freddo, e scr.zu etere neppu-
ic tutti una sedia a disposi
zione. Non entriairo in par
ticolari facUmcvtc immagina* 
bili, roghamo solo accennai» 
ci danno fis,co, morale ed e-
eonom-'co di quanti rientrava-
io nel! isola, soprattutto cmi-
tirati e soldati per pochi Qtor 
ri soltavt'i 

Anna U^EI , Paula HLG 
C.IERO. A'ilumet a DESSO 
US, Giovanni MANCA, 
C.HHCÌO sjMBUL\ Iti a 
(. \L I \ (BOIO.TIC) 

Dicono eli*' non 
esNte quell'ufficiale 
dei carab».neri 
(> i '; V din *tor<. 

cor ntei-irevto ala h'tera 
ibb't ( ''i da' s tu g orbate 

' _ / (< mbre v s dui titolo 
a Arche uai carabinieri co1 

sensi al su ducato di po'zia » 
i mina di A Caroti 'sfienrnti, 
i r ( ap tano dei e urabviten 
i terqo opport ivo chiarire 
he r on es ste alcun u't etnie 

ih V Armo dii carabi t r' ir 
f , i) o " t( • gedo co i ti*ic 

Col UMDJ RIO U'Kl LI 
< Comando m ne" i e delK 
\. mi dei carab mei i • ' r 
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ANIMAZIONE TEATRALE 

Il v iaggio 
del «Gorilla» 

Il diario di Giuliano Scabia e dei suoi studenti di 
drammaturgia: la riscoperta di una cultura dimenticata 

« Il Gorilla quadrumano », a 
cura del Gruppo d! Dram
maturgia Il dall'Unlveriitiì 
di Bologna. Introduzione di 
G. Scabia. Ed. Feltrinelli, 
L. 2.500. 

Questo libro collettivo cu 
suito scr.tto ,n venti: da Se ti
bia e dal MIOI studenti) v .1 
r..iUlttito, cuno.so, htlmolnnt •, 
m« non privo d: Intei'ro.: i 
tlvl, di un vm,'j.o, .m/.: di 
più viaggi eh.' a.. .itutL'iu. 
di drammatur-tia II del C J .̂ O 
DAMS de.'.a Ricolta d: let
tere di Bouwia, lunno com
piuto nell'appennlno erri:!.a-
no te non bollante emnu.no i 
con l'aiuto concreto di alcune 
amminUtrwzioni democi'iiUehe 
della /.ona e della animili:-
s tradone provinciale di Reg
gio Emilia, con 1" proprie 
Fonie e con il contributo, co
me anticipft/ione .sui diritti 
d'autore, da parte dell'editore. 
Si tratta di un appassionante 
diario o di una dimostrazione 
pratica di come gli studenti 
possano conc-euunente colle-
Starsi col pili diversi tes.-,ut. 
comunitari e cittadini, alia 
ricerca di un rapporto con 
l 'ambiente e .1 terrltor.o 
esterno all'università. In ap
pendice v.ene pubbl.cato un 
testo, (ili gorilla quadrumane > 
appunto, del coelet to Teatro 
eli stalla che è stato scoperto 
In.T.eme ad altri test., che 
costituiranno ometto di ana
lisi e di ricerca, di contatto 
e di motivazione eote.n.i, da 
uno studente r e c a n o : Remo 
Melloni. 

Un v.a'-r'-tio dentro una cul
tura dimenticata, queliti del 
«teat ro di alalia» del.a c i . 
dellnuione nei libri d. .-.tor a 
di teatro non si trova 11 m.-
mmo rlterimcnto; una cul
tura di contadini e ti: pa
stori che era stata s..-.tema
ticamente calpi'siiUa, ..inora
ta. Scabia e 1 suoi studen': 
muovendosi per circa un un
no in paesi .sjx'rduti dell'ai)-
pennino em.llano hanno tatto 
delle curiose scoperte: « testi 
pieni di Invenzione» — sottoli
nea Scabia — che lasciano 
un larghissimo spazio aìl'im-
macinazione, all'unlmnrleme, 
allft conoreazlone e alla fan
tasia: una Beatrice Cenci, ad 
esemplo e un Brigante Muso-
Uno che ha costituito un mo
tivo di ricerca socioeconomica 
sulle radici romote e recenti 
del fenomeno del brigantag
gio nel nostro Priete. 

Viaggio e libro m i l i t a l o da 
venti persone, dicevamo. Do
ve? In molti paesi deil'iippcn-
nino, nel Veneto, nel territo
rio del Petrolchimico, a Porto 
Marghera, al l'estiva! del
l'Unità di Mira. Come? L'idea 
del libro e nata durante 11 
viaggio del Gorilla, nel corso 
di una animata assemblea 
del gruppo, le cui risultanze 
.si possono riassumere nelle 
battute di uno studente, Mas
simo, e nella conclusione di 
Scabla : 

MASSIMO: « Se la scuola 
Invece di sfornare disoccupati 
creasse della crente organica 
a determinati luoghi, il di
scorso sarebbe d.verso. Anche 
questo la parte della nostra 
ipotesi di partenza: un'e.spe-
nenia che è anche una pro
posta su un modo di lare 
scuola. Intendendo pe- far 
scuola il ricercare, 11 cap.re 
chi si e- e dove si vuole arri
vare. Bisogna l'are i conti con 
1 istituzione che ox„-: ge.st.sce 
il sapere e a cu! slamo legati. 
l'università. Si tratta onche 
di un lavoro didattico, ed è 
per questo che la nostra con
dizione di studenti non va 
messa da parte. Torna allora 
fuori il problema delta no
stra condizione economica. Un 
lavo-o di ricerca all'Interno 
di una scuola lo può l'are 
soltanto chi può permettersi 
di frequentare, Altr. lo pos
sono fare, ma a prezzo di 
grandissimi sacrifici ». 

SCABIA: o Io proporrei al
lora un momento di comu
nicazione concreto, una cro
naca collettiva del nostro la
voro redatta tutti insieme. 
dandole un senso come pru 
po.-ta di lavo"0 aìtern itlvo » 

Un problema non di poco 
conto e stato e continua ad 
essere quello organizzativo 
Un aiuto concreto, anche se 
modesto, venne dato dall'Am
ministrazione provinciale di 
Reggio Emilia; significativo 

**d emolemat.eo e: pale l'.n-
contro che il gruii^j ebbe il 
21 n.agg.o scordo ioli uno de-
.tli organizzato!', umiliali del
ia Pruv.mia di Regg.o Km.-
ila, ciie a'.eva proposto come 
terreno di ricerca dramma-
tu-gica del Gorilla il terrlto
r.o de.la montagna e che ma-
nitesta a M studenti le sue 
preoccupazioni' « Voi andate 
in un paese - d.ce l'organiz
zatore - . esaltate ai cultura 
d; base, dite che è un patri
monio e elle la gente 11 deve 
ort.imz.'ur.sl, tarla rivivere, 
tare cose nuove, ma pò. an
date via. Rite del paini!..>mo. 
Rit'1 delle ejnti.tae leste». 
G.. studenti -n un primo mo
ine.ito restano perplessi, d: 
tl'onte a quello interrogativo, 
ma poi rispondono con un'air-
gomentazione che r. no. pare 
laudata e che muteranno nei 
'aio Incontri ne! Veneto: a! 
test.vai iW.'.'Umta d! Mira, al 
Petrolchimico, a farlo ,M.ir
glieli. « Quello che noi vo-
z'.'amo laie e piopno l'oppo
sto del populismo e della le
sta: vagì.amo .stimolare il la
vora di base, non esaltare 
acriticamente la cultura pò-
iwlare Quanto u'.!u continuità 
de.l'inte'vento. in dieci tiorni 
possiamo porre solo delle ba
si: è comp.to delle iorze poli
ta he e culturali .ocali e della 
provincia creare le condizioni 
per una più lunga pernia-
n mza e per un ritorno e co
gliere. qu.nd1. gli eventuali 
frutti della nostra azione» 

1 contadini apprende-
t osi p "• la prima vo.ta 
a ' tmwrso una ricerca 

indie, prolonde di eerta 
« loro > cultura potevano co
stituir.-,, degli embrioni di ani
mazione teiiirn'e nuova e ap-
pas.son.inte, gli .-.indenti, dal 
unito loro mediante il eon-
tatlo ci.re"n con la gente, 
eoi sindaco di un p.tev » del. 
la nullità gnu *\ con l'amplini-
s'i'.itore pubb! eo di un'ammi
nistrazione provinciale, ap. 
prendevano riunii fossero le 
du'ilcoltà or-ianvzatlve ed 
economiche ci: una gestione 

Se 
vana 

dell. 

culturale Cionondimeno que
sto non impediva e non ha 
.uipeclito che lo..-e la acute 
del luoxo, 1 giovani, 1 .ragazzi, 
a scegliere il Ino io ove reci
t i le , a lare ma.nlesti con 
carta e peuuaiel.i, a st.mo
lare mteress. specifici e situa
zioni determinine. Ed ecco un 
pastore di Nlsmozza, in pro
vincia di Reggio Emilia, che 
con.segna un i>oemetto in 80 
rime che parla di un greggi 
che eia stato costretto a ven
dere nel luo'2; per vedere se 
poteva quel lavoretto costi-

| ttilre materia di drammatiz-
I zazlone, di an.maztone tea-
I tra le. 
i Si, iR-rche secondo Scabla è 
I questo un modo di fare tea

tro, per u.sjre un termine 
brechtiano, come « gesto del 
lempo », 1 ' improvvisazione 
dnimmatiirqica come conqui
sta e come recupero eli spazi 
nuovi. In questa direzione, 
all'estero, sia pure con modi 
e tecniche di'.or.se, si muo
vono uomini di teatro come 
Peter Brook che l'anno scorso 
fece un lungo giro in Africa 
lucendo dell ' Improvvisazione 
in località e villaggi tra 1 più 
sperduti, e il beU.i Armand 
Gatti che era andato a lavo
rare drummuturoicumeiite con 
gli operai e gii studenti nelle 
scuole, nel quartieri. 

1 Ma per Seab.u e sop"at-
, tutto per 1 suoi studenti ima 
I non solo per loro) oiJeratorl 

cultural. (auspicabilmente) 
non soltanto dcli'og::!, ma del 
domani, s, pone il problema 
del radicamento continuo in 
una zona lai di la della pur 
imixn'Uinte, ma ancora tuga-
ce presenza dell'oggi) per una 
nz.one sistematica di unirmi-
z.one. come momento opera-
i.vo asi.ii più profondo che 
(l(.vi',i ::ivest.re l'Ente locale 
di compiti ci, promozione e 
d; cumunicazior." suolale che 
soltanto una nuova legisla
zione pero e una prolonda 
riforma dell'attuale assetto 
teatrale potranno conlerirgll. 

Lamberto Trezzini 

Sul monte Bianco 

SCRITTORI ITALIANI: ERCOLE PATTI 

Fantasmi del passato 
ERCOLE PATTI, «Oli oiplh 
di quel Ciislcllo ». Mondadori, 
pp. 142. 

IL romanzo prendo k- mo.-. 
ae dallo sdoppiamento del
l'uni veno quotidiano, si apio 
ciao una torb.ee tra .a e.->,:o 
rien/.a, orma,! ovuot.ua di uma
ni intere.vi, ed U pu.lulun 
te mondo del subconscio ni 
cui vivono i tanta^mi dei paa-
ùato. S; Ila coùt un d..s->oi-
v ì me nto de 1 rea le me n t re 
prendono co;pa e predami 
n.o presenze vote o .suppo
ste, repre.vie e non più .-«cp-
primibu. 

Liceo al.ora il cartel o, La 
te.a di ui^no del p a t i t o m 
cui LiLo !•><.'.nn:a conio,Me. 
ai, tibio.it' di <tn.u e di \ir 
vai.Mimi ovruii ne.-e ^ i i i ' i 
CI* una aeJUJib..L' eu.wi pa.ui 
na MIVJ.L.WI tjui emuiLtiiai. 
co e iuUiiano « albergo u 
o-e ">, .-.otto i. euntroi.o a "•'•. 
t:co di una mite -*o\e'-nan 
te cpll mlan/u» r'.Lo.'.una p"r 
l'occa.aone, a vita Uuita./a 
cu. Cartello come strili tura. 
come clvdcilo ;n cu: .-•l c-s j.i 
Cd o purrja il mastri.i OH.*.-
«O oe^u.to alai prnna «sio-, i-

;a'//a 
i 81 hanno nel roman/o al-
I cutw .^truuuro parallele M-
| /nuicdnt: uno .Aioppiameino. 
| Ai. (jiabji'a.'ione iantìu»tieu Uol 
I nanatore, coin .c to ai pri-
I n.a pot'io..a nel cartello di 
I una coiti pie v.a ae.viiialita, la 
1 da })t>mi(tnt un ospito che ha 

vissuto, aP!Ji'o..ì:mutlvamcnte, 
quanto Ritti h«i -.et-Uo nei 
suoi jjrocedenti romanzi. La 
ncompuM/.ione di questo 
.sdoppiamo nto determina 11 
con nonio omb.emat.co che 
chiude la nanaztane U\ coni-
ple.sa.i nitt'rro,.a/.one oi«tn.ft 
LIIC l'uomo it nitore M e pò-
./a ian-iu una \ 'la ha co aie 
ri-.pò aa -ti 1J taule ei'onuca di 
al. uni :a .'.oi ti, 1 a ^:a,. ». :l 
a'ul.e umi'.anti. \ì a •. u ha 
pi e-.<'tiatg ,'o'iibia de ni no LI 
uiDua lana, 01. '.elo d e i 1 a 
morie 

» l utto qui />, r sponde 11 
po.-.ij.ia ^,0 p;caio,p!ay boy 
abbandonando la ca;.a cartel
lo in cui v ,it;ita un vento 
(te udente con donne eroto
mani e stivalate e carrozze 
inaotettib.imcntc n e r e e 
hth^occanl: 

Do.e u o era !a veta real

tà piico.oiileaV Al.a sodila dol-
ia .itonn, per Patti, prima 
U d u delinitiva .Viitura-lrattu-
ra portata dall'e-ipcrien/a vo-
manti aulla, vitale ed ingenua 
lad.Le catane.^e. In quertto as-
.ie CaUiniu^Romii, che ai pre
senta come contraddizione 
non sanabile (Catania eguale 
eden, Roma eguale eros) vi 
e un'esplicita purentela con 
in prob.emat.cn di Brancatl 
ed, in .sintesi, con la lettera
tura di ricerca memoriale 
dentro Vonlouraf/e medio bor
ghese dei primi del nove
cento 

Che dunque In vita sia un 
incubo radicato sull'unica 
realta po.x^bl.e, la «lovlne/,-
za1' Pa'M co lo conterma par
lando di .<eu.se ciutenlH hv- • 
an„'he >e app r'entemente Ir 
real. » re.-mst'itando 1 t'Mm.s 
di Matai'i/zo interpretati da 
Naz^ari, elaborando un hnbl 
Lnt ambi 'uamente laminare. 
Per que.sto 11 castello In que
stiono rappresenta una fuga 
net pacato, ed una scrittura, 
autocritica non priva di corri-
piacimento letterario. 

Franco Manescalchi 

SOCIOLOGIA 

Prima lo schema 
poi la storia 

Una lettura delle vicende italiane dal
l'Unità ad oggi secondo criteri di anali
si mutuati da Weber, Dahrendorf, Parsons 

LUCIANO CAVALLI, «Socio- _ 
logia della storia Italiano ». 
Milano, L. 3.000. 

SAGGISTICA 

La verifica manzoniana 
in una vasta indagine 
Con il saggio sui « Promessi sposi » di Ezio Raimondi si viene ulteriormente precisando 
il profilo culturale dello scrittore e il carattere di una ricerca intimamente contraddittoria 

11 libra di Cavalli offre un 
psfinpio eli utili//.i/luiK' di-lk' 
U'cnicliL* sociologiche, soprut-
tulto iimoncane. per una lei 
tura conservatrice illumini-

• Mica della storia italiana. 

Cavalli propone una clini 
ve di lettura della storia ili 
Italia dall' Unità all'attuale 
Ki'.ne crisi economici e pò 
litica.1 cui criteri sociologici 
di analisi hanno come dichia
rato punto di riferimento 
Max Weber, m.t soprattutto 
Dahrendorf, Parsons, ecc. I.e 
categorie interpretative sono 
individuate nel rapiiorto tra 
« ordine •<> e « mutamento », 
nel diversi livelli del consen
so, da (niello che attiene alle 
più generali forme di com
portamento (religioso, lingui
stico, ecc.) alla « promessa >•, 
cioè * al senso specifico che 
viene conferito all'unita po
litica di una società » dalle 
forzo che questa hanno co
struito, alle « interpretazioni » 
della promessa stessa nei di
versi periodi della storia. Il 
rapporto tra l'ordine politi 
co realizzato e la promessa 
ad esso correlata, e il diver 
so ruolo che le < istituzio 
ni ^ (lo Stato, la Chiesa e i 
partiti> hanno svolto dal IMI 
ad o ^ i costituiscono il filo 
conduttore della ricerca. 

Ne consegue min \ isione 
della storia italiana come lot
ta tra le tre istitu/ioni. io 
Stato, la Chiesa e il min i 
mento dei lavoi alari uuidn 
to dal Partilo marsisla •», 
per la reali/zir/ione di una 
promessa di integra/ione na 
zionale. che per il Cavalli non 
può esistere al di fuori del 
l'alveo politico-ideologico eu
ropeo e occidentale, f.a bor
ghesia laica, erede del Ca
vour, nò è l'interprete e la 
forza motrice. Al di là della 
« novità » della fondazione di 
una sociologia della storia 
emerge così chiaramente la 
matrice neoliberale della ri
cerca, privata per giunta di 

.un effettivo criterio di spe
cifica/ione storica. Talché da 
un lato il canone interpreta
tivo, volto a verificare i mo
menti e le forme più salienti 
di realizzatone della promes
sa, finisce col far perdere ogni 
connotazione specifica alle fi
gure e alle politiche di un 
Crispi. di un Mussolini o ad
dirittura di un Tambroni. in
terpreti egualmente "totalita
ri" di una comune linea di 
integrazione nazionale. 

Dall'altro lato gli scontri du
rissimi tra la borghesia e il 
proletariato agricolo e indu
striale, « tendenzialmente an
tinazionale e antioccidentale » 
perchè organizzato in una 
contrapposta « Istituzione so
vrana di classe - il partito », 
sono riconsiderati ncll'ambi-

degh sl'or/i di un assor
bimento delle .ispirazioni del
la classe lavoratrice nel qua
dro dello Stato nazionale bor
ghese. In questa ottica e 
sempre senza un criterio rea
le di specificazione storica, si 
considerano l'età giolittiana e 
le stesse ipotesi di centro-si
nistra negli anni sessanta. 

In tal modo, soprattutto ne
gli ultimi capitoli del libro 
il disegno politico neolibern 
le. conservatore - illuministi
co emerge con evidenza, De
finito il PCI l'interprete più 
forte della classe lavoratrice, 
ma partito marxista «di ispi
razione orientale, i ioè classi
sta, oligarchico e moscocen 
trico •> e perciò anlmaziona'e. 
la soluzione dell'altuale crisi 
italiana non può risiedere nel 
•s. compromesso storico ». ma 
solo In un auspicato ritorno 
alle cosiddette origini vere del 
centro-sinistra, per usare una 
formulazione ricorsa tanto fre
quentemente in questi ultimi 
mesi. Essa costituirebbe la 
unica possibile e democrnli 
ca formula politica atta a 
realizzare la promes;;a stoi i 
ca di integrazione n.i/ionale 
europea e occidentale e per
ciò nettamente delimitata ver
so il PCI. e a pmiedcre nei 
modi cui prima s'ò accennato, 
all'assorbimento delle istanze 
della classe lavoratrice, pro
gressivamente sullra'tn alla 
egemonia comunista, ne', si 
sterna capitalistico ra/ionah/ 
zato. 

La realtà della dura crisi 
del capitalismo occidentale, e 
al suo interno della grave e 
pericolosa crisi del meccani 
smo di sviluppo italiani). Tesi 
gen/a di una sua solu/iotie 
elTcltivanu.ile na/uiiiali- ma 
umile el'fi lln.inieii'' ' popola 
re. t'ondala cioè sulhi p.nte 
eipa/.ioni' alla dni'/inne drlln 
Stalo (lede masse popolari or 
gani//.ate nelle loia compii 
nenti storiche e ideologiche 
\ engono così forzatamente ri 
dotte alla verifica di alcuni 
schemi e principi posti prò 
giudizialmente nll'mi/io della 
ricerea. 

Luigi Masella 

I CLASSICI DEL MARXISMO 

Gli anni del «Capitale» 
II carteggio tra Marx ed Engels dal 1864 al 1867 

Eppure KARL MARX, FRIEDRICH 
ENGELS, « Onoro XLII - Let
tere ottobre 1864 • dicem
bre 1867 ». Editori Riuniti, 
pp. VI-8C9, L. 8.000. 

1864-1867: sono anni che ve
dono avvenimenti decisivi 
nella storia del nvirxl.smo e 
d'd movimento oiieralo. JCrl 
.settembre del 18U4 una pub
blica assemblea alla St Mar-
tln's Hall di Londre dft vita 
ali 'As-soeta/ ione Intornazìorai* 
lo del lavoratori. Eletto nella 
comml.s.s;onc per l'elaborazio
ne dei documenti e dei pro
grammi, Marx Imprime sin 
dall'Inizio un segno Indelebi
le alla costruzione della pri
ma organizzazione Intema
zionale di massa dei prole
tariato. Tre anni dopo, ne! 
settembre 1887 esce presso 
l'editore Melssiier eh Ambur
go. In una tiratura di mille 
esemplar], 11 I, libro del Ca
pitale. 

Una documentazione ecce
zionale su questo j>er.odo e 
fornltii dal cnrtegg.o Marx-
Kngels, e dalle lettore da 
essi hidlrlzz. ite a Kugelniann, 
Kllng.s, Phlllp.s, Sehweltzer, 
Weydomcy-'r, Lange, J, Ph. 
Becker e n'irl amici ed espo
nenti de! movimento demo
cratico e i omtm'.sta. che .so 
no con'e mie n que.to vo
lume (Mia edizione ltalnna 
de,le Opcrr d. Marx ed Eli-
nel.s Molti d1 questi scritti 
vi"i",e,io qu tradotti per la 
prima volta. 

L.i guerra chilo america
na, l'a fi erm a rsl hi Europa 
dell'egemonia della G-irmania 
di Bl.smarek, le battaglie per 
l'indipendenza nazionale del 

popoli di Polonia. Irlanda e 
Italia, 1 moti antlcolonlall che 
.stoda.no nell'Insurrezione del 
negri djlla Glamalca britan
nica, l'estender*! In tutta la 
Europa de. movimenti del la
voratori .salariati sono ogget
to di collante atterolonc nel
lo .scambio d! corrisponden
za. Nessuno de! grand! fat
ti dell'epoca sfugge al giudi
zio tagliente del due amici. 
Ma soprattutto alla loro Iro
nia feroce non sfuggono la 
miseria teorica della borghe
sia da un lato e le debolez
ze e le confusioni all'Inter
no del movimento democra-
Leo dall'altro. 

I/o ••spre.ssionl più sprez 
zant! bollano 1 limiti d*<fh 
esponenti del diversi gruppi 
socialisti: lassalilanl tede
schi, l'enlan. irlandesi, prou-
dhonianl francesi, ecc. E 
quanto più lucida e sterzante 
è la critica nel dialogo «pri
vato» con Engels, tanto più 
grande è l'Impegno «pubbli
co» con cu! Marx l'ivora per 
l'unità del d'versl gruppi fa
centi capo all'Internazionale. 
Per 11 primo Congresso di 
Ginevra i,settembre 'Hill le 
sue «Istruzioni» al delegati 
londinesi erano « Intenzlo-
nalmrn'e llm'latc i qu-M piri 
ti (he con ertono uiri :nu-,i 
e una eol.aborn/lone Imme 
diate t r i gì opera'» (,i Ku 
gelm.inn. il ottobre 1B001. 

L'as.-,ldu,:.a della pre.-eivi 
(I: Marx a!l-> frequenti sedu
te dei Coniglio generale ('.••'.-
l'Internizlon.ile, può da sola 
essere un Indice dell'Impegno 
dedicato al lavoro diretta
mente politico eri organi'/.-

STORIA DELL'ABITAZIONE 

Case e falansteri 
Il primo tentativo di tracciare un quadro completo dei 
tipi di abitazione che sono esistiti nei vari luoghi e tempi 

LUIGI COSENZA, «Storia 
dall'obitaxlone ». Vangelista 
editore, pp. 237, L. 12.000. 

Questa opera di Cosenza, 
in-ìc-incre, architetto e urba
nista, ha nienti indubbi, ma 
può dirsi nu.sclta solo fino 
a un certo punto, E' questo, 
iniaitl. Il pruno tentativo di 
triu'dure un quadro comp.c* 
to dei tipi di abii.i/io.ie che 
t'niMono o -.onci e.-, .--t.ti nel 'va
ri luoghi e nei vari tempi. 
11 campo della r i f e c i non e 
quindi limitato alla civiltà 
occidentale, ma abbraccia an
che le L'ihuie «d.'.i.'r e •> Ab
bondante, anche* ho non .sem
pre chi:ira. la diKU^ionta/io 
ne fotogmiicu, mentre il vor
rebbe qualche UhiC'iio in più. 

Fondamentale l'accentualo-
ne de.l'importan/a delle In
numerevoli culture naziona
li* viene po.sUi nel zlu^to ri
lievo — anche se spesso più 
a livello dì enunciazione che 
di approfondimento critico — 
la ricche^i'a della produzione 
nnche artistica della « molti* 
tudine sterminata di anonimi 
creatori », e la tantn.sln creati
va e l'orlKinall'a da c->M di-
.^p!e>tata nell'lnventarc sempre 
nuovo articoìa/ionl de'i l spa 
vA v: anche giusto mettere In 
rilievo (corno la l'a ut orci 
quanto l'adeguo monto della 
«ibiia/inne ni bi.^o/n. fornin 
mentali (qui pero visti da 
una an.'oln/ionc più antropo 
Iodica oho storica» .-,la osta
colata dalla bcar.M coiio.sren-
za de! Miol .sviluppi storici 
e quunto danno porti — nel
la lotta, per il conseguimen
to di un modo di abitare di
vedo — l'i.stlnilvo accoppia
mento fra arretratez/a e [or 
me di abiU/Monc diver.se dal
le attuali. 

Ma proprio questo richia
mo alla ncve.-.ilta della ricer
ca dove'.a tenere lontano Co-
M-n/a clalta tenta/..uno dello 
M heinatI.MIIO v deliri ideolo
gi//;!/ ione, tanto ma^-i.ori In 
un campo nel Lina.e l'incom
plete/./a deìa* cono-icen/e e 
de.iM documenta/ uni co.->tiln-
-e ad o^ni pu.-^o aJ azzarda
re 4pote.il. che gettino ponti 
tra le poche colette note di 
un continente .sommerso e 
ignoto. Dalla manca.r/a ti. 
una .suìliciente ba.-rf' di btu-
di particolari UJÌI^CV'UC una 
pluralità ed mceittv/a di ap
procci; .si o.,'_i;ia, appunto, 
da.la stona all'antropoloKta; 
dal'o sviluppo delle -.oc ietti 
^torieh \ al d.scov<i sulle ci-
•. Ita d ^ " e d i l l i no-' M i. 
inatte 'iiu u in 'no ì no. L|al 
a or a Hi q >: '" t. " 
l'i JU\ -> ler.'ie <'''! b t< »n e 
\.i -io .'.civaie di ila abr.i Ì<> 

K..n,ì.i, .i.j.'az O:IL' d... mia > 
ta !!!>*• ra Jal'o .-,11 ut;amento 
da allora iomln<-ercljbe non 
l'è volti/ione, ma l'involti/lo ne 
dell'abitazione (r qui .->, da 
per dimostrato che 1 vari 
-i-tip-)! di co.strattor' di ca
pa n no non conosce .̂̂ o ro 1 a 
proprietà pri\ \\,\; r M da la 
nntento <!' a llìiere comuni
tà » alle tribù poligamiche). 

Parallelamente, nel mondo 
« .storico », .-,] esalta 1 abitazio
ne ({.spontanea», naturalmen
te uniiamiliare e stiiccata dal
le altre, perché uno del prin
cipi del libro (e anche qui si 
manilesla quella che abbiamo 
chiamato ideoio^izzazione ) e 
In contrapposizione. In osnl 
tempo, fra le » caj»e de.l'uo
mo libero » e 1 « falansteri », 
ciot* le ca-e collettive Nessun 
accenno alla miseria piccolo-
borjrherio e reL're.ssi.sta del-
]\< Univers ixivillonairc^ recen
temente ann Uzzato da uno 
st ud io -,<) i r a nce.-e U n ' : m pò-
stazione, quindi, che .sembra 
de ri vn re più da Proudhon 
che da Marx E Inoltre: trat
tare alla stessa stregua le 
abitazioni dello culture antro-
poIoRiche e lo costruzioni po
polari « spontanee » e Retta-
re via tutta l'architettura de
finita «aulica» (quella trat
tata dalla storia dell'arte) si-
ÉrniMcft ignorare che la cultu
ra, quanto meno nel singoli 
paesi, e- ima, anche se articola
ta in modi complessi, e con 
ten.aoni interne, e con deri
vazioni « sottoculturall ». 

Altro appunto, che non si 
può non faro1 sono Ignorati 
interi indlrlz'/i di studio, che 
.M -ono dimostrati fecondi, ed 
atti a uettar luce sul pro
blema doj'a ab ta/lop.e C'è un 
rapjjorto Ini morrolocta urba
na e fpolo^ia edilizia, lun"a 
men'c studialo da Avmonino 
e Hi-,,;; un rapporto fra i 
Paesa,:^, agrari e le forme del
l'Insediamento, e le abitazio
ni; rapporti evidenti fra il ti
po di proprietà fondiaria ed 
abitazione, e coM via. Ignora
re questi problemi può porta
re ad abbagli, come quello 
di ìnr derivare la ca^a me
dievale dalla domila romana. 
o ad affermazioni dubbie, co
me quella sulla derivazione 
indo .rerninniea della casa ad 
atrio. 

Landò Bortolotti 

LA SOCIETÀ' 

La donna 
esclusa 

SILVANA CICHI: « La don
na esclusa ». Ed. e Domiti •, 

pp. 399, L. 6.800. 

Confessiamo che ne'la filili-
ula orma, inestricabile dei li
bri tcmmmisti e tra fllosoli 
giuristi e poeti della lami^ha 
abbiamo cercato spt'sso un li
bro cosi Un manuale breve, 
di facile lettura, non per que
sto « rinunciatario » rispetto 
alle grandi questioni e alle 
jrrnndl «tavole storiche» sul
le quali ewiRcnze economiche 
e sociali hanno Imbandito i 
banchetti matrimoniali; dai 
riti totemici dei primitivi, ai 
freddi contratti dell'alta bor-
phesia, ai tentativi e«allta
ri nelle società .socialiste. La 
« Storia del ma t r imon i e 
della famiglia » cnlneide, al
meno linora, con quella do!-
l'esclusione delia donna, co
me e detto nello stesso sot
totitolo del piccolo trattato 
di Silvana Clchi. a! quale, 
data la mole de1 la materia 
ulfrnnlatn, si farebbe torto 
se si cercassero col lanterni
no approssimazioni o lacune. 

Bisogna dire di più che, 
sentendo la scansiono di un 
libro scolastico (le p«*!mo ci
viltà orientali. In Grecia. Ro
ma, 1 Musulmani, il Medio
evo, 11 Rinascimento, la Ri
forma per poi imboccare 1 
binari dei quattro secoli se-
Kuenli). l'autrice riesce per
fino a chiarire questioni nien
te affatto mntrlmnmall o 
che riportano di re t tamene ai 
grandi sconvol':.menli socia
li e politici. 

e. b. 

MOVIMENTO OPERAIO 

« Lezioni » sull'unità 
AA. VV., « Lezioni dì storia del movimento operalo». De 
Donato, pp. 264, L. 2.600. 

fi". I ) - - X P U I I ult imi mesi del 1073. si tenne a Milano, 

EZIO RAIMONDI, « Il ro- ' 
manzo senza Idillio a (Soga<o i 
sui it Promessi Spoti »). Et- I 
nnudl, L. 3.-500. ' 

zatlvo. Eppure questi :o^o 
tfll aniV in cui la ma.sMnia 
parte dell;* energie intellet
tuali e iisiebe che pH v^n-
tfono conees.se da! I a ma la t-
lia •* dnKe difficolta per la 
sopravvivenzit vengono dedi
cate all'opera con cui e ih 
e cosciente di «InfllKKere al
la borghesia un colpo t/ile. 
per quanto riguarda la teo
ria, dal quale ossa non s! 
riavrà più» la Kllncs, otto
bre 1804). Si tratta de! Ca-
pitale, di quello cu! nel car
t e l l o si fa riferimento <o-
me al «libro», l'opera che 
in questi -inni Marx considera 
lo scopo principale della sua 
vita 

Ma se «Il scritti raccolt. in 
questo volume sono fonda
menta!! per arricchire la co
noscenza del Marx teorico e 
politico, essi .sono ancora più 
importanti per conoscere 
l'uomo Mnrx. Le gustosi*1!-
me lettere, come ad esem
pio quelle in cu! et,rH scher-
/osamente risponde all'ine -
to al «ricevimento» di una 
delie fi«l!e annunciando la 
propria presenza « In una 
specie d! costume adam li
eo», o smonta R]I en tu r i 
smi del «giovane amoroso» 
I*afari*ue, testimoniano di 
quanto 1 o.v." p"oI onih men ' e 
fondati o srr a la risposta 
a I 'm questionarlo (pu^o puh-
b! calo nei;'app"r.dlce a qa<'' 
-io volume» r \olfcojj:'i per 
J oeo dalla fltr'ln Jenny nl'a 
r ch'osta d: quile s'a h ~u.t 
'nas^.ina preferita «il Mo-
ro>> r.badisco «~S enW di <-iù 
elio ò umano mi è estraneo». 

Siegmund Ginzberg 

HIT 
dell 

(VÌI. 
M m i 

|)ussa <. 

un eoi' 
e desimi 
rmmcMin 
adoss . r 
M.n'iii.-

M ' u n e 
l i t u / t i 

io di lezioni organizzato dalla Konda/ione 
'o a quadri di base e a delegati di fabbrica 
Confedera/inni sindacali. I /editore De Do-

.iiffi 't i» ouelle 'lez'oni in un \'o)ume della 
ito operaio », nella prospettiva che esso 

un *,;didi) s fu inento Inrmativo nel nvimenh) 
crea una vasta domanda lai) in et 

e ul ' i i i 'a'e 
Siamo ormai a! si eondo anno delle < TV) on ' K .luche 

*•(• è pi'i'sto per V'aiutare ra inme/z ' i dei' l i effett i e la eapaclà 
di r innovati ! ' t i to di onesta eontniNla l ' m v u l i v a de'la De 
Donato sembra muo\ ersi intanto nellri dire/ ione "oi^ta l 'na 
direzione assai simile a ciucila in cui si muove l 'edi t r ice sin 
(laealo italiana con la nuova collana * Proposte 

T,e " l e / i o n i » , di cui sono autori storici , giornal ist i , f lncint i 
universitari e studiosi del mo\ ina l i lo operaio e sindacale ven 
tfono a coshiuire un amie eor.su di storia \ot to a inquadrare 
in modo più ampio il toma dell 'unità sindacale. 

Uno dei me:**. 'onu\i:noi;\\-
I; ir. questo d..-.cor.so manzo
niano tons-.',o .sonz/t.tm no'.a 
Mia mobile e ipacita d. verili-
une v a r r icchì? (con ondi
na., .,end i'V'. de'' i J Ita lia-
ma cuhmalo ( he Uva .M;n/<i-
n. al .aio on'.iot-'rra lombar
do e iranco.-e; l'.nqu > to ri
trattoci. Intel.ottualc raz onn-
li.it .i d"inocr.r o propov o 
d i, \ p.u a\ «eri ta critica <\< .-
l"u,t;mo ventennio. Kntro l'a-s-
sunto prlvllrB.a: i di uni .et-
tura limitata a; P>o>nf's<i Spo
si, una ]>"oblomatica a.s.̂ a. più 
vasti circola in qucs'e y>,i-
Iflne. â -Hcc* da sfondo all'an.i.-
lisi e W conferisce spessore. 
PI per.s.no il livello p u spe
cial !sticam-.*nt e storieo-cti Stu
rale, quello del'o font! o cW. 
•sottili rapporti tematici e l;n-
L'ulstifj, qui Ilo cioi1' nbhiial-
IIK nte p ii raro Via r.cor-
ca d; R i.niond.. appare qu. 
siIIKOIarmento contestuale a 
un piano p LI eomple...sivo di 
Indagine pur s-m^a nulla per
dere dol'u Mia autonoma e 
de! .'•uio elefante «d1.. n-
teresso^). 

Anche per Raimondi la for
ma de] grande romanzo (.1 
suo articolato deilnlri»] entro 
1 rapporti d-*!lo spazio narra
tivo, tra presenza re^ia del 
narratore e fedeltà storica al
le emeYfft'n/c ocr^ettive di un 
dramma socialmente detcrmi
nato) e la forma di una ri
cerca intimamente contrad
dittori-i: la ricerca d! ura ra
gione dilla storia, tuttavia, 
condotta sul fondamento d! 
un i ver'ta )ne\ llabi'mentx1 

nvla-storica, d! un «lume» che 
può consolare o travnjie.*". 
ma ir>n sc'o^liere e raz.ona-
lizzare le contraddlz.lon. tU '.• 
la reni'a. Progettato e tona-
eemente la'.orato come strut
tura aperta eoe come csor-
cl/./a/Jon » re i'\ •>'< a d* quel 
romanzesco (liricità, astrazio
ne Ideale) che insidiava la 
forma tragica (Adelchi i! ro
manzo di R/nvo e Tajcla fi
niva tuttavia col riproporre al
la coscienza del Manzoni una 
distanza ancora Incolmabile 
tra le frontiere reali della 
storia e rop**rnzlone raziona
le di quella provvidenza che 
avrebbe dovuto spiegarla, e 
trasformarla. E propTlo 11 lie
to fine, e l'intera ironia che 
ne misura IR eontraddittor.e-
tn. .sembra formalizzare sino 
al limite estremo l'Imposti-
bitità di una rappresentazione 
autenticamente storica del 
dramma sociale, e dunque la 
Improbabilità. la qualità uto
pica e romanzesca, della eco
nomia riparatrice che io at
traversa e lo conclude co.-] 
provvidenzialmente. 

La storia termina In favo
la, dunque. E su ques'o pun
to (verso il quale converge 
una analisi estremamente ;u*-
ticolata e feconda di ricche 
determinazioni) il discorso di 
Raimondi si arresta, quasi pa
go di far emergere come estre
mo acqui.sto della ricerca cri
tica il p'ano soB'f*ett.vo del
la rassegnata venilca manzo
niana1 un .imlte con.sar>:vo!c 
che semmai si rovescia, allu
sivamente nei proiettare nel
la cosc'en/a de! lettori, attra
verso la discreta l'ducia di 
Ren/o e Lucia, una d.aietti-
ca d-'K'uli.ma speranza, una 
umile attesa de] futuro, do
ve .si Incontrano utopia e iro
nia. Senonche, se e que.ta 
la misura ambigua dell'ld1:-
Ilo, e cioè la clau.iola lor-
malmente elusiva loppettiva-
mente sisrnilicativa) di una 
contradd 1 zione real-.*. ebbene 
proprio l'impossibll.tà di una i 
ricomposizione reale di que
sta, il lallimcnto innegabile 
e consapevole di un progetto 
di eono.scen/a eifettlva della 
storia e d. riv-^azaMie de.la 
sua supposta razionalità, cioè 
questa crisi detm'tiva d! uno 
strumento (la poe.s.a) alla cai 
pofls.blhtu uno.seoloT^o opera
tiva sembrava ail'darsi la 
iunzione nulo, s torna e . o-
clale. di un non penenco ruo
lo deJl'mtelletiuaJ-? secondo il 
Manzoni, ebbene e proprio 
que.sto :1 punto che r.anre e 
r.qualiiiea il vero problema 
cnticfj de' Pronievw? s,>osi e 
di tutta .'opera/,.one manzo-
maru. 

Perche q-a^.-to è il punto 
tutto dinamicamente interno 
alla r'cerca artistica e Intel-
ieliuaie d. Manzoni, che con
ferisce S.LTIÌI enti >p<xif!c. e 
complessivi alla organizzazio
ne l'ormale de' vonv\n/o 11 
suo sistema di rapporti è evi-
dentemonie- la foima d: un 
bSo'mo cnnot-<'it.vo che era 
comp'e..- :vam',n!c in b .-o : ' n 
molale e so. iaV. ' in 'o st.ir • 
eamen te detemnnaio e ]>•'•• 
ciò mifJialmenle st or. e./'li
bilo : e la norma lizz.a/ioiT' idro
logica di una c*ontr.idd./ione 
reale, il modo di essere di un 
proseU > mle.letuia e, :n tan
to deluso e d e c a n t o a r;n'•• 
^are nella r.ve.azione autn.ro-
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eh 1 rischia di apparire dento-
r.i.can' , ]ion a caso .sujrse* 
r.io dalle r cerche di un frol
le alib'istan' i omo *rmeo, Feb-
v«*. Malo-.' Butlvlard, Fou-
e iult. AI''".-',"a Pontv. Ba"-
UT'.1-) ior.<* il reil 'smo CTÌ-
.•-.' a- o - ;a/ ori ' e d. Man?o 
J.. e da r:\ono--cer.-.. organico 
a v i cont-'Sto d aVttlco dn 
eonà./, O:L e d su.nt-e de ter
ni ''.l'e, <1, ca ra* U"'< .-'or.co
re Te leompH .e quel'o JJIÙ di
rettamente ou".ur '1 . ov-
\.amento). Î a contraJdi7lon^ 
( he -lera •• 'o*. v\,\ la J : TI-
de e-;xjr "i/,i de' romanzo t 
eia cercar . e -ed! imo, nr! 
tempo di transi/ionc e d 
«oomprom '..so» iD> oand! > 
•.he ridusse a comp.ti nazio
nali e oirRett'vamente cor-ser-
valivi l'.niziale progetto il
luministico e parrdno di Man-
zon Nella nuova tempere re 
st^turativa, borghese • naz'o 
naie, incontrando ; nuovi b.-
.soanl di stabilizzazione di 
una classe :mpr,Lrnata n 
co.stj'u re :l s*ao Stato, la 
stessa :<Ienf!l ca/.on^ d. un 
mandato dell'lntcTenuale. d, 
un suo ruolo organico, non 
]x>le\a fo:\>" che fondarsi sal-
-a rjolabonzlono non p ù eri-
t r a •• attiva, ma s sterna-
1 riee e d'i^n.-va fr!\-olta a"n 
e u.i-n.it.raz.one ideallst'c?. del 
pa.ssato) de! c-randl valori pia 
un.versali della rivoluzione •:• 
Jumlxn.stica. 

A. Leone de Castris 

PEDAGOGIA 

TI mestiere 
d? maestro 

in Italia 
FIORENZO ALFIERI, « Il 
mestiere di maestro ». Emme 
Edizioni, pp. 457, L. 3.W0. 

I bambini ed i problemi 
psico-pedagogici in genere so
no oggi molto di moda. 
Qualsiasi prodotto riguardi la 
infanzia, dal ricostituente al 
pochino di ispirazione pseu 
do-monlesboriana, al libro d; 
psicologia infantile « si ven 
de » bene. 

In questo clima rientra an 
che l'inflazione dell'editoria 
speciali/nata nel settore, hv 
pubblica/ioni che riguardano 
(direttamente o indiretta
mente) l'età dell'infanzia e 
della prcadolescenzn sono in
fatti moltissime e nella mas
sa del materiale n disposi
zione è spesso difficile di
stinguere i libri in grado di 
apportare un contributo va
lido. 

In questo quadro editoria
le ci sembra particolarmente 
significativo l'operato della 
Emme Edi/inni, che da tem
po M occupa da un lato di 
pubblicazioni per l'infanzia 
svincolate d.i alcuni sche
mi ormai divenuti convenzio 
n-ili nella nostra letteratura 
giovanile, come l'immaffinc 
del lavoratore eternamente fe
lice della sua fatica, dall'al
tro li.] curato l'edizione di 
alcune interessanti opere di 
carattere pedagogico. 

Di particolare importanza, 
fra le iniziative della c.vu 
editrcc milanese, è senza 
dubbut CJUI sto <r Mestiere di 
maistro» di F.orenzo Alfieri. 
Il libro di Alfieri ricostruì-
••ce, in mndo assai vivo e «tf-
molante per il leMove, l'ope
ra del movimento di coope 
razione educativa: dall'ini 
pegno vti'Mi una pedagogia 
s' lentificn di chiara n i j l n c 
deweyana all'impiego di tec
niche e materiali «alternativi» 
nella scuola, all'impegno pri 
ma di tutto politico o sociale 
che il <. faro scuola » CMTI 
po:tn. 

Non a caso abb amo parlalo 
di ricostruzione e non di «to
na di questa associazione di 
imcimanti, perche* il 1 bro non 
è o soprattutto non vuole ca-
seie una s»or,a del MCE. S. 
tratta di una ricostruzione in 
J r a \ e ci il,ca Altieri si soffer
mi! inl'atl' sulle s>n£o'e testi-
inomanze r.portate nel volu
me, e lie rappu -optano la ri-
su'lun/a d. una Unga ed ac
curata eernita da lui operata 
sull'enorme moie del materia 
le ,1 sua (esposizione, e som-
b1 a d. \ella n \'n!ta :'ivi\ i • 
e re uter )'\ tare le t^ncr.enzp 
\,ssule nell'i inibito del movi
mi nln, 10' pi opno pL r que
s'o SIIO legl o cnt :co ed :il 
li'npn su SM) cn'trutt vo che 
il l.bin spL'n.i. a nos'ro pare
re, tira lappa imperante n"lla 
i-volu/ione dilla prnt ca pcdpi-
L"; ca nel I l n :ro paese e ri
ti ti amo e'ie un'at'i 'ita lettura 
di queste pa,;me a|>p..,.ra 
quante mai si molante per 
«in coloro che dc.s'dcrano 
\ ivero l'esperii nzn dell'in 
st jiiamc rto al (il funri della 
.i ,'HI -.sia pi dagog.ca •> s;mei 
ta da tanta parte della no-
s-ia tradizione educativa. 

Elena Sonnfno 
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file:///otto
http://li.it
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Concerto di Tensione e idee del cinema ungherese j Sferzante 

Pollini per 

gli operai 

in lotta a 

Busto Arsizio 
Nostro servizio 

BUSTO ARSIZIO, R 
«CI volevano 1 Un'oratori 

tft una fabbrica occupato per 
rlsvegli.ire l sopiti scn.sl do. 
cittadini di Bu-sto. E U piv 
ma volta che In questo co
mune — uno del più ricchi 
d'Italia — i>l tiene un concer
to e per la prima volta si o 
visto un irrande accorrere dt 
gente». Cosi si e espressa 
una distinta sisnora, al ter
mine di una serata entusia
smante in cui settecento per
sone, ira !e quali moltissimi 
priovani, sono Intervenute, al 
Teatro Manzoni cU Busto Ar
sirlo, per ascottare l1 concer* | 
to che 11 pianista Maur./io 
Pollini ha eseguito jrratult.i-
mente per 1 quattrocento la
voratori In lotta della MeUl-
meccanica, di Busto e di La
gnano. 

Le maestranze di queaia 
fabbrica sono da sette rrwRl 
senza stipendio, e da un an
no e mezzo 1 fratelli Come-
rio, padroni della Metalmeora-
nlca, non pagano 1 contributi 
INPS. I lavoratori, che In un 
primo momento avevano di
feso la produzione, lavorando 
gratuitamente anche In tem
po di ferie, dal 7 dicembre oc
cupano la fabbrica. 

Prima di Iniziare 11 concer
to 11 maestro Pollini ha vo
luto visitare 1 reparti della 
Metalmeccanica f a c e n d o s i 
spiegare dash operai che l'ac
compagnavano le varie fasi di 
lavorazione Ci siamo cosi po
tuti rendere conto di persona 
delle fatiscenti strutturo di 
questa fabbrica e delle assur
de condizioni di lavoro In cui, 
ancor og?l. sono costretti ad 
operare i lavoratori Visitan
do 1 gelidi capannoni abbia
mo avuto l'Impressione di tro
varci In uno di quesdl otto
centeschi opifici malesi de
scritti da Ensrels rv-lle sue 
opere. 

I lavoratori delle due fab
briche In lotta, che da mesi 
vivono In una drammatica si
tuazione dt incertezza per la 
loro occupazione, hanno in
detto una serie di Iniziative 
culturali, per far conoscere 
a tutta la popolazione della 
zona 1 loro problemi. Il con
certo di Pollini è stata la pri
ma iniziativa: ad essa ha fat
to seguito un'eslbi?lone del 
pianista lazz Giorgio Oasllni. 
mentre alla fine della corren
te settimana sono In pro-
«rrammo uno spettacolo tea
trale e uno di musica folk. 

II Consiglio di fabbrica del
la Metalmeccanica, proprio 
mentre 1 padroni tentano di 
far entrare nelle file della di
soccupazione altri quattrocen
to lavoratori, ha organizzato 
queste serate alla ricerca di 
un sostegno morale e anche 
dt un appoggio economico con
creto per consentire al lavo
ratori di resistere nella lotta. 

« DI fronte all'intransigenza 
del padroni e al tentativi di 
divisione del movimento ope
raio — ha detto 11 compagno 
Minnelli, del CdF, prima del 
concerto — noi ci ritroviamo 
qui uniti con ! lavoratori del
le altre fabbriche e con tutti 
1 cittadini per battere una li
nea padronale che tenta di 
far pagare a noi le gravi re
sponsabilità di Investimenti e 
speculazioni sbagliati ». 

E" poi cominciato 11 concerto 
In cui Pollini ha suonato, In 
modo splendido, due delie ul
time Sonate di Beethoven, la 
op. 109 e l'op. 110. 

« Questa scelta non è stata 
casuale — ha detto il critico 
musicale compagno Luigi Fé-
st&lozza che ha introdotto 11 
dibattito conclusivo. Infatti, 
Beethoven al trova bene In 
una manifestazione come que
sta. Le ultime opere del gran
de musicista tedesco esprimo
no tutto 11 grido di ribellione 
contro l'oppressione del go
vernanti austriaci, contro la 
Restaurazione. In queste o-
pere si trova un profondo de
siderio di libertà. Tutto que
sto sta a significare quanto 
la musica sia profondamente 
legata al problemi concreti 
dell'uomo e non appesa a 
qualche principio astratto ». 

La serata si è conclusa con 
una Polacca e uno Studio di 
Chopln. I convenuti hanno ri
chiesto, infatti, con uno scro
scio di applausi questi due 
bis e alla fine con sentita 
partecipazione hanno ancora 
a lungo acclamato e festeggia
to Pollini. 

Questa serata, peraltro, non 
ha voluto essere solo un fnt. 
to di solidarietà con 1 lavo
ratori della Metalmeccanica, 
ma ha voluto stabilire un le
game concreto di lotta reci
proca per la democratizzazio
ne della cultura, per far usci
re la musica dalle elite privi
legiate e per portarla a tutti. 

La lotta della Metalmecca
nica di riflesso e cosi usci
ta dalla fabbrica per entrare 
nella città con una manifesta
zione culturale e con un pia
nista come Pollini che conti
nua a testimoniare con i! suo 
lavoro di musicista, la sua 
precisa scelta sociale e ;»11. 
tlca di lotta al l.anco del la
voratori. 

La cosa p.u importante e si-
gnillcatlva 6 pò. Il ratto che 
non a caso un Iniziativa eli 
questo genere s.a partito cHl 
là classe opera.a e non d'ig.l 
amministratori di Busto, che 

Sr la vita cu.turale della cU 
non hanno mai latto al

cunché. 

r. ga. 

La difficile strada per 
conquistare il pubblico 
Dibattito aperto - A chi parlano e di chi parlano i film dei più bravi 
registi di oggi ? • Anche opere di grande forza espressiva trattano temi 
lontani dalla concreta realtà del paese - Una brillante satira di Sandor Sara 

Dal nostro corrispondente 
I I 
BUDAPEST. 8 

I l..m presentati alla rass^-
srna del e.nenia ungherese, 
svoltasi a Budapest In dicem
bre, sono stati tutti di altissi
mo livello: accanto agli eccel
lenti Con gli ocelli bendati di 
Kov.ics e alla Valanga tìl Ko
sa (dei quali abbl.imo diffu
samente parlato nella nostra 
corrispondenza di Ieri) abbia
mo avuto occasione di vedere 
al t re opere di grande rilievo, 

Mostra e concerto 

a Santa Cecilia in 

onore di Petrassi 
A conclusione delle manife

stazioni celebrative per il set
tantesimo compleanno di Gof
fredo Petrassi, l'Accademia 
nazionale di Santa Cecilia, 
d'intesa con 11 Conservatorio 
di Santo Cecilia, inaugurerà 
stasera alle 18,30. nella Sala 
accademica di via dei Greci 
una mostra dedicata alla vi
ta e alle opere dell'Illustre 
compositore, che parteciperà 
od un incontro e ad una con
versazione amichevole con 
musicisti, critici e studenti. 

Domani alle 21,13 si svol
gerà nella Sala di via del Gre
ci un concerto con alcune del
le più recenti composizioni di 
Petrassi e una serie di «O-
maggi» scritti In onore del 
musicista da Berlo. Bassotti, 
Clementi, Donatonl e Panni. 
H concerto è diretto da Mar
cello Panni e vi partecipa 
l'Orchestra da camera del 
« Solisti di Teatro musica ». 

Il Festival 

di Sanremo 

si farà 

nel Casinò 
SANREMO. 8 

Anche la prossima edizio
ne del Festival della canzone 
di Sanremo si svolgerà nel 
Salone delle teste del Casi
nò, come è tradizione, La giun
ta comunale della città dei 
1 lori ha inlattl stanziato 44 
milioni per i lavori di adatta
mento del locale, dichiarato 
inaglbilo due giorni ta dalla 
commissione provinciale di vi
gilanza spettacoli, a causa 
del sol fitto, costruito In pla
stica altamente infiammabi
le. SI prevede che i lavori di 
ristrutturazione possano pro
cedere celermente, tanto da 
permettere al Casinò di ospi
tare anche quest'anno la tra
dizionale manifestazione ca
nora, In programma dal 27 
febbraio al 1. marzo. 

Morto a Napoli 

il compositore 

Vincenzo Barile 
NAPOLI, 8 

E' morto stamani nell'ospe
dale Pellegrini, dove era sta
to ricoverato la scorsa notte 
per alcuni accertamenti clini
ci. Il maestro Vincenzo Bori
le, autore di noti successi nel 
campo della musica leggera. 
Era nato a Taranto (17 anni 
fa, ma s. era traslerlto a Na
poli, sua città delezione, in 
giovanlsolma età. 

Tra le canzoni di mig i 'o r 
successo musicate da Ba-'le, 
c'rca trecento, si ricordano 

\ Monaca .santa Te sì' piglialo 
I 'o iole, vinc'trlce ckl t'estivai 

di Napoli nei uifli. Mandali-
?iatu, Vecchia corriera, Ti 
appetto a Merqellina, T'a fai 
celi loie a trippa. Maditnncl-
la. Poitale'c v'i no.e. Amino
le bua/aldo 

Da. l'J-18 al W0 i' 'me. ' . o 
Baule aveva rag ' lunto e la
vorato in tìad America: o-s.i 
era anche noto nel campo 
dell'operetta, dove l'ulfmo 
suo successo s stato La saio-
la dei bui. 

come Vietila «moie mio di 
M.klo-, J.mcsu, Haidu di Fe-
renc Kardos. Gioco di gatti di 
Kilrolv Malti: / Kiaaz-i tra-
sformati in teivt di Imre 
Gvon^yossv, Volt' •.coitosiluti, 
ooera prima di Res/o S/orenv 
i mentre ha un ]KJ' deluso Zol-
tan Fabri con 11 suo La fiase 
incompiuta, tratto dal cupo-
lavoro omonimo di Tibor 
Derv). 

Eppure, l'impressione com
plessiva che si è- ricavata dal
la rassegna è che il cinema 
ungherese, pur cosi ricco, non 
riesce a trovare la sua strada, 
A chi parla e di chi parla 
questo cinema > Parla aitll in
tellettuali e degli intellettuali, 
anche quando i protagonisti 
sono operai o contadini o sol
dati. Ma sono proprio gli in-
tellettual. i p.ù severi critici. 
E' vero che 1 film dì Kovacs 
e di Kosa, e per questo li ab
biamo citati, sono a questo 
proposito più concreti e diret
ti, ma, Il film di Joncsó, Elet
tra amore mio; "per esemplo, ò 
stato duramente criticato nel 
cor.so del dibattito successivo 
alla proiezione, nel quale so
no intervenuti soprattutto gio
vani. Elettra amore mio e un 
film de?no del miglior Jancso 
d i l punto di vista dello forza 
espressiva. S' un discorso sul
la rivoluzione, sintetizzabile in 
una frase dello stesso Oreste, 
protagon'sta del lilm, che. 
ucciso da Elettra dopo una 
disputo sul t.po di gestione 
d"l potere rivoluzionario, ri
sorge: « Non si può uccidere 
li liberatore». D'accordo, han
no detto molti intervenuti, la 
r volizione sopravvivo al suol 
affossatori, ma non è questa 
una risposta allo nostre esi
genze. I problemi che abbia
mo di fronte sono più concre
ti, le generalizzazioni sulla 
rivoluzione non ci interessano. 

Salvo poche eccezioni, que
sto cinema non parla agli in
tellettuali ed in particolare al 
giovani con parole efficaci, 
non rappresento le esigenze 
che da questo strato sociale 
emergono. Ma se, per quel che 
concerne l'mteUigentsia, 11 
giudizio può essere articolato, 
11 rapporto con 11 grande pub
blico, quello che davvero con
ta, ò pressoché Inesistente. H 
grande pubblico non capisce 
questi film perché parlano di 
problemi che non conosce e 
con un linguaggio spesso ir
raggiungibile, Le statistiche 
relative all'affluenza di pub
blico vedono questi film agli 
ultimi posti. I! 'pubblico delie 
baie cinematografiche è di
mezzato in dieci anni. Un ci
nema che non trova un pub
blico è un e noma di poche 
speranze, E le preoccupazioni 
di questo tipo, emerse nel 
corso delle discussioni, hanno 
trovato anche in questa ras-
s e m a una conferma. 

Come ha al fermato Kosa, 
« bisogna controllare 1 nostri 
film con il senso di giusti
zia della gente». Ma ciò che 
ci e parso di constatare e pro
prio l'assenza di un tale con
trollo. Una risposta positiva 
a queste esigenze ci e parsa 
invece di trovare in un film 
presentato fuori della rasse
gna, nel lilm cioè di Sandor 
Sara intitolato Domani avre
mo dei fagiani. 11 cui montag
gio e stato ultimato solo a 
rassegna gi i iniziata II film 
v moito diverso da quello che 
tutti si aspettavano da Sani. 
Da! lotografo geniale lutti 
attendevano Immagini di 
grande bellezza. In effetti 11 
1 'm si apre con una sequen
za stupenda, per passare poi 
a tutt'altro genere di Imma-
g.nl, quasi come se l'autore 
avesse voluto d.re Eccomi, 
mi Sconoscete, ma ora pas
siamo alle cose concrete. 

Una coppia trascorre le pro
prie vncnnzc in un'isola sco
nosciuta e deferta del Danti-
b'o, ma a poto a poco M ag-
g.ungono a loro com't.ve di 
turisti, lino a diventare una 
vera e proorla lolla 

L'isola des ' i ta jis^omlglia 
ora ad una .inoliata spiaggia 
del no-tro Mora'e romagnolo. 
X,i cono sub to de cani che 
.ncominc.ano ,ul organizzare 
la \ . t a della comunità, a por
le d:\lel! e redole, naturai-
mtnte nell'interesse comune 
di un miglloie soggiorno. SI 
oiganlzz.'no gare sportive, 
pranzi collettivi, lavori di ca-
nal'zzazlonr, bac'ii1 ix-r bagni 
di ftinso, lo specchio d'acqua 

per I bagni v.eii" de,un,Ulto e 
controllato da b.i-niln I ri
belli che vogliono 1 ire nuo
tate più lunghe \e ivono im
mediatamente e con durezza 
ricondotti a tei" a, natural
mente nel loro interesse. La 
formula dei discorsi che 1 pro
tagonisti lamio e ben nota 
an'li ungheie.-. la ascoltano 
ogni giorno alla radio, alla 
televisione, nei luoi'hl di la
voro: ieri non avevamo que
sto, oggi Ce; ieri non aveva
mo quest'altro, oggi c'è, ecc 
I o stesso titolo altro non è 
che un modo di dire degli an
ni '50, Il cui significalo e che 
oggi dobbiamo fare sacr.ficl 
ma domani staremo meglio. 

Il film 6 una satira bril
lante, senza cadute, che pren
de e diverte lo "-.pcttitorc. 
bara ha trovato un linguaggio 
accessibile a tutti, senza per 
questo rimine.are all'alto li
vello del rapporto forma-con
tenuto. Sarà questa la giusta 
s t rad i defli anni '70' No»..ò, 
possibile dar» un* r'spoat», 
ma è certo che se, in un mo
mento -particolarmente deli
cato della vita ungherese co
me appunto e- l'attuale, 11 ci
nema non trova il modo di le
garsi al pubblico, rischia di 
essere travolto 

Guido Bimbi 
F I N E 

La precedente corrisponden
za sul cinema ungherese à 
stata pubblicata nel numero 
di ieri. 

NELLA FOTO' una dramma
tica scena del film I ragaz
zi trasformati in cervi dt 
Imre Gvbngvbssi/. 

cerimonia 

funebre per 

un fauno 

borghese 
Un «piccolo mosaico della 

morte spirituale della bor
ghesia»' questa la chiavo 
interpretativa fornita dallo 
stesso autore, Nino De Tollls, 
per i suol Frammenti dt un 
pomeriggio di un fauno, che 
hanno come sottotitolo «sin
fonia teatrale, da una idea 
su Mallarmé e Debussy se
condo Grosz, con la collabo
razione del collettivo », e che 
si danno, da parte del grup
po di sperimentazione « I 
Folli-Teatro vitale», nella sa
letta di via della Paglia, in 
Trastevere, a Roma. 

Sulla scena cinque «per
sonaggi-simbolo»: un signo
re, una signora, una signori
na, un domestico, un facchi
no (ma le prestazioni di 
quest'ultimo sono ridotte al 
minimo), 1 primi quattro in 
abiti da società, con specifi
co riferimento, si direbbe, a 
una cerimonia funebre; e In 
effetti il signore esce fuori 
da una bara, nella quale rien
trerà verso la fine, dopo a-
ver partecipato a un rito, 
che potrebbe anche significa
re la lotta per la successio
ne al potere, cui tutti varia
mente concorrono, ih un mu
tuo scatenarsi di Impulsi o-
stili e di feroci affinità. 

E Mallarmé? E Debussy? 
E Grosz? Della famosa eglo
ga del poeta francese si ci
ta qualche brano smozzicato, 
mentre del Preludio che ad 
essa s'ispira si h a una più 
nitida esposizione nella co
lonna sonora. Quanto al pit
tore tedesco, non crediamo si 
debba ricercarne qui un In
flusso preciso sul piano fi
gurativo (lo si voglia o no, 
11 modello avvertibile e sem
mai ancora quello degli Im
pressionisti: di Manet, po
niamo), ma piuttosto una in
vocata presenza morale, qua
si il desiderio di una lucida 
sferza che castighi la clas
se dominante attraverso la 
cultura decadente, sua e-
spressione. 

Lo spettacolo, tuttavia, 
seppure implica tali propo
siti, si offre allo sguardo e 
all'ascolto, prevalentemente, 
come un esercizio formale, 
abbastanza folto di echi e 
richiami: da Beckett (quel
lo, In partlcolar modo, degli 
Atti senza parole} a Euge" 
nio Barba (si osservi l'uso, In 
bocca alla Signora, di una 
Mrwu» incomprensibile, eWUe_ 
vagné cadènze slave), ad al
tri maestri maggiori e mi
nori dell'avanguardia. E' co
munque da apprezzare l'Im
pegno valoroso degli attori 
— Silvana Chiari. Giulio 
D'Angelo, Marina Faggi e lo 
stesso De Tollls, il quale fir
ma pure la regia — in un 
lavoro che, per cinquanta 
tesi minuti di rappresentazio
ne, richiede uno sforzo anche 
fisico notevole. E' da ricor
dare l'apporto di Bruno Con
ti, che cura luci e sonoro. 
Molti applausi per tutti. 

ag. sa. 

Si prova a Roma 

Amleto donna 
per Bacchelli 
Il testo teatrale, quasi sconosciuto, verrà ripro
posto dalla Compagnia ATA per la regia di Car
lo Alighiero e con Elena Cotta protagonista 

Ultimi giorni di prove per 
la compagnia ATA — Associa- i 
zione Teatrale Attori — che 
presenterà a Roma, al San-
geneslo, dal 14 gennaio al 5 
febbraio (un'anteprima è pre
vista per lunedi 13) Amleto. 
Non si t ra t ta del capolavoro 
di Shakespeare, ma dell'assai 
meno nota (anzi quasi scono
sciuta, essendo stata da ta so
lo una volta, per pochi gior
ni, una ventina d'anni fa) 
opera teatrale di Riccardo 
Bacchelli, più famoso come 
narratore, in particolare come 
autore del romanzo-fiume /( 
mulino del Po, che In tempi 
diversi è stato adattato sia 
per il grande schermo, da Al
berto Lattuada, sia per 11 pic
colo da Sandro Bolchl. 

La scelta dell'ATA è caduta 
su Amleto per « l'incredibile 
at tuali tà del testo ». « Bac
chelli — ci dice Elena Cotta, 
che sarà Amleto (non è la pri
m a volta che un'attrice si ci
menta con 11 difficile ruolo) 
— ha preso 11 dramma shake
speariano quasi a pretesto per 
sostenere la ricerca e, al tem
po stesso, l'Impossibilità di un 
rapporto, di un contatto t ra 
11 principe di Danimarca e 
gli altri. Se gran parte dei 
personaggi sono gli stessi del
la tragedia del sommo dram
maturgo di Stratford, ce ne 
sono pure di diversi e nuovi. 
Cosi come diverso 6 11 perso
naggio di Ofelia, la quale non 
impazzisce, né muore, ma ri
mane con il rimpianto per un 
incontro non realizzato. An
che Il finale è differente: 
Amleto non viene ucciso, ma 
si uccide ». 

«Scritto nel 1919, l'Amleto 
di Bacchelli adombra — sem
pre secondo Elena Cotto — la 
posizione politica di allora 
dello scrittore, acceso antm-
terventlsta, volendo anche si
gnificare l'Impossibilita, per 

pochi, di contrapporsi a mol 
ti ». 

La regia e di Carlo Al.ghie-
ro, che ha curato anche la 
riduzione del testo. Della 
Compagnia fanno parte, oltre 
alla Cotta, Vittorio Clccoclop-
po, Zora Velcova, Annita Ma
gi. Lucio Rosato, Mario Lom-
bardlnl, Tonino Accolla, Mat
tia Machiavelli. William Clc-
carelli, Mario Sermoni, Dino 
Emanuelli. Silvia Cassandra 
e Umberto Raho. 

Dopo 11 Sangeneslo, Amleto 
verrà portato prima a Grosse
to e poi nella periferia ro
mana. 

m. ac. 

Debutto a Roma 

degli « Oziosi » 
La compagnia «Gli Oziosi », 

di cui fanno parte gli atteri 
Angela Cardile, Virginio Gaz-
zolo, Gino Lavagetto, Gian
carlo Cortesi e Patrizia Cecca-
rlnl, debutta stasera al « Fla-
iano», ospite del Teatro di 
Roma, con lo spettacolo II 
« Tiestc » di Seneca con in
termezzi. Lo spettacolo diret
to da Gazzolo approda a Ro
ma dopo un giro di rappre
sentazioni nel Veneto e in 
Toscana. La scenografia è di 
Franco Nonnls, 

L'allestimento, basato su
gli adattamenti clnquecente 
schl della tragedia e sulla ir
ruzione in scena delle mac
chine scenograllchc barocche, 
riporta la lettura del testo ai 
termini attuali del rapporto 
t ra tecnologia e impegno ci
vile dell'intellettuale, t i a cul
tura e poi.tlca. 

in breve 
Film franco-messicano a Cannes 

CITTA' DEL MESSICO, 8 
La coproduzione franco-messicana N'entends-tu pas 

aboyer les chiens? («Non senti abbaiare ! cani?») è stata 
invitata a partecipare alla prossima edizione del Festival 
cinematografico di Cannes. La pellicola, t rat ta da un rac
conto dello scrittore messicano Juan Rullo, e stata realiz
zata In Messico d a Francois Kelchenbach 

Dalì al prossimo Festival di Avoriaz 
PARIGI, 3 

n III Festival del cinema fantastico si svolgerà ad 
Avoriaz dal 24 al 20 gennaio Particolarmente viva ù l'attesa 
per la presentazione di Impressioni dell'Alta Mongolia • Omag
gio a Raymond Rousscl, un'opera di Salvador Dall basata su 
un viaggio Immaginarlo alla ricerca di un fungo allucinogeno. 

Libro di Wiesenthal sullo schermo 
MONACO, 8 

CU assassini fra noi, il libro a sfondo biografico di Si
mon Weisenthal. sarà portato sullo schermo dal produttore 
Edmund Gerard, che userà a tale fine anche altri scritti 
dell'esponente ebreo, implacabile denunciatore di criminali 
nazisti. Il film sarà girato a Vienna, Monaco e Buenos Aires 
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La Sojuzplodoimport Mosca 
e la Import House S.p.A. Milano 

danno il benvenuto ai visitatori 
della mostra "Natale Oggi'* 

Roma-Eur Palazzo dei Congressi 

ICHNAYA 

laverà 

controcanale 
UOMINI KSCLMMIJ; --La 

ìungu <•< r/uenzn deVe vicini 
- man1 ('• unum t e e/ t'on-
ne ai tu' i t u • — a i > • 
quale VÌ t p n dm» a" -
Ì t'a eia fui v ut p i tji ,/ e1 

(inetta «w'cwcfa pur.tata (?< >J 
^erie L.uba ck j'uo no Juan 
va con esattezza td cudù n 
una e^s(ti. nn' miai»•( ~ 01 e 
^cwPt/tKd il a pò 'a» a e' • 
In viluppo dt''e 'tua, iuta 
generi dilla spetta umana.), 
e insieme dava la delibazione 
immediata, poet tornente t r-
J-a. di quella cupuata di p?i> 
durrc r di r^r/rc Un uranio, 
che e propr a (h'I'uor'io e < In» 
ha aperto aU'umunt'a gli oriz
zonti de la ••Ivi,a 

Xoti i.itta \'t pwitu'a < -a 
allo stesso Itrelìo svi piano 
della corrispondenza tia im
magini e commento parlato. 
a volte il potere di svggebi o-
ne di sequenze formalmente 
bplendtde sopravvanzaia l'in-
formazione e non orientai a 
fino in fondo la n//cs* one. 
Ma io sforzo di doemnentu-
sione puntuale era tempie 
presente (e dutro le itti ma-
ami che scorrevano &.ut vid<o 
si avvertiva la tenace fatici 
della ricerca) e molti brani 
comunicavano al telespetta
tore la sottile emozione della 
scoperta: come guelfo sugli 
esperimenti condotti nel Bui-
gers Dierenpark ad Amhevt, 
in Olanda, per studiare >l 
comportamento di vna tribù 
dt scimpanzè, o l'altra sul'e 
tecìilche di caccia dei Bosc -
mani, o l'altra ancora sul 
comportamento dei babuitu in 
Africa. A commento di que
st'ultima sequenza, Pinclli 
sottolineava come tu capacita 
dt organizzazione sociale s-a 
la caratteristica fondamenta
le della specie umana1 altra 
osservazione di grande im
portanza clic, supponiamo. 
verrà sviluppata anche in se
guito. 

Nel complesso, questa secon
da puntata era più linear*» 
della precedente e, nel suo ta
glio equilibrato tra dwulgazio 
ne e ricerca, pone ut molte 
Questioni e t-ttmolata il teU-
tpettatore ad approtordirlc. 
Si può dire che questo pr ino 
tratto del v ar/yo lungo il 

se?,'ero di r'ei olu~ton<-, dedi
calo ag'i onte di e a a loro 
(ut 't ii. IUKI ai.i (,u ( su?n-
ii i*. 'n \' •'{> i 0 i p u'u con 
nn'i i o (• piai "o, da ino ti 
punì, ai i sfa La itorri stis-
ta chi1 ei o'uz one, tuttavia, 
ai rebbi meritato un'espoi.-
zio?ic pu chiara ed (sauncn-
te' sorprende m pai titolare, 
chr •> v" ^ ( ^'cio • piegato il 
tonti t'o di « v ut (none » f mo
ti inazione dei caratteri cre
di'ri > assolutamente esten-
ni'r pt r 'u",o il r/;s( oiso Una 

simile spiegazione, chiarendo 
eo /n le n,uia ont aitino av-
tenute lentamente e casual
mente ed abb'ano dato luogo 
a a s( t.. une uà' ira e in rap
ini 'o oidi b i-n't <<jl' '/;rf;-
i utui p'u adatti si riprodurr-
.ano più rapidamente e gè-
netara no una nnoi a ypccie J, 
uirebbe aitato del tutto quel 
••o'-pi'to di Una! -,mo che la 
puntata, 'niecc, ' a finito per 
mani enei e nonostante tutto, 
Sevbrn che gli autori non 
abbino ain*n ^ coraggio di 
farr rKv'i'* * avi ente viazza p%i-
1 'a de'l'ipo*r\i fideista a del-
I'cv-*cnza di un «piano» mi
sterioso destinato a presiede
te la vi*a dell'universo *» il 
suo sviluppo nei millenni. 

Una cala ambiguità, del 
resto, ci pare fosse presente 
rncKe ne'^e ult, ne battute 
di i com ni ento eh e j n ri feri-
n en*o aVù citazione biblica 
che aveva aperto la puntata, 
sr"ibrnrano zoler ristabilire 
una po^fiove di egu^ibrio tra 
il mito delia creazione e la 
\ccvtf>(n teoria dell'evolu
zione. Si attenuai ano così al
cune acute afférmazioni sulla 
s'orlata da miti, sulla loro 
ir-ponden^a alle concrete eni-
genze dei gruppi sociali che 
li e'aboraiono. clic pure erano 
state accennate in contorni-
tar-a con la complessa e im
portante sequenza del Carn«-
zaU' Maua e che, a dire il 
ino, ,s' troiano esposte con 
mol'a maggioie chiarezza — 
^aia soltanto un caso'' — nel 
libro che Quihti e Pivelli han
no pubblicato per diifondere 
•n altxt forma i frutti della 
loia i cena 

g. e 

qggi_vedremo 
MUSICAL AMERICANO (2°, ore 19) 

Per 11 ciclo «L'epoca d'oro d<' vristai! americano» 
viene tra'«nesso 11 film Aleiander\ lìaqtrne Band realizzato 
d i Henrv King nel 11311 II soggetto non è che un prete
sto per propone le musiche de] compo.-..tore americano Irvine 
Berlin, tra cui quelle a< Ha commedia mus'e.ile Anna prendi 
il fucile. Cappello a cihnc'io e .lVra/!rfc r\ Ragtime Dani, che 
appunto eia il tito'o al film Tia -li Interpreti pr.ncìpali 
Tvrone Power, Alice Fa', e e Don Ameche 

IL CAPPELLO DI PAGLIA DI 
FIRENZE (1°. .ore 20.40) , . 

Va In onda stasera II cappello di patr.a l'i Firenze, tassa. 
musicale di Nino Rota t ra t t i dalla commedia di Eugène 
Lablche e Marc Michel. Lo -tesso Roti dirige questa edi
zione interpretata nelle parti principali d i ! mezzosoprano 
Vlorlca Cortez, dal soprano Daniela M izzuceato, dal tenore 
Ugo Benelli, dal baritono Mario Baslola 

La vicenda ò Imperniata sul'e peripezie de] giovane 
Fadinard che, proprio 11 giorno de] suo matrimonio, deve 
Impegnarsi nella ricerca di un cappello di pigila di Firenze 
uguale a quello mangiato dal suo cavallo e già appartenente 
ad una signora coinvolta In una avventura extra coniugale 

L'ANTIGELO (2°, ore 22,15) 
Poiché '1 trascorre un terzo della vita a lelto è Impor

tante che 1] corpo vi riposi nelle m.gllon condizioni possi
bili Il professore Aldo Brnncati, lis.oloco, .llustrerà 1 
criteri per assicurare il tepore Ideale, mentre saranno mo
strati 1 mezzi, dal vecchio scaldino della nonna alle moderne 
coperte elettriche, per debellare 11 Ireddo delle ole notturne. 
Un'originale sfilata di capi di abba iamen to per il letto, 
antichi e moderni, offrirà lo spun'o per ai front.ire il Pro
blema di come vestirsi per il riposo notturno, La p u n t a » 
si occuperà anche dell'Insonnia e del calore nell'interno 
dell'automobile. 

programmi 
TV nazionale 
12,30 
12,55 
13,30 
14,10 
17,00 
17,15 

17.4S 

18,45 
19,15 
19,30 
20,00 

Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 
Tologiornalo 
Lo awonruro di Cc-
largol 
La TV del ragazzi 
uQuel r.soO .o, irasci
bile, carissimo Brac
cio di Ferro ». 
« Avventura ». 
Saporo 
Cronache italiano 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 

I 20,40 II cappello di paglia 
| di Firenze 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Protestantesimo 
18,30 Sorgento di vita 
18,45 Tologiornalo sport 
19,00 L'opoca d'oro d»l 

musical americano 
(Alexandcr's Ragti
me Cand » 
R ma parie. 

20,00 Oro 20 
20.30 Telegiornale • • , 
21,00 Ieri e oggi 
22,15 L'antigelo . , 

Imbottigliata in Unione Sovietica 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore- 7, 
S. 12, 13, 10. 15, 17, 19 21 
o 23 ; 6: Mnttgl inO museale, 
G.23: Almanacco; 7 12 II la-
lontontoj S. Sui yiornnl i d i . la-
mono; 8 ,30: Le eanioni ckl 
m i t l i u o 3: Voi CCÌ IO, 10. S p 
ellila CR; 11,10 Lo IntorviMc 
Impossibi l i , 11 ,-10: I l mc jho 
del mc j i i o i 12.10. Ounrlo prò* 
grommo; 13- Dopo il yiornoio 
radio: i l giovedì 14,05. L'al
t ro tuono; 14,40- L'ombra che 
cammino ( 4 ) , 15,10 Per voi 
' j iovanl, 1C* I l a ir asole. 17,05-
Pl lort issuno; 17,40" Program
mo per i roynzzi, 18 Musico in , 
1D,20: 5ul nostri mercati; 
1 9 , 3 0 : Jazz concerto: 2 7 , 2 0 ; 
Andata e n torno, 21,15 Le 
nosIre orchc5tic di munta Icy-
' j o n , 21,45 Lo -jiiobisnio e le 
sue occasioni, 22 ,15 . A l l c j r o 
con br io, 23 . Ojjyi al Poi lu
men lo . 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO Ore C.30 
7,30, 3 ,30. 9.30, 10 30. 11,30, 
12 ,30 , 13.30, 15 30. 10,30, 
18 ,30 , 19,30, 22 30, 0. I l 
in&i l jn icto, 7,4 0. Uuonyionio. 
8,40: Come e perche, 8,50, 
Suoni o colori dell 'orchestra, 
9 ,05 : Prima di spendere; 9,35: 

r icala ( 4 ) ; 9,55: Canzoni p*r 
l u t t i ; 10 ,24 : Una posi la a l 
•j ionio, 10,35: Dallo vostra 
uarte; 12,20: Trasmissioni r*-
(j ionoli, 12 ,40: A l l o or «di mon
to, 13,35: I l d is lmtf i f t lmot 
13,50: Como o porche; 14i 
Su di y i r l , 14,30- Trosmlswo-
ni r i-yloi ial i ; 15- Punto inior-
royahvo; 15,40: Garrirai; 17,30t 
Speciale GRf 17,50: Chiamalo 
Roma 3131 i 19 ,55 : 5upcr»o-
me, 21,19 II di&!hitÌ6»imo} 
21,29 Popol i 

Radio 3" 
ORC 8,30 Trasmissioni &pe-
cmli - Concerto del mat t ino; 
9 30- Ln rodio per Io scuole; 
10. La settimana di H lndoml th ; 
I 1 La radio por lo *cuot«| 
11,40 11 disco in vetrina^ 
12,20 Mut ic i sii i tal iani d'og 
yi 13- La mufcieo nel tempoj 
14 30 Ri t ra i lo d'autore. J. N . 
Kummel, 15,30 Pagine cla-
v.cembalistiche, 15,50- I l ca
valiere avaro, Di rei loro G. 
Rojdektvcntki 17,10: Fo'jl i 
d -iluun) 17 25 Classe unica; 
17,-10 Ap juntnmento con N. 
Rolondo 13 Toujours Paris; 
13 20 Aneddotica storica; 
18 ?5i MUSICT legnerà, 18 ,45 : 
Pigino aporia: 19,15: Lea 
Hugucnois, d i rettore R. ate* 
nynue, nel l ' interval lo: 21 ,10 l 
II Giornale de) Terzo - Satin) 
ort i . 

file://d:/lel


PAG. io / r o m a - r e g i o n e l ' U n i t à / giovedì 9 gennaio 1975 

Controre ripetute violenze dell'estrema destra, per la difesa e lo sviluppo della democrazia 

GIOVEDÌ 23 OTTO ORE DI SCIOPERO NELLA CITTA 
Oggi manifestazione unitaria in piazza Bainsizza 

La giornata di lotta indetta dai sindacati in sostegno della piattaforma su pensioni, contingenza, occupazione e in segno di protesta contro i ripetuti assalti squadristi - Il 

governo risponderà domani a palazzo Madam a alle interrogazioni del PCI, PSI, PSDI e PRi - All'appuntamento odierno (ore 17) nel quartiere Mazzini-Delie Vittorie prenderanno la 

parola Petroselli, Cicchitto e Cavalieri - Gravi scontri si sono verificati ieri nella zona di Prati e in viale delie Medaglie d'oro tra giovani extraparlamentari e provocatori fascisti 

In M.„'HO (ii piote s t i contro k 
VÌOK HA» t f< su lo sci >ptto tfi 
noi tli di *, o teli 21 j,t mi i o 
i u r i NI i HOMI I o t > o u in/ e L 
qu itti») I I i\ 01 ilut i i mi in s 
«s ' t ri i ì io diir n ii d il I i\ oi > 
o ri clu [H ip > )„„ i e 11 ]) it 
t I 01 MI l sitili llillt stilli (K 1 KM 
1.1 co l i u n i / i t i ti U i d i i 
Inno « clt 1 occupa/ioli tinLli« 
p* i d i n un i U t ri i ->po-,t i di 
loti i i t co i iniu i u i n n i 
aggressioni st| 11 I t ti -M ni 
« m u n t i t un clini i di t t t isoi*. 
# ili m t n i ci i / iu i i» I i d i c i s i i X H 
• st.i a p r i s i n i si i i d il i ! « 
dt l ì / Ut pto\ K il» CC II 
CISt I H i t u ni ì* d i n 
riunio K con j j i e -.,) > unt i d« i 
p i i t di m o u it L V I coi so 
di 1 h t i s un* (I i 1 n o t o u ' i 
«i indi in miti i i/ om i n t u i i 
* Hit 1 l>LNt l s S\l) 1,(1,1 I ) 1/ 
7T S d io \ inni c*in l i p ti t u 
p i / i on i il i ipptt si ut niti ri* IU 
fot/e pulit chi di m o u it e! « 
« [ o se topi io tfi rtt r i * itici 
m i un coni in t o di 1 i l * clt 
n / i o i t sirici ic ili e is t ni i 
un momi ito p ut col u* d loti i 
s n [Xi i LM min n i iim Un/ i 
In soluzioni di II i \» t ti n/ i UH I 
tT con il , >\t t n i i li contio 
p i i pi \ iti s i |x i ih idi t 
co i fi i m i / / i il p u dt e so no 
di 11\ oi iti 11 ioni mi i ' T isci 
vi io i i 11 \ ioli n/ » i It \ n 
In più \ ibi it t pioti i IH tori 
fronti d ci u si it n d» 11 ipp i 
r i t o di 1 > s" iin chi d f >n'i i 
f itti cimi n il (d i \ i i \ t|i ili 
q iiMi che K< ulo I i i Rom i 
fluiscono i n o i i i i modo i n'i 
« io t e >nt icld ttot o nisi n 
ti rido s[x s-.o i t i c i d )\H 
n u s i n / i o-.Mii p i si 4 nti 

t m foi t i post i inti i e 
* i M i r i „ i O „ M ut mio » * 
1" d i 11 m uutosf i/ om u ut i 
r i ndi tt i i pi \// \ tì u I M / / i 
n» cui u t I H \ I i / / m i D< Ilo \ ir 
to-u d n p i t t i t i comunist i so 
e -d i s ta * tepiibbliaino Pi r i1 

nost to p i tito prende t i i 11 
ro a compiano Luijt Petrosi ] 
li dell i D i e / o n c t s ig l i t u io 
riol i FVcìt i i/ioin ioni iti i d* 1 
PCI Por P V Pti iki i t ic eh ' 
to ,>tr 1 W P I C\i\ i l i m \1 ip 
pimt m u n t o i n t r i s t i s t i h i e! i*o 
l i su Ì idosioiii W P I 

t 'n itti i n u n i t i V i /ont s \o 
ffcut oil.; ponici ma indett i 
<hi ni n i rm iti di l i s n su T 
«*\t np u I in ie t t a lo 

*MH u i i cpisotl d M )1KIZ i 
no i il io i -io i s j tuli t.i Ì 
m m in P ni m u n t o il ( nu i 

*ro-*o m 11 ion<i/ioni ]> I M I it 
Id u i-uppi de ni K i i ICI \ Si 
nato i c o m p u t i ! Pc- ' i i Bui il 
ni \ I me ni M i t o i t t M i li 
chi e Mol i c i li ruio eh csto il 
min s io di li In t rio di cono 
s e n o q u i i pio<. wdimeiiti s i 
r m n o idotUi i p u puvo*nri 
ul t i n o t i episodi di violi n / i ni 
r i por tissicut ite i l a jj usti 
t i mandanti i «li esecutori 
d-> e .iLOItissioni [xi stione ito 
fin ilmonti Li it < o A m i / z i t u t 
• colpiìv i eow del u s t o n o i 
n u quali i tnu[>pt eh picchi itort 
f a sa s t t d i tem[xi si addts t i n o 
pt»r compiere impube dt l iLufst 
che 1 opinione pubblic i non può 
p u o'tr*' t o l l e r ì n > 

\:> doghe quost <ni ha so iL 
Vito 1 n t c n o s i / o i c ck sen i 
tote SOL ilist i \ bi i to U n e li 
r i mori 'n il s; ti ito i \ nos to 
c'è PSDT h i e ncs<o il min 
*t o d i ' ! i m is i/ i con i s T 
fn qu ilcho modo \> IL. ibi e 1 
fat to eh* Piolo \ n i t oni t i 
• p o n s i b le eli l i n o aSdio^sio 
r o al ^io\ ine G .mintolo Mac 
chi tossi m Ii lxi ta i i su l tmdo 
• d i c s s t u UK it I into-v di un 
v i o e n o jx?st i *u o i w u u u l i 
mesi la u danni della sicnot i 
Giuseppina Con i procur indole 
(.orni consciuonAi 1 iborio > 
Lna ititi iio^a/icuìi c i s i i t i 
p n scnt K i m hi d u #.[> i!)i>i 
0*ini litro giorno 

Nuovi « i n i episodi si sono 
verificati u n mattina in \ i ilo 
delle Mi d i g h e d o t o t m i pie 
si di hc io M i m i m i ( u ile 
d t l l t Mih/ i ) ti i alcune ceri i 
naia di giovani dell i suns t ia 
ex t rapur lamcnt ire che min i 
festav ino contro li a /Kiess om 
•qu dtisticht i s iuppi eh mis 
ami V i coiso de«li scont i 
sono rimaste lt««i imonte t i n t e 
d e tfmrdie di PS e un capi 
t i n o dei cai ibmien o l tn i 
uno studente di desti i del liceo 
Marinara clic ha npo i l i t r i con 
ttisioni t n i bolti«li.i i n tu ì 
di n i i 1 inei it i d i un iscis i 
ha moltu r<u!&unto - pei tot 
(lini s i .n / i , i i\ i (onsi «iic n / t 
— un «loin il st i i idiote U v i s n o 
D e « o (.un it i impe«n uo in un 
reportage sulk violenze m i o 

Gli incitimi sono n iti qu in 
do il corti o dei Mov .ini li i i i„' 
giunto vi ili delU Mediai t 
d O i o Qui un A uppt t to di m s 
imi t use to d ili t loc i t se 
zione miss n i hnc i indo s issi 
• potiteli contio 1 i tesi i di 1 
corteo Ona pietr i lui i t '^ìun 
to al capo 1 niente IJO Pmto 
medie ito succi ssn unente al pò 
Iiclinico Geme 11 II coiti o i i 
questo punto torn i to indie ti o 
v n s o il M ini mi in \ i ilo 
de U Mili/n D nan/i il lice > 
« tuni ipp liti ni nti u M up[> 
sono e ideiti nel i piovoci/ ionc 
m t s s i in it o d i un i squ idi i 
d missini di i si /ioni d VII 
Contfilo»in i ( scout i si s > 
no icte v lulcnk menti In 
Quest i I ist de ., i incide ni i s > 
no rimasti contusi il e ip t ino 
dei c a i a b m t i \ e echio i 1 ij-en 
t r di PS Di \ inno mentii o 
studenti di di ̂ ti i M i o Sth n 
tu di H in h t pò I io 
Ci) itusion mi i ib i pot i 
ft ot ni \nc lu I ui n ri i l i ( t 
m n i ve niv i i „ < me liti li 
r i to i 1 i ni i ì ) d i un i hot 
g i ine* idi il i UK it i d i 
U io squ irli t i 

Gli conti i ) u pi s uni i i 
no avu i pi > >i o lui m/i i i 
*> o M un in lo\ > si SLTI > t o ì 
tegKiat ni in l st mt < upp t 
ff di f i ci i S o m st iti d inni ' 
gì it un poi n i ) di II ì PS • l i 
«u o de 1 i R i IV Du - < v in 
fono t iti ti i n t ci il i i 1 / t 
# rì lasc it p i <j dupt 

G r a v i e p i s o d i s i sono v e r i f i c a t i i e r i m a t t i n a i n v i a d e l l e M e d a g l i e d ' O r o e ne l q u a r t i e r e P r a t i ne l c o r s o d i s c o n t r i t r a a l c u n i g i o v a n i d e l l a s i n i s t r a e x t r a p a r 
l a m e n t a r e — c h e m a n i f e s t a v a n o c o n t r o le a g g r e s s i o n i f a s c i s t e — e g r u p p i d i m i s s i n i N e l l i l o t o u n g r u p p e t t o d i f a s c i s t i dà i l v a a l l e p r o v o c a z i o n i d u r a n t e 

M p a s s a g g i o d e l c o r t e o i n v i a l e d e l l e M e d a g l i e d ' O r o e , a d e s t r a u n a g e n t e f e r i t o d a u n a s a s s a t a d e g l i s q u a d r i s t i 

Un documento del gruppo consiliare 

Immediata ripresa 
alla Regione 

chiesta dal PCI 
Non ancora presentato il bilancio preventivo - Necessarie consultazioni con 
enti locali, sindacati e associazioni di imprenditori sul Piano di sviluppo 
Gli obblighi della giunta • Troppo a rilento l'inchiesta sul neofascismo 

I l g r u p p o d e l P C I a l l a R e g i o n e r i u n i t o s i pe r e s a m i n a r e le q u e s t i o n i e le s c a d e n z e u r g e n t i 
c h e s o n o d i f r o n t e a l c o n s i g l i o , s o t t o l i n e a — i n u n suo d o c u m e n t o — la n e c e s s i t à d i u n a 
i m m e d i a t a e i n t e n s a r i p r e s a d e i l a v o r i d e l l ' a s s e m b l e a e d i t u t t e le c o m m i s s i o n i I I g r u p p o 
de l P C I d e p l o r a c h e la g i u n t a non a b b i a a n c o r a a d e m p i u t o a l suo d o v e r e d i p r e s e n t a r » i l 
B i l a n c i o 1975 senza n e p p u r e a v e r e r i c h i e s t o l ' e s e r c i z i o p r o v v i s o r i o e a v e n d o , a n c o r a u n a 
\ o l t i i d i s i l U v i I o b b l i g o d i f u p u l i r t e l e l i p i l o n i i / i o n i i k l B i h n m d i p i P M s i u n c d a i 
c o n s u n t i w I n q u i e t e c o n i l i / i o n i M I I ) c o n s i g l i o c l i c a l i i i n m m i s s u n i p i L i ì I M M U N I de i 
t o n t i M e n e s o t t i i t t n l i p o s s i b i l i l i d i u n i M I I I K I d i l l . i s p i s i S I I su l p i i n o d i 1 m e n t o c h i 
su q u e l l o ck I la l e g i t t i m i t à e s i i p u l i s * i i d i i l p i o l i f e i n n i (.li j s s c s s o i a l i d i i n a i x e t t n 

Sottoposto ad un delicato intervento chirurgico lo studente aggredito dai fascisti i 

Scoperta una seconda frattura cranica 
L'esito dell'operazione, che è durata un'ora e quaranta minuti, viene giudicato soddisfacente — L'ansiosa attesa dei genitori 
davanti alla sala operatoria — Decine di amici si sono presentati per donare il sangue — Il pianto della fidanzata quando ha 

visto Giannicolò uscire con la testa completamente fasciata — La madre : « Ci ha confortato tanta solidarietà » 

-

\ f l 
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l^l^l 
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k nm 

G i a n n l c o t ò M a c c h i 

L o p e r a / i o n e ò vìu-<. L i 
s it< *i \ Kju 1 ' D O D O un i 
ot t i. qu i int i li ì a t d1 dit 
I e L u o r o il p n i r o elfi 
«et i n ' o ' c ^ p ' o l e ->0i Tel ce 
Viglil i il o ido d i ! ì M I 
o p e a t o " ' . * del S i n G o \ a n n 
h i pò uto d i t e yiion • not i 
7i** i l gen i to r i <i G m n l c o l ò 
M i c c h i lo s t u d e n t e m i ^ i 
c i a t o d ì fascNt s a b a t o scoi 
so Nel corso de o p c \/ o n e 
t u t U u i a e sUUo s c o i a r l o u n 
.secondo «focolaio d i f rn t tu 
l i » p o l l i / o n i p a r e t a i o s! 
n K t i i c h e o n s[u^a;ito il 
con t io l l i n e l o m t r 

1M\ m a d r e del i i / u / o II- i 
ZA Macch 1 c h e d u n i i i o ' a t 
t*»si s n e r v a n t e d a / a n t 1 a l l ì 
S T . I o p e r a t o r i ì <. a i lu < ' t a i 
n a s c o n d e t e m i l a mon to la s i n 
i o r t s - s i m ì t m o / i o n " q u a n d o 
I n \ s*o - ì p p n re T I I Ì pò ta 

II piofe>sor V's L i sii e. coi 
s i I n c o n t i o e l i n e i i ce 
v u t e e p t i m o risaie-m a / Ion i 
ò scopp iUv in l a c r i m e a b 
b racc l ando lo e M i i s n / i n d o 
lo (La p i o g n o - h a d ' t 
t o M n e u r o c h i r u r g o — d o b 
b i a m o a n c o r a m a n t e n e r l i i t 
s e r \ i t T m a s p e r i a m o d i pò 
te tv ì m a n d a r e a ca^a 'I r a 
Zi/70 t r a u n a dee m i d i 
Storni» 

Ioti m i t i m il S i n G o 
\ i n n e a n o n l u n i a se^ul 
r e le fi> dell n t e n e n t o ch i 
i i u g i c o e \d a s p o t U n n e con 
i n s i i l e c i t o I n s o m o i l l i 
n u m m i dolio '-^Udo ito un 
\ e i - . I t i l o c o l a 11 p t d i t M 
c h e e Macch 1 un c o n u n d in 
t e d i v i s c e l l o della. M a r i n a 
mi t v o E a n c o t a R1 /I l 

i S o i o \enu t , i l jx) l i cu 
Milf» n C\ il>i„H h i m i i I 
K l i f o t u t u l i no U ì t i t ^on 
t i R n / i M i " t h (-"ii n o s ^ i i 
per q u e s t i r" n S st v lonc I 
d i r U * r o t <. di \ÌTÌ 
di 1 im , \ C e i in io \ 
liti u v i * i di lo st \0 it , Vi 
\ ( i s t u n a n c h ' L un \ o to 
d i b i m b n P O I h i olii o 
ci io si o no TU \ co s i 
s e n e mei : o d n i i 

Al o in /} i n fo im 'o i h i i 
n o idT t r i i t o G i t i l i o o M H 
chi su la b u e l l i p-1- tiasf< ( 
ì i lo neMi s a l i on n t o i i I 
monitor1 q; i ^ --oro f i t t i m I 
t o m o pei s i u t i t l o * pei i 
d i r t i «"ot i£ to F in d i d u e j 
or*, p Imi a c e i t o I i lu | 
s i o m e s1 e ino ) ie en t i 4 , 1 i 
dec ine o d e t t i d i m e ! d-l 
10 s ludo i te fp f"-"i n t Hi li [ 
11 le 1 n / ì t i l o d T i o i l 
s a n / u è occot e n ' t pr i ' ^ t e r I 
v<nto \ e h i nno '> " i n m o [ 
to d ' p ù de nocc^sai o 

D i C|!l 1 ic io 1 ? t l f i i l 
s i i o p o i i t o i ì ì s e c h i u d i | 
i \f s p i le d i p oU i v\ , 
^ ilM cornine i l i u m r l o ' 
1 no ni e d a f ci m " o ven^ I 

i U e - . i por i p m it d C i n 
n colo Si ce C H I U i" ' i n n i 
t e I ti m p o p\\ in T l i s' 
^noi ì R( I V I M i I P c o i un 
fascio d quot d n -o t t o i 
b*"icc o ip M ti ne \ strine 
dov •* c r i n o pubbl e i + e lo r o 
t / t e -.ni e f. i/jo i pr pc, i 
1 ( SU le piotf f dt j ' ^tU 
den t i c e n t r o 1 \ i o i 7111 
t o f a c e \ i su e 3U1 por 11 
c o n ' d o l o <iho io f nque no* 
ti che passo in b m e o — h a 
l a c c o n a t o ~ d i q i e l 1 to r r i 

b lo di - i b a t o q u i n d o i s p e t 
t i \ o G u m i c o o ci-» t o i n a s 0 
da l l e \ i ^ . i n ^ e p c s i u ta t o 

« F o i t u n i — I n proso u u ' o 
1 s 5*ioia M i c c h i me H le 

t e n e v a d o c c i n o la pò t i lei 
' i Si la o p e r i l o 1 — irt i h o 
i \ u t o t i n t e d i m o t M / l o d ' 
s i n c e t i s o l i l i i i o t i P i ' che 
ieri S O M ho i covuto una te 
l e f o n a t i d i M o n t e c n t i n ' pen 
snvo e ho f D'-se u n prof es -,o 
r e c h e chiose i m o sonton 
d o 1 prti it 1 t o s c i n i I m e 
co mi h a d e t t o Sono u n 
c i t t i d i n o non mi c o n o s c e 
telefono ne ch i I i c ^ r e s s ' o n e 
fase s-M i suo M.r o m1 h i 
c o l p i t o Sono d e u i i o d 
f ron te 1 oues l t b u t n l i t i e 
\otf o osp mf i 1 IÌ 1 so 
l l d a i i e t i Qu* s i t e l o ' o n i t i 
m i h i d 1 \ ** 1 c o n n o 1 
mi ha n i t a to i m n sent i 
m i so l i n q 1 s io bi i*lo 
m o m e n t o » Il di m u o del 
l i stenot 1 MiK( li « n t e 
r o t t o bni ' -oTTiniU l 1 ipe i 
Ui l i p o i t i ilo 1 L s i ' n o n c i 

t o r l i I p i o f t s o \ IsT' i \ f 
u f n l to l y s io p i ro lo h i n 
n o c o n f o i n t o q u m t a \ o 1 
n o a t t e s o con 11 ^uo e in 
40I1 G i n n e o o s t i t o 1 
p o r t i t o in b i l e 1 no <uio lot 
t i n o con 1 l'M \ comp ' e t i 
m e n t o l i s t i t i < i nco ia i d 
d o r m e n t i ! o d i J i n e s t e t i c i 
«Pove i o f U o h i m o mo 
r i t o la m i m m i \ o d e n d o o In 
que l lo s t a t o m e n t i e l i f ì dan 
/ i t a si g e t t a v a t r a lo b r a c 
C'H di u n a p a i e n t o p i a n g e n 
d o a d i r o t t o Nel p o m e r i p p l o 
il r a g a z z o s i è r i sveg l i a to t ro 
vandos i a l capc?Aale i s e n i 

to-i H111 i o o t t e n u t o il per ' 
u t o d 1 1 dei 1 to ni 1 
1 o 1 lui io sono I m i s t 1 

1 n o i Ì b 1 I 
L o p e i 1/ o n e c l u n i 4 ci , e 1 

serv i ta o r ine n i " m e n t e ad .t 
t o n t i n u e ile uni f " l i m a n t i I 
os ei che •• t i m o « infoss i 1 
ti» in l i t v ta mcl jc n e i 
m i a n c h e 1 c o n t i o l U i c che 1 ' 
t e s su t i c e r e b r i l i n o n fossero 
a*imi^ti les ionat i Ogni conse 

bili me lodi c h t n t o l a r i di t r o K i / i u n t l i lu i 1 m t t u i t i d s m e m 
u ni 1 1 s( L;U 0 di \ot e spu 
d ili 1 M mblt i TI 1̂ uppo di 1 
Pi I eh* ci* <h< 1 1 « p is ni 
li iln i M ì ' 1 d< t is IIIM nlt ili 
brindoii M 1 hi 1 u n i r a i <i 
U u^t \ < IJ- ina 1 1 e il ili o chi 
I cons L.Ì o si 1 posto n gì ido 

il M I In in 1 tonsuntn di 
IH s i ck I 1 K mt 1 1 (U .̂11 1 

si sol I 
I l i j i u p p ) d-1 PH ti l i o - i ' t 

II n\ n m c o m m ss on< di I 1 
1 n u 15 11 ni n IT del P i n i ti 
s\ Iti j p ) 1 hit d i t h e 1 n i f i a d 
ni i s d i 11/ i t ^ m n l 1 d n * 
s 1 u n i 1 ">!< ult n t i d i l i i o i i 
m i s i n p u (1 spong n n M I p ino 
n u on !< (I t o n s u H i / on u n 
g I n i loc il smd 11 i l i e 
1 soc 1 i/ on iit e' impii m] lor 
it 1 ni d ixrmi iteri un con 

fi anlo ippi ofomiiln D ili 1 d 
si LISS ont s i i p mo d sviluppo 
divi st m n ri non solo un i I 
n< 1 il mi 1 / / o M nor ile 11 1 
i n ns i mi di m s a n \n M nt 
< d ( s ( u<i\ < hi s ino s ìlch 
1 11 it 1 11 01 il* i pi obli 11 

pi 1 < H 11 / 1 I (1 il I L 1 -• 
1 con un ^ 1 i o l i p 111 co u e 11 
/, 11 (k 1 t i i n (I 1 o u ip 1/ » 
nt clt M 1 p n s 1 » d / 1 U 1 1 
l i s i d i 1 s< 1 \ 1/ e n 1 1 e so 

g u e n / a pei 1 v t i fu ui t del 
n > i 7 ^ o qui id p m o 
ni m i o s f"nb 1 con 1 11 i a 
L I n t e r v e n t o h i n e h * p t 
me so d i c c e r t i r e che q u i 
s c e r t i m e n t e le due l u t i t i 
ro sono s t a to p i o \ o c a t e d i 
violenti c o p i di n u tei o „ i 
s q i r h i '1 volevi no uc*. de ^ 

Sergio Criscuoli 

^li s i t s s i ì m p i c n i a ssun t i d i l l i 

! Voli bloccati 
1 e tamponamenti 
I per la nebbia 

l l i m b i ) 1 t u t / ioni 1 d m lu 
' mpit s un* is^ 1 jncon- jet 1 

t l i 1 i 11 n 1 u l t i 1 t t u i p i d 1 i o 
| 1 u 1 in 1 1 in il 'm u di e r 

s 1 Hom 1 t sui dm o n Risa t i 
| lo 1) cu co ) 11/111 digli (oro 

]M) l l i m p o n j i m n t i 1 c i ' o n i 
J I uik» l< sii ult ioti sol in u n i 
I I H I 1 \ i nt uk iti nel 1 e UH 

1! ii nomi ni 1 mo U 1 n o h t i<> 
I 111 ne ilo 1 \< i it 11 si \«. 1 so f 
I I H ai ni i tini Do io poco I 1 

\ 1) ' 1 < -1 1 doti 1 1 nu no di 
1 i ( l 1 in i 1 1111 t i 1 M L U I L no o 
no s i i l i sub i to b o c c i t i i l cun i 
\ i l \ p i l l i l i di l lo IO1» i 
s t 1 1 HH 1 t ni mn nlo mig fi 
1 il i i ! 1 nt bb 1 si 1 indi 1 
L. 11) 1 1 IH i c rìis 1 vendo sono 
u> 1 i p u 1 si i p u i 1 pi mie 1 
t i up» 1 i / i un 1 \ o o 

Astensione di 24 ore contro l'arresto di 3 estremisti 

Provocatoria iniziativa del 
«collettivo» al Policlinico 

Dura condanna dei sindacati degli ospedalieri 

1 1 l u i i i i / i o i K . dt „ os u d i i ci In dui in» nk t >ml i in il u 
Un uiv > ci h ìdcitiH il u d d t U i i o Un t di Pu lc i n co 
cti conn JIL. i t l o s i x d t l i in u n i i s surd i < pi Mimici i 1,101111 1 
ti in 1 pi oc am il 1 txi pi M s no conno 1 ì r t t s t » d t u i s t e 
ni si i tcus i l j ti) 1111 comuni In qui sto LISO S l< 1 1 d s u 
un il ih / / m l i p i u K t i i p i /1 ni t d il d i»ui t uisot l i iv 1 li 
l 'unii ivv si di tt Uo 1 1 no i l i u t i inul i i i r a 1̂ 011 sic tli u n 

111 in l is i i/io 11 conilo il m UK HO f in/ion imi nlo di isdo n tlo 
L sinuVic.Ui hanno 1 b 1 I tu ni u i Uno douimt nlo clic non t 

possibili i c t o m u n i i e l i pm p c o c u i p m k n / ìtiv t del 1 m i . i 
s i imi 1 M 1 so it I i\ 01 it 1 n idi i con k ]> 1 si l u u s t 1 h * 
vi n ,on * mosso 11 li 1 esit i ni sii che 1 ^u 11 il ino 11 iti ci n 1 « 
non -insulti. ìbili sotto nissun isptt lo Du p u l e s in 1 tonni ilo 
di t tUivo del Pohc mito l u d i t o mand i o al bini p icsdonU doliti 
P i d e i m od a Di \ ipoli IC1SM t \ c t t i nini ILG1L) 1 nomo dt 1 
tro sindacati di p e n d i l i con t i no con 1! « udite BUCMJ chi 
conduce 1 inchiesta sul 1 111 111 li st j/ion dilli I i\ >i ili ti m irin cU ' 
complesso osjjedtìlitio pi m l o i m i i > su sso t i n t i l o t i i t t m i 
s.ull obiettivo delle i n c h i n i 

Contro la nuova impennata dei prezzi all'ingrosso della carne 

I macellai verso il blocco degli acquisti 
11 manzo è aumentato di 90 lire il kg., la vitella di 200 e il vitellone di 120 - In periferia la riduzione delle ven
dite ha già raggiunto il 50% - La Federesercenti chiede l'intervento del prefetto e dell'assessore comunale all'annona 

Arrestata a Trastevere 
per il possesso di 
ordigni incendiari 

Antoni, i De SUI in d 1) 
a n n i l u i i i de i o ^ i ù t i tele 
visivo S ' o l i n o De S t o l i n i ò 
s t a t x m e s t a i e d e n u n c i i 
p 1 co ico to in d i ' e iz on t e 
t ibbi e t / i o i c ci o u l t s n i e s p > 

v I I no t pò / l i t u l 1 
del luoco si n a n o i c c U in 
v i d i 1» M m L t l I i t e d o v e t t i 
s i i t i i fn il U v un i t spio o n t 
no 1 ipp u t i m e n t o del i t „ si i 
chi i'*u i i i " i i u o v i i 
\i i o 

In i l i u* n t i ha i io 
t u v i lo i l i u / i ch i < t 11 
i l i Ut il i i dom ut un 
p nt p o d net nd o Nt lt v i 

i / n J iU i ' u 
t ii m i e t o t boHi K b ì 
11 m cte ed i ' t i ni i t i n i < 

d s xis to ~ s o n d o l i P S -
pi t p r o p a l i t i o ci .,n ine* n 
ti i n un luci e <d u n i p --.to 

a e i 22 con nu n t i o s i p ni * 
t due piu 'n i u n a se i e 
dive si opuscoi p opa i? ind t 
s ci d -,-uppl de i ^m s t i a 
e\v ap u imci t a t e 

D u t c e n t o 1 i t m più il ch i 
lo pt t la v t t 'a UO p n il 
v U l l o n e i 90 poi il m m / o 
u l tagl io mi no p r e m u t o ) Que 
sii «li i i i i n tn t t ili in^ias.so 
de 'e c a i n i Iwv nt i c u t i a t i n 
q u t i t i u l t i m i g i r i n i H1 m a t t a 
to io Dopo le vacanze n itali 
/ t il i u \ p c t t u t i dt 1 m e i t i 
t i de lt c a i n i i piccoli a t t i 
p l i n t i si sono t iov. i t clin-in 
/ i qut s to colpo d i m a n o 
fativ i ì au i cnc pi i isib le a i 
u i g io rno ili U f o il p i e / / o 
th i e u t e e c i o s c l u t o in me 
d i do 1 J pei c o n t o 

L i m p e n n i t i t i n t o b u i s t x 
M i 1 i t t a sub i t o ì isenLtic <t» 
c U ' t i ^ l i o d o v e „l u t m e n t i a 
caus . t de l l a p c i d i t i di peso 
pt r la l a v o n / i o n e d t n c u 
in o d< 1 u ì LI ri t i clt IVA si 
n i uicc i p u t t v U ì t 
„ i ino i l loi io i l «0 it pi ì 

ni m / o x u t v i< i lt 
il o d i 11 v »i i Un n ni t i i 
mi u n i ti pi m i i i ( s i 
t h e -,rn d o p o ii t t iti ui 
m e n t i ck 1 os* il t i and ito 
s ^ o m p i t e n d o d i t m t t ivc< 
s» mbi i qu ind i rie ti i Uo a 
sub te un nuovo pt s u i t e e ilo 

r e i n e n t ) p u jx i \ e d i 
qu o n u n o K I O i * 1 
ne i t to t h e CNSO n o n Uov.i 

i e u n a -tuu i l i c i z i n e si_ n o n 
ni 111 \ o o - i U del t i list > do 
,ih m i p o i t i lo t i — n t i n d i o 
u n a dee nn di p u one — e 
nel la m me n i / i di un q u i i 
si is n t t i v c n t o d i p u l e del 
p t ' t t t o o tlt 1 is e o i e t o 
n iun ih i i n n o n i 

L m i n u t a t o se non dov i sso 
i isc u l i t i i to o ^t i n o 
e pos.s b t iti i so si ne d o 
v i > i o i mn t i il il i 

I vtt bb t un i mimi di i t i ~» i 
I i is. une n e l vendile Q u s t e 
I si sono „ i i icloltt del M pei 

t i n t o e in i l tu it / o n t del 
l i c i t t ì lo p m p u l i t i t e n e o 
jx jpol l l l U.UIintuii i dei 50 
po i c i n t o 

I") iv i it a qui s1, i s tu i / o 
ne e a qui to pi e o o s e 
I Ul t si m p i e p u s i i i 11 U i i 
ni i< el u i p e pOs a tv \ 1/ \ 
I I ci il i l tdc t t i cent i eì i n i 

scio x i o citali actiuisi.1 Di 
un b e t o in iltic p u o h 
d e ; i icqutst il n f i o s so pe 
i ** e do e un i n V t v i m o p i e 
u s o del p i l l o t t o t del TS 
sts,soic c o m u n t l e ili i n n o i i 

Un pi mo m o r r ò n o del 
b o i t o ì u t n i quo i i ni m i 
in e i l ipe i tu i dt mt t 

i u o di li u n i r i m t n ' i 
d o v t s s c i o t s t u e n s c i \ n i 

Particolarmente colpito il Reatino 

Fondi regionali 
per il maltempo 

L i „iiinU les ion i l i h i irCionlato 1 iltit) H n 
il p ioblcni i d u du in i e ius iti dal maltempo che 
1 i colpito diverso /ont del La/io ni «li ultimi 
kiomi d t ] dicembre s to i so Ne Ila sol i p rov ino i 
di Rit t i ì guasti caus i l i j i l l t t l i l i / ia t d allo o p i r e 
pubblichi immonUmo ì oli ri lfi m i l n i d i Ad ossi 
vanno Jtftfiunti qiKlh pino a s s n indenti che 
nttn.iid ino 1 i^ i icol lu i t St 11 anelli i ci inni in 
pi ov i n a i di L i m i t nt 1 r u i s m i t i \1 toimint 
d c l h discussioni l i euunta h i deciso d chiedile 
il tfovorio di t lo- iosct ie la < pubblic i e il imi 

I I I |x i i comuni m i^^ioi mente colpiti t stato 
uiultii d ilo m uid ito ali assossote u lavon pub 
blici i pit ridere i pumi p iowedimtn . . ti u ut ri 
/ i utili/zando i 550 milioni già st in/i iti Hti 

| qu in to u u u i i d i 1 i W n t o ' u r i si t die so d ti ne 
I l i pi IOI 1 i issului i ni ! i miei venti p u v sii ti il 
I li ktftfi les ioni l i i! t cloni inde chi vendono t i ' 
l zone i» n s t ia te 

Per miglioramenti normativi 

Nuova protesta di 
agenti a Rebibbia 

l t u uppo d t l ) J C! eh «i l i t 
i l t i ip t i d i Ì 1 iv o n 1 co v 

j^l o si i i J o i m i l o su c iò che 1-i 
u n n i i I n p rod sposto o intt ml< 
p u t l s | x i n i j x i g i r i n i i n i io 
1 t f k t l u i t o t i ìstTtr m o n t o i h 
P e g o n i d o ' k eom|x * t cn / t n i n i 
v i i o s * x d i U T i p i r t i r o d i l 
l f v genn no 107" i w o n ^ n in quo 
s lo q u i d i o d i l i m o l i c i p r ò \ o 
e l im in i e l io e i r in l i sc i n o l i o r 

e o i / i d t i ••ci \ / i ospt d i l t i e 
con i lo t nuov< no me t s i i v i 
Su u d o d l i t i ó< a I iss -.t j 
e flt 1 |x rson IU n X M I I ' t o 

T i - i mt i c le\ i n o ' t i o i 1^ 
n 

i-* s i q i n o ' i t o i i ri 

sp >s o jx r i t i h / / n t coni* o d 
i n n i i p mo d orni ì et n / i I I 
" t n i u n t d R o m i i l P m o d 
e m i i c i n / i i* S o n i l o jx i l t f i 
s i n q i p h c i / ont dt I i lt L i 
vo i ' i d i l consigl ic i 

h i su lo s t i l o dt 11 oc u p i / i 
n i i n ' l i R i g ont n p u t co i v 
m o d o nt s t ' l o i do l i od I I T i e 
! I i d i i n m i n i i ' u r i - i n 

t i p p m t i i t i ISSI i \ T ^ i dt i 
t i i In h i S i d o ' c i m n i l o I 
p i s i g s o i l i i e i s s i i n t e s i 1 / i 
in d in *! i i i d i h \ ( i n t r i c i o d 
1 i \ o i i to i i i R o m ì o n d I i / o 

i t e t u l t i i ndo l i e. i L I IVO 1« I 
d i n / i i ht< n / i m i nt 

i su o s i to d prt p i i / ion* 
dt l1 i gì1! m m i n c i it i o n l t " i i 
/ i i c s ori ile su t n s p o i t i < s i 
u n i i h R* eiono I i / i o m l o n lo 
i d i su it i m i i te p - u l t u p i T i l i 

m n ine i t i C o n f i o i i / i n \7 on i e 
si i n i gì i / ione e di \ n n o n 

i ì li i / o n i d t l h d o n n i n<l* t 
) d i l i O V U 

d i s i o t i l o dt 1 n o i i i k 1 i 
i i n ì i js ont spot de ix i i 
l i vt i s i d R o m i ch i i\ u h 
hi dov u o T M m u l i e i s u p > 
p lt < ni H I 1 H) i o \ t m b i t WA 

TI L I ippo dt l P C I n t l qu i d t o 
di i in / i it ve p u i i s * nt d i 

mn it ì q it s i ( isi di r 
p i s i eh i di di i L uni i t i o 
ifl K o di pi< s dt n/ i di p o 

m n t u ti i •>! nreose u \* r 
ul !iv t il i ilio s b o t t o d* i * * 
n su is si< n/ i sco is i i t 
i p ilion ih s< olisi t r< sp n't 

d i l io nm ss n o di g o v u n o » 
i t n i f i n i f i i h o 1 m t s. d 
t hhi no i l vo o sul i lt p n x *• 

1 i 1/ un i p i o i t ss o i \\\ 
Il i ippo con i i r t dt Pt I 

. p it i o l i u l i i n p u ò i 
n / n > i ! 11 lo i n i I 
|U t ) 1< i < ibo i i / * i 

il t i t i ìeof is H I n 1 i t i 
R< i i 

I W P I d 
po it i 

f o r 
U V 

l'i osi „i i i d K _ n n ] i s IL i in ) i 
d u 4J1 t-i iti di t li ttid tlt 1 I I U U mn 
d Kt hihb i in i i 1 i i i li I t i i 
di 1 i\ JI > i i > i ,ii ì ( i 
ihb union in i i ) i < i/ t t i if np 

in. mn ntt i ii 11 i m i < li i 
svoUt * o ,J 1 1/ I II I i l i 
I mo v dt i i J i tt l i s \ ni i 
sii M / i nt I •> u i d i t i i 
UK id 11 nu i i i \ i nd i / < 
di di I S M i n il ii / i i | i o i 
/ i n . nd n i 11 n * 

d i id i l l i d e istod t I lu h blu i li ino 
o I ivoio chi n i n n o il 15 » i > IH. C I i 
pò che si ti >\ i io i l iv in iti i n i nt do 
Pt i copi IH li i si^i n/i d t i i ni i 
u n « H Ijlx '•o i nn ne» t Itoti 1 » ,-. i i 1 i \ i i 
Ut tonsidi i l i o thi osn u t i ( pi i u ust i 
l t i 1 > h i di ~_ i ) I i I IH 

| a I JU m <i su i) di p ) tlui u i n n el in i i 

u n d 
. i eh 
d n / i 

I , « dt 1 
d ! PCI n o -

i b e i / ont 
1 i p i te d 

d I i 
1 d ( 0 1' 

Lutto 
P Ci O 11 10CC1 e 

; in r -i ice co 

ci L b C N L L v del 

Gvita di "\ 
partito J 

ASSEMBLEE — Cskclta Ma l i c i 
ore 19 t>ret:onyreieuale (Bo rd i n ) , 
Nuova Alostondrina oro 15 30 prc-
conarcisuole iemni l iu lc Lat ino Me-
I romo oro 20 30 procongretsuBi* 
(Carlo F r c d d u i i i J , Canale Monte-
rano ore 19 sulle elezioni Umver-
»ito Agraria (T i de i ) , San Mer l i no 
di Cervclen ore 19 precongreiaua-
Ic (Muror i i Baccholli) Paleatnna 
ore 18 30 procongrcnunle (O M i n -
e ni) Ariccia ore 1G commi» lon« 
femmini le ( M Piccarrclo) 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — Ludo
vici ore 19 30 C D e r»t>onsa 
bil cellule a i elidali (Dello Negra) , 
Ac lia ore 19 (Ro l l i ) O m o Lido 
ore 18 (Fredda) Corvialc o r» 
18 30 ( M a r t i ) Torpignal lara ora 
20 (Cci wi) Prenesllno ore 2 0 
(Vichi) Porta San Giovanni o r * 
19 30 (Pre ic iu t l i ) Nuova Aletcarc 
duna ore 20 Vi l lo Gordiani o r« 
19 30 (Vi ta le) Tor San Lorenzo 
ore 19 segreteria ( S i l a n o ) . 

CELLULE A Z I E N D A L I — S l e l e n 
ore 17 n Porta Son Giovanni C D 
si lardalo ai segretari di cellula 
(Marra) Aulovox ore 17,30 a 
Vc&covio »*• (Lovagho) Pol l -
grol ico ore 14 a Vetcovio » f t 
(Lovagl io) 

UN IVERSITARIA — Ore 21 in 
federazione C D e collegio probi 
vir i allargalo ai segretari d i cel
lula per convocazione congresso 
Economia e Commercio ore 16,30 
ai» in lacollo Medicina: i compa-
yn di medicina *ono convocati do
mani alla Casa dello Studente «Me 
ore 9 30 

CORSI T O G L I A T T I — Nettuno 
ore 16 V lezione (Caputo) , TMlac-
cto ore 19 La via Italiana al •©-
cmlismo » (Nard i ) Tlburt.na Gram
sci ore 13 30 I lez one (Alet ta) 

ZONE — « Centro » a Campo 
Marzio ore 17 comm ne scuola d i 
zona (Barletta Parrel t i ) « Est » a 
Petrn la la ore 19 riunione «care 
I v scz io i i Mar o Alleata, Gram
sci Moral i ! no Pi etra Iota Ponto 
Mammolo Porionaccio T ibur l ino 
111 San Basi lo Scttecaminl, Ca
s t i Bertone (Fungh ) a Ital ia ore 
19 riunione segretari sezioni d i 
Itnl s Ludov si Nomentano Parlo-
I Solario Son Lorenzo e Vescovio 
( M a i a l i n o ) a Valmelama ore 19 
r un one segretari sezioni di FI* 
delie Castel Giubi leo Cinquina Ma
rio Cianci Monte Sacro Settebagnt, 
TuIel io e Vt lmc la ina (Speranza) 
• Ovest " a Garbatel i* ore 18 at 
l ivo sezioni X I circoscrizione (Boz
ze l lo) > Sud » a Torpignottara 
ore 15 30 comm ne femmini le i l i 
zona e responsabili femmini l i d e l l * 
sezton (T Prisco T Costa) • C» 
slcl l D Albano ore 1G segrete 
ria d zona (Quattrucci) AVV ISO 
ALLE SEZIONI DELLA ZONA CA 
STELLI I Comitato di zona * rin 
v a i o a martedì 14 alle ore 15 

Collclerro a Valmontone ore 17 
sc j rc lcr a di zona ( Imbel lone e 
Cacciolt ) ZONA T I V O L I In Fé 
dernzione ore 17 30 segreteria di 
zona 

AVVISO ALLE SEZIONI — E 
dispomb le presso la Federazione II 
documentano f u t u r o Insieme » • 
1C «m e a Super 8 n bianco e 
i ero duralo 30 m nul i sui t*rni 
della n i ormo del d r i t to di larmglla 
Le sez OHI posbono usarlo per tnl* 
zial ve pre idendo contatto con la 
comm ssione propaganda 

rCCI — Poiluen&e V l imi o r» 
18 i l t i v o d e rcoscuziono Porluen 
se ( B o r t j i i M a c o l i 1 Seltecamlnl 
ore 18 .nconl io d.bal l i lo (Bett.nO 
G n n s c ore 1 G 30 d rett i vo circolo 
(Silvestri) A r d c i l no ore 16 at 
i ivo cellula IV I eco artistico 

COMUNALI — In preparazione 
del congresso dello tenone comu 
uà! oggi alle 17 ( in via Sani An 
jo l o di Pcsch ero 35) I compagno 
Sor no Sogre parlerà sul toma « I l 
conlr buio dei cornuti sii i tal iani 
pnr IT d sic ìs one e nuovi 
l i nlernaz onali m. 
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DEL BALLET DU XXemo 
SIECLE DI MAURICE 
BEJART ALL'OPERA 

Al r Z\ li ori bboiumcn'o 
(r jp « Il J) u > 10 IC3l co 
duio s^ttacolo cioi • Ila lotr du 
XXomo Sede « d Naurce Rojart 
« I tr orni del Ptitrnrco » Per lo 
doko nicmor a d CJLG «a orno » con 
lo corcO'jrjf j eli Maur ce Gejdrt e 
p«.r l i ima co ci Luv aro Toro La 
Cfl i p o ' m obbomtriei i p^r In ' t 
cj ont. 1 97*1 "'S ro*o ju r i io <t or 
n 1 0 e 1 1 ( jernj o L U I . o oobo 
nomont con njies o in p >zz«i Ce 
m i n i n o C c i f o O I 3 c 17 19 
ne ooi n Kr al resterà eh uso 

PROSA-RIVISTA 
AL CEDRO (V lo dol Cedro 32 -

5 Morta in Trastevere) 
A l e 21 JO « ti compleanno del
l'Infanta i tiov a,, etcì Gruppo 
Alo tro con Fubr o Ge i - . "~ì 
Duion P M G il W 5 Ivcst 
n e T S IvcVr i 

A l DI05CUR1 (Vio Pioccnz-i) 
Stj^c i al <. 21 M S par etto » 
pi esenta « Operazione zio CIco
re » 3 a t br llont e' F ucrtelli 
Regia M Carucc Nov fa asso
luto 

BELLI (Via Sant'Apo'Ionia, 11-A -
Tol. 5 8 9 4 8 7 3 ) 
Alle 21 15 fon I la Coo _> t<a 
troie « G Boll! » pres « La COITI-
mediacela der Belli » 2 temp d 
Roberto Bonann Regia A So 
I ncs Musiche P Carpi Sccno-
<jnF(a M Mommi 

CENTRALE (Via Colio. 4 • Tele-
tono 6 8 7 2 7 0 ) 
Alla 21,15 « La principessa Dram-
bilia » di L T A Hotlmoniì con 
M Kusterrnonn Rcu a G Nanni 

DEI SATIRI (Vlo Grot*aplnte 1 9 -
Tel 5 6 3 3 5 2 ) 
Alle IV 15 forni la Coop Tao 
tre le dell Atto pres « Lo visioni 
di Simona Machard i> d B Brecht 
Rocj a M IVortion Musiche Hons 
E ilor 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 -
Tel. 4 7 8 5 9 3 ) 

/ Domani olk 21 15 «e primi > Iti 
Comp di Lauretta Mas ero e Ar
noldo foa n > La lolle Amanda « 
dt Bor l et e Gredy Recj a A Toò 

DE' SERVI ( V I A dol Mortaro, 22 -
Tol. 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Allo 17 30 f in I i l t 'ci* n lo 
Comp diretta da Tronco Ambro 
fjiin pros « I l Sitjnor Okins » di 
M A Ponchio con Alticr . Do 
Menti , Novella Platone Gusso 
Regia dell Autore 

DELLE MUSE (Via Porli, 43 -
Tel 8 6 2 9 4 8 ) 
Al o 2 1 30 F orenzo I* oren" ni 
presento N Pctrolini » (b oyrofio 
d un m to) d Do Ch ara e F 
Fiorentini o « Cortile » di F M 
Martino con G Is dor M F o-
renimi L Gatti L Verde V 
Venturini Chitarra Paolo Gotti e 
Roberto Pors ncll 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - To-
letono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
A lo 1 7 fornii la Compagnia Mo 
rclli-Stoppa pres R, Morelli, P 
Stoppa. I Occhlnl, C. Simone 
D Mart no in « Lo rote dal 
Iago » di F Brusotì Scene o co
stuma G. Patrizio 

PLAIANO (Via S.to Stetano del 
Cacco, 16 - Tel. 6 8 8 3 6 9 ) 
Stasera allo 21 15 « Il Tfoate » 
d Seneca con intermezzi versioni 
d L Dolce adattamento e reej o 
V rtj mo Gaziolo Comp Soc alo 
< Gh Oziosi » 

LA MADDALENA (Via dello Stel
letta. 19 • Tel 6 5 6 9 4 2 4 ) 
Allo 21 ,15 «Guglielmo o Mari
none, un uomo forte una donna 
bella » di V Meionder con F 
Alo si e G. Burlnato Regio V 
C urlo 

PARIGL I (Via G. Borsl, 2 0 • Te-
M o n o 8 7 4 9 5 1 ) 
Alle 17 tam a 2 ) Renato Rasce! 
pres. Giuditta Saltarmi in « No! 
mio piccolo non saprai » spetta
colo musicala di Costanzo Terzoll 
o Valine Musiche Renoto Roseci, 
Coreografie Greco Scene Lucerv 
tini Costumi Montaverdo 

Q U I R I N O (Via Marco Mlnghettl 
n. 1 - Tel. 6 7 9 4 3 8 3 ) 
Domani « pr ma » alle 21 Io 
« 3G+E » pi esenta Vittorio Gas-
sman In « O Casaro o nessuno & 
d Vittorio Gassman 

R IDOTTO CLISEO (Via Nazionale 
n. 13 • Tel. 4 6 3 0 9 3 ) 
Allo 17 15 fornii lo Comp di S 
Spuccesi presento « Lei ci crede 
al diavolo in mutande? ». Ragia 
L Procacci 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 -
Tol. 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Alle 17 15 tamil X X V I Stagio
no dello Stabile di prosa romano 
di Checco Anita Durante o Leila 
Ducei, con Sanmart n, Pezzlnga, 
Pozz Raimondi, Merlino, Marcel
li nel successo comico « 2-1-X » 
d Wulton Regio C Durante. 

SISTINA (Via Sistina) 
Al e 21 Gonnol e Glovonnlnl pre
sentano J Gorelli, B Valori nel
lo commedia musicalo di Gonnol 
e Glovennlnl « Aggiunsi un posto 
a tavola » scritta con t Fieitri 
Mut che Trovajotl Scene e costu
mi Coltcllacc Coreografie Landi 

TEATRO D'ARTE Dt ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Cenocchl • 
Colombo I N A M • Tel 5 1 3 9 4 0 5 ) 
A l i * 21 ,30 « La moschota * del 
Ruzante (Angelo Baolco) Reg a 
G Maestà 

TEATRO DI ROMA AL BRANCAC
CIO (Via Mvrulona 
Alle 16 30 « La bisbetica doma
ta » di W Shakespeare Ro*i o F 
Enriquez prodotto dol Teatro di 
Roma Interpreti V Mor coni a 
C Mauri 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina -
Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Alle 17 preciso fornii « Un lungo 
tjiorno dì vloyyio nello notte » e! 
t O No I Rcyia L Squor' na 
Prodorto dol T btab lo di Geno
va Con L Bi mone A Lupo 
C Pain L D b^rt U B aneti 

TEATRO TENDA (Largo Irplnio • 
Pronostlno • Tele». 2 7 6 2 2 9 2 • 
2 7 0 2 5 8 2 ) 
Statura alto 21 P ppo Diudo, Li 
no Bauli G Nozziro in « Allo 
nove sotto casa M di Baudo Mol 

Un'affluenza 
senza precedenti ! ! 
PIÙ' DI 33 000 SPETTATORI 
\ M (, di lombo ( I n i d 
Rom i l Te! >D"»^1 5"(» 100 
IL PIÙ' GRANDE CIRCO 

DI TUTTI I TEMPI 
Tre . i in ci ntiTiM p t o - u n ' M 
lamo di t i ) \ 11 <il pm c-inrl*1 

o fdvooso -.^ttnco'u del *>t\o\ 

Lo rOT t I 
ueni o u d t i J \ i UT o >. o e ì». 
/ad s. o i r ^ > i ^ o 
Roy i *. ^-J *. J J ^ o GINO 
LANCI C3 u ^ , 0 DONATI 
Tutti l r j ioim 2 spet tacol i . 

ore Ih 30-21.30 
V I S I T A I ^ LO * . i O HIU GRAN 
DE D L j r OPA l>onu -ospeso io 
tcsvc u n ì" i'i (escluso quo 
e di k j j * . tu i j i om tc-t v 

Biglietti iconto presso 
MOLAYCM 

Via dol Seminario, 111-112 

Use Paolo i.on b Sfub o M L 
Soronn C Brait Orchcslru d retta 
da Pippo Caruso, Nico CloU Boi-
ict Coreoyrolie Tony Volturo. 
Regia G oncorlo N cotro 

TORDINONA (V . Acquoiparto 16 > 
Tal. 657 206) 
\ \L 2 I rasehlomuri « ci N 

MO _>dlK n o 1 Ci J / fV 11 * ic 
Lo vdTiu M rtoii Alfredo Pati , 
lJ u <_jp tam 

TLATKO CTI • VALLE (Via dol 
Teatro Vallo - Tel 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Allo ?0 00 to Coni d i a i 
ROSJC I fa U a n Trovar 
si e L P n ideilo coi U Po-
' 1 e Nor K .e Roy a G Do 
LL O 

I l CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di L IANA, NANDO E 
RINALDO ORPUt (Violo Cristo-
toro Colombo Fiera di Roma) 
Tutti i <j orni 2 -pottucol olle 
10 J0 e 21 30 V s 13 olio ;oo 
dt-lk 10 alle 1b Prenotai onl te 
clou 5" G4 00 59 59 54 

SPERIMENTALI 
ALLA R INGHIERA (Via dol Rio-

rt, 72 • Tel 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Al o Z\ 30 ult mo self mona « Ca
ligola >• d Camus con T Molo, 
M Zonch L Matte L Gales* 

ALTRO (Vicolo dol Fico 3) 
Spottiicoto dol «jruppo » Experi* 
monto » Prcnotjz on L bre- a 
lt . l tnntl l o a / » o d J fico 3 
dallo i y 

BEAT 72 (Via G. Belli, 7 2 - Te-
letono 3 1 7 7 1 5 ) 
Domani olio 21 30 prima « Lo 
Specchio doi mormorotor » di
retto dà Giancarlo Palei mo pres 
« Pulcinella e l'anima nera » 

CENTRO DRAMMATICO SPERI
MENTALE (Gemano - Piazza 
D AliDhion - Tel. 9 3 9 7 6 8 0 ) 
Alle 21 u Mocbeth » da Shake 
spooio e « Pater Nostcr » ballot
to Reg a o coroogrslio donn i 
Notori 

CIRCOLO DL.P . ARCI X CIRC. 
(Via Flavio Stillcone. 69 > Cina-
citta - Tol. 7 6 1 5 0 0 3 ) 
Allo I t ì e 21 30 « La via dei 
vjycnti » d C B De Mille 

CONTRASTO (Via E. Lev lo, 2 3 ) 
Allo 19 scena pubblico il Teatro 
d guartico Incontro con II po
polo diretto do Franco Merletta 

DE TOLLIS (Via della Pogtia, 3 2 -
Tel. 6 5 6 8 7 1 1 ) 
A l e 21 30 il Gruppo di speri
mento* ono « I Folli Tca'ro V -
to e » n « Frommcntl di un po
meriggio di un fauno « di Nino 
Do Toll 9 Da Mollarmi con M. 
Toggi S Ch or , G D Angelo 
Reg o dell autore 

LABORATORIO DI A N I M A Z I O N E 
CULTURALE (V.le Stefanini 33 -
Plelralata 
Dalle 15 animai one ragazzi con 
il Centro medico ps copodagogico 

LA COMUNITÀ ' (Via Zanazzo, 1 -
Tel. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
A le 21 45 la Compagnia Tea
trale Italiana pres « Mascheropo-
li » di Giancarlo Sepo con S. 
Amendolee, A. Pudio, P. T u l l 
iano, F Cioffi. Musiche originali 
di Strada Aperto Regia Giancarlo 
Sepe 

LA LINEA D'OMBRA (Circolo 
S. Loronzo - Via dol Latini 71 -
Tel. 8 5 2 1 3 7 ) 
Domani olle 19 «Sogni e con
traddizioni dolla vita o l'opero 
di Cestirò Paveso » d Anq ola Ja-

n oro L 300 
SPAZIO UNO (Vicolo dol Panieri 

n. 3 • Tol. 3 8 5 1 0 7 ) 
Alle 21 ,30 * Mo il compogno 
Mussolini Dio bono, ero già un 
camerata? •> di Enzo Robutti 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar

do, 33 - Tol. 5 6 8 5 1 2 ) 
Allo 22 ,15 « Cabaret '75 » di O 
L onello e L Mancini con C 
Grassi R L cary, G Pagnani, P. 
Roccon, T Valeriana 

ALEPH TEATRO (Via dai Coro
nari, 4 5 ) 
Alle 21 anteprima io Comp del* 
1 Inaspettato presenta « Rappre
sentazione per II compleanno del» 
lo figlio maggioro dei conti X nel
la loro residenza estiva di Baden 
Badon, ovvero l'anello delta con
tessa ». Regio d M Giulia Fe
dele. 

ARCI • CIRCOLO DELLA BIRRA 
(Via del Flenaroli 30-B) 
Alto 21 45 il Gruppo teatro poli
tico presento « II Dagaiperono... 
ovvero 2 0 anni dopo » di Cecilia 
Calvi 

CANTASTORIE (Vicolo del Pa
nieri, 57 • Tol. 585 .605 ) 
Allo 22 15 Gastone Pescucd, M 
Solmos I Leone, R Llndt In 
« L'osorcosimo » di Borbone e 
Floris Musiche T. Lonzi Regia 
R Deodato 

FOLK STUDIO (Via Sacchi, 13 -
Tol. 3 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 22 un.cn scroto con In nuovo 
canzono d G oryio Lo Coscio 

IL CARLINO (Via X X Settembre 
90-92 - Tol. 4 7 5 3 9 7 7 ) 
Domani olle 21 30 *• Isso osso e 
o malamonte » sceneggiato caba
ret d lannuzzi TJSCO Con I Sal
vato C Veneziani V Marsigl a 
R Sontoro 

IL CENTRO (Vio dol Moro 23) 
Alle 21 30 continua il cabaret 
« Satychumor » scritto o d retto 
da Lu o Petnm e Bruno Pcrnn 
ed interpretato dalla Compogn a 
d • Il Contro » mus che di Ro
meo Picc uno 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tote-
foni 5810721 • 5800989 ) 
Alte 22 30 Epett di Amendola 
o Corbuccl m Non faccio onde » 
con L F orini R Luco, O Do 
Carlo, P F Pozzi, O Oi Nordo. 
All'organo Ennio Chltl 

INCONTRO (Via dolio Scala, C7 . 
Tel 6 8 9 5 1 7 2 ) 
Allo 22 15 ult m 3 gu A cho 
Nono Mourlz o Rr-t , Merco lo 
Mont In « Co l'ranno santo » d 
Domenico Vitati 

LA CLEF (Via Marche, 13 > Tele
fono 4 7 5 0 0 4 9 ) 
Do o 22 Franco Col [ano e Jose 
Marchese 

MUSIC I N N (Largo del Fiorentini) 
Dal e 21 30 Bando tr id rlomle 
» F rst goto 3 rtcopators » 

PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dell'Odo 5 • S. Mario in 
Trastevere) 
Al " 21 30 prec e Fall loro latino 
n o r c i n o con Ines Carmona Da 
( i r None 

P IPrR ( V i i TftPllomcnto. 9 . Te
lefono 8 5 4 4 5 9 ) 
Alle 21 d «oraci 22 30 o 0 30 
Cioncarlo Borii <JIO pres « Pi pe
rissimo '75 » rivisto di Leon 
C>r on P d «eotoeo 

THC POORBOY CLUB (Via Mon-
fi della Forncslno 79 • rotoloni 
3 9 4 1 0 7 394658 ) 
F nnlmtn'e anche n Itol i I 
complesso musico (entrali, ongto 

pmor enno » Tho Unclo dove's F sh 
Ca np ROL imi Roll *how 
Tutte le domeniche ale 1 fi 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
I BAMBINI AL TORCHIO (Vio E. 
| Morosmi 16 Tol 5820049 ) 
1 ba )ato olle 10 30 « La stollo sul 
I comò » d Alao C r« -nnctt con 

Anjola Ros-. P Morlclt i A CI 
i pr uno o G or o Co 11 ic 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco 13) 
Loborator o d min loslaz ou or 
t s'ichL ptr rw-'.pJZ 

LUNCUR (Via dell* Tro Fontano > 
EUR Mvtropolitono 9 3 , 123 , 
97 Tel 59 10 608) 
Aperto tutti [ g orni 

CINE-CLUB 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O ( T t l . 325 .153 ) 
Pomi l'altra guancia, con 6 
Sp.nc.r A $ $ 

AIRONE 
Travolti da un Insolito destino 
njl l 'aziurro maro d ayosto, cc>n 
M Mslolo ( V M 14) SA $ 

ALr iCRI (Tol. 290 251 ) 
Porgi l'altra guancia, con 5 Spcn* 
c«r A * » 

AMBASSADE 
Chlnatown con J N cholson 

( V M 14) DR * # * » 
AMERICA (Tal. SS 16 168) 

Emmanucllo, con S ICns'al 
( V M 1B) SA « 

ANTARCS (Tol. 890 947 ) 
S.P.Y.S , coi E Gou'cl SA » 

APPIO (Tal . 77D.038) 
La potlllotta, con M Mcla'o 

SA * 
ARCHIMEDE D'ESSAI (875 507) 

li rjiro del mondo dogli Innamo
rali di Peynot DA tf 

ARISTON (Tal. 353 .330 ) 
Travolti da un Insolito dostlno 
nell'azzurro mare d'orjosto, con 
M Molato ( V M 14) SA * 

ARLECCHINO (Tel. 3G.03 54S) 
La nipote, con D Varqas 

( V M 18) SA < 
ASTOR 

II cittadino ai ribolla, con P Nero 
( V M 14) DR « 

ASTORIA 
C'eravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA « » # 

ASTRA (Viale Ionio, 22S • Tele
tono 8BO.209) 
C'eravamo tanto amati, con N 
Manfredi SA * » * 

AUSONIA 
Anche gli angeli tirano di deetro, 
con C Gemma A 3) 

A V E N T I N O (Tel. S7.13.27) 
La poliziotta, con M Melato 

SA « 
BALDUINA (Tal . 347 .592 ) 

I I bastione, con G Giannini 
SA « 

BARBERINI (Tal . 47 .S1 .707) 
Finch, c'è guerra c'è aperanza. 
con A Sordi SA m» 

8ELSITO 
Anche gli angeli tirano di deetro, 
con G Gemma A ft 

BOLOGNA (Tel . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
L'uomo dalle suo ombre, con C 
Bronson DR *> 

BRANCACCIO (Via Merulano) 
Alle 16,30 spettacolo teotrolo 

CAPI TOL 
Aaaasaln'o aull'Orlant Expreaa, 
con A Flnnoy G » * 

CAPRANtCA (Tel. 67 .02 .463 ) 
L'osorcitta, con L. Blair 

( V M 14) DR « 
CAPRANICHETTA (T . 67 .92 .465 ) 

E vivono tutti felici e contanti 
DO * » 

COLA D I RIENZO (Tel . 360 .384 ) 
Boraallno e C. con A Oelon A ft 

.Schernii e ribalte zi 

FILM5TUDIO 70 
AllQ 17 19 21 23 « A doppia 
mandata » d Cloudu Chabroi 

L'OCCHIO L ORECCHIO LA BOC
CA (Via del Mattonato 29 • 
Tel 589 40 09 ) 
lil la A II nudo o II morto (19 
2 1 23) Sola B Sorelle in armi 
(23 ) 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA IOVINCLLI 

Contratto inarsnjlieio, con M Coi. 
I-K ( V M 10) DR * * o r visto d. 
SI otjl orollo 

V O k l U K N O 
Lo lemmlno tono nate per laro 
l'amore, ton C Gè . In ( V M IS) 
S * o r visto di *U5jl arci o 

DEL VASCELLO 
F B I . oporaziono tiollo, con H 
Mills C « • 

D I A N A 
Per lavoro non mordermi sul col. 
10 con R Polonsk SA * • 

DUL ALLORI (Tel 273 207 ) 
Dopo i urlo un urrtlino di violcn-
za, con C Lcc ( V M I I ) A • 

EDEN (Tel. 380 188) 
IHerbia il maggiolino sempre più 
matto, con K Wynn C * ^ 

EMBASSY (Tel. 870 .245 ) 
Robin Hood ( • ) DA « « 

EMPIRE (Tel 8S7.719) 
Assassinio sull'Orient Express, 
con A Fimcy G *A> I 

ETOILE (Tel . 0 0 7 . 3 3 0 ) 
Chlnatown, con J N cnolson t 

( V M 14) DR * « * * I 
EURCINE (Piazza Italia, 6 . To-

letono 59 10 936 ) j 
L uomo dallo due ombro, con C 
Brontoli DR * 

EUROPA (Tel . S65.73G) 
Bello come un arcenyelo, con L. I 
Buzzonco ( V M 14) SA Se 

F I A M M A (Tel. 47 .51 .100 ) 
Gruppo di tamiglia In un interno 
con B Lancastor 

( V M 14) OR * * 
F I A M M E T T A (Tal. 4 7 0 . 4 6 4 ) 

Gruppo di famigli . In un Interno, 
con B Lancester 

( V M 14) OR « # 
GALLERIA (Tal . 6 7 8 . 2 6 7 ) 

Chi sol? con 1. Min» 
( V M 14) DR « 

GARDEN (Tal. S82.S48) 
Romanzo popolare, con U, To-
gnazzi SA $ $ 

G I A R D I N O (Tel. 8 9 4 . 9 4 0 ) 
11 corpo, con E M Salerno 

( V M 18) DR » 
GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 

L« cl .es. dlr ig.nt . con P O'Toolo 

DR e * 
GOLDEN (Tel. 7 5 5 . 0 0 2 ) 

Finché c'è guerra c'è «peranza, 
con A Sordi SA $ $ 

GREGORY (Via Gregorio V I I . 165 
Tol. 63 .80 .600 ) 
Bello come un arcangelo, con L. 
Buzzanca ( V M 14) SA « 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel 858 .326 ) 
Emmanualle, con S Kristel 

( V M 1B) SA * 
K ING (Via Fogliano, 3 - Telefo

no 83 .19 .551 ) 
Gruppo di famiglia in un Interno, 
con B Lancaster 

( V M 14) DR * » 
INDÙ NO 

Asaasalnlo sull'Orient Express, 
con A Flnney G ® $ 

LE GINESTRE 

Dov o dittilo lo 7 a compiamo? 
con P r/ondy SA * 

LUXOR 
Mai più dolco sotollo con O 
Kuvtcn î i i ( V M 1 M Dlt • * 

MAESTOSO (Tol 780 0 8 0 ) 
Rollo conte un trc-inyclo con l_ 
L-u-zinct ( V " 11) SA • 

MAJC5TIC (Tol 61 94 908) 
Cnntionucllo, con 5 Kristol 

( V M 13) SA * 
MCRCURY 

II «iiusticicro dello notte, con C 
Bronson OR -^ 

METRO DRIVE I N (T. 60 9 0 243 ) 
Roimnzo popoloi-c, con U To 
< nazzi SA * • 

METROPOLITAN (Tel , 0U9.400) 
C'or.vomo tanto email, con N 
Manlredl SA * + * 

M I G N O N D'ESSAI (T 809 4 9 3 ) 
I I sorpasso, con V G e m a l i 

( V M 14) SA » • 
MOOERNETTA (Tol 400 285 ) 

I I saprofita, con Al Cliver 
( V M 18) SA * » 

MODERNO (Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Protumo di donna, con V Gasa-
mon DR 9 

NEW YORK (Tal. 760 .271 ) 
Porgi I altra guancia, con B Spen 
cor A » # 

NUOVO STAR ( V I . Michele Ama
ri , 18 - Tel 789 .242 ) 
Asaasalnio aull'Orlant Expreaa, 
con A. Flnney G ft« 

OL IMPICO (Tal. 395 .635 ) 
Lo poliziotta, con M Meleto 

SA *! 
PALAZZO (Tel . 4 9 56.G31) 

Asaasalnio aull'Orlant Expreaa, 
con A Flnnoy G 99 

PARIS (Tel . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
Emmanualle, con 5 Kristel 

( V M 18) SA « 
PASQUINO (Tot. 503 .622 ) 

The Macklntoah Man (In Inglese) 
PRENESTE 

Romanzo popolar*, con U To-
onazzl SA 99 

OUATTRO FONTANE 
Travolti de un Insolito daetlno 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M Melato ( V M 14) SA 9 

QUIR INALE (Tel . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
La sbandata, con D Modugno 

( V M 18) SA • 
QUIRINETTA (Tel. 67 9 0 0 1 2 ) 

Un uomo da attutare, con S 
Mjlos DR * » 

RADIO CITY (Tel . 4 6 4 2 3 4 ) 
Agente 007 l'uomo dalla pistola 
d'oro, con R Moore A i> 

REALE (Tel. 38 .10 .234) 
Porgi l'altra guancia, con B Spcn 
eer A SB» 

REX (Tel. SS4.163) 

Romanzo popolare, co i U To 
jnozz S * * 

R I I Z (Tol. 837 481 ) 
rinchó c'ò guerre c'ò speranza 
con A Sordi SA * * 

RIVOLI (Tel . 460 .883 ) 
Prolumo di donno, con v Ges> 
man DR rt 

ROUCC CT NOIR (Tel 804 305) 
Porgi I altra guancia, con B Spen 
cor A * « 

ROXY (Tel 070 .504 ) 
II tanlosino dello libertà, di L 
Curluel DR « » * # 

ROYAL (Tol. 73 74 .349 ) 
Agcnlo 007 l'uomo dolio pistola 
d oro, con k Moore A « 

SAVOIA (Tel. 801 ,139 ) 
C eravamo tanto amotl, con N 
Mpnlrcdi SA wfciv 

SMERALDO (Tol. 351 S81) 
Konsom aiolo di emergenza per 
un ropiincnto, con 5 Connoiy 

DR * 
SUPERCINEMA (Tel 4 8 9 . 4 9 8 ) 

fioraalino e C. con A Delon A -tv 
TIFFANY (Via A. Depratia - Te

lefono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
La nipote, con D Verge* 

( V M 18) SA » 
TREVI (Tol. 089 619 ) 

L'uomo dallo duo ombre, con C 
Bronson DR *; 

T R I O M P H I (Tel . S3 .80 .003) 
Agente 0 0 7 l'uomo dat i , pistola 
d'oro, con R, Moore A a 

U N I V C R i A L 
Travolti «Tg un Insolito destino 
nell'azzurro maro d'agosto, con M 
Melato ( V M 14) SA * 

V IGNA CLARA (Tol 320 359 ) 
C'eravamo tanto amati, con N 
Moni redi SA * * # 

V I T T O R I A 
Agenlo 007 l'uomo dolio pistola 
d'oro, con R Mooro A A) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN No li caso • follcomonto 

risolto, con Z Coru& co 
( V M 13) DR * 

ACILIA: I I piacore soprattutto il 
piacere 

ADAMi Lo stello di latta, con J 
Wnyne A * 

AFRICA] Chi uccidora Charley VVar-
rick, con W Motthou 

( V M 14) DR * 
ALASKA I fratelli del vento con 

B Robinson A •* 
ALBA: Spettacolo CUC II posto, 

con 5 Pomeri S * * 
ALCE. 1 criminal] della Galassia. 

con T Russell A * 
ALCYONC: II giustiziare della not

te, con C Bronson DR * 

AMBASCIATORI Manono il ladro
ne con T More s C •* 

AMBRA JOVINELLI Contratto 
Marsigliese, e n M Ci ut, ( V M 
l u ) DR » « , o r v i l o 

ANICNC Tino all'ultimo respiro, 
con J P Belmondo 

V 1 i o ) DR * * 
APOLLO Le k i i n i i c ono njilf 

per JTIC lamoit, uni C Gc i 
( V M l w ) S * 

AQUILA La ima i ...ola per Bil • 
con G Peti* DR « 

APALDO Adolcci .ZT perversi 
t o i r LìcnLi'.s ( v M 18) DR *• 

ARCO Bois.il no con J P G*-l 
i ondo C *« 

ARIEL Bulch Co&sidy con P N N 
mrn DR •* * 

ATLANTIC Tinche c'ò guerra e o 
spennila cnu A Sord SA *> *, 

AUGUSTUS Tatti di gonio por bo
ne, coi G G or n 

W M 1-1) DR * 
AURCO Vocio sistemo I America o 

torno 
AURORA Guardie e ladri con 

To1o SA * * * 
AVORIO D ESSAI L impossibilita 

di c&scrc nornnlc, e n C Go lei 
( V M lu ) DR * * 

BOITO Vite vendute con Y M o i 
tond ( V M 16) DR - * 

BRASILt I racconti di Canterbury, 
e1 P P Pasci ni 

( V M 1J) DR * * * * 
BRISTOL* I racconti dello yiumjla 
DROADWAV L'uomo che uccise so 

stesso con R Mooro DR * 
CALITORNIA II giustiziere dalla 

notte, con C Bronson DR «v 
CASSIO) A'jontc 373 Poti co Con

nection con R DuvcII 
( V M 1d) DR * 

CLODIO II domestico, con L Buz-
zanca ( V M 14) SA ^ 

COLORADO La vendetta di Bruco 
Lee 

COLOSSEO I 39 scalini, con l< 
Moore G * * 

CORALLO: II bacio di una morta, 
con S Dionit; o S * 

CRISTALLO: 2001 odlsses nello 
spazio, con K Dulloo A •>* + * * 

DELLE MIMOSE Quella sporca 
dozzina, con L Marvin 

( V M 14) A * 
DELLE RONDINI - Sfida atl'O.K. 

Corrai con B Lancas'er A * * * 
D I A M A N T E : Alyon (oppio), con 

B Gozzorro G * 
DORIA: Horior Express, con C Leo 

( V M 14) DR * A i 
EDELWEISS I I drogo si scatena, 

con Chon Kuantoi A * 
ELDORADO: I diamanti dell'Ispet

tore «Iute, con D Sutherland 
A * 

ESPERIA: II cittadino si ribella, 
con F Nero ( V M 14) DR <* 

ESPERO Joe Coker M * ** 
FARNESE D'ESSAI Por grazia ri

cevuta, con N Monlrcd SA <k *> 
FARO Buttiti, con 5 McQueen 

G * 

GIULIO CCSARC La Tohco, con 
M V 11 DR * * 

HARLCM I 10 comandamenti, con 
C H c t o n SM * 

HOLLYWOOD | criminali della 
Gal testa, con f Russell A * 

IMPERO II ritorno dei magnifici 7 
con Y D - n i t A • * 

JOLLY I demoni e ì M l o c i 
(VM l u DR -

LCCLON L OSMIO ino I>T riservalo 
0 poltroni coi R Sci al ino 

( V M lu ) DR « 
MACRIS I urto di sera bel colpo 

si spero, con P Ti a co C * 
MADISON II bestione, con G 

C i n i 1 SA * 
NLVADA II ritorno d Rlnuo <_o i 

G Gcn Ì J A * * 
N1ACARA Un oscicilo di 5 uom m 

con N C 1U TUO o A * 
NUOVO Un Duini i le ciurmalo 

uomo 
NUOVO r iDCNC Tepcpa, e i T 

M i A • • 
NUOVO OLIMPIA II mondo del 

Robot c"n Y Biyincr DR • * 
PALLADIUM Crescete e molliph 

colevi con !•: P L i 
( V M IH) C * 

PLANETARIO II porticic di notte 
con D Bojcnck 

( V M 13) DR * • 
RENO* Tormula 1 con I H t 

A • 
RIALTO: Orlando Funo-o ^o i M 

Toschi DR * « • 
RUBINO D'ESSAI Lo banda «ir Jcs& 

Jomcs con C Robe n 
DR * * * 

SALA UMBERTO] Lo collera del 
vento, con T H II A •* 

SPLENDID. La brhjata del diavolo, 
con W Holdcn A * 

T R I A N O N : Ultimatum alla polizie 
con M Melalo ( V M 14) DR * 

ULIS6E1 American Gì aititi, con R 
Draylucs DR ^ * 

VERSANO' Per amaro Ofelia, con 
G Rolli ( V M 14) SA * 

VOLTURNO) Le femmine sono nate 
por faro l'amore, con C Gè *ler 
( V M 15) 5 ** e r v sto 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI Tarzan a il Mollo del

la giungla, con M Henry A « 
NOVOCINE II rompiballe, con L 

Ventura SA * * 
ODEON: II caldo letto delle vergini 

con 5 Donn no ( V M 13) SA * 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA Storia di Illa a di 

coltelli, con Fronchi-lnyres& » 
C 9 

AVILA: La ronda d] mezzanotte 
BELLARMINO Lo guerra del mondi 

con G BDrry A * * 
BELLE ARTI . LÌ chiamavano 1 tre 

moschettieri invece arano 4, con 
T Kendall A * 

CINCriORELLI fratello sole sorel
la luna coi G F"aiJkncr DR 1* 

COLOMBO "lanari il msynilico, 
coi G Srolt A * 

CRIsOCONO Missione Lady Cha 
pi in con K Clan; A * 

DEGLI SCIPtONI Spruzza sparisci 
L ..paro ( ) coi I* Ru ..e I 

A r 
DLLLC PROVINCIE II principe az 

ZUrro 
DON LOSCO Lo colomba non de\o 

voi e t_on H LJC "-O * A • 
ERITRLA Lueltv L icl e DA * 
LUCLIDC Le lo ch. 1 . dcole con 

5 K ìa SM «-
r A R N C i - I I I S P I U - ' J -.pan e. e 

spari ( ) co I Ru ^cl A • 
C IOV TRASTEVERE lo -ono V3I 

d e co T L icn 1 A -
GUADALUPC Tu'ja del pianola del 

le hcimm.e coi k Huncr A * 
LIBIA Mumghe, con S onl o e 

O C * * • * 
MONTL OPPIO I tigli di nessuno 
MONTE ZCDIO Guardia guardia 

stell i br j i d ere ninmclallo con 
V 5 ' C . 

NOMCNTANO (fide, R 
DR k 

N D O N N \ OL IMPIA Gli on^ri-
voli con A T e C * 

ORIONE II cerchio di sangue, con 
J Cr wlcrd G W 

P A N f l L O Onoro il padre, con Y 
Bolo io DR •> 

REDENTORE I re del sole, con Y 
Bryn mr 3M -*"J" 

SALA <; SATURNINO Lo vendet
ta dei moschettieri, con M De 
nionjcol A •* 

TIBUR ti più ivUta del millordart, 
LOi r McMu roy M # 

T I Z I A N O Gli sposi dell'anno se
condo, ce 1 J P Edmondo 

SA <* * 
TRASPONTINA Solo contro Rom» 

coi P Ltroy SM 9 
TRASTEVERE So l'incontro t am

morzo 
VIRTUS Gli allegri pirati dall'isola 

del tesoro DA 9 

OSTIA UDO 
CUCCIOLO 

PecH 
II cucciolo, con G 

* • 

( • ) f i lm prodotti N B 
ragazzi 

C INEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE [MAL -
AGIS ARCI ACLI CNDALS 
Ambra Jovmolli, Apollo, Aquila, 
A-IJO Avorio, Corallo, Cristallo, 
Espcri? rornoso, Nuovo Olimpia, 
Polladium Planetario, Prima Por
lo, Ulisse. TEATRI Alla Plnghl» 
re Beat 72 Belli, Centrale, Dal 
Satiri, De' Servi Delle Muse, t»e> 
scuri Popolino Polsini, San Ge
nesi© 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

Assistenza Ospedaliera •S-t^u.i^'JZi. * 

In riferimento al passaggio alle Regioni dell'assistenza ospedaliera, 
previsto dalla legge 17-8-74 n. 386, riportiamo di seguito le procedure che 
entreranno In vigore con T1-1-197S. 

Diritto all'assistenza ospedaliera 

Hanno diritto all'assistenza ospedaliera in forma diretta, gratuita, e 
senza limiti di durata, tutti quei cittadini che siano iscritti ad Enti e Casso 
Mutue che gestiscano forme di assistenza contro lo malattie, nonché i non 
abbienti iscritti negli elenchi dei Comuni. 

La legge 386 ha inoltre istituito un ruolo speciale per quanti pur non 
rientrando nelle categorie sopra indicate, intendono usufruire dell assisten
za ospedaliera regionale 

Coloro che intendano iscriversi in tale ruolo speciale, dovranno pre
sentare domanda al Presidente della Giunta Regionale, utilizzando un appo
sito modulo che verrà loro fornito dal Comune di residenza. 

Tale iscrizione comporta il pagamento di una quota annuale pari al
la spesa media annua capitaria per l'assistenza ospedaliera. Per l'anno 1975 
tale quota deve essere rilevata dall'INAM e non appena conosciuta verrà 
comunicata agli interessati. 

1) - Ricovero in Enti Ospedalieri della Regione Toscana 
Non ò necessario alcun adempimento di carattere preventivo Anche 

nel caso di ricoveri ordinari, gli aventi diritto potranno presentarsi diretta
mente ali accettazione degli ospedali. 

Per gli iscritti agli Enti mutualistici sarà richiesto il documento che di
mostri I iscrizione ali Ente o Cassa Mutua, regolarmente vidimato Coloro 
che ne risultino momentaneamente sprovvisti dovranno sottoscrivere un mo
dulo nel quale sotto la loro personale responsabilità dichiareranno la loro 
iscrizione ali Ente o Cassa Mutua ed il conseguente diritto ali assistenza. 

II ricovero secondo le procedure di cui sopra e assicurato anche por 
quei cittadini il cui Ente mutualistico garantiva I assistenza ospedaliera in 
forma indiretta. 

Per gli iscritti nei ruoli speciali in attesa che la Regione fornisca il 
documento attestante il diritto ali assistenza ospedaliera, dovrà essere pre
sentata al momento del ricovero la ricevuta rilasciata dal Comune di resi
denza allatto della presentazione dolla domanda di iscrizione 

Per i non abbienti iscritti negli elenchi doi Comuni il diritto ali assi
stenza viene documentato con certificazione rilasciata dal Comune di resi
denza 

2) - Ricovero in classi speciali di Enti ospedalieri della Regione Toscana 
Ove si configuri un ricovero in classe speciale, la 'Regione Toscana 

assicura gratuitamente il solo ricovero di corsia comprensivo di tutte le pre
stazioni sanitario Gli interessati, salvo loro rivalsa nei confronti di quegli 

Enti e Casse Mutue che assicurano trattamenti preferenziali, dovranno pa
gare direttamente il costo relativo a: 
a) - forme supplementari di conforto ambientale; 
b) - compensi per prestazioni libero professionali eventualmente spettanti 

a norma delle vigenti disposizioni. 
Gli oneri suddetti saranno addebitati nei limiti in cui il paziente abbia 

effettivamente usufruito delle suddette prestazioni e le abbia esplicitamente 
richieste. 

3) - Ricovero in Enti Ospedalieri di altre Regioni 
È assicurato dalle Regioni territorialmente competenti secondo, le 

rispettive norme di legge. 

4) - Ricovero in Istituti e Case di cura convenzionate della Regione Toscana 
Per usufruire di tale forma di ricovero, gli interessati dovranno for

nirsi di impegnativa che vorrà rilasciata dai Comuni dove I Istituto o Casa 
di cura sono ubicati Tali impegnative vengono rilasciate esclusivamente por 
strutture convenzionate e per quelle specialità che, oltre ad essere convenz o-
nate, sono anche autorizzate in base all'art. 52 della legge 12-2-1968 n. 132. 

Ove il ricovero necessiti di ulteriore proroga anche questa verrà ri
lasciata dai Comuni suddetti. 

II ricovero è assicurato per la classe comune e sarà a carico dell'in
teressato salvo rivalsa nei confronti del proprio Ente o Cassa Mutua che 
assicurino trattamenti preferenziali, il costo relativo allo forme supplemen
tari di conforto ambientale ed i compensi per prestazioni libero profes
sionali 

5) - Ricovero in Case di cura non convenzionate con la Regione e ubicate 
in Toscana 

II ncovero può avvenire solo in forma indiretta 
L'interessato purché abbia diritto ali assistenza ospedaliera e purché 

residente in Toscana deve richiedere l'autorizzazione preventiva al ricovero 
in forma indiretta al Comune dove ò ubicata la Casa di cura non conven
zionata ed ha diritto al rimborso di una quota corrispondente al costo me
dio sostenuto dalla Regione per analoghe orestazioni in Case di cura con
venzionate I non residenti dovranno rivolgersi alla propria Regione di residenza. 

6) - Ricovero in Istituti e Case di cura convenzionate di altre Regioni 
È a carico delle Regioni titolari della convenzione ed e regolamentato 

dallo norme adottate dalle Regioni medesime 

7) - Ricovero in Istituti e Case di cura non ubicati nella Regione Toscana 
e non convenzionati con la Regione di competenza 

Si attua in forma indiretta con rimborso di una quota corrispondente 
ril costo medio sostenuto dalla Regione per analoghe prestazioni in Case 
di cura convenzionate Le autorizzazioni vengono rilasciate presso i Co
muni capoluogo di provincia ai soli residenti nella Regione Toscana 

Forniamo I d o n e o degl i uffici comunal i dove c,li interessati potranno rivolgersi per ottonerò lo impegnativo di r icovero in Is'ituti o case di cura convenzionato -

Arezzo 
Bibbiena 
Firenze 
Borgo S 
Fiesole 
Pelago 
Prato 
S. Casclano 
Vinci 
Grosseto 
Livorno 

— Rop V - Sani la e igiene - V degl i Albergott i 8 
— UH Ass San P a l a l o Comunale 
— Rop X - Igiene r> Sanità - Lungarno Scrr iMori 

Lorenzo — Ufficio Igiene - P za Curtatono o Montanara 25 a 

V P . — 

Uff 
Uff 
Uff 
Uff 
uè 
Ulf 

Abs 
AoS 
Ass 
AbS 
Ass 
A . i 

Sanitaria P za Mino 
Sanitaria - P za Ghiber l i 
Sanitaria - P za S Antonio 1 2 
Sanitaria - Pa'azzo "Comunale 
Sanitaria - P za Leonardo 
Sanitaria - Via Garibaldi 

— Ulf. AbS Sanitaria - P za Civica n. 

Lucca — Ulf Ass Sanitai a - Via de l Moro (Palazzo San'n ) 
Forte doi Marmi — Uff Ass Sanitaria - Palazzo Comunale 
Viareggio — Ulf Spedali tà - Via Mazzini 8 
Massa — Ripari Igiene e Sani1 ' ' - Viale Dcmccraz a Ai e 
Aulla — UH Ass Sanitaria - Palazzo Comunale 
Pisa — Ulf Ass Sanitaria - Via deqh U l lu i n 1 (Palazzo C o m u r i c ) 
Cascina — Uff Ass Sanitaria - Corso Matteott i (Palazzo C O T unalr 
Plslola — Ulf Ass Sanitaria - Via della Provvidero i 
Montecatini — Ulf A^s Sanitaria - Via Marruo'a 
Slena — Ufficio Ass j I V I - P za dol C a m p i 
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l ' U n i t à / giovedì 9 gennaio 1975 COMUNE DI CORTONA 

Due tra le maggiori pretendenti allo scudetto' attraversano un momento di crisi 

Rocco lascia? 
La Fiorentina annaspa e il destino del «Paron» sembra proprio legato al risultato 
di domenica contro la Lazio -1 tifosi «contestano» e rimpiangono i tempi di Radice 
Dalla nostra redazione 

F I R E N Z E 8 
Riuso - a l a F i o r e n t i n a a 

n o n p e r d e r e c o n t r o la La 
z i o ' I n c a i o d i s c o n f i t t a 
v i s to c h e la s e t t i m a n a d o p o 
l a F i o r e n t i n a d o v r à g ioca re 
a T o n n o c o n t r o la J u v c n 
t u s e le posalbt I ta d i j>upe 
r a r e q u e s t o os taco lo bul la 
c a r t T sono p re s soché nu l l e 
1 d r lgen t l viola p r e n d e r a n n o 
de l l e d e c ' s l o n l d r a s t i c h e 9 

Q u e s t e ed a l t r e le d o n i a n 
d e c h e si pone l i n u R K l o r a n 
za de i t foòl \ l o ' i dopo le 
Bconf i t ' e di Casinar i e R o m i 
« I paret tgi I n t e r n i c o n t r o 
1 I n t e r e il V con/% D o m \ n 
d e p iù c h e l e z l f i m e se si 
fa u n r a f r i o n t o con la s t a 
Rione s c o r s i q u i n d o la F o 
r e n t l n a so t to l i tru d a d i 
Gisti R a d i c e b a t t è t u t t i s i i 
s q u a d r o n i e offri q u a i l sem
p r e buon i s p e t t a c o l i ca lc ls t l 
ci E vero c h e n e l l ' u l t i m o 
m e s e e mez^o de l lo scorso 
c a m p i o n a t o la s q u a d r a m o 
s t r ò la c o r d a f no a p e r d e 
r e la p a r t c c l p a / l o n e a l l a Cop 
p a U E F A m a e p u r vero 
c h e pe r bel me l ' viola r iu 
g i r o n o a d i v e r t i r e p r a t l e a n 
d o un gioco s p r e g i u d i c a t o e 
aggres s ivo e se R a d i c e a n 
7lché mol a r e r i t e n e n d o c h e 
la F i o r e n t i n a a v i e b b e c o m u n 
quo p a r t e c i p a t o a l l a C o p p i 
L E P A avesse t e n u t o su d i 
(Tiri la s q u a d r a 1 d i r i g e n t i 
n o n lo a v r e b b e r o sos t i t u i to 

M a o r a al pos to d i R a d i c e 
c e N e r e o Rocco un t ecn i co 
c h e a l i» t r u ' d» d e l M I . m 
h a racco l to t a n t i risulta», ' 
Al « P a r o n » n o n v e n g o n o a n 
e o r a moss i a p p u n t i precis i 
m a si s e n t e n e ' l a r l a che se 
l a F i o r e n t i n a n o n r i u s c i r à a 
r e c u p e r a r e 11 t e r r e n o perso 
n e a n d r à d i me^zo a n c h e lui 
Ce r to è c h e ' a F i o r e n t i n a 
ed iz ione 19"4 19"r> o r f m a di 
D e S ls t l n o n e a n c o r a s t a t a 
In g r a d o d i d a t e v i ta a d u n 
gioco o r g a n i c o un pò p e i c h è 
A n t o g n o n i og.rl r i t e n u t o d a l 
' a m a g g i o r a n / a u n « s igno r 
c e n t r o c a m p i s t a » solo r a r a 
m e n t e r esce a d e s p r i m e r s i 
ftl megl io e un pò p e r c h è In 
q u e s t a p a r t e d c a m p i o n a t o 
*l sono reg is t i a t l n u m e r o s i 
l n f o r t u n 1 e t r o p p i g ioca to r i 
s o n o s t a t i a p p i e d a t i d a l giù 
d ice s p o r t i v o E f o r t u n a c h e 
B a r b e non h a preso p rovve 
c i m e n t i ne l c o n l r o n t l di Mer 
lo e An tognon i Si t e m e v a In 
f a t t i c h e s p e c i a l m e n t e Mer 
lo a v r e b b e ben d i f f i c i lmente 
e v i n t o la « lua l l f ìoa . 

C o m e a b b i a m o d e t t o U « ca
so F i o r e n t i n a » e o r m a i m a t e 
r a d i d i scuss ione I t a gli a p 
p a s s o n a t l d i calcio C e c h i 
a d d o s s a t u t t e le re^ponst ib 11-
t a a RoCvO e chi Invece ac 
c u s a 1 g oca to r l d i s c a r s a se* 
r le t i A Rocco i>l I m p u t a la 
r e s p o n s a b i l i t à d i ave i 1 r e n a t o 
e c o n d U i o n a t o 1 e s u b e r a n z a 
d i m o l t i g ioca to l i 1 qua l i lo 
scorso c a m p i o n a t o graz ie a 
q u e s t e d o t i r i u s c i r o n o a ren
d e r e m o l t o d i p iù su l p l a n o 
c o m b a t t i v o 

Rocco è n o t o ò s t a t o t a n t i 
a n n i al M i l a n ed h a a v u t o fior 
<ll g ioca to r i — c o m e R l v e r a 
e S n c . l l n g c r t a n t o per c i t a 
r e 1 p iù n o t — c h e su l c a m 
p ò h a n n o s a p u t o b e n e app l i 
c a r e 1 conce t t i de l tecn ico 
N e l l a F i o r e n t i n a p a r t i t o De 
S s t l n o n es i s t e p u r t i o p p o u n 
g ioca to re in g r a d o d i fare d a 
c a t a l i z z a t o r e a c e n t r o c a m p o 
la z o n a d o v e n a s c o n o le azio
ni d i goal M a a Rocco vie 
n e f a t t a a n c h e u n a t i a ac>.u 
ba q u e ' l a d i n o n s o t t o p o r r e 1 
Kloc i to r l a d u n a l l e n a m e n t o 
p i ù d u r o La F i o r e n t i n a del lo 
fecorso a n n o le p a r t i t e le v ln 
ceva nel s e c o n d o t e m p o q u a n 
d o gli a v v e r s a r i d e n u n c i a v a 
n o li f l a to grosso la s q u a d r a 
viola e r a 4 nvece a n c o r a in 
g r a d o d i g iocare a d u n r i t m o 
« l e v a t o M a la c a r a t t e r i s t i c a 
d e l viola e d i z i o n e 1973 74 e r a 
1 a g g r e s s i v i t à R a d co cono
s c e n d o 1 l imi t i t ecn ic i de l suo l 
u o m i n i s u p p l i v a a q u e s t a d e 
f l c l e n z a o r d i n a n d o loro d i 
a g g r e d i r e d i n o n d a r e 11 t e m 
p ò agl i avve r sa r i d i p e n s a r e 
d i g iocare il pa l lone I n v e c e 
la P l c e n t i n a di oggi d à la 
n e t t a Impres s ione d i voler l a 
g lona re d i cf>scie t r o p p o gua r 
d l n g i e po iché n o n t u t t i so 
n o de i c a m p i o n i su l p l ano tee 
n co d e n u n c a n o 1 l imit i che 
n o n s o n o a l t r i c h e que l l i d i 
t u t t o il ca lc io t a l l a n o 

I n s o m m a Rocco n o n viene 
a n c o r a c r i t i c a t o a p c i t a m e n 
t e v iene p e i o « b i s b i g l i a t o » 
P e r suo c o n t o il t ecn ico t r l e 
« t i no a b t u a t o a v ivere In 
u n a soc ie t à come que l la re* 
so n e r a s e m b r a n o n trov l 1 In 
d i s p e n s a b i l e c o l l a b o r a / I o n e d a 
p a r t e de l d i r i gen t i E se le 
cose n o n c a m b l e r a n n o — co 
si si d i ce — s a r e b b e lo s tesso 
Rocco a lo ro la val igia e t o i 
n a r s e n e a Trieste 

C o Invece c h i m e t t e s o t t o 
a c c u s i ì l o c a t o r i Van i d i 
q u e s t o p u n ' o d i vis ta s e m b r i 
n o essere s t a t i (,11 appe l l i a d 
u n a in igg o i c ipp leazlone e 
s e r i e t à a i pa te del p r e s i d c n 
t e Ugo n b e m b r i che a clini 
( g ì I Z Z U I - 1 ' J s s i a n o u n pò 
m o n t a t i l i t e s t a m e n t r e a t i l 
n o n t - o l o non si i p p l v h e - e h b e 
r o con p iss ione M e s e d u t e 
a t e t i c h e m a q u i l c u n o adcl 
r i t t u r a i n t e p o n e b b e i I i n f c 
resse per 1 p i lo rc quel o per 
le s o t t a n e I n q u i i a r i d d i 
d i tes i n o n s a p o l i m o chi i b 
b a ì a g i o n e Ce- to ò che i 
ì o r t n t n i n o n e s t a t i m i In 
gì ido eli « oea-'e s e g u e n d o un 
i l io c o n d u t t o e n o n perche 
a s q u a d r i non ronde s e c o n d o 

le bile possibi t i E v e l o che 
le p u n t o d i t e m p o sono di 
g a m e m e n t r e quci le btes.se 
p u n t e lo scorso c a m p i o n a t o 
q u a l c h e goal lo reallzzav i n o 

Loris Ciullini 

LAZIO: CONTRO I «VIOLA» 
BALLOTTAGGIO 

NANNI-FRANZONI 

Tanti acquisti ma 
Giagnoni il Milan 

dovrà «inventarlo» 
L'attacco rimane sempre un problema insoluto - Dome

nica contro il Varese « battaglia degli ex » 

I « fulmini » del giudice della Lega, avv. Barbe 

Garlaschelli stop per due turni 

(la società multata di 3 milioni) 
Mano pesatilo dol giudico sport vo della LODO Cale o avv Barbò 

nel conlrontl della Lazio Garlnscholh ò stalo squolillcato per duo 
giornoto in seguito ali incidente con il bianconero Lonyobucco durante 
I Incontro di domonlea scorsa Lazio Juvc L ala blancazzurro aveva com
mosso un fallo di reaziono poroltro non cattivo, visto che avova 
soltanto opporaiato la mani su! volto dell'avversarlo che ali aveva 
rifilato una rude gomitata allo zigomo sinistro sul qualo porta ancora 
I segni La società e stata oncho multato di 3 milioni di lire presu-
mlbilmento per lo scoppio di petardi o per gli « Incidenti » avvenuti 
tra giocatori laziali e juventini, nel tunnel che porta agli spogliatoi 
• I la fino della partita, tnoltro Clerici del Napoli ò stato squalificato 
per una giornata e duo milioni di multa sono stati Inflitti al Bologna 
In serie B sono stati squalificati por due turni Muslello (Atalanta) 
e per una giornata ciascuno Bortuolo (Pescara) e Corradi (Genoa) 
Nella foto GARLASCHELLI. 

Le riserve su chi sostituirà lo squalificato Garla
schelli, saranno sciolte da Macstrclli soltanto a pochi 
minuti dall'inizio dell'incontro - Oggi la società fe
steggia i suoi 75 anni di vita (in mattinata gioca
tori e dirigenti Sdranno ricevuti dal Presidente Leone) 

La Laz io a u h s l a t a la v i t t o r i a sul la J u v e c h e e se -v i t a 
a r i d a r e lnicrr-ssc a l c a m p i o n a t o si p i e p a r a a l p r o s s i m o 
l m p c g r o ne l l a t i n a de l l a F i o r e n t i n a I m p e g n o che cost i 
t u i r a 11 « e l o u > de l l a 13 g i o - m t i ( N i p o l l T o i l n o si g ioca 
s a b a t o p ios u n e sul c a m p o n e u t o del « O l i m p i c o » ) Mae 
s t i e l l l ì u n n i a n t a d i p r u d e n z a n o n d a n d o eccess iva i m p o r 
t i r v a al fa *o c h e ol t re \d ivei b i t t u t o la p r i m a del la 
c lasse 1 Hio. h m n o lucase l i i t o q u a t t r o r i s u l t i t i u t l l c o n s " 
cul iv <1 ,L Ituicntina — dice 11 t een ico non e squadru 
da pitndeic \otto gamba ma tu affrontata coti la massimu 
detcìni nazione Certo a h irenze giocheremo pei far risultato 
onci non jerdcit nuoiamentc tcireno nei confronti delia 
Jmc clic avrà un turno facile ( T e m m a t T o r i n o n d r ) » 

Como o vede a c c a n t o n a t a l i „ lola per i p res t ig ioso r i 
s u l t a t o su i b i ancone r i M i c s t i e l i p e n s a subi to a l i i r i m e d i a t o 
d o m a n i c h e si fh a m a I o i e n t i n a e si r i m m a i l c a pei la s q u a 
1 f ca di Ga i l a sche l l l Non h a n n c o i a dec i so ch i s a i a il so 
b t l t u to d o t t a l a m a le i l t e i n i t i v c sono d u e m e t t e r e d e n t r o 
F r o n t o n i las i n d o I m m u t a t o il res to d e ' l a s q u a d r a o p p u r e 
ì l i ane a r e N a n i s j o s t a n d o B a d l a m l i n t n e c o 11 t h e pe r 
m e t t e r e b b e il , l * i n « o n Amico d g o s ' r a i e a p u s t r e t t o 
c o n t a t t o con C h i n i ' ti II m i s t e r ha d c h i a r i t o a t u t t e let 
t e r e che u n a d m 3-ic d t l m l t i v a la p r e n d e r à s o l t a n t o n c s i 
spog l i a to poco P Ima de 1 inizio del l n c o n t r o nel l i a t t e m 
IX) h a messo s o t t o t o i c h i o sin N a n n i che I i a n / o n l 1 q i u l 
h a n n o s u p c - i t o i spot v a m e n t e il m a l a n n o a l a ca \ £l ia e 

I p o s t u m i del l In uep^a d s t a l l o n e 
Il l a t ' o che C h i n a r la n o n scjrni d a o t to t u rn i n o n preoc 

c u p a c c c e s s h a m e n f e s a Maes t i e l l l che lo s tesso Rlocatoie 
II go leador b i a n c a ? ^ u n o s o s t i e n e che q u e s t a n n o e s e n e - n l e 
la d i f f ico l tà d i i n d a - " in Kol pe r t u t t i c e n t r a v a n t Eg l 
se lo sp i ega cos.« a n d ò che 'o scorsa s t a g i o n e si i n r b i t i i «ve 
v a n o precisi o i d l n l d i Ult i a r e n'ii a t t a c c a n t i nel c o n f i d i t i 
de l d l l en so r i m e n t i c q u e s t a n n o la lejrola e m e n o r U i d a (il 
r i f e r i m e n t o a l fallo c o m m e s s o d a Zoff ne l suol r i g u a r d i ci 
s e m b r a pa lese ) C o m u n q u e u n a l t r a r a g i o n e r i s i ede — s e m 
p r e s e c o n d o G o r i o n e - , n e l l a diversa. I m p o s t a / i o n c de l l a 
s q u a d r a 11 c h e lo p o - ' a a g iocare a sos t egno in r i f i n l t u r a 
a T o r i n o a Varese e c o n t i o la J u v e suo s o n o s t a t i i p a s s a g 
gì s m a r c a n t i c h e h a n n o p c i m e s s o a G a r l a s c h e l l i e a G h e d l n 
d a n d a r e in gol o m e g lo di scocca re il t i r o che ha g e n e r a t o 
1 a u t o g o l d i Sc i rea C e r t o c h e C h i n a g l l a n o n r i n u n t i al 
go s p e r a che p i i m a a pò esso venga perche a s q u a d - a 
i l t i o v a t o D Amico l a a l c h e b sogno del le r e t d<l suo cen 
t r a v n n t l 

I n t a n t o oggi lo soc i-U bi m a i i / u r r a festegge i 1 suo 73 
a n n i d v i t a Ques ta m-i t t *u i le o i c 10 t u t t gli a t l e t b i an 
c a / z t u r i con In t e s t a 1 p - c s M e n t e de l s e t t o i e cale o U m 
be r to Lendini s a r m o r e vut l a l Q m - i n a l e da l P r e s i d e n t e 
de l l a R e p u b b l i c a Glo ann i Leone m e n t r e nel pome U - i o 
s a r à o f l c r t o u n c o c k t a 1 p i c s o l C - c o l o C a n o n i c i U u o 
Non m a n c a poi la . e s i \ ni la festa v is to che ne i sso t o n 
la J u v e h a r a g g i u n t o 1 < te to > i cco rd de i 308 mi Ioni e che 
con esso L e n / i n l h i qu isl pa regg i i t o il c o n t o degli incass i 
to ta l raggiunti lo s o i^o u n n o d o p o sei p a r t te g o e a t c in 
c a s a d a l l a lai o ( m a n c a n o s o l t a n t o id ml l ion ) Al t ra n o t a 
/ i o n e è que l l a che I prcs ide i t e b a n c o a / ^ u n o h a n t e i p c l a to 
quel lo de l l a F i o i e n t l n a Ugolini pe r r i l e v a l e 1 a l t r o M', de l a 
p r o p r i e t à d i G h e d l n n e s e n t i t o i l s p o n d e r c c h e se avesse 
s b o r s a t o 3 J 0 mi l ion i ( l a con ip rop r e t à e r a di àS m i l i o n ' ) il 
g ioca to re s a r e b b e s t a t o s u b t o de l l a La?lo Len? in l h a r i b a t 
t u t o p icche a n c h e pe rche gli s e m b r a eccess ivo p o r m r e d a 
170 a 700 ml l onl l a vn u t a z l o n c d i u n g ioca to re che h a di 
s p u t a t o sin o ra c inque m e o - t r i M a v e d r e t e che del l « a f f a r e 
G h e d l n » si t o r n e r à a p a r ' a i e q u a n t o p r i m a 

g. a. 

Da oggi gli assoluti nel « Palazzetto » di Cantù-Cucciago 

Gli «indoor» sopravvivono 
nonostante la Federtennis 

sportflash-sporfflash-sportflash-sporfflash 

• N E L L A P A R T I T A di andata del quart i di finale della Cop 
pn Korac In I B P Roma hn battuto il Bosha Sarajevo 94 73 
(pr imo 45 32) Ecco le formazioni I B P R O M A Quercia (16) , 
Lazzar i (17) , Tornassi ( 6 ) , Rago ( 5 ) , Corno ( 4 ) , M a h c h i n 
(7) Sorenton (33) , Kundcrfranco (6) BOSHA S E R A J E V O 
Djogic (8 ) , Radovanovic (2 ) , Varn j i c ( 2 * ) , Dellbaslc (14) , Ce 
cur (12) , Mi lav lc ( 2 ) , Pesic (10) 

• L E U N I V E R S I A D I I N V E R N A L I 1975 si svolgeranno in 
I ta l ia a Llvigno Sebbene non sia stala ancora f issata ia data 
esatta d'inizio, la manifestazione dovrebbe comincia ro nella 
p r ima sett imana di apri le Por quanto r iguarda invece I 
Giochi universitar i d'estate n ente ò stato ancora de ci io 
I dirigenti della F I S U sono ancora al la r icerca di candidature 

• R A D I C I / De Chiesa, Bleler , Pietroglovannn, Pcgorar l o 
Senonor parteciperanno alle garo di Coppa dol mondo di sci 
in p rogramma a Wengen l'11 e 12 gennaio unitamente a Gros, 
Gustavo e Rolando Thoenl , Ptank Anzi , Besson, Antonloli , 
Tach o Corradi Sullo nevi svizzere di Wengen saranno in 
programma una discesa l ibera ed uno slalom che conteranno 
per la combinata L'att iv i tà azzurra prevede da oggi le gare 
di Coppa del mondo femmini le di Gr indelwald (oggi, domani 
e venerdì) a l le quali parteciperà anche la squadra I tal iana 
femmini le , nella qualo sarà ancora assente Claudia Giordani 

• U N O S C I O P E R O D I 1 200 O P E R A I siderurgici ha bloccato 
a Montreal i lavori delie costruzioni olimpiche del 1976 GI I 
operai chiedono un aumento del SO per cento del salarlo per 
ora lavorat iva Un dirigento dei comitato organizzatore delle 
Olimpiadi ha dichiarato che, nonostante 11 r i tardo, lo costru 
zloni olimpiche saranno completate per tempo 

• L E M O N O P O S T O dei team . F r a n k W i l l i a m s » , cho por il 
campionato mondiale conduttori saranno af f idato nt l ' i ta l la io 
Ar turo Mcrzar io od al francese Jacques Laf l t lc porteranno 
anche nel 1975 i marchi della « F i n a I t a l i a n a » L'accordo che 
lega la societ i petrol i fera i tal iana al la scuderia inglese e 
i ta lo rinnovalo nei giorni scorsi In tale occasione è s l i to 
confermato che Mcrzar io e Laf l t te esordiranno nel cam pio 
nato del mondo a Buenos Aires nel G r a n Premio automobili 
stico d'Argentina di domenica 

#> B A R T A L I , V a n Stembergen, V a n Loy, Anqucl l l , G a u l , Ncn 
Cini, Bobct e tutte le vecchio glorie del ciclismo Internazlonalo 
si r i t roveranno In Versi l ia per dare II v ia uff ic iale al i att ivi tà 
agonistica del 1975 L'appuntamento ò per l'8 febbraio pros 
simo con una gara loro r iservata che sarà disputata sul vial i 
a mare di V iareggio , sulto stesso percorso ed In antepr ima al 
{ (Trofeo Bur lamacco » I veterani compiranno due gir i ed al 
termine sarà regolarmente compilata una graduator ia 

I rischi di Ba razzuffi e Franchitti 

D i oggi a m e t e o odi Ì] P a 
la/i ict to dello b p o i t di C ui tu 
C u c c i a l o uscii a d a l l i di 
nioiT> onc b a s k e t p t i ent i a 
u in quel la del temi s I c a m 
pionati insoluti induoi (qu il* 
ta ed i^ iun t ) h nino m i t o u n i 
vigili i dolente e m c e i t i 1 i 
n r che d o w e b b e c s s t i e l i 
« m a m m a > di ogni t ipo di 
e impion ito sa e Uov i ta i n 
dosso delle feste n i t ah / i c s i n 
ù i sa pei e ne ppui e se que sto 
inno 11 ve i s ionc il c o j x i t o de 

L,II « a s s o l u t i * si s i rebbe di 
s p u l a t i 12 s tupefacente in 
un c a l e n d i r o c o m p i l a t o col 

' b i lancino del f a i m i c i s t a ove 
| ogni c l a n e f lu t to di Utente 

a rn l i s i pe r e v i t i l e concomi 
t i n / e e o\e si 1 t g i pei u n e 

j s p a n o i l ine m i n M i g n o i a 
I v i il se » il * d ive » e il 
| « qu indo » de„l i issoluti in 
| clooi 

M o d e m I n i l i i o i n l i sede di 
ques t i speci di ta i n \ u n tk 
n i p i l i se mente lo„oi it i \ n 

| u g g o e Reggio Umili t (non 
che S m a n i n o ) s som m e l i t i 
m m i b u t t i t i li pet i u n i c o r n e 
'o spento ntoiesse nei t o n 
t ion t i ci quest i e i npion it 
P e r b in f o i t u m l i F U g o \ e i 
n iti\ um ntc a d d o u n e n t it i nel 
l i s u i bu toc i it e i e si me i 
es s ten / i h i t i o \ ito n vii i 
lomb li d i gè ntc d n unic \ in 
gì iclo di issicui n e i e ni p < 
n iti 

\ b b imo de t to ed / on n i 
mero 1 I t e inni 1 i \in-.e V \ 
n itt i nel "J AIL, u t i l i 1 in i J 
s c o i l o ancoi i P in Ut i II s j 
t t gg io di m u t u i , h i „i t nies 
so i n s e m e qualche ( >nlionio 
in zialc con pepe e s LIL (e 
veleno) li u u/uiU o n c i i 
g ross i ì ischi con Mal teol i 
F r a n c h i t t i u s c h i e r à di essea la 

p u m i t e s t i di s e n e m e s s a KO 
(d il P a l i m e l i pei 1 oce isio 
ne) P i n o e Boic t ( s i n i e m t 
s-i) Di Mat teo e Di Domenico 
( ioni ini) 1 u a n n o deib> In 
e tmpo femmini le M i n i N i 
snelli L D i n a l i P o i / o K'OCIIL 
I inno co! veleno L s it i u m 
p a t t i t i d i v e d e t e l i i le don 
IK (numi iose quest i volt 0 
non ci s u i L e i P e n c o l i Le i 

' o c u h t a imminis i i Unce ci se 
| s t e s s i non vuol s c a l i n e h 

sua gioì i l locale con sconfit te 
su campi veloci 

P o r tot m i e ni tabel lone r m 
senile e dcL.no di menzione il 
* n u m e r o due » a s s e g n a t o a 
Tonino Z u g u o l l i II le t tore h i 
il d n t t o di eh e d u si Ma le 
el issifi t l ie n i.Sionili — i p p c m 
pubbnc ite — non n i n n o mes 
so T o n n o i l t o i / o post > con 
l ici tol ICCI 9 Ajjpunl > M i il 
le t to le lo iso non s i che l i 
c i e t r n / i e u n i d l'è intc o 
i r t t t ibil \ i tu dell i I \ d e i 
*enn s 

Il p io^i unni ì \ sto chi e s 
sie un solo e impo (s g iudic i i 

I di < l intuì [ ì s u i dcnsissi 
mt d ille 10 del m ìtl ino t 
m e / / m o t t e I ] ) ie / / i si posso 

I no de f i l i l e i c e e s s b LA. g i i e 
del m i t tmo ti i 1 il io si pò 

[ ti nino s e u i K s c n / i s p t n d e i e 
I un i 1i i I n i c o s i per con 

elutl le Siigli e u ntli di utili 
< 1 111 m in I st / ione si gettoi i 

' e me un I d e o mpl i c i b le e 
s ) I e t ì l i m imm i » S T 

l e b b bello invece s t ehi 
u i i quest J « ev n tu i le utl 
e — p o n n m o il Tennis Como 

clic o i g a m ^ / i — ivesso h 
ci uisol i p i ec i s a di 1 n e un 
coi so g " ì t u i t o p e r i b i m b m : 

' m e n o ibbienti delle scuole 

Remo Musumeci 

Dalla nostra redazione 
M1LVNO B 

e Uno scontio in t uni t i la ]x»r 
modo di d u e Mi s e m b r i elle 
domenici con tutto il nspel t t 
dovuto i\ \ art se dobbiamo as 
solutamentc v m c t u » Così B i 
ticclii il p e salente della l ieo 
stru/ ioni Dormnici appunto 
sarà ospite di San Siro la tciiu 
d ra di Boi gin E una gii an 
dold di < e \ » d di un i come da 
1 alti i n l i te V \ IH se ci so 
no con Sogli ino i L in / i i I r e 
••oidi gli /ignoti nel Mil in cu i 
V t ili i C tlloni i Gonn D t 
t e m i » fi i le due socie 11 e si 
Me un patto di mutuo soecoi 
so fino i l iaslornirt i t in pi i 
t e i il \ irose m mc/70 VIVTIO 
rossonero Lilxi i ad esempio 
e già del Milan nonostante por 
ti l i maglia b ancoross i F 
un opora?iont concordata fin d il 
momento dol pass iggio di San 
dro Vitali d di u n i ali altr i so 
cieta 

M i l i e impagli i acqu sti o 
se inibì di <mest estate i l l i lu 
ce dei m u l t a t i itUidi si ò ri 
\ e l i t i m c i o p u f l c u i ckl p ie \ 
sto Non pocl i p t u n i c i e h in 
no lecompi^n ito gli i f f n i di 
\ t di Hteusato uno | x r tulli 
di i \ c r l i t i o pMlic imonto so o 
il proprio interesse vendendo i 
H. stesso un gioc i tou Cilloni 
n s u l t d o smoia un ^ bluff * 

Cì ayioni d il c in to suo non 
s f i l z e i e m d e l m ^ K In m o 
10 si ILLUSI di t u r " m u n c n o 
il co b ieco per 1 d » > ) o p c t o 

di e se si cioè « mlxji ghe s o T. 
0 di n or i ninne i o \\ i <r _r ì 
t i the i u \ i ( | i i n l o i n i i 
tfu d i de T e i i i o < di e s et i 
1 i s t n t o m h e i i n n i n 
quo! di mo M i I i Un ito o ros 
so le io i c - p n , ' ( ci 1 ve m"iv i 
C il iccust i"|\ •'n « i o d e 
s( re e Tipi o o s*< sso d pi n i 
d i\< 1 icquist ilo ccn 1 e il 
( ine he se ha s o o 13 n i n ) m ig 
u o r e t a l m i e e o i s a p < \ o ( / / i 
e eli non i \cr null i d i n n i p i o 
v orarsi eirca il suo comjwi \ 
monto 

Inoltre per qu m o n g u nd i 
h campagna icquisti st è 
vero che 1 opoi i/ione \ iroso T. 
usci da l l i s u i d e t t i sfci i di 
controllo por restringersi i d un 
iccordo Borgr Buticch e in 

che vero e i e e scelte ' x r s o n d 
(/cechini Bui Brt 1 incrcd ) 
non h inno i ispos 'o ipp eno ilio 
t s|gcn?e della squarti a L unico 
vero a f f i l o che il Mil in ibbi i 
f i t to in tie nini ques t i p i r t e 
(stendi imo un pietoso \ t l o sul 
11 biclomtui i che il \ c r o n i 
ni se i set, io con Berg im ischi 
t P /•/ ih 11 0 eh mia Al ber 
*os un uomo <!u d i solo — e 
i Cose n i so n i n I i l i con 

fei n i ~ i ipp est nt i la s cu 
l e / / i poi i difes i 

Dunque nonosl inte ni icqin 
sti un Milin continuimentc d i 
invcnt n e volta pei v r t i \ 
Coseni p r imi de Mi sconfitti s 
p ir ava di un cerio futuro nel 
q u i l e dovi ebbe r i e n t r i l e arci e 
\ itognoni II gol di Zuccheri ha 

cert imonto « gela to» un pò 
I in ibente r iduci i per flduc i 
un ni nimo di risultati anche 
stilli st a d i delli r icoslr imonc 
per 1 ambiente ci vogliono O 
perlomeno — e questo che m 
p i t t i c i eh ede l i p u l e meno 
li Iti inli del soda' / o iossone 
"ei - non pe ideu p r ' i t e che 
o h e i t \ i n x n U si potiobboro 
\ nceit F non t ni > sul! i e ir 
t t m i pumi o sul e tmpo 

Domenici dunque p^ov i d i p 
ix lo Locc i s i onc e più che prò 
p / i i eri ogni elemento contri 
b u s t e *i mclloH l t s q t n d r i di 
Ciagnoni i suo ìgio A b b n m o 
r iggiunto il tecnico su! campì 
di Mil ine! o Cop one scontato 
inutile p i r l a i e di lo-mi7ione al 
mei c o \ di C.orin h i ripreso q 11 
si totalmente cosi come Mal 
rìcrì Ln mpiego sicuro i l no 
v in* movo poi c e n o TI r ior t io 
d Gor n esclude dunque C d 
lon « I ci I li ì detto'- » ri 
sponde C lenoni Non e un i ri 
s Mist i fi plomalici F 1 esatt i 
ni su r i di qiKMi M 1 in del tut 
lo esiempoi meo 

g. m. m. 

Coppa dol inondo 

Oggi il « gigante » 

femminile 
CRINDCLWALD S 

La Giuria dello gara femminili 
di Gnndewold valevoli per la 
Coppo dol mondo di tei alpino 
lia deciso quesla sera cho lo ila 
lom <j gante Inizialmente provitto 
per venerdì vonga deputato do
mani a partire dalle 12 30 (ora 
italiana) Tale modifica roio ne 
costarla a causa dello forti nevi 
ceto di questi ultimi duo giorni 
avrà come conseguenza Io sposta 
mento a venerdì oppuro a sabato 
della discesa che si sarebbe do
vuta disputare domani 

Lo svolgimento dello slalom 
gigante di Ovcrstoufci al quale 
era stala assegnalo la giornata di 
sabato o por il momento ancora 
Incerto 

LCS GCT5 8 
L iiuslr dea Mari es Molli s l u 

v ilo lo sialo n specole fermi 
n e d Los Gcts volo volo per la 
Coppa Europo piccedcndo lo Iran 
e o e Chalv n e I ouslr oco Socie 
Pr no del e tal aio e r su lata 
Wanda B eler dee no 

Domani in TV 
la corsa tris 

Il P r e m i o B r b o n c d i t ro t 
to coi sa t r i s de l l a s e t t i m a 
ria saj-à. to le t r u>mes.so in di 
i e t t a d o m i n i al le o i c 17 sul 
secondo cana io cUU ippodro 
ITO di T o r di Val le 

P R O V I N C I A D I A R E Z Z O 

11 C t d C " orn P ro 
ic i d \ -< / ) nd rn quanto 
m i l i e I H / t io pi \ i t a 

« i 1 <k segjon n 
s r /] ne d una ds^or 

ì i x \ K ài 1 F loco 
)o < U i \o r i b n w 

I p n o t d -* n-JQjTO^ 
I t t t i i i i m m o m 1 oni 

I < i 
I u h 1/ i< do f^O 

^ !( MI. l( i xli ite 
i i J H da) 

H « i t i < h I r t 3 
1< i -k - . i r ' )4 

4 i C4 ]o i ind i ! 
I I* l i 1 i l i / ì R 

C i m t i. 4 e ode-
I 4 < n\ n l i cara 

\ is n n rì<i h d i t i éi 
>1> 1̂4 u s< i l o - m i 

» h ( i L f e ilo d o ' h 
l ì* z o Tose m i 

f i ona 3 i gennaio 1174 

n Sindaco 

TITO BARBTN1 

DURAN ANGORA EUROPEO É N O V I T À ' 

Dopo II cachet oro anche la 

CAPSULA 
Dr. KNAPP 
contro 
dolor di denti 
dolor di testa 
e nevralgie 

Neil uso segu r 
le avvenenze 

1/ l. '4S G.3J/I 
DI' 857 All' 

•ttenteiTMnt* 

Ora José punta 
al «mondiale» 

dolori 
reumatici 
ì« Pomata Thermogén» W 
favorisce « 5 a 
l'ellmlnazlon» dal dolor». s£s 

POMATA ^ > 

THERMOGÈNE» 
0 Rsg M31D r.26?l/B4.M 

I I I I M I I M M I I | l | M l l l t l l i l l l l « l l l | | | a « 

D»l ti/ty di tuffo I n>Wi 

di GONG 

Ben Villailor 
difende il titolo 

ì\ e i ni >ik !»_ 1 
s lt,^i>ci i junior, 
\ 11 illoi nelle i 
tolo il JS l\bbi 
eontio lo si d tuli 
H \ u n \ K m b 

Ì KI i d i ix? 
I op io 1 < n 

1 p o 1 
i o M in ì 

s id e ) e n o 
l i p m i \ i l 

t i cne \ d l i l l o d l*.ndc 1 l lo o 
nel i Mii e lt i n il ì e 

Detronizzalo 
Shoji Oguma 

\ ben id in G ipione 1 
me ss e mo M Miei C i ilo di 2C 
inni !n su ippdi) i Sioji Oj, i 
m i Zi i mi i tito o ii ond e 
doi ]xsi punii i che il r* ippo 
ne se i \e \ i eti ìqu s i o (1 oli? 
bie) contio il u n e / u e n i o l e 
tulio Oon/ i os 1 u b i l o dille J 
e ino n d i l ) \ IK o e i p i li 
il moscie mo [Hi 14" 1-IJ me. i ì c 
il giudice me s e ino \ i e 
gn ilo 1A0 punii ton o 14 > e 1 
giud ce gì ipponisc un i p ì il i 
(.147 i 14") 

Il ritmo dell incollilo e s i o 
deludente Ne sunu de cine p iù 
li ha i poil ito U uU ne e in 
d i to K D II p u ig*srossi\o e 
sUito s<n? d i o il mess icmo 

Crino e n n suo secondo te i 
t i t i \ o d conqu st i del t lo o 
(il 5 ij-osto 19"\i c n s t i lo ^co4i 
f tto d i l ;e ie?uo]ano \ c tu ] o 
G o n / T t / ) Por il n o o c i m p o i o 
dei mosci que 1 i d okg e i 
4« i \ ittoi i in u 11 e ir: ei ì 
eonpiet idenlc ^olo t ic scoi! t 
to e (in litio ) tre ui~ Per Ouu 
ni i nneee e H tei / i ^eonl i 
in 24 intontii d i pi omessoli t i 

J o s e Dui in c \ m e c c a n i c o 
m a d r i l e n o o r a c a m p i o n e d i 
fc,j"opa del < m e d i J u n i o r 
c o n t i n u a la bua corsa a l t i 
tolo mondi** e Dopo la bel 
U \ l i c o r i ^u H a n i Orsol e 
Jose bi e s b i i a ^ z a t o d i u n 
l i t r o b i u t t o ci en t« 1 il 
r io s Idon te a u s t r i a c o F r a n z 
Csandl b i t t u t o a i p u n t i s u l l a 
l u m , i ro t i d e e 15 r ip rese 
P u e spe r o p u t ecn i co e 
più e s t roso lo -spagnolo l h i 
l U ' a d i p i d i o n e •sul p iù glo 
\ .n t u \ e : s i r o Imjx inendo 

i p r ò 3* i l m p r o n ^ a l com 
b i t m e n t o i n dal le prl 
me b i t J t c C6<indl nono^ txn 
te e pun t i j , osa p r e p a n z i o n e 
boste n ula nul la na p o t u t o 
e o i io la lucida boxe de 
co TI p ione A m e r i t o del lo sft 
d a n t e t a n n o asc r i t t i solo il 
co-aggio e l i vo o n t a d i m o 
s t r a t i s p e c n l m e n t e a l la q u a t 
t o i d l c e s l m a r i p r e s i q u a n d o 

tocca to » mol to d u r o con un 
d "e t to a l i i r m c c l l a h a t ro -
\ i t o In ' o r / a e 1 orgogl io por 
u à zars e conc lude re il 
m a t c h in siedi Per 11 re^t-o 
e» 1 h i m o s t r a t o s o o u n a 
boxe m o n o t o n a m e n t e c a p a r 
b i nel i t t o c o i i e svo lgendo 
emp ie UJ o s esso t e m a lm 

pò a lo su . den t ro che il c a m 
p o e h« s e m p - e neu t ra l i zza 
lo con e s t i e m i faci l i tà 

Con q u c l K ^u Gsandl J o 
st Du in ha c o n q u i s t i l o H 
s u i u n q u a t t o t t e s i m - i v l t to r a 
>»ii 69 m c o n T i d i s p u t a i 

O i lo s p i g o l o c o m e d ' 
ce1, i m o p u n t i al t i to lo m o n 
d ile La s f i d a è pe rò a n 
co ra l u n c a P r i m a dovTà di-
s i i*s l a n c h e de l m e s s i c a n o 
Miguel De O l h e l r a che do 
\ r e b b e neon r a r e il 24 gen 
m i o In un vero e p r o p r o 
p u c e g o II 24 g e n n a i o è vi 

e no l e s e t r o p p o pe r Du 
i in i h e s ta conducendo un ve 
ro e p"opr o t o u r de force 
b fliemo a vedere c o m e fini 
ia ce r to sa rebbe s t a t o m e 
g o Incon t r a r e D e Oli 
•\oli i p u l i a m i s i 1 * ! «I la 
1 ne d febb^i io 

nel ( fn'o n a to rf I\ D 
di Csu idi al lì rauvtì 

I LETTI D'OTTONE 
I E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
! V I A LABICANA, 1 1 I M 3 2 
| | V IA TIBURTINA. 512 

I I I I I I I I I I I H I M N I I I M I M I I I I I I I I I I I M 

AVVISI SANITARI 
CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 
difetti dal viso * dal corpo 
macchia a tumori dalla palla 
DEPILAZIONE DEF IN IT IVA 

( i r I IC AI Roma, «.la • . Buoczl, 49 
VI. U J H I Appuntamanto T. « 7 7 J 6 5 
Autorlzz. Prat. 23151 • 3 0 - 1 0 - Ì 3 

Dr. MAGLIETTA 
ipecla l is la 

Disfunzioni sessnali 
malat t ia del capell i 

pelli venerea 
V I A O R I U O L O , « • Tel 29B 971 

F I R E N Z E 

i t i i i i t i i i ( ( i i i i i i i i t i i i i i i i t i t i t i i i i t n i t i ' * i t i t i i n i i M i i i i i i i i n i i i m n i n i i m n M i i n i i i i i » i i t » i i i i i i i i i t t i n i n u 

Renault 6 850. 
Chi ti dà cosi tanto spazio 
con la stessa cilindrata? 

Quattro porte, ampio portcllonc posteriore, cinque_posti comodi, 
portabagagli di eccezion ile capaciti, sedile posteriore articolabile 
in rapporto alle necessit i di e inco Renault 6 è la berlina 850 più 
spaziosa d'Europa 11 motore e cosi sobrio che a 90 orari consuma 
1 litro per 16 chilometri 

Renault 6 ti olire inoltre il dispositivo scurezza bambini, 
il trattamento jntiruLKine speculi sospensioni a 4 ruote indipendenti, 
la famosa trazione anteriore Renault e, a richiesta, il tetto apnbile. 

Renault 6 Anche con motore 1100 e freni a disco anteriori, 
Renault e più compctitna Anche nel prezzo. 

ai 

http://btes.se
file:///otto
http://dcL.no
file:///eliti
file:///dlillo
file:///rebbe
file://�/olii


l ' U n i t à / giovedì 9 gennaio 1975 

Il « riciclaggio » avverrà attraverso sì Fondo monetario internazionale 

PAG. 13 / echi e notizie 

Presentate le cifre del bilancio statale per il 1975 

Petrodollari: positive reazioni 
sull'accordo raggiunto dai «nove» 

Respinto il piano Kissinger che avrebbe voluto riservare agli USA e alla RFT la gestione 
delle eccedenze finanziarie dei paesi produttori di petrolio - Dichiarazioni di Colombo 

SALGONO DI UN TERZO LE SPESE 
PER L'ISTRUZIONE IN ALGERIA 

Lo sviluppo industriale accelerato resta al centro del piano — Le entrate di bilancio au
mentate del 55 per cento grazie al maggiore reddito del petrolio — Sgravi fiscali e stan
ziamenti sociali — Aumento della benzina e abolizione della tassa di circolazione 

Dal nostro corrispondente 
a LONDRA, S. 

I responsabili per la poli
tica economica del paesi del
la comunità europea, nel loro 
Incontro di martedì a Londra, 
hanno raggiunto un accordo 
.sul riciclaggio del petrodolla
ri e sul finanziamento de?!l 
eventuali deficit delle bilan
ce del pagamenti occidentali, 
La CEE — scrive la stampa 
Inglese — può quindi avere 
la possibilità di presentore 
una linea comune chiaramen
te definita nel confronti della 
strategia americana (plano 
Kissinger) al successivi collo
qui che avranno luogo a Wa
shington la settimana prossi
ma In sede di comitato del 
dieci (forse allargato all'Ir
landa, Danimarca e Lussem
burgo). L'Intesa si è realizza
ta attorno alla proposta che 
reca 11 nome di Healy e Wlt-
teveen e che prevede l'Istitu
zione di una cassa speciale, 
«otto l'egida del fondo mone
tarlo Internazionale, alla qua
le dovrebbero affluire le ec
cedenze finanziarle del paesi 
produttori di petrolio per es
sere utilizzate poi come pre
stiti al paesi Importatori ohe 
ne avessero bisogno. I nove 
ministri delle finanze euro-
pel avevano realizzato una 
significativa convergenza di 
opinioni con sorprendente ra
pidità fin dalla prima sessio
ne di lavoro tanto che l'in
contro ha potuto concludersi 
con ima giornata di anticipo 
sul previsto. 

Stamane 11 nostro ministro 
delle finanze ori. Emilio Co
lombo ha dato un giudizio 
positivo sulla discussione e 1 
colloqui che l'avevano Impe
gnato fino a tarda sera con 
I suol colleghl europei. Nella 
sua conferenza stampa Co
lombo ha riassunto 11 quadro 
del problemi (Inflazione, di
savanzo, pericoli recessivi) 
che hanno costretto vari go
verni alla adozione di politi
che restrittive nel tentativo 
di riportare In parità le pro
prie bilance esterne. 

Mentre * necessario prose-
srulre nella lotta antlnflazlo-
nlstlca con l'obbiettivo di rie-
qulllbrarc 11 deficit extra pe
trolifero, non bisogna perde
re di vista — ha detto Colom
bo — 11 pericolo di un rallen
tamento produttivo che a-
vrobbe gravi conseguenze sui 
livelli d'occupazione. 

L'Italia — ha detto 11 mi
nistro delle finanze Italia
no — 6 stata coerente agli 
Impegni presi con gli organi 
di controllo finanziari Inter
nazionali. La bilancia com
merciale nel novembre ha In
dicato il riassorbimento di 
una metà del disavanzo che 
II nostro paese denunciava 
fino al marzo '74. Il deposi
to cauzionale sulle esporta
zioni ha servito a ridurre 11 
credito disponibile secondo 1 
limiti convenuti In sede In
temazionale e — secondo l 
nostri responsabili economi-

Pechino face sulle 

prospettive di 

rapporti diplomatici 

con il Portogallo 
PECHINO, 8 

Una dichiarazione del mini
stero degli Esteri portoghese 
sulle prospettive di un allac
ciamento di rapporti diplo
matici con la Cina, non ha 
avuto fino ad ora risposta e 
non ha neppure trovato eco 

( a Pechino. Ponti dlplomatl-
t che africane nella capitale ci

nese hanno affermato che, da 
quanto loro risulta, la posi
zione di Pechino non e cam
biata rispetto alle dichiarazio
ni fatte dall'attuale ministro 
degli esteri Ciao Kuan-hua 
•llasaemblca generale del-
l'ONU. 

In sostanza Pechino non 
considera sufficientemente 
portato avanti 11 processo di 
decolonizzazione da parte del 
Portogallo. Negli stessi am
bienti si ricorda che ancora 
pochi giorni fa l'agenzia 
Nuova Cina diceva che « l'Im
pero coloniale portoghese è 
cominciato a crollare » e sotto
lineava che « 11 popolo del 
Mozambico ha creato un go
verno di transizione e la lot
t a di liberazione nazionale del 
popolo dell'Angola progredì-
•ce vittoriosamente ». 

ci — la ritrovata .sicurezza 
nell'area del credito aprlreb. 
be ora possibilità nuove di 
finanziare settori particolari 
dell'attività economica. 

Ma la possibilità di mante
nere un certo tenore all'inter
no del paese e legata allo 
sviluppo del commercio mon
diale e m questo vi e un ri
chiamo Importante sia a! ri
schio di recessione che all'at
teggiamento di economie co
me gli USA e la Germania 
verso la augurabile prospet
tiva di ripresa economica Se 
alcuni stati credono di poter 
Indugiare e giocare quindi 
una pericolosa partita d'at
tesa, per altri (come l'Italia 
e la Gran Bretagna) è essen
ziale rimettere In moto 11 
meccanismo di sviluppo pri
ma che le conseguenze del
l'attuale ristagno facciano 
sentire 11 loro effetto cumu
lativo con disastrose riper
cussioni sul livelli di vita del
la popolazione. GII USA po
trebbero dare una mano al 
rilancio ma al momento pre
feriscono seguire una linea 
restrittiva con la conseguen
za che paesi come l'Italia de
vono adottare politiche defla
zionistiche più severe di al
tri stati. 

Colombo ha sottolineato 
che 11 problema della reces
sione merita altrettanta, se 
non maggiore, attenzione di 
quello inflazionistico o della 
bilancia del pagamenti. Al
cuni segni di miglioramento 
In questa direzione ci sono 
già stati In Europa ma è 
chiaro che gli USA dovreb
bero essere persuasi a ren
dere più compatibile la loro 
strategia economica. Quanto 
alla faccenda di come si fi
nanzia ti deficit occidentale 
e come si ricicla l'eccedenza 
flnanzlara del paesi produt
tori, si erano fatti fino ad 
oggi molti discorsi ma non 
si era preso alcun provvedi
mento. Per questo la deci
sione del ministri della co
munità, martedì sera, viene 
ritenuta un passo nella dire
zione giusta. 

Reggerà adesso la linea ou-
ropea al confronto con 11 pla
no americano che vuole crea
re un fondo di finanziamen
to attingendo al mercato li
bero, fuori del Pondo Moneta
rlo Internazionale, ed esclu
dendone l petrodollari? Co
lombo (e Carli che e a sua 
volta brevomente intervenuto 
nello scambio con I giornali
sti Italiani) ha cercato di ri
durre diplomaticamente la di
vergenza fra I due metodi ad 
una differenza tecnica. I com
mentatori Inglesi dal canto 
loro già parlano di una pos
sibile combinazione fra il pla
no Healey e quello Kissinger 
che — secondo le opinioni uf
ficiose di Londra — non sa
rebbero Incompatibili né an
tagonistici. Ma è chiaro che 
al fondo c'è una grossa que
stione politica che coinvolge 
tutto un orientamento di va
sta portata verso 1 paesi ara
bi. « Il plano Kissinger — ha 
detto Colombo — presenta una 
Impllcaztone politica diver
gente, quella cioè di uno scon
tro e di un raffreddamento 
nelle relazioni col paesi pro
duttori di petrolio». A questo 
proposito Colombo ha più vol
te sottolineato che 11 plano 
Healey (sottoscritto dai rap
presentanti del nove) ha alla 
sua base 11 metodo del col
loquio e della cooperazlone. 
SI tratta di remunerare i pre-
s'Iti arabi a tassi di interesse 
che uguagliano quasi le nor
mali quote commerciali. In 
un primo momento si era 
parlato di dare al fondo una 
dimensione piuttosto grossa e 
cioè 25 miliardi di dollari. 
Dopo l'Incontro di Londra l 
ministri delle finanze europei 
si sono accordati per una ci
fra che oscilla fra 1 10 e 1 12 
miliardi e Colombo ha spie
gato che se si costituisce un 
fondo troppo ampio si esclu
dono altre possibilità e Inizia
tive. 

La linea che è emersa dal
l'Incontro di Londra e che la 
Europa vuole 11 dialogo e la 
Intesa col paesi produttori ed 

SUBITO CATTURATO IL PRIMO DIROTTATORE DEL 75 
LONDRA — Dopo novo ore di tensióne 

sì e felicemente coneluso il primo dirotta 
lamento dell'anno. Un giovane, vestito da 
arabo ed armato di una pistola e una gra
nata che sooo poi risultate finte, si è 
impadronito l'altra sera di un bireattore 
BAC-111 della Bntlsh Airways che stava 
atterrando a Londra, proveniente da Man 

Chester. Il gio\ ano ha fatto scendere 1 
46 passeggeri trattenendo in ostaggio cinque 
membri dell'equipaggio. Dopo otto ore di 
trattative, egli ha ottenuto 100 mila ster
line e un paracadute, nonché la partenza 
dell'aereo alla volta della Francia, dove 
— ha dotto — voleva e vendicare l'assas
sinio del fratello » In realtà si è trattato 

di una finta, favorita dall'oscurità; dopo 
poco più di un'ora di volo in tondo l'aereo 
e sceso sulla pista di Stansted. a 70 km. 
da Londra, dove il giovane è stato facil
mente catturato da agenti in borghese 
del reparto cinofilo. NELLA FOTO: i mem
bri dell'equipaggio dopo Ja fine dell'av-
\cnturn. 

Alla « Casa degli scienziati » e al cimitero di Novodevici 

B^ZÌEVINTEF! VIENTA MOSCA 
AL RITO FUNEBRE PER LA MADRE 
La TASS smentisce le voci di mutamenti nella direzione del PCUS e 
sottolinea la fiducia del popolo nel partito e nel Comitato centrale 

A proposito 

di una malattia 

(e di altro) 

// quotidiano della DC ha 
dedicato ieri addirittura una 
intera pagina, con grandi ti
toli e disegni, al latto che 
sul giornali sovietici non è 
slata data notista della ma
lattia di Lconld Breznev. Cer
to, i giornali occidentali di 
notizie ne hanno pubblicate 
invece moltissime, e — come 
accade — non hanno fatto 
che smentirsi reciprocamente. 
Lo stesso giorno iti cui il 
Popolo prendeva la sua fra
gorosa iniziativa, comunque, 
Breznev è apparso in pubbli
co a Mosca, dove il termome
tro segnava parecchi gradi 
sotto zero. 

Potremmo dunque non ag
giungere altro, se il quotidia
no democristiano non se la 
fosse presa anche con noi. 
L'Unità — come i nostri let
tori hanno constatato — ha 
dato doverosa notizia delle 
voci relative a una malattia 
di Breznev, ma l'ha fatto in 
termini corretti e misurati: 
e ciò non è piaciuto al Ta
volo, che ci accusa nienteme
no di violare « il diritto alla 
informazione», di copiare 
a modelli » altrui, di eisere in 
sostanza troppo ufficializzati. 
Ufficialità per ufficialità, vi
sto che II Popolo è l'organo 
ufficiale del partito dt gaver-

esclude :i conflitto e la tatti- I no, ci permettiamo di chiede-
ca e la tensione della rltorslo- | re come si conciliano le voi-
ne che sta alla ba*e della 
concezione di Kissinger. 

Rimano da vedere se que
sta posizione europea regge
rà Il passo (o In che m,stira 
verrà «addolcita») quando 
dovrà confrontarsi con quella 
americana 

Antonio Branda 

garttà giornalistiche, politi
che e vtgnctiistiche del Po
polo sul segretario generale 
del PCUS, con le pressanti In
sistenze — dt cui slamo a co
noscenza — dt ufflcialissimi 
personaggi democristiani d'al
to livello perchè lo stesso se
gretario generale del PCUS 
venga in visita in Italia. 

Nuovamente in diff icoltà il colonnello Banzer 

Il dittatore boliviano annuncia 
di aver sventato un complotto 

LA PAZ, 8 i Avores. ambedue ex ministri 
Le autorità hai.no annun- > tono siali radiati dall'eterei-

ciato un nuovo complotto e , to e vonxono attivamente ri-
Insieme di averlo «sventa- cercati per avere fatto pub-
to». La periodicità sempre i bllcare su un giornale di La 
pm frequente della ribellione j Paz un avvertimento alle for. 
e conseguente repressione ze armate sulla gravità delia 
sembra divenire la più reccn- J 
te «norma.iià» dei regime i 
capeggiato dal colonnello Hu- I 
eo Banzer Lo stesso Banner j 
dopo avere effettuato un gì 
ro di Ispezione nelle guarni
gioni di provincia, ha delto 
og.'l al glornài'st!: «I ter-
mr.it. e .e inquutudln sono 
stati post, sotto control.o» 
«Non e: hOnu più r.^th; di 
una sollevazione mi.ilare» 
CRI. ini a-'^ unto A'iorma^o 
ni della cu attend bi'.lta i l«t 
ti .aoc ano iar-iamentc duo. 
tare. 

Ieri due io.< ivo..! AVOJOJ 
Montano e 11 cugino Patino 

situazione nel paese Nel te
sto si ai fermava che 11 regi
me si sarebbe trovato di fron
te a una sollevazione popola
re se non avesse compiuto 

i moclitiche In senso costituzio
nale. Essi Inoltre sono accu
sati d. a\ere partecipato alla 

i insurrezione di alcuni reparti 
1 dell eserc.to a Santa Cruz, nel 
i novembre scorso. 
I Sotrocata quel,a sollevazio

ne Banzer annunciò un regi-
! me cne larehbe durato tino 
i al l'J8u e che dci.nl come 

<.\/iao oulrr.» Ma ̂ ono pas 
sali so.o a.cimi mesi ed es 

I so è già minalo da «fermen

ti o Inquietudini», come lo 
stesso Banzer ha annunciato 

Pino a questo momento le 
tensioni che affiorano proven
gono dall'Interno del regime 
stesso Dopo avere posto nella 
Illegalità 1 partiti di sinistra 
nel novembre. Banzer proibì 
anche quelli di destra e si ri
fiutò di Indire le elezioni ad
domesticate che erano pre
viste. 

* • * 
CARACAS, 8 

II Venezucln ha chiesto agli 
altri paesi latinoamencani di 

I combattere la nuova legge sul 
I commercio approvata dal 

Congresso degli Suiti Uniti che 
contiene norme discriminato
rie nel conlront! del paesi 
produttori di materie prime. 
Il Presidente Petez ha solle-

! clUito lo nazioni budamerlea-
i ne a «unire 1 loro aforz!>. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 8 

La TASS ha diffuso oggi 
pomer.ggio un ampio dispac
cio sul luncrall della madre | P | u , a,v_a"tl 

di Leonld Breznev, Natalia " 
Denlsova, 11 cui decesso era 
stato annunciato Ieri sera at
traverso la pubblicazione di 
un messaggio di condoglianze 
Inviato al segretario genera
le del PCUS da tutti 1 mem
bri dell'Ufficio politico e del
la segreteria del partito. A 
conclusione, 11 messaggio af
fermava: «In questo momen
to difficile, condividendo 11 
dolore per la perdita, noi, 
Leonld Illc, come sempre sia
mo Insieme con voi». 

La salma è stata esposta 
stamane, secondo la tradizio
ne russa, alla «Casa degli 
scienziati». Nella sala, colma 
di corone di fiori, erano pre
senti Breznev, la moglie e 1 
parenti. «I dirigenti del par
tito e del governo e 1 rap
presentanti del lavoratori di 
Mosca — ha scritto la TASS 
— sono venuti ad Inchinar
si davanti alle spoglie della 
defunta e ad esprimere le 
loro condoglianze a Lconld 
Breznev». 

Successivamente la salma è 
stata sepolta al cimitero No
vodevici, dove si e svolta una 
cerimonia funebre. «VI han
no assistito — ha precisato 
ancora l'agenzia sovietica — 
1 dirigenti del PCUS e del go
verno e 1 membri delle loro 
famiglie». A quanto abbiamo 
appreso da un testimone ocu
lare, anche Breznev era pre-
sente. 

I particolari della cerimo
nia funebre, che In altri mo
menti sarebbero rimasti nel
l'ambito della cronaca, han
no attratto l'attenzione degli 
osservatori politici. Essi sono 
apparsi come una Indiretta 
messa a punto sullo stato di 
salute di Breznev, a proposi
to del quale molto si è scrit
to in questi giorni In tutti 
1 giornali occidentali. In so
stanza, si rileva, se anche 
Breznev è stato Influenzato, 
come qualcuno ha scritto, o 
è un po' affaticato, come ha 
scritto qualcun altro, le sue 
condizioni generali sono tali 
da consentirgli di uscire di 

nostlco. In realtà tutti i prò 
dotti della loro cucina non 
rappresentano che del falsi 
notori». 

«Evidentemente — scrive 
il commentatore 

sovietico — si potrebbe pag
liare sopra a tutte queste elu
cubrazioni perchè, come af
ferma Il proverbio, la menzo
gna ha le gambe corte e non 
andrà lontano. E se noi ne 
dobbiamo parlare, ciò è sol
tanto perchè certi organi di 
stampa francesi si servono di 
tanto In tanto di slmili pro
cedimenti nella loro propa
ganda anti-sovletlca. In ma
teria, Le Morule non è ori
ginale». 

Kornllov conclude: «II par-
tlto e 11 popolo In Unione So
vietica sono una cosa sola. 
I cittadini hanno fiducia nel
la loro direzione, nel partito e 
nel suo Comitato centrale e 
danno loro un sostegno tota

le Qjnnlc alle bolle d! s-ì-
pone che lancia Le Monde, 
esse scoppiano prima ancora 
che si sollevino dalla super
ficie. Insudiciando lo stesso 
giornale. Nulla di più». 

Romolo Caccavale 

WASHINGTON. 9 
Funzionari della Casa Bian

ca e del Dipartimento di Sta
to hanno smentito oggi la 
«voce», riferita dal Boston 
Globe, secondo cui Breznev 
giungerebbe prossimamente 
negli Stati Uniti per essere 
sottoposto a trattamento me
dico In un ospedale di Bo
ston. Altrettanto ha fatto un 
portavoce dell'ospedale. 

La «voce» era collegato 
all'ipotesi, formulata da al
cuni giornali, secondo la qua
le il segretario del PCUS sof
frirebbe di una forma di can
cro. 

CIA: si profila uno scontro 

fra Congresso e Casa Bianca 
Diffidenze parlamentari verso la commissione 

presieduta da Rockefeller 

NEW YORK, B 
Il vice-presidente Nelson 

Rockeieller, incaricato da 
Ford di dirigere la commis
sione speciale d'Inchiesta sul
le Illecite attività di spionag
gio nazionale che la «Cen
tral intelligence agcncy » 
(CIA) ha svolto negli utl-
mi 15 anni, ha convocato co
me primo testimone, da abcol-
tare lunedi prossimo a Wa
shington, l'attuale capo della 
(CIA) ha svolto negli ulti-
no state rese note per ora 
ulteriori citazioni ma sembra 
certo che sarà chiamato a te

stimoniare anche l'ambasciato
re in Iran Richard llelms, 

casa anche In una giornata j ex-ca,po della CIA dal I960 al 
come oggi, con 11 termometro 1972. giunto qualche giorno 
formo tra 1 sette e gli otto 
gradi sotto zero. 

Poco dopo la notizia del 
funerali, ia TASS ha diffuso 
un breve commento a firma 
di Jurl Kornllov, nel quale 
vengono definite «bolle di sa
pone» le Ipotesi pubblicate 
dal quotidiano parigino Le 
Monde a proposito di «cam
biamenti olla direzione» che 
dovrebbero Intervenire In 
Unione Sovietica, di una «In
stabilità politica» che vi si 
osserverebbe, e cosi via. 

Il commento si apre sotto
lineando «l'iniluenza positi
va» esercitata sul clima mon
diale dalla politica di pace 
praticata dall'Unione Soviet!. 
ca. I sensibili cambiamenti 
che si sono verificati quale 
risultato di questa Influenza, 
prosegue Kornllov, «pongono 
1 calunniatori e gli antlso-
vietici In una situazione per 
cui si presta poca fede alle 
loro frottole». Perciò 1 
«cremlinologhi» si mettono, 
alla maniera del chiromanti, 
a lanciare ogni tipo di pro-

la nei?h Stati Uniti, per un 
periodo di vacanza e per una 
serie di Incontri tendenti ad 
accertare il suo ruolo nelle 
attività di spionaggio, prol. 
blte dallo stesso statuto del-
la CIA. 

Nel frattempo, anche alcune 
commissioni congressuali 
hanno già ripetutamente an
nunciato udienze rivolte ad 
accertare di quali e quante 
violazioni della legge la CIA 
M bla efietttvamente resa re
sponsabile. Alflnché gli orga
nismi del congresso comin
cino le loro Inchieste, distln. 
te da quella della commis
sione presidenziale, occorre
rà comunque attendere che 
11 94.mo Congresso — eletto 
nel novembre scorso — si riu
nisca per la prima volta mar-
tedi prossimo. Il New York 
Times, In un fondo che com
menta In maniera molto dura 
le scelte di Ford per la com
posizione della commissione, 
sottolinea che non bisogna 
aspettarsi grandi rivelazioni 
dallo speciale organismo pre-

' sieduto da Rockeleller poiché 
1 si potrebbe paragonarlo ad 
! una « capra messa a guar. 
| dia di un cavolo ». Secondo 11 

giornale c'è da sperare lnve. 
ce che in sede congressuale 
si proceda cor maggiore In
cisività. 

Sullo scandalo dello spio
naggio Interno della CIA — 
diecimila persone, pacifisti, 
intellettuali progressisti, mi
litanti negri ma anche giudi
ci della corte suprema sorve
gliati e schedati — si profila 
a quanto pare un contrasto, 
forse uno scontro fra Con. 
gresso e Casa Bianca. Il 
Congresso, e ormai evidente, 
diffida della commissione Ro
ckefeller e vuole che l'Inchie
sta venga spinta il più a fon
do possibile individuando re
sponsabilità a qualunque li
vello s, trovino le da ricor
dare che Klsainger e presi
dente del Consiglio nazlonaJe 
di sicurezza, dal quale di
pende la CIA) ; la Cosa Bian
ca, Invece vorrebbe mantenere 
l'inchiesta sotto 11 proprio 
controllo, come appare chiara
mente dalla scelta del mem
bri della commissione Rock, 
feller, criticato dal New York 
Times. 

Due senatori intanto hanno 
sostenuto la necessità che la 
CIA sia sottoposta ai control
lo del Congresso e che una 
commissione mista delle due 
Camere sia incaricata della 
supervisione delle sue attivi
tà all'estero. I due senatori, 
Lowell Wciclier e Hmi.ud 
Baeker, hanno detto che pie-
sentemnno a questo i.nc una 
proposta di legge. 

Dal nostro corrispondente 
ALOPJRI. 8 

Il bilancio iinanzlario del
l'Algeria per il 11)75 aumen
terà del 55' 1 rispetto a quel
lo dell'anno precedente. CI6 è 
.stato reso possibile dal rad
doppio delle entrate prove
nienti dagli Idrocarburi, che 
copriranno nell'anno In cor
so 11 60'', delle spese dello 
Stato, previste In 22 miliardi 
di dinari (circa 3800 miliardi 
di lire). 

Il ministro algerino delle 
finanze. Small Mahrough, Il
lustrando le cifre del bilan
cio alla stampa, ha messo In 
rilievo che la congiuntura 
attuale non è più cosi favo
revole per l'Algeria come 
quella dello scorso anno; e 
questo per due motivi soprat
tutto, In primo luogo, la ten
denza in atto da alcuni mesi 
ad una diminuzione relativa 
del prezzo del petrolio grez
zo; nel 1974 infatti, dopo 
aver raggiunto la vetta di ol
tre 14 dollari a barile, il 
prezzo commerciale del pe
trolio algerino, uno del più 
pregiati per le sue qualità 
intrinseche, si è attestato su 
una media di 13,11 dollari al 
barile, In secondo luogo, ha 
detto 11 ministro, « 1 succes
si registrati con la valorizza
zione del prezzo del petrolio 
cominciano a essere forte
mente compromessi dall'In
flazione galoppante nel pae
si capitalistici e dagli au
menti vertiginosi del prodot- ' 
ti alimentari e del beni In
dustriali, sia strumentali che 
di consumo, che costituisco
no le voci principali delle Im
portazioni del paese». 

Occorre quindi, egli ha con
cluso « continuare a far fron
te comune. Insieme al paesi 
produttori di materie prime, 
contro quel paesi industria
lizzati che vorrebbero rove
sciare 1 termini di scambio 
Internazionali a loro favore 
e perpetuare una divisione 
Internazionale del lavoro sfa
vorevole al nostri interessi e 
alla nostra promozione eco
nomica ». 

Sono questi 1 temi che di
scuteranno 11 24 gennaio ad 
Algeri 1 ministri degli esteri. 
del petrolio e delle finanze 
del paesi esportatori di pe
trolio e 11 prossimo « verti
ce » dell'OPEC, in vista del 
« dialogo » tra paesi produt
tori e consumatori d! petro
lio proposto da Glscard. 
d'Estalng, dialogo che sarà 
ancora più « caldo » dopo le 
nuove minacciose dichiara
zioni fatte recentemente dal 
segretario di Stato america
no Kissinger. 

Per quanto rlgunrda il bi
lancio consuntivo dell'anno 
scorso. Mahrough ha preci
sato che esso presenta un 
avanzo positivo di 9 miliardi 
di dinari. Questo surplus è 
servito a finanziare gli In
vestimenti delle società sta
tali deficitarie e a risanare 
11 settore agricolo autogesti
to, fortemente Indebitato con 
lo Stato. Anche la bilancia 
del pagamenti ha avuto un 
eccedente, di due miliardi di 
dinari; ciò ha permesso di 
consolidare le riserve valu
tarle e di diminuire 11 de
bito con l'estero attraverso 
il rimborso anticipato dei 
prestiti ottenuti nel 1973 sul 
mercato degli eurodollari. Lo 
sviluppo Industriale accele
rato del paese, ha detto il 
ministro, rimane l'obbiettivo 
fondamentale del bilancio, 
statale per 11 1975 e gli Inve
stimenti produttivi previsti, 
compresi quelli effettuati di
rettamente dalle società sta
tali, ammonteranno a ben 25 
miliardi d! dinari. 

In questa direzione, segna
liamo tra 1 più importanti 
contratti firmati nel giorni 
scorsi quello per la costru
zione di una grande raffine
ria di petrolio a Bejaja (240 
km ad est di Algeri) con la 
società Inglese Procon e la 
Tecnipetrol Italiana, per un 
investimento globale dt 150 
milioni di dollari. La sua ca
pacità di ralflnazione sarà di 
7 milioni e mezzo di tonnel
late di greggio all'anno. 

Un secondo Importante ob
biettivo del bilancio finan
ziarlo 1975 è di operare una 
ridistribuzione del reddito a 
favore degli strati più pove
ri della popolazione, di pro
muovere gli Investimenti so
ciali (le spese per l'Istruzio
ne pubblica aumenteranno 
del 33 % rispetto a quelle già 
elevate dell'anno preceden
te), e di difendere 11 potere 
di acquisto delle masse. 

In particolare per mante
nere bassi 1 prezzi del beni 
di prima necessità, soprattut
to quelli Importati che han
no visto enormi a.umentl sul 
mercato Internazionale, qua
li 1 cereali, la farina, lo zuc
chero o gli olii vegetali, lo 
Stato ha stanziato 3,5 miliar

di di dinari. Una parto d. 
questa cifra verrà recuperi
la attraverso nuove misure 
ficcali sui beni di seconda 
necessità, le più importanti 
sono l'aumento del 50'V del 
prezzo della benzina (un li
tro di « super » costa ora 
l'equivalente di circa 250 li
re", del tabacchi, del vino, 
della birra e dell'abbonamen
to televisivo. Una nuova tas
sa, Infine, colpisce del MK', 
I profitti realizzati attraver
so la compravendita di im
mobili e di aziende commer
ciali; essa colpisce in parti
colare gli speculatori che do
po l'indipendenza hanno rea
lizzato enormi profitti con 
la lottizzazione di terreni. 

Tra gli sgravi fiscali, oltre 
a quelli già annunciati con 

I l'abolizione di tutte le tas-
i se per 1 contadini e per 1 sa-
j larlatl che percepiscono me-
i no 8l 500 dinari (88 mila li-
I re) al mese, è da segnalare 

l'abolizione della tassa dt cir
colazione per gli autoveicoli. 
che compensa in parte l'au
mento del prezzo della ben
zina 

Giorgio Migl iardi 

Serrata 

alla SEAT 

di Barcellona 
BARCELLONA, 8 

Lo sUfc,l:mento di Barcello 
na della SEAT, che occupa 
circa 27 000 operai, è stato 
chiuso lino a nuovo ordine 
a seguito di una serie di scio
peri delle maestranze Lo han
no ri lento fonti sindacali. 

La chiusura della più gran
de fabbrica d'automobili d. 
Spugna (che lavora su licen
za FIAT) bj e avuta al turno 
del mattino, mentre gli operai 
stavano inattivi di fronte a: 
macchinari. 

Nello stabilimento di Bar
cellona delia SEAT vi erano 
stati da una sett.mana una 
serie d; si.operi in appoggio 
alla r.ch'erta degli operai che 
vendano indetto elezioni ve
ramente democratiche per In 
scelta dei rappresentanti sin
dacali 

A un anno dalle elezioni precedenti 

I danesi si recano 
oggi a votare 

per il Parlamento 
Undici partiti concorrono a dividersi i 179 seggi del
la Assemblea unicamerale - Nel dicembre 1974 il K 
era tornato in Parlamento dopo 14 anni di assenza 

COPENAGHEN, 8 
Due milioni e mezzo di 

elettori si recano domani alle 
urne per rinnovare il Polke-
ting (parlamento), sciolto ai 
primi dello scorso dicembre 
a soli dodici mesi dalle pre
cedenti elezioni del 4 dicem
bre 1973, che erano state a 
loro volta anticipate di un an
no. La decisione di scioglie
re il Parlamento e stata pre-
t>a dal primo mlnlbtro libe-
r»]«- Poi»! Hartllng subito pri
ma della messa in votazio
ne del suo plano di stabiliz
zazione economica. E' da rile
vare in proposito che 11 go
verno Hartllng era un gover
no minoritario «omogeneo». 
che disponeva di appena 22 
del 179 seggi del Folketing. 

Tuttavia, la decisione di ri
correre per la seconda volta 
alle elezioni anticipate non 
sembra dettata dal timore di 
una bocciatura del plano di 
stabilizzazione, quanto dall'In. 
tento di Harting di sfrutta
re il momento, che dovreb
be essere a lui favorevole: 1 
suol avversari rilevano Infat
ti che 1 sondaggi di opinione 
avevano tutti lasciato preve
dere un incremento di voti 
del liberali. Sarebbe però er
rato, secondo gli osservatori, 
ritenere che le elezioni pos
sano cambiare sensibilmente 
la situazione, e ad Hartllng 
viene quindi rimproverato di 

essere ricorso alle urne per 
puro e semplice egoismo di 
part.to. 

Attualmente nel Folketing 
sledono 1 rappresentanti di 10 
partiti, contro 1 5 che forma
vano il precedente Parlamen
to: fra essi sono 6 deputati 
del Partito comunista, che nel 
dicembre 1973 era passato 
dall'1,4 al 3,6 per cento ed 
era rientrato al Folketing do
po 14 anni di assenza. Ele
mento caratterizzante d! quel
le elezioni era stata la perdi
ta della maggioranza da par
te del Partito soclaldc-mocra. 
tlco. sceso da 70 a 46 seggi. 
Erano sensibilmente calati 
anche ! tre tradizionali par
liti dì centro destra — 11 li
berale, 11 radicale e 11 conser
vatore — a vantaggio di for
mazioni nuove: il partito, «del 
progresso» (qualunquista), 11 
partito cristiano popolare • il 
centro democratico (sorto da 
una scissione socialdemocra
tica). 

Partecipano ancora alle ele
zioni 11 partito «della tassa
zione unica», 11 partito socia
lista popolare e II piccolo par
tito «della sinistra sociali
sta». Al 179 seggi del Fol
keting, in definitiva, concor
rono 11 formazioni politiche, 
una In più delle elezioni di 
tredici mesi fa, I risultati de
finitivi dovrebbero esser» no
ti nella giornata di venerdì. 

OGGI 
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PULLOVER PURA LANA 

L. 1.500 - 2.500 - 3.500 
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Confermando che la flotta USA incrocia al largo delle coste indocinesi Respinto il ricorso di Miceli 

HANOI CHIEDE CHE FORD PONGA FINE 
ALL'IMPEGNO MILITARE IN VIETNAM 

La RDV denuncia l'appoggio in armi e dollari al regime saigonese e gli interventi negli affari interni del Vietnam del sud — Bombarda
menti su città liberate — Saigon chiede l'aiuto dei «paesi alleati, in particolare quello degli Stati Uniti» — Incontro di Thieu con 
il sottosegretario americano alla sicurezza internazionale — Grave intervista dell'ammiraglio comandante la flotta americana nel Pacifico 

SAIGON, 8. 
La portaerei a propulsione 

nucleare « Enterprise » e lo. 
sua scorta di Incrociatori e 
cacciatorpediniere stanno in
crociando a 47U chilometri dal
le coste del Vietnam del Sud. 
Lo denuncia una dichiarazio
ne urriclale del ministro desìi 
Esteri della Repubblica demo
cratica del Vietnam, che vie
ne cosi a conlutare le ripetu
te smentite diramate ieri da 
Washington, secondo le c;uali 
la squadra navale partita ieri 
da Subic Bay, nelle Filippine, 
non taceva rotta verso il Viet
nam ma verso lo stretto di 
Malacca. La RDV, nella di
chiarazione, afferma che «In 
amministrazione Ford, di-
sprezzando l'accordo di PariKl 
sul Vietnam, prosegue l'impe-
imo militare e l'intervento a-
merlcano nesll affari 'nterni 
del Vietnam del Sud, fornon.-

Un documento 

di Italia-Vietnam 

Necessario 
rispettare 
gli accordi 
di Parigi 

Sull'ftKsravarsl della situa
zione nel Sud-est asiatico. la 
Presidenza del Comitato Na
zionale Italia-Vietnam ha dif
fuso 11 sesruente documento: 

«L'estendersi e l'intensiri-
carsi detrll scontri militari nel 
Vietnam del Sud e le noti-
irte di uno spostamento verso 
l'Indocina della squadra stra
tegica della 7. flotta statu
nitense e del sorvolo del Nord 
Vietnam da parte d: un aereo 
spia americano. Indicano che 
la violazione desìi accordi di 
Parigi è orma! arrivata a un 
punto che potrebbe diventare 
di rottura. Sulle responsabi
lità di ciò non possono esser
ci dubbi, anche se 11 provln. 
datismo fazlo.*) e le delibe
rate menzogne della stampa 
di destra cercano goffamente 
di Imbrogliare le cai-te. 

Da una attuaz.one integra
le e sollecita detfli Accordi 
cU Parliti, che prevedono al 
Sud la formazione di un uni
co governo attraverso libere 
elezioni e la successiva pos
sibilità di una scelta di pa
cifica rluniflcazione tra Sud 
« Nord, il GRP .sostenuto da! 
consenso delle sue popolazio
ni e da simpatie crescenti nel-
!Ie zone controllate da Saigon, 
la RDV con 1 suol titoli ac
quisiti nella difesa della Indi
pendenza e della liberazione 
nazionale, e la Terza Forza 
che va progressivamente af
fermandosi hanno sempre 
avuto e hanno tutto da guada
gnare. 

E' il regime di Thieu, reso 
sempre più impopolare dal 
suo malgoverno oppressivo e 
dalla sua corruzione che, pur 
di Impedire l'applicazione de
gli Accordi non ha es.tato sin 
dall'indomani della loro fir
ma, a attaccare militarmen
te la zona governata dal GRP. 

Thieu non ha che da re
criminare con se stesso se, 
nonostante lo armi e l'assi
stenza americana, la demo
ralizzazione dello sue truppe e 
In risposta difensiva del CìRP 
per l'applicazione degli accor
di di Parigi, hanno portato 
gli attacchi salgoncsi alle 
odierne sconfitte. 

E 11 governo degli Stati 
Uniti, invece di agitare la 
minaccia di nuovi interventi, 
dovrebbe ricavare dalla scia
gurata vicenda di Thieu, la 
conclusione che conviene ces
sar* davvero qualsiasi -Inter
ferenza nel Vietnam del Sud 
e lasciare che a Saigon pre
valgono le forze orientate a 
raggiungere con 11 GRP e la 
Terza componente la riconci
liazione nazionale. 

Per ogni forza democrati
ca e di pace gli eventi del 
Vietnam, 1 pericoli gravi che 
tornano a manlfestarvlsl, so
no un richiamo a raddoppiare 
l'Impegno porche gli Accor
di di Parigi vengano rispetta
ti e attuati. Al governo ita
liano noi chiediamo espres
sioni e atti conformi a questa 
•6igenza». 

Cipro: colloqui 

fra i leader delle 

due comunità sul 

futuro dell'isola 
NICOSIA, S. 

I leader delle comunità gre
ca e turca di Cipro comlnce. 
ranno 11 14 gennaio colloqui 
«sulla sostanza del problema 
cipriota ». Lo annuncia un co
municato pubblicato oggi a 
Nicosia al termine di un In
contro di due ore tra 11 leader 
greco-cipriota Glatkos Cleri-
des e quello turco cipriota 

, Raul' Denktash. Il comunica-
" to preciso elle deride» e 

- • Denktash hanno concordato 
! di cominciare a «discutere i 

poteri e le funzioni del „'0 
Ve>rno centrale in uno Stato 

: federale ». 

do alla munta di Nguyen Van | — 
Thieu sempre più dollari et! j 
armi aftinché ossa possa in
tensificare la guerra e sa-
botare i negoz.,iti >•. Ui RDV, 
al ferma la dichiara/ione, •< e-
siine con torme/za chi- l'ani-
mirrstra/lone Ford cessi coni 
lietamente qualsiasi impegno 
militare ed oinu ingerenza ne 
gli altari interni del Vi-'liiam 
del Sud ». 

La severità della denuncia 
appare ampiamente siu.-.titì-
cata dagli avvenimenti delle 
ultime 21 ore. Ieri sera ed 
oggi, ad ondate successive, 
gli aerei dell'aviazione d! 
Thieu (aere: americani i? bom
be americane) hanno bom
bardato l centri e le --ione di 
Loc Ninh e di Bu Dop. nello 
zone libere, lift analmente pel I 
rappresaglia per la caduta ì 
della citta di Pluioc Binh. ,' 
liberata ieri. I„i delega/.onc ' 
militare del GRP a Sai ;on 
ha annunciato che gli aerei 
di Thieu hanno colpito contri 
abitati e causato taravi danni 
e perdite tra la popò!.!'ione 
civile. 

Il tacente funzione di mi
nistro degli esten d: ^'.ai'ion. 
Ngo Khac Tinh, ha attenuato 
che « l'aiuto dei paesi alleati ' 
e necessario, in i>artlco!are ! 
quello degli Stati Uniti, pile- ' 
se co-firmatario degli accor
di di Parigi». Questo, mentre 
11 sottosegretario di Stato 
americano per idi Affari del
la sicurezza internazionale, 
Carlyle Maw, si Incontrava 
con lo stesso Nguven Van 
Thieu. Va rilevato che Maw 
sta visitatici» tutto lo capitali 
del sud est asiat.co che rap
presentano lo basi stesse sulle 
quali riposa la politica ame
ricana in questa parto do! 
mondo: Bangkok. ,:>hnom 
Penh, Manila. Ciakarta, 

Nel contempo, l'ammiraglio 
Noel Claylor, comandante del
la flotta americana nel Pa
cifico, ha rilasciato gravi di
chiarazioni alla rete televisiva 
NBC. In apparenza Olivier ha 
concesso l'intervista per affer
mare di « Immaginare con 
difficolta »- una situazione nel
la quale le truppe america
ne possano essere di nuovo 
Inviate ne! Vietnam. Questo, 
ha detto, persino nel caso in 
cui Thieu o un governo slmi
le al suo dovesse cade
re. Ma la cosa grave e che 
l'ammiraglio non ha scar
tato la possibilità d! un in
tervento americano di altro 
genere anche se. ha detto, 
« non penso che ci si dovreb
be porre In una situazione de! 
genere». Gli Stati Uniti de
vono ha aggiunto, continuare 
ad aiutare Saigon «causa del 
la crescente importanza nel
l'Asia agli occhi dell'Ameri
ca». TI centro di gravità de
gli affari mondiali si sposta 
sempre di più — Ila conclu
so — verso l'Asia, ed ò là 
che si svolgerà 11 grande 
dramma umano del prossimi 
decenni ». 

Gli osservatori rilevano che 
appena un paio di mesi la 
il sottosegretario all'esercito 
Clements aveva affermato 
chiaramente. In una confe
renza stampa tenuta dopo un 

TENSIONE A BOSTON Ieri si sono riprese le lezioni nella scuola 
superiore di South Boston, che era stata 

chiusa .'11 dicembre 1974 In seguilo ai violenti Incidenti razziali, provocati dalla opposizione 
di gruppi di studenti bianchi contro la «Integrazione». La riapertura è avvenuta in un 
clima di tensione, documentato da questa roto che mostra l'edificio scolastico presidiato 
da 500 poliziotti In piena tenuta « anti-dimostrazlone » 

Altri 4 
minatori 

uccisi nel 
Sud Africa 

JOHANNESBURG, 8 
Altri quattro minatori so

no stati uccisi la scorsa not
te nel corso di « disordini » 
nella miniera d'oro di Vaal 
Reefs, dove oltre diecimila 
lavoratori sono In sciopero. 
Lo ha reso noto oggi un por
tavoce della miniera senza 
precisare la natura del « di
sordini In questione. Salgo
no cosi a otto le persone ri
maste uccise In tre giorni 
nella miniera. 

L'agitazione, provocata dal-
I la decisione del governo del 

Lesotho di esigere 11 rimpa
trio del 60 per cento del red-

' diti del suoi cittadini, 1 Ba-
sotho, che lavorano nelle mi
niere sudafricane, è divenu
ta più acuta dopo l'Interven
to della polizia. 

La società Anglo-american, 
che gestisce la miniera, ha 
reso noto che la situazione 
è ancora oggi molto tesa e 
che circa la metà del 21.500 
lavoratori di colore non si è 
presentata al lavoro. 

(Dalia prilliti pupilla) 
il giudice di Padova — e la 
prima sezione della Cassazio
ne li» confermato la legitti
mità del suo procedimento — 
Miceli sapeva molto coso del
la Rosa dei Venti e del dise
gno elle i congiurati vagheg
giavano. Non solo: addirit
tura egli avrebbe t'ormato al
l'interno del SID una struttu
ra deviarne con il precipuo 
compito di ol'l'pre appoggio a 
chi tramava contro )«; istitu
zioni. 

Infine una considerazione: 
cosa che non capita troppo 
spesso, questa volta la Cas
sazione sembra essere stata 
coerente con il ragionamento 
sostenuto quando si è tratta
to di riunire a Roma tutti 1 
processi sulla trama eversiva, 
Dietro tutti gli episodi che 
hanno segnato la strategia 
della tensione dal 1969 ad og
gi vi è indubbiamente un uni
co plano. Il mandato di cat
tura per 11 tentato golpe del 
1970 parla di favoreggiamen
to, un reato che se riferito 
ad un capo del SID signifi
ca solo aperta complicità. La 
accusa per 1 fatti del 1974 In 
definitiva appare solo come 
uno sviluppo di quella prima 
accusa. 

Il discorso ha dunque una 
sua logica ma comporta anche 
non pochi rischi, come ab
biamo spesso sottolineato: e 
prima di tutto il pericolo che, 
non distinguendo 1 vari epi
sodi e le varie indagini si 
crei una enorme mole inqui
sitoria entro la quale la ve
rità potrebbe sperdersl anche 
per sempre. La speranza e 
che questo non accada e 1 
primi passi dell'inchiesta riu
n i s c a t i In proposito sembra-
no promettenti. Ma la vigi
lanza deve restare immutata 
e premere perché finalmente 
si vada fino in fondo per col
pire senza esitazioni quanti 
hanno tramato e quanti han
no protetto chi tramava, per

dio l.n.limolilo ..: r.^il-ia a'Ie 
re.spoil.sab.i.la po.,l:oho clic 
sono dietro anello lo do\ ,.i-
/ioni do; SID o ... pooo.i Ime 
allo .strumenta]://,!/ n.n d 
settori del.'apparato Mata.e a 
imi over.siv. 

Ma al di la <!, qjo-te oo'i-
.s.dora/lon, -- o .s">v., n: n.-

I inamente1 so* lo-, ,i,i,'..i:c 
I ostacoli o !o manovro e no vor

ranno ancora tonta:" .XT :m-
I peclire la ricerca della veri-
, t.i — rosta il latto importali-
' '.<• ili'l r,tono../inio'Tc; elio .a 
. ste.ssa Ca.s. ,t/,onc h i drnu'.o 

dare della \a..cì,'.a c!e,,'opoi'.i 
ciol giudico Tamlijr.no: c:o 

I ohe può o deve1 co.st tu.ro u.io 
I sprono por i tanti altri ma

gistrati che s: d.battono ,n 
| gl'avi diilico.ta 'io: portare 
1 avanti inchieste dei.cale. 

L'ex capo do] SID ha sa
puto do! rifletto della .sua 
Istanza di scarcera/ione nello 
ospedale mil.uiro del Cel.o 
mentre nella sua stanza .si 
trovavano per interrogarlo il 
giudice istruttore F.hppo F.o-
re e 1 .sost.tuti procuratori 
della Rooubbl.c.i 

I magistrati orano giunti 
per tempo all'ospedale porche 
avevano intenzione icd evi
dentemente la circostanza che 
l'interrogator.o s.a duralo e,li-
etile ore Mgn.iica che- l'uVon-
zione si o tradotta ,n latt.i 
di contestare a M.col, noni: 
od epi.sod, Appunto alcuni do. 
nomi e degli opi.sod: olio pos
sono cosi,taire anolli della ca
tena cho risalo Imo alle re
sponsabilità politiche. 

Ieri ad esempio M.col: do
po la prima parte dell'interro
gatorio e stato mosso a con
fronto con li generale Mar
chesi ex capo di stato mag
giore dell'esercito sa una pre
cisa circostanza che, se accla
rata, dimostrerebbe non so.o 
che ]'e\ capo del SID sape\a 
di quanto .stava avvenendo la 
sera del 7 dicembre 1970 ma 
che egli volutamente nascoso 
per ore a poi:/.a e oarnb.n'o
ri 1 gravi opi.sod, elei ciuci.. 
era stato messo a! corrente 
Non solo. La testimonianza di 

.Mai'''i<s (non M sa come il 
lonlronto sin lim.oi messa .n 
i-old/.oii" ad altre test imo-
n.an/o i quello ci: Genovesi. 
C o c a , Qac.ra.va od altr. dl-
rigenti d<-: SID) può far 
g.'.ui/oi'o i mogi.slritl alla 
eo—.e/.M t h e .tncho uomm. di 
^lo.ei'io n!H\',i notte lurono 
;u v< rti ' , o e OHI un quo sapevano. 

M./ol. ora s: d.tenderà come 
eicdo p.u opportuno d'avvoca
lo ha ".a annunciato che pre-
. eiyora una isian/.a di scarce-
ra/ ono i>or insuss.stenza di 
.'•jcii'.i ma una cosa e certa: 
non può continuare a d:re co
rno .n una .-orla di ricatto at-
irau-rso .. .suo legale che fa
rà numi, che rivelerà circo
stanze, che smonterà lo co
struzione accusatoria artat*-
monte montala nei suoi con-
front: e IMI sture zitto. Se ha 
cose da dire, se le vuole dire 
lo faccia- .! Paese attende dav 
anni d; sajx're la venta. 

A Roma 

I il primo ministro 

j australiano 
, K' -: unto K*ri mattina a Ro-
I ma .: pr.ino m.ns.itro austra-
| :.,ino Kdw.ird Gousrh Wh.Uam, 
I ]x-r u:i,i v..-.:.( :n forma uffi-
] <..ile che ,s. eoriv'Iuderu o^c . 
, K_;,i f uuomp.'ti-rnato dal]a 
| mo^;.c, o da .ììtuni ministri e 
, .ilt. iun/„on.ir:. 

Un accordo cuitjrale tra i 
clUv' P.ic.M è .slato pò. firmato 
n Pai.iz.io Chim nei pomcrjg-
)S.o, .i] termine de; colloqui 
tra l'on Moro e ;! primo mi-
n.s'.ro 

«< Uno dc2:]i scopi principi-
I; dell'accordo — e sixx'.ficato 

1 nel comunicato dcll'amba-scm-
| ta australiana a Roma — * 
j d. permeli-ero ai;.: ;lahanl che 
I s. sono .st-ab.lui :n Australia 
i di .nt-e^rai>. nella comunità 
| iiu.siral ^n.i, mantenendo al 
j (O-vmpo : loro tradizionali 
1 l ^ i m i cultural: con l'Hai.a». 

Autorizzazione a procedere 

Si sviluppa l'operazione varata e sostenuta da Kissinger 

Nuovi tentativi americano-israeliani 
di indurre l'Egitto alla pace separata 

Rabin si è dichiaralo disposto a ritirare le truppe da alire zone del Sinai - La proposta s'inquadra nella manòvra 
per dividere gli arabi e isolare i palestinesi e la Siria - Critiche di Sadat all'URSS sulla questione delle armi 

PARIGI, 8. 
In un'intervista a! Figaro, 

il premier Israeliano Rabin 
ha dichiarato che, in caso di 
pace con l'Editto, Il governo 
di Tel Aviv «e pronto ad ab
bandonare qua.sl tutto 11 Si
nai* compresi «1 passi stra-
teaìcl di Mltla e Gidi e la 
regione (petrolifera! di Abu 
Rodeis». Rabin ha aggiunto 
che gli israeliani vogliono tut
tavia mantenere 11 controllo 

^ ..». „„,,v, „„ su Sciarm El Scelkh e chle-
viafreio nell'Asia del sud est, I dono «qualche rettifica di 
che sii Stati Uniti avrebbe
ro potuto, in certe circostanze, 
riprendere 1 bombardamenti 
sull'Indocina. Il portavoce del 
Dipartimento di stato Robert 
Anderson dal canto suo ha 
dichiarato stasera che 11 pre
sidente Ford e alti esponen
ti dell'amministrazione «stu
diano con estrema attenzio
ne » la possibilità di chiedere 
al Confrresso un aluto sup
plementare al Vietnam de! 
Sud. Anderson ha detto di 
non sapere se l'eventuale ri
chiesta rljruarderà aluti mili
tari o civili, e in che misura. 

Un portavoce del Diparti
mento della Difesa ha dal can. 
to suo precisato che la mari- ! 
na americana non ha bisogno i 
dell'autorizzazione del Con- I 
«rosso per Inviare le sue navi J 
nelle acque vietnamite, anche » 
se tale autorizzazione sareb- i 
be necessaria per la parteci- ' 
pazlone ad azioni militari. 

irontlera». 
La dichiarazione s'inquadra 

neU'noperazlone Kissinger», 
diretta, a dividere 1 paesi ara
bi, a isolare la Siria e i pale
stinesi (a cui vengono impli
citamente negati i diritti ri
conosciuti anche dall'ONU), e 
a patrocinare una pace sepa
rata fra Egitto e Israele. 

La stampa israeliana, dal 
canto suo, afferma che Kis
singer ritiene di poter mette
re Insieme entro gennaio 11 
novanta per cento degli ele
menti necessari per un ne. 
cordo fra li Cairo e Tel Aviv, 
ed entro febbraio, con un nuo
vo viaggio sul posto, l'ultimo 
dicci per cento. 

' L'ottimismo (peraltro so
spetto) di Rabin e della stam
pa israeliana contrasta tutta
via con 11 pessimismo diffu
so In molte capitali arabe. Di 
tale pessimismo si è fatto Ie

ri Interprete, ricevendo dal / sazlone del fuoco dell'ottobre 
corpo diplomatico 1 tradizio
nali auguri per 11 nuovo an
no. 11 presidente tunisino Bur-
gh'ba. Egli ha denunciato «la 
ostinazione d'Israele nel non 
voler riconoscere I diritti de! 
popolo palestinese alla sua 
patria», le «quotidiane ag
gressioni» contro il Libano, 
«11 proseguimento dell'occu
pazione del territori arabi», 
ed ha messo In guardia «tut
to 11 mondo» contro le gravi 
conseguenze che avrebbe una 
«nuova guerra che Israele 
sembra voler scatenare con
tro I suol vicini». 

* # # 
BEIRUT. 8. 

Due sono stati gli argomen
ti principali toccati da Sadat 
in un'Intervista al giornale 
libanese Al Anuar: t rapporti 
con l'URSS e la situazione in
terna egiziana. Sadat ha di
chiarato che « fino a questo 
momento l'URSS non ha so
stituito le armi che l'Egitto 
ha perduto nell'ultima guer
ra, sebbene abbia completa
mente rimpiazzato il materia
le bellico perduto dalla Si
ria 14 mesi fa, ancor prima 
della cessazione del fuoco. 
Noi siamo lieti che la Siria 

l abbia potuto cosi sollecita-
| mente sostituire il suo arse

nale bellico perchè è nostra 
alleata e lottiamo per un o-
blettlvo comune ». Ma — ha 
aggiunto Sadat — « dalla ces-

REPLICANDO ALLE MINACCE DI KISSINGER 

Le Isvestia ammoniscono 
i «fautori di avventure» 

La linea del confronto nel Medio Oriente dettata dai 
trust del petrolio e dai circoli pro-israeliani 

MOSCA, 8. 
In un articolo a Urma di 

Albert drlgonan/ , le « Isves
tia» condannano le recenti di
chiarazioni de! secretarlo di 
Stato amer.cano, Kissinger, 
circa la possibilità di «azio
ni militari » contro 1 paesi 
arabi a causa del petrolio. 

Tali dichiarazioni, scrive 
l'organo del governo sovieti
co, « rispecchiano Indubbia^ 
mente la tattica degli USA 
verso i paesi produttori di 
petrolio, da lungo tempo e 
accuratamente planiiicata », 
« Al centro di questa tattico 
Ce la volontà di non tener 
conto dei diritti sovrani e 
degli interessi economici dei 
paesi produttori di petrolio 
cho cercano di diventare pa
droni delle proprie ricchezze 
naturali e dì utilizzarle ai fi-
ni del loro progresso socia
le. Por questo la linea USA 
verso questi paesi, soprattutto 
verso i paesi arabi, punta al
la ccr.trap;ins:zionc ». 

Questa posuiionc prosegue 
Grigonaivz, « si spicca, non 

[ soltanto con le pressioni del
le potentissime "corpora-

j tions" petrolifere americane 
i che si preoccupano del desti-

no del loro Investimenti e 
del loro profitti nel mondo 
arabo, ma anche con la pres
sione del circoli ftloisraellant 
USA, che tentano ora di por
re al servizio delle mire 
espansionistiche di Tel Aviv, 
oltre al dollari e alle armi, 
anche 1 soldati». 

Le reazioni internazionali al
le dichiarazioni di Kissinger 
«dimostrano che l'opinione 
pubblica di tutto 11 mondo 
respinge l'idea stessa dell'uso 
della lorza contro paesi che 
difendono 1 loro diritti so
vrani», scrive ancora l'artico
lista. E conclude : « Nella nuo
va situazione Internazionale, 
la sopravvalutazione delle pro
prie lorze e la sottovalutazio
ne delle forze cho si battono 
contro la politica degli Inter-
\enti armati puu costare mol
to caro ai lauton delle av
venture ». 

USA: niente crediti 

internazionali ai 

paesi dell'OPEC 
WASHINGTON, 8 

Gli Stati Uniti hanno de
ciso di opporsi all'estensione 
di nuovi crediti al paesi pro
duttori di petrolio da parte 
degli organismi finanziari in
ternazionali, come la Banca 
mondiale, la Banca Inter ame
ricana per lo sviluppo, la 
Banca asiatica per lo svi
luppo. 

A giudizio del governo ame
ricano, tale politica non ri
flette il desiderio di spezzare 
Il cartello dell'OPEC (organiz-
zazionc dei paesi esportatori 
di petrolio), ma costituisco un 
tentativo inteso ad aggiorna
re la prassi creditizia Inter
nazionale In rapporto al mu
tato equilibrio finanziarlo del 
mondo. 

1973 fino a questo momento. 
l'Egitto ha ricevuto dal sovie
tici soltanto poche armi, 
comprate e pagate da Buine-
dien, e un piccolo quantita
tivo dì munizioni e di parti 
di ricambio. Fino a questo 
momento non c'è stata nes
suna sostituzione di arma, 
mento da parte del sovietici, 
né alcuna fornitura di armi 
fondamentali ». 

Sadat ha lasciato capire 
che questo — secondo lui — 
è il motivo del rinvio della 
visita di Breznev. 

Durante la visita di Fahml 
e Ga massi a Mosca — ha det
to inoltre Sadat — 1 due mi
nistri egiziani chiesero la so
stituzione delle ormi perdute 
e la fornitura di armi più 
moderne, messe a punto do
po Il '73. I sovietici — h a 
detto Sadat — risposero con 
un'offerta che non soddisfa
ceva tal! esigenze. I sovietici 
hanno inoltre lasciato senza 
risposta — sempre secondo 
Sadat — la richiesta egizia
na di una proroga delle sca
denze per 11 rimborso del de
biti contratti dall'Egitto con 
l'URSS. 

Circa il possesso eventuale 
di armi atomiche da parte 
d'Israele. Sadat ha detto di 
ritenere che si tratti di un 
ce elemento della guerra psi
cologica ». Se comunque Israe
le costruisse armi atomiche, 
anche l'Egitto « avrebbe 11 
diritto » d! fare lo stesso. Pas
sando poi alia politica Inter
na, e alle recenti manifesta
zioni operale e studentesche. 
Sadat ha accusato quello che 
ha definito « il fronte del ri
fiuto» di aver «voluto defor
mare l'Immagine dell'Egitto 
all'estero facendo credere che 
la situazione interna è gra
ve e Instabile ». 

Sadat ha detto inoltre che 
c< 1 membri di questo fronte, 
mossi all'Inizio da principi! 
marxisti, si sono trasformati 
In semplici contestatori, ap
profittando del clima di li
bertà che regna nel paese. 
Essi rifiutano ciò che l'Egitto 
cerca di realizzare ». E ha 
aggiunto con una sfumatura 
di disprezzo: « Il rifiuto oggi 
è di moda ». 

. Alla domanda se gli avveni
menti Interni egiziani avran
no ripercussioni su: rapporti 
fra l'Egitto e la «sinistra In
ternazionale », Sadat ha ri
sposto elle « non tollererà al
cuna Ingerenza negli alfari 
Interni del suo paese », che i 
rapporti fra Egitto e URSS 
sono rapporti fra Stato e Sta
to, e che la sinistra interna
zionale « deve sapere che tut
to ha un limite e che, se la 
sinistra viene sfruttata a fini 
sovversivi, noi sapremo farle 
fronte come ad ogni elemento 
sovversivo ». 

Le parole di Sadat hanno 11 
diletto di non ammettere la 
esistenza di una vivace lotta 
politica nel suol paese, lotta 
che ha molti temi: la man
cata liberazione di tutte le ter
re arabe dalla occupazione 
israeliana: la tendenza ad un 
distacco dal palestinesi e da 
altri paesi arabi progressisti, 
come la Siria, e ad una pace 
separata con Te! Aviv sotto 
Il patrocinio di Kissinger: la 
ricerca, dell'amicizia con capi 

di Stato conservatori o rea
zionari (come Felsal o come 
lo scià dell'Iran, che proprio 
oggi e giunto al Cairo per 
una visita di cinque giorni) 
gli stretti limiti di una « il 
berallzzazlone » che non con 
sente spazio a critiche di fon
do e ad aperte manifestazio
ni di dissenso; infine le ag
gravate disparità sociali, e la 
penuria di generi alimentari 
(per fronteggiare la quale 11 
governo è stato costretto a 
importare d'urgenza grandi 
quantità di derrate). 

Sono questi 1 motivi che, 
non da oggi, alimentano in 
Egitto un'opposizione latente, 
che di tanto In tanto si mani

festa in pubbliche dimostrazio. 
ni, regolarmente represse, ma 
invano, polche i motivi resta
no. Lo riconosce lo stesso gior
nale Al Gumhurlya (di cui sa
rebbero stati arrestati quattro 
redattori. Badaul Mahmud, 

Abdel Kader Scehab, Usama 
Ghazal e Salah Aissa), scri
vendo: « L'unica vera realtà è 
che le masse popolari deside
rano la liberazione delle ter
re occupate, la sicurezza, la 
certezza del pane quotidiano 
e la libertà ». 

Secondo 11 giornale libanese 
As-Saflr e il parigino Le Mon
de, sono stati arrestati o fer
mati anche il critico letterario 
della rivista di sinistra At-Ta-
Ita Ezzcdin Naghlb, l'attrice 
Mohsena Teuflk. Interprete 
principale de] film «Al 
Asfur »», che ha per tema la 
sconfitta del 19G7, 11 famoso 
cantante cieco Scelh Imam, 
l'autore del testi delle sue 
canzoni Ahmed Fuad Neghm. 
la moglie di quest'ultimo, la 
giornalista Saflnaz Kasem, e 
l'avv. Scehata Harun. di ori
gine Israelita, ben noto anche 
all'estero per aver scelto pa
triotticamente di restare in 
Egitto, respingendo nel modo 
più assoluto il sionismo. 

(Dalla prillili pani na) 

tura milanese ha rimesso al
la camera e che è stato sin
tetizzato nella relazione del
la giunta per le autonzzaz.o-
ni a procedere è circostanzia
to e non può lasciare adito 
a Incertezze. Tali prove sono 
state ribadite una seconda 
volta dalla magistratura di 
Milano mentre era in corso 
la procedura di accertamen
to da parte della giunta. Si 
tratta, per dirla con la re
lazione, di « prova generica 
e specifica » che documenta 
il coinvolgimento dei due 
parlamentari missini nella 
manifestazione sediziosa. 

La relazione ricorda che no
nostante il divieto del que
store di Milano, 11 MSI orga
nizzò la manifestazione in
viando appunto a guidarla 1 
suol maggiori dirigenti loca
li. I dimostranti si concen
trarono In piazza Tricolore e 
lanciarono sassi e bulloni di 
ferro contro la polizia che 
era accorsa per sciogliere lo 
assembramento. I missini al
lora lanciarono una bottiglia 

i incendiaria e una bomba r( 
j mano che provoco due lenti. 

La forza pubblica riuscì, con 
I il lancio di lacrimogeni, a 
t disperdere ; dimostranti . 

quali poro s: norgani/zarono 
in altro strado e piazze adia
centi provocando altri .scon
tri. In uno di tali scontri. 
in via Belletti, il ml.ss.no Lo: 
lanciava una bomba a ma
no contro I militi uccidendo 
l'agente Marino e ferendo al
tre 12 guardie. 

Un altro interrogativo emer
ge dal voto su Servello e Pe. 
tronio. I deputati de favore
voli ai due fascisti sapevano 
benissimo che la presenza in 
aula del gruppi della sinistra 
rendeva certa la concessione 
dell'autorizzazione a procede
re. Se, dunque, hanno deci
so di votare in quel modo 
vergognoso non è tanto per 
recare un aluto eifettivo al
le due persone inquisite quan
to per compiere un atto po
litico dimostrativo a lavoro 
del MSI e certamente contro 
altre correnti del loro pro
prio partito. Ma quel cho più 
conta è che si e trattato di 

un.i .sl'.da. di un aill'onto de
liberato alla coscienza antJ-
ia.sci.sta e al senso di giusti-
z.a del paese. 

Per quanto riguarda l'ancor 
più massiccio apporto de s 
favore dell'altro missino Ba
gnino (l'autorizzazione è sta
ta concessa con 262 voti con
tro 139 a fronte di 40 missi
ni presenti) c'è da chiarire 
ohe si trattava di autorizza
re la Corte di cassazione » 
emettere sentenza definitiva 
dopo le due già pronunciate 
dalla magistratura di meri
to. Coti tali sentenze il de
putato missino era stato con
dannato per 11 reato di vili
pendio delle forze armate 
della Liberazione commesso 
come direttore del foglio d«l 
suo partito quando ancora 
egli non era membro del Par
lamento. 

La Camera ha inoltre con
cesso l'autorizzazione a pro
cedere contro 11 missino Ca-
radonna per bancarotta e i 
de Antonio Gava, per inte
resse privato in att i di uffi
cio e Luigi Granelli, sottose
gretario agli esteri, per pe
culato continuato. 

Quattro milioni di disoccupati 
(Palla prima paaina) I blicatl stanno 

Marchais denuncia 
il pericolo delle 

minacce di Kissinger 
PARIGI, 8 

Il segretario generale del 
PCF, Georges Marchais, ha de
nunciato oggi In una dichia
razione all'" Agence Franco 
Presse», <c l'estrema gravità » 
delle minacce di Kissinger 
contro 1 paesi arabi produt
tori di petrolio. « La loro rea
lizzazione — egli afferma — 
non costituirebbe solo una 
mostruosa aggressione contro 
popoli la cui unica aspirazio
ne è di scrollarsi di dosso la 
tutela economica dell'imperia
lismo e delle grandi società 
petrolifere, ma metterebbe an
che in pericolo la pace mon
diale ». 

Marchais critica anche il 
presidente francese, Giscard 
d'Estàing, che, egli afferma, 
al pari degli altri dirigenti 
del paesi occidentali «rende 
responsabili 1 paesi arabi di 
una crisi provocata, di fatto, 
dal sistema capitalistico ». 

« Esiste il pericolo — di
chiara Marchais, — che la 
Francia si trovi coinvolta. In 
nome della solidarietà delie 
potenze occidentali, in un'ag
gressione contro i paesi del 
Medio Oriente);. 

carattere strettamente legato 
alla situazione economica e 
sociale di tutta l'area capi
talistica. Sono stati ribaditi 1 
dati oggettivi della crisi, ma 
è stato anche ribadito il falli
mento del modelli di svilup
po economico che specialmen
te 1 Paesi aderenti alla CEE 
hanno seguito in questi anni. 

Le tendenze del 1974 e so
prattutto quelle del 197.5 vol
gono al peggio. CI saranno 
più disoccupati ed i primi 
ad essere colpiti saranno 1 
lavoratori emigrati. Il fatto 
più allarmante è costituito da! 
possibile rientro in patria di 
quanti hanno perso il lavo
ro nelle fabbriche e nel can
tieri tedeschi e svizzeri. Il 
governo italiano suggerisce al 
nostri lavoratori all'estero di 
sfruttare tutte le previden
ze che vengono loro offerte 
dalle Istituzioni do! Paesi do
ve hanno prestato la loro ope
ra fino al licenziamento. Tut
tavia, in tendenza — come ha 
riconosciuto Io stesso sotto
segretario agli Esteri — è 
quella del rientro in patria. 

Tutta la situazione della 
emigrazione verrà ulterior
mente messa n punto In oc
casione della Conferenza na
zionale sull'emigrazione che 
si terrà a Roma a partire 
dal 24 febbraio. Tuttavia (e 
questo è l'indice della dram
maticità della s.tuazlone). nel 
corso della conferenza stam
pa d! ieri mattina è stata 
fornita la notizia di un «pla
no di emergenza» già elabo
rato nella prima quindicina 
del dicembre scorso. L'ono
revole Granelli ha detto che 
è necessario rilanciare con 
forza l'Iniziativa di incontri 
bilaterali e multilaterali nel
l'ambito del paesi aderenti 
alla CEE per tutelare 1 lavo
ratori italiani all'estero col
piti da licenziamento. Inol
tre, è indispensabile che que
sti lavoratori, nel momento 
in cui rientrano in patria, 
usufruiscano di tutti 1 prov
vedimenti assistenziali In vi
gore per quanti perdono il 
posto di lavoro in Italia. 

Può bastare tutto ciò? Evi
dentemente, oltre 11 grave --d 
angoscioso problema del la
voratori emigrati restano 
quelli relativi alla pesante si
tuazione occupazionale di og
gi in Italia e In Europa. Nei 
prossimi giorni sarà sarà ef
fet ta ta una verifica riguardo 
al «plano di emergenza» per 
gli emigrati. Tuttavia è neces
sario andare verso l'attuazio
ne di provvedimenti di ca
rattere più generale: tra que
sti. l'Istituzione di un comi
tato interministeriale por la 
emigrazione che, come è sta
to giustamente suggerito, non 
potrà essere costituito soltan
to da tecnici, ma dovrà ave
re l'apporto declsvio del sin
dacati e delle organizzazioni 
degli emigrati. 

Per concludere, anche se e! 
troviamo di fronte ad un mo
mento di contrazione delia 
emigrazione (ed 1 dxt; pub-

'1.mostrar- ' dentalo I disoccupati alla fi
lo), questo non o dovuto ad i IT* <]V\ ]r»74 orano "00 mila). 

C'è qu.ndi meno domanda di 
for.M lavoro anche aH'-'stero. 
Il problema è quello del ri-

-.. . . l'indo produttivo. E la stra
d i ! di [ da da seguire non può esse

re quella che e: ha portato 
allo stato attuale delle cose. 

una maggiore offerta d! posti-
lavoro nel nostro prx^se. La 
crisi ó generaliz/ala m tutta 
l'Europa fnp'lnli.s'ic.i La re> 
cessione colp..s''c 
occupazione anche fuori dal-
l'Ita!.a cn Germanit Occl-

Riunione 

dei delegati 

Pirelli 
Lunedi propino î nunirà .T 

Mil.mo il direttivo de! con^is.io 
di r.tbbnoti deliri Pjrelb-Bjcocvn 
nll.i pre^en/,.1 di 1 reconto dolr 
Siiti, per del inno <iunlj inizia
tive intraprendere a ^nMesno 
de] ],t p.ntlaform.i ri verni u\iti\ -\ 
elaborat-n nell'aree di tre me^i 
di consultazioni e a^ombloe irn 
i 10.500 lavoratori della fabbrica 
sul tema di: investimenti, oe-
l'wpa/ione. scolte pmclurive. cot
urno, ambiente, ì>e renna/ione 
salariale, orario 

La piattaforma elaborato vii 
la base della consulta/ione dei 
I.u oratori sarà presentata — in
forma una nota sindacale — 
nlki d.re/ione della Pj'elli nei 
prosami giorni, 

Annunciate 

chiusure 

dei tabaccai 
Nella seconda meta di gen

naio le circa IÌO mila rivendi
te di tabacchi dislocate in tut
ta Italia abbasseranno le sa
racinesche contro la mancatA 
concessione dell'aumento del
l'averlo dal T.25 nll'8 per cen
to per : tabaccai da parte 
della azienda del Monopoli d: 
Stato. 

Negl] amb.ent! della Fede
razione italiana de! tabaccai 
iPITi o stato precisato che la 
chiusura vorrà effettuata, con 
ogni probabilità, per più gior
nate scaglionate nel tempo. 

Dopo questa prima fase di 
protesta, o .ntendimento del 
tabaccai continuare l'azione 
( on p.u !ntens:ta, se l'aziendu 
dei monopoli respingerà lo 
neh.oste della categorie. 
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